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A MOINA • 

Il governo ieri ha ottenuto la fiducia 
Zangheri: «Non esiste né una maggioranza né un programma» 

Il pentapartito vota Goria 
ma avverte: non ci piace 
La Camera ha votato la fiducia al governo Goria 
con 371 voti favorevoli e 237 contrari: un si in 
ordine sparso dei cinque partiti del defunto «pen
ta», che ancora nelle dichiarazioni finali hanno 
confermato la precarietà dell'intesa. L'opposizione 
dei comunisti - ha annunciato il capogruppo Rena
to Zangheri - sarà tanto ferma ed energica quanto 
aperta sarà la ricerca di un nuovo corso politico. 

OIOROIO FRASCA POIANA 

• • ROMA Mentre nell'aula 
di Montecitorio I deputati ri
spondevano all'appello per II 
voto di fiducia al gabinetto 
Goria, Craxl e Forlanl si sono 
incontrali nel Transatlantico 
«Vedo, dalle prese di posizio
ne di Martelli, che II Psl ha de
ciso di giocare a tulio cam
po», ha comincialo con un 
sorriseti Forlanl E Craxl «SI, 
mi pare che vi sia una situazio
ne in movimento Vedo grup
pi che si scompongono e poi 
si ricompongono .» E Forla
nl, addirittura profetico >Per 
II ISO* anniversario di Leopar
di sarebbe II caso di cambiare 
una sua famosa poesia non 
più "la quiete dopo la tempe
sta" bensì la "quiete prima 
della tempesta" E con questo 
viatico II governo Goda otte
neva di II a poco la fiducia. 

La replica del presidente 
del Consiglio e le dichiarazio
ni di volo nello scorcio con
clusivo del dibattito danno 
pienamente ragione a Renalo 
Zangheri quando osserva che 
«la nascita di questo governo 
è una vittoria di Pirro» II suo 
programma «è scritto sull'oc-

Sua», ha aggiunto II presidente 
ei deputati comunisti, rile

vando come I partiti che so
stengono il governo «ne pren
dono le distanze, gli cercano 
una maggiore liberta e lar
ghezza di collegamenlk In 
modo quasi patetico II presi
dente del Consiglio ha tentato 
di negare la nascita allo sban
do dei suo gabinetto ricorren

do a un gioco di parole II go
verno si forma - ha sostenuto 
- «non con una maggioranza 
che esprime un programma 
ma su un disegno di program
ma che raccoglie una maggio
ranza. E dunque, una maggio
ranza c'è» 

Senonché, intervenendo 
per dichiarazione di volo, il vi
cesegretario socialista Martel
li ha sostenuto l'esatto contra
tto «Evero-hadetto-nonci 
sono maggioranze organiche 
né alleanze strategiche, ma 
propno questo limite noi so
cialisti lo rivendichiamo come 
un merito e come una novità 
di questo governo» Al demo
cristiano Martinazzoli non è ri
masto che osservare mesta
mente che «sarebbe ingiusto 
chiedere troppo a questo go
verno negandogli tutto», e a 
mo' di consolazione ha ag
giunto che la «cosa che co
mincia» è pur sempre una 
•presidenza del Consiglio de» 
Ma, dopo l'intervento di Scolli 
l'altro giorno alla Camera, la 
•Voce repubblicana» osserva 
che è proprio la De ad avere 
diminuito «credibilità e dura
ta» del nuovo governo. 

A MOINA S 

Intervista a Scotti: 
«E dal Pd 
ci aspettiamo...» 

GIOVANNI 
• I «Siamo alle prese con 
problemi nuovi che non pos 
sono trovare risposte rifacen 
dosi a Idelogie antiche C'è 
quindi l'esigenza, per tutu, di 
muoversi dalle posizioni che 
si sono costruite nel passato» 
In una intervista a!l'«Un!tà», II 
vicesegretario democristiano 
Vincenzo Scotti spiega che la 
situazione politica è «mutata 
in profondità», che si è entrati 
in una fase in cui «non c'è più 
uno schieramento preordina
to di forze che quasi preesiste 
alla formazione di una mag
gioranza e di un programma» 
Dna fase di transizione verso 
«nuovi equilibri e nuove mag* 

FASANELLA 
gioranze» Al Pei, Scotìi chie
de di liberarsi degli «antichi 
schemi alternatlvlstlcl, che lo 
relegherebbero In una posi 
zlone di subalternità» e di par
tecipare «in modo libero e 
aperto al confronto che si 
apre sul tema del rinnovamen
to istituzionale deve avviarsi 
un processo quale sarà II suo 
risultato finale è Impossibile 
dirlo» Quanto alla De, si au
gura che 11 congresso prenda 
atto della mutata situazione 
politica, altrimenti lo scudo-
crociato si troverebbe «a rac
contare le gesta del proprio 
passato, ma non a combattere 
le battaglie del futuro» 
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Mentre Teheran vara il suo primo sommergibile e si dichiara pronta a tutto 

Gli Usa pronti a colpire nel Golfo 
Arrivano le portaerei e le truppe da sbarco 
Il Pentagono Invia nel Golfo anche contingenti di 
tome speciali. Una concentrazione militare non 
solo «dimostrativa». Mentre si viene a sapere che 
nella notte tra lunedi e martedì si era arrivati ad 
appena un soffio dall'ordine di attacco all'Iran: 
proprio mentre il convoglio con la «Gas Prince» 
doppiava Hormu* avevano scoperto un'installazio
ne di «Sllkworm» prima passata inosservata. 

DAI N08TM) COlMaroUPtNTe 
•IMMUNR «MIMMO 

•M NEW YORK Manderanno 
nel Collo anche contingenti di 
commandos per «operazioni 
speciali» l «Seals» che erano 
comparsi a Sigonella La noti
zia, che II «Washington Post» 
attribuisca a fanti del Penta
gono, segue tulle le altre che 
Indicano un accumulo senza 
precedenti di polenta militare 
Usa nella regione, predispo
sto non solo a difesa del con
vogli ma anche ad operazioni 
di divena natura e di grande 
portata contro l'Iran, In un 
ventaglio che va dal bombar. 
damanti «chirurgici» allo sbu
co di truppe 

Un funzionarlo dell'ammi
nistrazione Reagan ha osser
vato «Stiamo mandando tan
to laggiù che II livello delle ac
que del Golfo aumenterà di 
parecchi centimetri una volta 
che tutto giunga sul posto-
Agli Incrociatori e alle fregate 
che accompagnano I convogli 
e alla portaerei «Constella-
llon» « alla sua squadra che II 
coprono da appena fuori del 
Golfo, si aggiungeranno nei 
prossimi giorni la corazzata 
•Missouri», gli elicotteri ariti-
mina «Sea Stalllon» e I marlnes 
e le truppe da sbarco Imbar
cate sulla «Guadalcanal», I 

motoscafi reduci dal delta del 
Mekong imbarcati sulla Uss 
•Ralelgh», già salpata da Char
leston, e ora anche I comman
dos 

Mentre II Pentagono prepa
ra nuovi piani di emergenza e 
di rappresaglia, II segretario 
alla Difesa Weinberger dice 
«Cerchiamo di Immettere ri
sorse adeguate alle esigenze 
Queste mutano Variano Non 
saprei dire a che punto potre
mo considerarle sufficienti» 

Che un pretesto per scate
nare II finimondo possa venire 
In qualsiasi momento e da 
qualsiasi parte viene sottoli
neato da un agghiacciante 
episodio filtralo Ieri sul pas
saggio del convoglio con la 
•Gas Prince» da Hormuz 
L'ammiraglio J Crowe Jr, ca
po di sialo maggiore della Di
fesa, era stalo tirato giù dal 
letto alle 3,30 del mattino di 
martedì e si era precipitato al 
Pentagono perché lunedi not
te avevano scoperto un'istal
lazione di missili iraniani «Sll
kworm» che In precedenza 

era passata inosservata Per 
tre o quattro ore sono stati in
certi se ordinare di attaccarla, 
i caccia di scorta al convoglio 
hanno attivato le loro contro
misure elettroniche, finché un 
esame più attento delle rampe 
in località Khuzlstan ha rivela
to che erano prive di missili 
attivati e di personale addetto 
al lancio. La cosa è passata 
Insomma liscia, ma solo per 
un soffio 

Non si dice quando salperà 
dal Kuwait l'altra superpetro
liera lasciala Indietro, la «Brl-
dgeton» danneggiata dalla mi
na Ma è stato annunciato il 
cambio di bandiera per altre 
tre petroliere' «Gas King», 
•Ocean City» e «Sea late City», 
attese in Kuwait entro la prima 
decade di agosto 

L'impressione è che la con
centrazione militare nel Golfo 
non voglia essere solo una 
•dimostrazione» di forza, ma 
qualcosa che prima o poi ver
rà messa in funzione GII resta 
solo da scegliere il momento 
e 11 prestesto II momento giu

sto potrebbe essere quando 
tutti i mezzi e le truppe che 
stanno convergendo nella re
gione saranno arrivale Oppu
re - come mostra il nlievo 
preoccupato dato agli accordi 
economici tra Mosca e Tehe 
ran - prima che l'Iran si avvici
ni troppo all'Urss Ma anche il 
momento In cui riuscissero ad 
avere una qualche copertura, 
anche solo simbolica, da par
te degli alleati europei, per 
non dare l'impressione che si 
tratti di un'operazione dei soli 
Stati Uniti 

II no espresso sia pure con 
differenziato grado di convin
zione da Londra, Bonn, l'Aia, 
Parigi, Roma non sembra aver 
scoraggiato gli sforzi diploma
tici in questa direzione, che 
proseguono freneticamente 
Washington continua a dire 
che II «no» che più gli brucia, 
quello di Londra, non è allatto 

definitivo e la intendere che la 
stessa Thatcher ha telefonato 
per dire che «continuano a 
prendere In considerazione» 
la richiesta di dragamine bri
tannici Ma un portavoce del 
Foreign Office ria nbadito len 
che la posizione britannica 
«non è assolutamente cambia
ta» Autorevoli fonti giornali
stiche affermano anche che la 
Thatcher è «piuttosto untata» 
per le voci che circolano negli 
Usa II consigliere per la sicu
rezza nazionale di Reagan 
Carlucci, dopo la tappa a Lon
dra lunedi a Parigi martedì e a 
Bonn ieri, aveva certamente 
questo punto nell'agenda dei 
suoi colloqui E il «New York 
Times», nell'elencare I motivi 
per cui gli europei storcono il 
naso di fronte alle pressioni di 
Washington per un coinvolgi
mento, noia le posizioni pos
sibiliste, compresa quella di 
Craxl in Italia 
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II ministro degli Esten sovieti
co Eduard Scevardnadze 

.Annate di pistola 
tento di forzare 
il Pentagono: ucciso 
••WASHINGTON Cercava 
di entrare nel Pentagono ar
malo di pistola ed è stato uc
ciso da un poliziotto di guar-
dlaall'edlficlo II drammatico 
episodio è avvenuto Ieri mani
na alle 8 fle 14 ora Italiana) 
proprio davanti ali Ingresso 
principale del ministero della 
Difesa americano. II «River», 
dove al primo plano si trova 
I ufficio del responsahlte del 
dicastero Caspar Weinberger 
In quel momento II segretario 
della Difesa era già al lavoro 
ma ma non è stato comunica-
io se si trovava nell'ala dello 
stabile teatro della sparatoria 
Secondo la versione fornita 
dalla polizia I uomo, Identifi
calo più lardi per Duane Wal
lace, si è presentato all'entra
la del Pentagono senza mo
strare I documenti e si è diret
to con disinvoltura e a passi 

decisi verso II corridoio che 
porta in un'area di massima 
sicurezza nelle sale cioè, del 
«National command center» 
In cui si riuniscono gli ufficiali 
di grado più elevalo delle for
ze armate Non si sa ancora 
quali motivi abbiano spinto 
Wallace ad affrontate un slmi
le bunker Quello che è certo 
è che appena ha fallo l'atto di 
entrare gli agenti gli hanno in
timalo l'ali Per tutta risposta, 
stando a quanto sostiene an
cora la polizia, l'uomo si è voi 
tato di scatto tirando fuori dal
la tasca una pistola È stalo a 
quel punto che una delle guar
die ha reagito tacendo fuoco 
Colpito da due proiettili Wal
lace è stato ricoverato con 
prognosi riservata nell ospe
dale nazionale di ortopedia, 
uno del più vicini al Pentago
no, dove è morto due ore e 
mezzo dopo il ncovero 

Decreti per 40mila miliardi 
•>• ROMA La valanga decre
tala è venula giù ad ondate 
successive nel corso di questi 
mesi di forzata paralisi dei la
vori parlamentari Cosi, gover
ni senza pieni poten, nei din
torni o nel pieno della campa
gna elettorale hanno lefigera-
to a colpi di decreti Innescan
do la spirale varo, decaden
za, nnnovo, decadenza rin
novo Dentro questi prowe 
dimenìi e è anche una buona 
dose, appunto di finanza elet
torale anticipazioni di spese 
per tener buona o ingraziarsi 
questa o quella categona, 
questa o quella area del pae
se II risultato - dice uno dei 
parlamentari più esperii In 
materia di bilancio pubblico, 
il senatore comunista Rodolfo 
Bollini - è che questi decreti 
operano uno stravolgimento 
profondissimo delle previsio
ni di bilancio comprometten
do in parte anche gli esercizi 
futuri 

Il governo dunque ha fatto 
spazio - rosicchiando nelle 
Intercapedini delle voci e del 
capitoli di bilancio - a spese 
per 40mlla miliardi Ma a che 

Qualcuno ha fatto ì conti e il risultato è 
enorme: 35 degli oltre 40 decreti leg
ge - varati dal governo e mai approvati 
dalle Camere - che inondano il Parla
mento, comportano onen finanziari 
per 40mila miliardi di lire Per l'esat
tezza trentanovemilasettecentoqua-
rantasette miliardi e settantanove lire. 

La proiezione triennale delle spese 
previste da questi decreti porta gli 
onen per il bilancio pubblico a 68mila 
630 miliardi. Il 90 per cento di questa 
massa di miliardi è devoluta per spese 
in conto corrente. 11 nschio è che que
sti provvedimenti facciano saltare le 
previsioni di bilancio per 1*87. 

cosa ha rinunciato? Gi à, per
ché se II governo non rinuncia 
a qualcosa, cioè se non chiu
de I cordoni della borsa su al
tri fronti della spesa corrente, 
nuove voragini si apriranno 
nel conti pubblici del 1987 e 
anche del blennio che segui
rà 

I conti che abbiamo pre
sentalo provengono da una 
fonte più che attendibile e 
men che mai sospetta gli uffi
ci delle commlislonl Bilancio 
di Senato e Camera Se errori 
ci sono è più che probabile 
che essi siano stati compiuti 
per difello, non foss'altro per
ché il numero effettivo dei de
creti varati o rinnovati è supe-

GIUSEPPE F. MENNELLA 

rlore a quelli presi in esame 
alla data del 30 di luglio Ma il 
governo quali cifre ha da for
nire al Parlamento? L allarme 
len al Senato l'hanno lanciato 
i comunisti nella pnma riunio
ne dell ufficio di presidenza 
della commissione Bilancio, 
ora presieduta dall'ex mini
stro del Tesoro Nino Andreat
ta Deve essere dunque, II go
verno a presentare una rela
zione analitica sugli oneri reali 
per il bilancio dello Stato pro
dotti dalla massa decretizia E 
dal senatori del Pei è slata 
chiamala In causa anche la 
Corte dei conti I giudici am
ministrativi nei giorni scorsi 

s erano offerti a far da analisti 
della legislazione per una 
esatta previsione degli oneri 
dei provvedimenti di spesa 
Bene comincino fin da subito 
dai decreti in vigore Spazio 
per lavorare ce n è anche per 
il Parlamento II Senato, per 
esempio, può attivare imme
diatamente quell Ufficio del 
bilancio già deciso ma mai 
costituito per valutare intan
to gli onen finanzian del de
creti 

Quarantamila miliardi non 
sono propno quisquilie e set
tantamila, in tre anni, lo sono 
ancora meno E qui è l'altro 
punto Questi decreti invado

no i prossimi esercizi tinanzia-
n Intanto, la Ragionena dello 
Stato ha reso pubblica la sua 
bozza di legge finanziana per 
il 1988, ispirata e scritta ai 
tempi di Giovanni Gona, mini
stro del Tesoro Una bozza 
piena di scelte concrete, qual
cuna anche pencolosa per lo 
stesso tenore di vita della gen
te Allora, hanno chiesto i se-
naton comunisti, che si fa? La 
legge finanziana, in autunno, 
verrà presentata a palazzo Ma
dama ed è dunque questo ra
mo del Parlamento che deve 
«definire con urgenza le linee 
procedurali che intende se
guire per 1 esame del docu
menti di bilancio e della legge 
finanziaria per 11 prossimo an
no» 

Intanto la commissione Bi
lancio della Camera ha con
vocato per metà settembre 11 
neoministro dei Tesoro Giulia
no Amato Sentirà anche il go
vernatore della Banca d Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, la Con-
findustna e i sindacati m rela
zione alla legge finanziaria e 
alle scelte di politica econo
mica per il 1988 

Neonata 
abbandonata 
vicino 
all'immondizia 

Una neonata di appena due ore di vita avvolta In fogli di 
giornale, è stata abbandonata in un vicolo, a pochi passi 
dai cumuli di Immondizia a Clmltile, un paese a pochi 
chilometri da Nola A trovarla sono stati i carabinieri, avvi
sati dalla telefonata di una donna che abita nel vicolo, 
madre di diciotlo figli, testimone della scena di abbando
no, La bambina è ora ncoverata ali ospedale di Nola e le 
sue condizioni di salute sono giudicate buone Medici ed 
infermien, che si danno il turno per non lasciar mal sola la 
piccola, assicurandole oltre alle cure anche I affetto e le 
carezze che le sono mancate, hanno deciso di chiamarla 
Mana Filomena A P A B I N A 6 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Religione: 
Chiarente 
scrive 
a Galloni 

Ora di religione finalmente 
la questione arriva in Parla
mento stamattina il mini
stro della Pi, Galloni, riferi
rà In commissione alla Ca
mera l'esito d un anno di 
applicazione della normali-

•^•••••^•«••"•••i»^»»»™ va e la situazione aperta 
dalla recente sentenza del Tar del Lazio A premere sul 
ministro questo passo sono state forze laiche e comunisti 
II responsabile culturale del Pei, Chlarante, proprio Ieri 
l'aveva sollecitato con una lettera A PAQINA 4 

NELLE MOINE CENTRALI 

Accodo quasi fatto 
sugli euromissili 
dice Scevardnadze 
Rompendo la consueta riservatezza che ha sempre 
coperto simili argomenti, il ministra degli Esteri 
sovietico Eduard Scevardnadze, giunto len a Gine
vra per partecipare quest'oggi alla conferenza mul
tilaterale sul disarmo, ha ammesso che oggi Mosca 
e Washington sono vicine a un'intesa sul! elimina
zione dei missili nucleari intermedi. L'accordo, ha 
detto Scevardnadze, «è stato quasi definito». 

• i GINEVRA II ministro de
gli Esten dell'Urss Scevardna
dze, giunto ieri a Ginevra, ha 
detto che l'accordo sugli eu
romissili e sui missili tattico-
operativi è «quasi fatto» E poi 
ha aggiunto «Noi siamo a Gi
nevra per contnbuire a toglie
re quel "quasi ' e anche per 
favorire la soluzione dei pro
blemi che sono sul tappeto al
la conferenza sul disarmo» 
Certo, ha fatto notare il mini
stro, restano da nsolvere pa
recchie questioni «importan
ti», 1 Unione Sovietica «ha fat
to già molte concessioni, e c'è 
un limite» Tuttavia, ha aggiun
to Scevardnadze, si tratta di 
ostacoli «non insormontabili» 
II ministro degli Esten soviet!-

Doganieri 
in rivolta 
Si rischia 
il caos 
M Mentre continuano ritar
di e disagi a Fiumicino la pro
testa dei doganieri rischia di 
estendersi ad altri aeroporti e 
ai valichi alla frontiera minac
ciando direttamente il flusso 
turìstico II personale delle 
dogane, com è noto è insorto 
contro una circolare emessa 
•in extremis» dati ex ministro 
delle Finanze Guanno che at
tribuisce anche alle guardie di 
Finanza la facoltà di effettuare 
operazioni finora «riservate» 
ai doganieri L inopportunità e 
I infondatezza giuridica del 
provvedimento è stata ribadi
ta ieri dalla Cgil, con la quale 
ha polemizzato lo stesso Gua
nno L ingarbugliata questio
ne spetta ora al ministro Gava, 
dal quale si attende una rispo
sta entro domani Se non ver
rà si minaccia il caos 
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co, che è accompagnato nella 
sua visita ginevrina da Viktor 
Karpov, ex capo della delega* 
zione Urss al negoziati con gli 
Usa (e che ora dirige la divi
sione per il controllo degli ar
mamenti al ministero degli 
Esteri), approfitterà della sua 
visita per incontrare le delega
zioni sovietiche e americane 
che dal 1986 stanno discutei 
do di armi nucleari e spaziali 

La visita di Scevardnadze a 
Ginevra potrebbe dare nuovo 
impulso alle trattative multila
terali sul disarmo a cut parte
cipano circa 40 paesi In que
sti giorni la «sessione estiva» 
delia conferenza sta discuten
do dell eliminazione delle ar
mi chimiche 

Referendum 
in autunno 
Primo sì 
del Senato 
H I I cinque referendum sul 
nucleare e la giustizia si ter
ranno in autunno II Senato ie
ri ha approvato il provvedi
mento che autorizza lo svolgi
mento di questi referendum 
derogando, dunque dalla leg
ge generale sui referendum 
La possibilità di sospendere 
gli effetti abrogativi del pro
nunciamento popolare è stato 
ridotto dai 180 giorni voluti 
dal governo a 120 la sospen
sione, inoltre, vale solo per 
questi relerendum II si della 
Camera è attese pei oggi Ma 
al Senato è anche esploso il 
caso morato™ la maggioran
za ha impedito la votazione di 
un documento favorevole, ap
punto, alla moratona nel lavo
ri delle centrali 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il giocattolo Sud 

E 

o 

NINO CALICE 

• probabile forse è sicura che Giovanni Go 
' ria abbia donilo assumere la titolarità del 

ministro per il Mezzogiorno per garantire la 
continuità di gestione alla De e per evitare 

• • Incursioni socialiste ma ora che II fatto e è 
lo lo prendo sul serio Infatti II manico della politi
ca per II Mezzogiorno sta nel Dipartimento e dun 
que, nelle mani del presidente del Consiglio II 
legislatore ha voluto Infatti questa struttura per 
gestire II complesso della spesa pubblica nelle 
aree meridionali E cioè non solo I fondi dell In 
tervento straordinario ma la politica ordinarla del 
ministeri di spesa, la politica industriale, quella del 
mercato del lavoro e quant altro passa per le leggi 
finanziarle e le leggi di bilancio Insomma chi na 
In mano II Dipartimento decide le novità della 
politica meridionalistica Goria ha voluto tenersi 
questo giocattolo bene Faccia E una decisione 
che lo espone molto Per noi va bene perché da 
anni chiediamo che tutti gli Interventi per II Sud 
siano coordinati dal presidente del Consiglio 

Se dovessi giudicare 1 avvio di questo impegno 
cosi come è esposto nelle dichiarazioni program
matiche, dico subito che Goria è partito con il 
piede sbagliato In questo documento - che e alla 
base dell accordo di governo - Goria sostiene 
che si tratta semplicemente di accelerare e di 
mettere a regime gli strumenti della legge per 
l'Intervento straordinario II che è anche giusto 
considerato il ritardo ormai di un anno e mezzo 
nell'avvio di quella legge Ma le questioni sono 
altre Dov è la politica industriale per il Mezzo
giorno, le politiche per II lavoro In un'area dove è 
diffuso II «caporalato politico», dov è una politica 
per l'ambiente, per le partecipazioni statali? Cioè 
la politica dei Dipartimento che si può avvalere 
anche di uno strumento nuovo come gli accordi 
di programma o programmazione contrattata fra 
il governo e Imprese pubbliche e private? Per ora 
dobbiamo registrare II silenzio di Goria su tutto 
questo. Intanto, Il Dipartimento - strumento deci
sivo della politica per il Mezzogiorno - è alloggia
to, anzi e ricoverato, in uno stanzone vuoto e 
disadorno pi estato dall'lsvelmer, senza uomini, 
tenia menti e senza potere. 

Se la proclamata continuità tra questo governo 
e quelli che lo hanno preceduto In questi anni 80 
dovesse valere anche per II Sud, non si uscirebbe 
fuori dalla logica delle opere pubbliche attual
mente In vigore Qualche dato I tempi medi di 
esecuzione sono di dieci anni Innescando II mec
canismo perverso della «revisione prezzi», Da ot
tobre ad oggi, su 3 269 miliardi di impegni di 
spesa per opere pubbliche, sono stati pagati 434 
miliardi di revisione prezzi Una media del 14 per 
cento che In molti casi s'Impenna fino al 30 per 
cento del valore base di un'opera Poi «Iti* politi
ca dead Incentivi essi procedono a rilento. Su 
circa diecimila pratiche, le prescritte anticipazioni 
sono state soltanto per 2.243, mentre da.anni 
attendono collaudo e liquidazione ben settemila 
pratiche 

ccorre esser chiari intravediamo anche noi 
dietro queste dire una certa vitalità della pic
cola e media Impresa meridionale (lo cui na
talità è più elevata che a) Nord come ne è 
minore la mortalità), ma la questione vera è 

l'assenza di una politica industriale coordinata 
Basti pensare che si continuano a finanziare porti 
per centinaia di miliardi senza che vi sia un inqua
dramento di qualsiasi plano portuale complessi
vo. 

Quest'assenza di programmazione è particolar
mente evidente nelle drammatiche difficoltà delle 
società finanziarle meridionali di cui lo Stato -
attraverso l'Agenzia pr la promozione dello svi
luppo, l'x Cassa - è socio maggioritario Se si 
esclude la Flme che presenta utili, le altre presen
tano voragini nel bilancio L'Italtrade di 54 miliar
di, la Flnam di otto miliardi e mezzo La questione 
e che esse sono terreno di contenzioso fra I partiti 
di governo quando si tratta di procedere alle no
mine del vertici senza che poi alcuno si preoccu
pi della loro gestione imprenditoriale, delle politi
che che fanno, dei risultali che conseguono, dei 
soldi che spendono L'Agenzia si limita ad appro
varne stancamente I bilanci Chissà se Goria vorrà 
Interessarli di quel che avviene in quesle finanzia
rle. 

Il punto vero è metter fine alle vecchie pratiche 
di governo e chiudete rapidamente, per esempio, 
la gestione del completamenti delle opere perché 
li si buttano risorse preziose I! si alimenta la plaga 
dell'Intreccio tra affari e politica E tempo di pun
tare sulle novità della legge per II Mezzogiorno da 
una parte la capacità di progettazione e program
mazione delle Regioni, oall altra II coordlnamen 
to nazionale Istituzionalmente aflidato al Diparti 
mento e alla presidenza del Consiglio 

.Quarantadue anni fa 
l'atomica su Hiroshima 
L'ecatombe e il concetto di deterrenza 

Qui sopra, un pittore dilettante ritrae 
il Memoria! Peate di Hiroshima. 
A fianco, un gruppo di bambini 
raccolti In preghiera 
davanti a un'urna simbolica 

:.,,;;..;,,, dove brucia l'incenso 

Quando Tramali decise 
• • L'otto maggio 1945 
tacquero, in Europa, I canno
ni della Seconda Guerra 
Mondiale Da quel momento 
Il Giappone divenne il poten
ziale obiettivo della bomba 
atomica 

Nello stesso periodo una 
parte degli scienziati coin
volti nei Progetto Manhattan 
per fare la bomba atomica 
stava cambiando atteggia
mento I obiettivo originarlo 
di salvare la Civiltà Occiden
tale dalla potenziale minac
cia della bomba nazista veni
va a mancare e veniva sosti
tuito da quello di prevenire 
la corsa agli armamenti nu-mum 
origine ungherese che set 
anni prima aveva convinto il 
presidente Roosevelt a occu
parsi dell'energia atomica, 
lotte ancora della presenta-
alone di Einstein, riesce a 
parlare con James Byrnes, 
futuro segretario di Stato, ma 
lo trova poco Incline a pren
dere In considerazione le 
preoccupazioni degli scien
ziati; Byrnes vede Invece nel
la nuova arma uno strumen
to utile a condizionare I ti
ntone Sovietica ha Inizio la 
Sventurata «diplomazia ato
mica», che dominerà I rap
porti mondiali nel decenni 
successivi Nel frattempo al
tri scienziati, fra i quali Ro
bert Oppenhelmer, Il leader 
scientifico del progetto Man
hattan, stavano Indicando I 
criteri In base al quali sce
gliere gli obiettivi 0 ottene
re Il massimo effetto psicolo
gico sul Giappone 2) ottene
re un effetto cosi spettacola
re che l'Imporanza della 
nuova arma venisse ricono
sciuta In tutto il mondo Dun
que era necessario un obiet
tivo militare, ma situato In 
un'area costruita più vasta 
cosi che l'entità della distru
zione risultasse evidente in 
ogni caso Oggi sappiamo 
che Hiroshima, sede di un 
porto Importante, e Nagasa
ki, sede di grossi Impianti mi
litari avrebbero potuto esse 
re danneggiate In preceden 
za con bombardamenti con 

Il 6 agos to 1945 un a e r e o a m e r i c a n o 
sganc iò la b o m b a a t o m i c a su Hiro
sh ima, t re giorni d o p o fu colpi ta Na
gasaki. Il p res iden te Truman sos ten
n e c h e e r a s t a to indispensabi le , p e r 
me t t e r e in g inocch io il G iappone 
s e n z a sacrificare al t re vite amer ica
ne . Ma Etsenhower rivelò c h e ì giap

pones i si s a r e b b e r o arresi c o m u n 
q u e . Fu rono altre d u n q u e le ragioni 
del la t r e m e n d a dec i s ione . Intimorire 
l 'Urss, presentars i più forte a Po
t sdam. Ma l ' e c a t o m b e fu tale c h e d a 
al lora n a c q u e la «diplomazia a tomi
ca», c h e d o m i n e r à i rapport i mondial i 
nei d e c e n n i successivi . 

venzlonall, ma erano state 
lasciate deliberatamente In
tatte per rendere ben visibili 
gli effetti delle nuove armi 

di Chicago .A* «Ai 

Il mese seguente molti de
gli scienziati del gruppo di 
Chicago formano II «Comita
to sulle implicazioni politi
che e sociali della bomba 
atomica», sotto la presiden 
za di un fisico Illustre immi
grato dall'Europa, James 
Franck In un memorandum 
noto come II «Rapporto 
Franck» sconsigliano un at
tacco atomico senza preav
viso contro 11 Giappone an
che Indipendentemente da 
ogni considerazione umani
taria, lo shock provocato 
sull'Unione Sovietica - so
stengono - sarà altrettanto 
grande di quello provocato 
su) Giappone, «Sarà molto 
difficile persuadere il mondo 
che una nazione che è stata 
capace di preparare In segre
to e di scagliare all'improvvi
so un'arma altrettanto indi
scriminata dei razzi tedeschi 
Qe V2) e un milione di volte 
più devastante merita la fidu
cia quando proclama I Inten
zione di abolire quel tipo di 
arma tramite un accordo in
ternazionale» I membri del 
Comitato Franck prevedono 
anche la possibilità di svilup 
pare nel futuro armi nucleari 
molto più potenti (le bombe 
H), la capacita dell Unione 
Sovietica di costruire a sua 
volta in pochi anni la bomba 

ROBERTO FIESCHI 

atomica e I avvio di una cor
sa agli armamenti senza lìmi
ti i 

Il 16 luglio nel deserto del 
Nuovo Messico ha luogo, 
con successo la prima 
esplosione nucleare speri
mentale Il giorno seguente 
inizia la Conferenza di Po
tsdam fra I tre Grandi, come 
e noto Harry Truman, che 
era succeduto a Roosevelt 
da tre mesi, aveva dilaziona 
to I inizio della Conferenza 
per conoscere l'esito dell e-
sperimento, in modo da es
sere in grado di trattare con 
1 Unione Sovietica da una 

Eosizione di maggior forza 
a Conferenza termina il 26 

luglio con l'ultimatum al 
Giappone,che non risponde 
ufficialmente, ma fa sapere 
attraverso contatti diploma
tici di essere disposto a trat
tare 

Il 6 agosto una bomba ato
mica viene sganciata su Hi
roshima tre giorni dopo la 
seconda bomba su Nagasa
ki Il Giappone si arrende II 
14 agosto 

In seguito Truman giustifi
cò la decisione colla neces 
sita di salvare la vita a mezzo 
milione di ragazzi americani, 
tanto grande diceva di stima
re il numero delle probabili 
perdite nell invasione delle 
Isole giapponesi Gli esperti 
militari americani in genera
le ritenevano che la resa del 
Giappone non avrebbe com
portato un sacnficio cosi 
grande II generale Eisenho 
wer ad esempio aveva soste
nuto che il Giappone era già 
sconfitto e che non era asso
lutamente necessano usare 
la bomba atomica Ma il mito 
del mezzo milione di vite da 

salvare era utile a evitare che 

Sii amencani e gli altri popoli 
el mondo si ponessero do

mande più inquietanti sulle 
ragioni più profonde della 
decisione di Truman 

Il termine «diplomazia ato
mica» compire per la prima 
volta sulla «Pravda» poche 
settimane dopo la fine della 
guerra Negli Stati Uniti la vo
ce che più autorevolmente 
denuncia 1 intenzione del 
governo di usare il monopo
llo atomico per Intimidire 
l'Unione Sovietica è quella di 
Henry Wallace, già vicepre
sidente al tempo di Roose
velt 

Scienziati 
pessimisti 

Dopo oltre quattro decen
ni dall'avvenimento è possi
bile fare alcune constatazio
ni e porsi qualche domanda 
Gli scienziati atomici aveva
no visto giusto su vari punti 
gli Usa avrebbero perso il 
monopolio in pochi anni, si 
sarebbe scatenata una corsa 
senza fine agli armamenti 
nucleari, sarebbe stata co
struita una bomba mille volte 
più potente di quella di Hiro
shima, non sarebbe stata 
possibile alcuna difesa effi
cace contro le armi nuclean 
(con buona pace per lo «scu 
do spaziale» di Reagan) 
Sbagliata era invece la previ
sione di alcuni di essi, che 
senza un controllo interna 
zionale si sarebbe giunti alla 
guerra nucleare Sbagliata al 

meno fino ad oggi Se un 
giorno la loro fosca previsio
ne si avvererà, noi non sare
mo più qui a discutere La 
«diplomazia atomica» tu ef
fettivamente applicata con 
cautela, tanto che neanche 
al tempo delle guerre di Co
rea e del Vietnam, e del 
blocco di Berlino si è giunti 
ali impiego di bombe atomi
che 

Su questi dati di fatto, e 
sulle valutazioni che le armi 
nucleari non possono avere 
un ruolo di dissuasione (de
terrenza) in tempo di pace, 
si fonda la convinzione di 
molti, che propno ali esi
stenza di tali armi i Mejlrjc-
chraevono questo lungo pe
riodo senza guerre La mag
gior parte degli scienziati 
che si occupano di questi ar
gomenti non è tuttavia otti
mista rispetto al futuro Au 
gunamoci che questa volta 
abbiano torto, mordiamo 
pero che anche nel penodo 
1918 1938 solo poche per
sone lungimiranti vedevano 
avanzare la minaccia impla
cabile di una nuova guerra 

Alcuni scienziati hanno 
sostenuto che se oggi il mon
do è cosciente della necessi
ta assoluta di evitare una 
guerra nucleare lo si deve 
propno all'evidenza del mas
sacra che una sola bomba 
ha causato il 6 agosto 1945, 
a Hiroshima È impossile sa
pere se e vero Ciò che in 
ogni caso possiamo e dob
biamo fare è non dimentica
re i morti di Hiroshima, riflet
tere sugli avvenimenti che 
hanno portato a quella deci
sione, in modo da allontana
re il rischio di una nuova, più 
grande tragedia 

Ma, come disse Einstein, 
per quanto nguarda i fatti 
della stona la memopna 
dell'uomo è corta e la lezio
ne deve essere ogni volta 
reimparata 
(1) / termini «cromico» e 
enucleare» sono di fatto si 
nommi, il pruno si e affer
malo storicamente dopo il 
1945, il secondo è sdentiti 
camentepiu corretto 

Intervento 

Gorbaciov e Praga, 
speranze e delusioni 

venfanni dopo 

MWHAL REIMAM* 

S cnvo a propo
sito di una que
stione che 
preoccupa or-

•»^»™ temente me e -
e naturale - non me sol
tanto si tratta della discri
minazione ancora ope
rante a danno di alcune 
categorie di cittadini ce
coslovacchi, dell impossi
bilità per numerosi rap
presentanti della scienza, 
della cultura, della pubbli
cistica di esercitare il pro
pno mestiere, di parteci
pare con tutti 1 dintti alla 
vita pubblica Non e è bi
sogno di dedicare tante 
parole alle cause dell'at
tuale situazione gli avve
nimenti e le conseguenze 
del 1968 sono vivi nella 
memoria di generazioni di 
europei Da circa venti an
ni il vertice cecoslovacco 
persegue una politica osti
le a ogni novità di nlievo, 
a ogni accenno a un serio 
democraticismo, pole
mizza una volta con i co
munisti Italiani, un'altra 
con quelli ungheresi o di 
altri paesi Anche nspetto 
ali Urss quel vertice - in
tendo riferirmi al suo nu
cleo, all'attuale segreteria 
del Ce del Partito comuni
sta della Cecoslovacchia 
- ha espresso chiaramen
te le proprie preferenze 
ha anteposto Cemento 
ad Andropov, Griiin e Ro-
manov a Gorbaciov Si è 
mostrato disponibile a 
correzioni importanti del
la propria politica sola
mente dopo la riunione 
dello scorso gennaio del 
Ce del Pcus, quando non 
ha più potuto fare altri
menti Appunto questo 
comportamento è all'on-
gme dei fenomeni sopra 
ricordati 

Non c'è da meravigliar-

gorWovrffaleìwbbh* 
ca socialista cecoslovac
ca, in questa situazione, 
ha suscitato tante attese 
Per dirla con le parole 
dell attore cecoslovacco 
MiloS Kopecky «Gorba
ciov ha ricevuto qui da noi 
un benvenuto straordina
riamente spontaneo in 
quanto rappresentante di 
un paese alleato? No, co
me speranza II nome 
Gorbaciov in ceco si tra
duce con il termine spe
ranza» 

Ma l'aspettativa si è ri
velata esagerata, non si è 
potuto avere più della co
strizione dell attuale verti
ce cecoslovacco ad ap
poggiare la perestrojka 
Da quest'ottica si può 
inoltre comprendere la 
frase di Gorbaciov nell'In
tervista a «I Unita», secon
do cui il giudizio sul 1968 
è una faccenda cecoslo
vacca (ma non vi fu forse 
I intervento militare sovie
tico?), o l'altra per cui la 
•normalizzazione» avreb
be dato frutti positivi in 
Cecoslovacchia (si deve 
credere allora che in que-
st ulhmo paese è stata po
sitiva proprio la politica 
con la quale Gorbaciov ha 
regolato i conti nell'Urss 
lo scorso gennaio?) Per
ciò - e spero di non tradi
re un segreto - il viaggio 

ha lasciato delusi molti 
cecoslovacchi Tale delu
sione, purtroppo non si 
può spiegare semplicisti
camente con I impazien
za E vero che nelle ultime 
settimane a Praga si parla 
molto di riforme e di biso
gno di democrazia, ma in
tanto non si sono avuti 
grandi cambiamenti in fat
to di discriminazioni con
tro quei cittadini che eb
bero determinate posizio
ni nel 1968 e dopo quel
l'anno Peggio il vertice 
cecoslovacco fidando 
sull appoggio di Gorba
ciov è tornato a richiamar
si a quel trito giudizio sulla 
Primavera di Praga, a 
quell'infelice documento 
intitolato Lezioni dall'e
voluzione della crisi , 
dal canto suo «Rude 
pravo» ha fornito esempi 
di cattivo stile politico e di 
slealtà quando ha attacca
to ex esponenti della Pri
mavera di Praga e rappre
sentanti di Charta 77 per
ché accolgono I contenuti 
positivi della politica gor-
baciovtana E cosi toma 
alla mente il vecchio ada
gio ceco del lupo messo a 
guardia delle pecore 

S
ono d'accorcio 
con Gorbaciov 
l'Urss non deve 
Ingerirsi negli 

•——• affari di altri 
paesi, destituendo o Inse
diando i loro dirigenti po
litici, dettar loro la politica 
da seguire Ma bisogna In
tendersi su ciò che e inge
renza inammissibile Co
me conseguenza dell'in
tervento sovietico mi
gliaia e migliaia di perso
ne in Cecoslovacchia so
no state cacciate dal po
sto di lavoro, hanno per
duto la possibilità di un'af-
lermaziopej:o,msponden-
te alla propria qualifica, la 
possibilità di partecipare 
alla vita pubblica, sono 
state Inoltre colpite le fa
miglie, sono stati colpiti i 
figli minorenni Ecco per
ché ritengo che Gorba
ciov abbia non soltanto II 
diritto ma il dovere di 
esprimere il desiderio che 
si ponga definitivamente 
termine a questo stato di 
cose 

Sì avvicina un altro an
niversario della Pnmavera 
di Praga, il ventesimo Lo 
ricorderanno sicuramente 
uomini di diversa convin
zione in molti paesi Sa
rebbe augurabile che non 
sia insieme 1 occasione 
per ricordare ciò che al
trove e in altra occasione 
Gorbaciov ha definito feri
te sanguinanti della politi
ca sovietica 

* Stanco cecoslovacco 
autore di numerasi 
saggi e libri sulla rivo-
luzione russa e sulla 
stona dell'Urss Molto 
impegnato nella Pn
mavera di Praga, oggi 
vive a Berlino ovest, 
dove insegna nella 
Freie Universum È 
stato privalo della cit
tadinanza cecoslovac
ca per avere, tra I al
tro, pubblicato su *Ri-
nasata* 
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S S Un lettore mi chiede 
perchè a tuo giudizio I arti 
colo 9 del Concordato è un 
insieme di contraddizioni e II 
va cercata più che nell Intesa 
Fatcucci Potetti I ongine del 
ia controversia in progressiva 
complicazione? 

•Valore della cultura reti 
giosa» cattolicesimo come 
parte integrante del «patnmo-
nio storico» italiano doppio 
riconoscimento che solo un 
laicismo integristlco potrebbe 
mettere In questione Dovreb 
ce però seguirne un assunzio 
ne di responsabilità da parte 
dello Stato nei programmi 
scolastici E invece no un da
to storico culturale nievante 
per tultl quali che siano le 
convinzioni soggettiva di eia 
scuno, si trasforma in fatto 
confessionale e il relativo in 
segnamento è appaltato alla 
Chiesa Con ia conseguenza 
Inevitabile di lare entrare in 
gioco, per II rispetto della li
bertà di coscienza, Il diritto di 
non avvalersene 

Seconda contraddizione 

Negoziatori e Parlamento ri 
tennero una conquista signifl 
callva 1 affermazione di tale 
diritto facoltativi!! si disse 
ben oltre il vecchio esonero 
Ma non si accorsero che il 
principio per aver pratica at 
tuazione esigeva la colloca 
zlone dell insegnamento con 
fesslonale fuori dall orario 
scolastico ciò che invece è 
negato dal testo concordata 
no che lo pone «nel quadro 
delle finalità della scuola» 
«nel quadro degli orari delle 
lezioni' (con la conseguenza 
fra I altro che gli Insegnanti -
la cui idoneità è conferita e 
tolta da autorità diversa dallo 
Stato - rivendicano oggi 1 In 
gresso In ruolo 

Questa contraddizione 
emerse soltanto con I Intesa 
allora si vide che In concreto 
non di facoliallvllà si trattava 
ma di opzionali!* con attività 
alternative tutte da Inventare 
È noto anche al vescovi che 
proprio 1 incertezza su che 
sorte sarebbe toccata a chi 

Il pasticcio 
del Concordato 

avesse scelto di non avvalersi 
sta alla base del plebiscito dei 
si anche da parte di genitori 
non credenti 

Ora fino a che non ci sarà 
una maggioranza disposta a 
chiedere la revisione dell arti
colo 9 bisogna tenersi il pa
sticcio come ce lo siamo pre 
parato e cercare di limitare 1 
danni indipendentemente 
dalla sentenza del Tar che In 
contrasto col Parlamento, ha 
negato lopzlonalltà ma la 
sciato lora di cattolicesimo 
dentro I orario pare a me che 
abbia ragione Pietro Scoppo
la Una questione politica non 
può essere molta dal giudici 

O si fissa per legge la matena 
alternativa o ia controversia 
diventa cronica insolubile 
con gli steccati inevitabilmen 
te risorgenti chiunque sia il 
ministro 

Quale alternativa allora 
unica in tutte le scuole della 
Repubblica ali insegnamento 
confessionale? Accenno un i 
potesl offnre a chi non si av 
vale una lezione non confes 
slonale rigorosamente scien 
tifica di fenomenologia rell 
giosa in senso antropologico 
Se penso al lascino crescente 
che certe espenenze onenta-
leggianti esercitano sui giova
ni o al loro bisogno di aggre

gazione e di npetizione quasi 
ntuale nei comportamenti 
(modo di vestire discoteca 
droga anche terrorismo) se 
penso ai conseguenti fanali 
smi e a quelli di più Immediato 
rilievo dall universo musul 
mano al goti mit uns che MI 
chele Serra ben riferiva qual
che sabato fa agli americani 
affascinati dal «buon creden 
te» North devo dire che un 
insegnamento del genere ra
zionale demitizzante, demi
stificante mi parrebbe un 
contributo educativo prezio
so 

Non ci sono insegnanti ido
nei? Può darsi ma se l ipotesi 

è utile forniamoli rapidamen
te attraverso I incremento del
le scienze antropologico reti 
giose nelle università II mio 
amico Alfonso Di Nola - ab 
biamo lavorato insieme dieci 
anni ali Enciclopedia delle re
ligiosi Vallecchi - dovrebbe 
essere d accordo con me 
Nella prospettiva di liberare la 
cultura italiana dal pregludi 
zio elencale e laicista, che II 
fenomeno religioso sia mono 
polio dei «preti» e oggetto di 
scienza solo sotto 11 profilo 
stonco 

I vescovi d altronde sanno 
benissimo che quel 94% è 
drogato Hanno chiesto loro 
stessi che lo Stato organizzi 
un alternativa seria non di
scriminante per nessuno So
no disposti cioè a veder 
scendere quelle percentuali, 
anche di molto di fronte a 
una possibilità altrettanto 
chiara e definitiva, come fin 
qui non è stato 

Quanto ai cattolici Italiani, 
credo siano moltissimi anche 

ecclesiastici quelli che non si 
nconoscono affatto net qua
dro caricaturale dipinto da 
Igor Stbaldi in questa stessa 
pagina domenica scorsa Per
chè non sentono più alcun bi
sogno di nconoscimenti della 
loro fede tanto meno per 
•sopportare meglio» i dubbi 
intomo ai dogmi (sanno bene 
che questi sono pochi, circo
scritti e sempre da reinterpre
tare) Perchè sono consape
voli sia della distanza che pas
sa tra i! Vangelo e la Chiesa 
(lavorano quanto possono per 
diminuirla) sia della tradizio
ne cattolica non tutta appiatti
ta e conformista in quanto 
comprende anche la conte
stazione dello Stato Perchè 
sono convinti che la fede non 
si insegna a scuola ma si tra
smette in famiglia e nella co
munità credente 

Questi cattolici, al Concor
dato e all'ora di religione non 
si attaccano proprio per nien
te come scriveva Don Mazzo-
lari già nel lontano 1933 
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POLITICA INTERNA 

La Camera concede 
la fiducia 

Il presidente del Consiglio 
nella replica tenta di sostenere 
che «una maggioranza c'è» 
E Martelli rivendica il contrario 

Zangheri rileva il «doppio binario» 
su cui corrono i Cinque, 
Martinazzoli si consola 
con il ritomo de a palazzo Chigi 

Sì a Goda ma nessuno è convinto 
li governo Gorla ha ottenuto ieri sera anche dalla 
Camera la fiducia (371 voti favorevoli, 237 contra
ri): un s) in ordine sparso dei cinque partiti che 
ancora nelle dichiarazioni di voto finali hanno con
fermato tutta la precarietà dell'intesa. L'opposizio
ne del comunisti - ha annunciato Renato Zangheri 
- sari tanto ferma ed energica quanto aperta sarà 
la ricerca di un nuovo corso politico. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA L'unico a mostra
re di non avvedersi delle reali 
condizioni in cui decolla il go
verno è, nella replica In chiu
sura del lungo dibattito, lo 
Messo presidente del Consi
glio. La maggioranza c'è, dice 
* ripete, è significativa ed è 
Importarne Governo a termi
ne? Niente affatto siamo qui 
per verificare nel lavoro co
mune la possibilità di ricosti
tuire un'alleanza politica più 
solida (insomma, di resuscita
re II pentapartito) Poi giù con 
gllautocompllmeml II Mezzo
giorno l'ho assunto lo stesso 
per affrontare di petto la que
stione, e via discorrendo sino 
alla premessa finale che «ce la 
metteremo tutta» 

Il carattere surreale della 
replica di Ooria e testimoniata 
di II a poco dal tenore delle 
dichiarazioni di voto del diri
genti del partiti che lo sosten-
Sono e ne prendono Insieme 

i distanze Oraziano Coda, 
Padl questo « solo «il governo 
possibile», non prendiamoci 
per stupidi che tappiamo co
me, a parte gli Impegni per 

l'Immediato (la finanziaria), Il 
Mezzogiorno, l'occupazione 
e la riforma fiscale citati dal 
presidente del Consiglio sono 
•meri riferimenti d'obbligo» Il 
liberale Pietro Sorrentino 
plaude agli «impegni essenzia
li», proprio quelli appena 
smentiti dal collega di mag
gioranza Anche Giuseppe Ga
lasso, Pri, parla del governo 
come «unico equilibrio politi
co realisticamente praticabi
le» In questo momento, e con 
grande diffidenza si domanda 
se II gabinetto Ooria «sarà In 
grado di riscattare nell'azione 
programmatica I limiti delle 
dimensioni politiche con cui 
nasce, e di rldune convenien
temente il condizionamento 
Innegabile di tali limiti» 

Non c'è Invece alcuna ras
segnazione nel vicesegretario 
del Psl, Claudio Martelli, 
quando ammette che II gover
no non * fratto ed espressione 
di una maggioranza organica 
•Proprio questo limite, questa 
misura, questo realismo noi 
socialisti lo rivendichiamo co
me un merito e come una no

li presidente del Consiglio Gorla con Fanfani al banco del governo 

vita», una prova non di distac
co ma di «autonomia» che «fa
ri bene alle Istituzioni, al Psl e 
allo stesso presidente del 
Consiglio per compensare al
tre perdite e altre presenze», e 
confortarlo delle contraddi
zioni nella De che Martelli 
non manca di sottolineare 

La replica del presidente 
del deputati de Mino Marti
nazzoli, arriva poco dopo 
•Non si sta Insieme come per 
caso, quasi un momento An
zi, tutto Induce a credere che I 
partiti di questa maggioranza 
dovranno stare insieme anco

ra a lungo per un compito che 
va interamente assolto e per 
garantire che siano vere e van
taggiose per il paese le com
petizioni annunciate» Poi un 
rtfenmento al riformismo «su 
cui si stanno consumando 
dubbi e scetticismi nel nostri 
confronti» Una idea sulla di
rezione del cambiamento la 
De ce iha è quella di chi 
•vuol dare più spazi alla socie
tà e più equità ai cittadini ride-
finendo le regole, la moralità, 
I autorevolezza dello Stato de
mocratico» E, anche citando 
Moro, Martinazzoli aggiunge 

•Questa è secondo noi la po
tenzialità di un tempo politico 
davvero impervio e che tutta
via può diventare una grande 
stagione costituente Nuove 
relazioni e confronti autentici 
li ritroveremo tra noi solo al 
termine di un viaggio diver
so» 

Al tema delle prospettive il 
capogruppo comunista ànco
ra la parte centrale del suo in
tervento I partiti che sosten
gono il governo - sottolinea 
Zangheri - già cercano mag
giore libertà e larghezza di 
collegamenti «Non è ancora 

una nuova prospettiva politi
ca, ma questo doppio binano 
sul quale corrono i partiti del
la vecchia maggioranza con
tribuisce a creare una situazio
ne d instabilità e rende preca
rie le sorti del governo Si apre 
a noi un terreno nuovo, che il 
pentapartito aveva precluso In 
buona misura, di incontri e di 
confronti Con il Psl, al quale 
offriamo di lavorare con noi 
per affermare quegli Indirizzi 
riformalon e di progresso che 
i rapidi mutamenti della socie
tà richiedono Con I partiti lai
ci Con le parti della De che 
nei giorni scorsi hanno mani
festato insofferenza per un 
ruolo conservatore e modera
to» 

Zangheri non vede questi 
contatti e incontri come facili 
e immediatamente fecondi, 
•anche perché le logiche di 
governo e di potere non ces
sano», ma sembrano possibili, 
«se sappiamo tenere i piedi 
ben saldi nella realtà del pae
se per comprenderla e per far
cene interpreti» E qui l'indi
cazione di due problemi È 
necessaria una iniziativa unita
ria per la revisione dell'Intesa 
sull'ora di religione, «che ri
schia di diventare un (attore di 
divisione grave tra gli Italiani e 
non è conveniente, probabil
mente, agli interessi della 
Chiesa» Poi, a proposito delle 
tensioni nel Golfo Persico, la 
sottolineatura che si tratta di 
questione, per la sua serietà e 
gravità, che non può soppor

tare «comportamenti ambigui 
e strumentali» «Dove prevale
re una linea di assoluta re
sponsabilità nazionale e inter
nazionale» 

Nella pnma parte del suo 
intervento il presidente dei 
deputati comunisti aveva indi
cato tre termini di paragone 
della eccellenza e, al contra
rio, delle deficienze di un pae
se moderno I occupazione, e 
anzitutto dei giovani e delle 
donne, l'equità fiscale, le con
dizioni del territorio Cosa sia 
stato fatto è sotto gli occhi di 
tutti. E "il governo che oggi 
chiede la fiducia è troppo de
bole, al di là dei meriti dei sin
goli componenti, per avviare a 
soluzione questi problemi, 
troppo soggetto alle conve
nienze dei partiti» E la con
clusione «Chiameremo I citta
dini a giudicare Non ci muo
ve un desiderio di rivincita, 
ma la considerazione degli in
teressi del paese che vediamo 
malamente tutelati Noi rite
niamo necessaria una alterna
tiva a questo modo del tutto 
inadeguato e pericoloso di 
governare il paese Al servizio 
di questo cambiamento por
remo tutto il nostro impegno 
democratico» 

Per i comunisti erano inter
venuti ieri nel dibattito gene
rale Pietro Folena e Milvia Bo-
selll Per la Sinistra Indipen
dente (ieri erano intervenuti 
Franco Bassanini e Laura Bal
bo) il no alla fiducia è stato 
motivato da Vincenzo Visco 

Intervista aH'«Unità» del vicesegretario democristiano 

Scotti: «Al Pei chiediamo di partecipare 
al rinnovamento delle istituzioni» 
È stato lui, l'altro Ieri alla Camera, ad annunciare 
che d'ora In poi anche la De giocherà la sua partita 
In «campo aperto». E adesso, in questa intervista 
all'.Unlt*», Vincenzo Scotti, vice di De Mita, spiega 
che la situazione politica è «cambiata in profondi
tà*: non esistono più schieramenti precostltuiti, si è 
messo In moto un processo che porterà alla forma
zione di «nuovi equilibri e nuove maggioranze*. 

OiOVANN.t»AiAr.ILLA — 

«•ROMA On. Scotti, Il Pri 
critici U suo Intervento alla 
Cassar*, Sostiene che con U 
suo attacco al Quirinale per 
l'Incarico affidato a Ooria, In 
D e l i assestato un colpo alla 
•stesse credlblllià» del go-

Allacco al Quirinale? Ho 
appena rilasciato una dichia
razione alle agenzie, se per
mette gliela legga «E del tutto 
sbagliata l'Interpretazione da
t i da alcuni giornali su un te
sto che non consentiva errale 
interpretazioni, limitandosi a 
registrare un dato di fatto l'i-
nlslallva del capo dello Stato 
di fronte all'Impossibilità di 
realizzare II chiarimento ri
chiesto sulla maggioranza II 
rammarico da me espresso 

era ed è per la constatazione 
del mancato chiarimento tra 
le forze politiche e non per 
l'utile e necessaria iniziativa 
presa dal capo dello Stato» 
Credo che basti 

U De da qualche giorno 
Iti lanciando segnali di 
«movimento», ma non si 
capisce bene n che c o n 
punti. Vuole spiegarlo? 

Il dato da cui partire è che c'è 
davvero un cambiamento in 
profondità della situazione 
politica Siamo alle prese con 
problemi nuovi che non pos
sono trovare risposte rifacen
dosi a Ideologie antiche C'è 
quindi l'esigenza, per tutti, di 
muoversi dalle posizioni che 
si sono costruite nel passato 

SI ricomincia da zero, to

siamo In una fase in cui non 
c'è più uno schieramento 
preordinato di forze che quasi 
preeslste alla formazione di 
una maggioranza e di un pro
gramma 

Non le sembra che ci al* 
una contraddizione tra 
quello che lei dice e I* ri
chiesi* che II governo Go
rla prepari l i strada alla 
ricostituzione di un penta
partito di ferro? 

Il nostro obiettivo non è rlco 
stitulre una formula II proble
ma che poniamo è che una 
maggioranza esiste ed espri
me un programma se c'è una 
convergenza politica Dobbia
mo garantire la governabilità 
del presente con una maggio
ranza politica, stando attenti 
all'evoluzione del partiti, che 
potrà consentire la formazio
ne di nuovi equilibri e di nuo
ve maggioranze 

E difficile seguirla: dice 
che non esistono più mag
gioranze precostitultei ma 
chiede agli alleati di pen
tapartito di rinchiuderai In 
questa formula... 

Il paese deve pur essere go
vernato E deve essere gover

nato con una maggioranza se
ria, anche se può avere oriz
zonti temporali e obiettivi po
litici meno ambiziosi, perchè 
le fasi di passaggio non con
sentono di andare molto lon
tano Quello che noi poniamo 
non è un principio astratto, 
ma una questione molto con
creta ripeto, una maggioran
za esiste se si fonda su basi 
politiche, anche se sappiamo 
che non può costituire un vin
colo indissolubile, etemo 

A quali equilibri e • quali 
maggiorane pena* la De? 

Questo dipende dal compor
tamento e dall'iniziativa di 
ciascun partito Dal Pei, per 
esemplo, ci «spettiamo che si 
liberi degli antichi schemi al-
tematlvlsticl che lo releghe
rebbero In una posizione di 
subalternità, e che partecipi in 
modo libero, aperto al con 
fronto politico che si apre sul 
tema centrale del nnnova-
mento istituzionale inteso 
non come problema tecnico 
ma politico Deve avviarsi un 
processo quale sarà II suo n-
sultato finale è impossibile dir
lo 

Lei chiede al Pel di sbaraz
zarsi di «111110111 schemi». 

La sensazione che al coglie 

rire, e mi scusi ae Insisto, 
che, nonostante ti g r u 

movimento di questi gior
ni, In fondo la De è ancora 
legai* al vecchio penta-

rio parlato di processo da av
viare Avviamolo Ma alla luce 
delle attuali condizioni, non 
di quelle future, se resta lermo 
il gioco, cosa faccio? Resto 
fermo anch'io 

Tra qualche mese 1* De ce
lebrerà U proprio congres
so: si sbarazzerà di un ni
tro «antico schema», quel
lo del preambolo? 

Un congresso che non pren
desse atto della nuova realtà 
In cui la De deve giocare, re
sterebbe a raccontare le gesta 
del proprio passato, ma non si 
appresterebbe a combattere 
le battaglie del futuro 

Lei prefigura un «nuovo 
corso» democristiano. Pre
vede resistenze nel suo 
partito? 

Ovunque c e la tcndeiva a 
tornare nella casa tranquilla, 
sicura 11 cambiamento incon 
tra sempre delie difficoltà Le 
resistenze sono magglon 

Il vicesegretario de Vincenzo Scotti 

quando tutti sono d'accordo 
vuol dire che non si sta cam
biando niente 

Vuol torse dire che anche 
nella De al pone un proble
ma di maggioranze e mino
ranze chiare? 

Se dovessi dire qua! è il nuovo 
equilibrio nella De, non lo sa
prei, perché se lo ricostruissi 
sulla base delle vecchie aggre
gazioni rischierei di metterle 
insieme solo su ragioni di po
tere Non so neppure come 
procederà il dibattito e come 
riusciremo ad esprimere una 
dirigenza So che De Mita ha 
cercato in questi anni di solle
citare a cambiare, in presenza 
di condizioni nuove dentro il 
partito, e fuori 

Pensa che dopo U congres
so del suo parlilo II pro
cesso di cui parlava priasa 
posa* subire un'accelera
zione? 

Mi auguro che questo proces
so cresca e che trovi nel con
gresso ulteriori sollecitazioni 
Sono convinto che oggi c'è 
una volontà di fare politica, di 
rischiare, di scommettere Ma 
questo non significa che la vit
toria sia scontata, significa 
che la battaglia è certa 

De Mila di nuovo segreta
rio? 

Mi vuole profeta Dipende da 
lui e da tante altre cose Certa
mente De Mita è determinan
te nel passaggio che abbiamo 
di fronte a noi 

PENTAGORIA 

Il Pri: Scotti 
ha minato 
la credibilità 
del governo 

Con il discorso di Scotti alla Camera >l autorità e la stessa 
credibilità del governo sono state diminuite» Lo afferma la 
•Voce Repubblicana» neil edizione diffusa len sera II gior
nale del partito di Giorgio La Malia (nella foto) ormai 
segretario in pectore usa toni particolarmente duri per 
descrivere lo stato dei rapporti politici e la salute della 
coalizione di governo Cosi, la situazione è «In questo 
momento, di massima confusione, di massima incertezza» 
La De «a Montecitorio sconfessa pressappoco il suo gover
no e chiama in causa il capo dello Stato per una scelta, 
insieme corretta e obbligata, che il Quirinale ha compiu
to» Il quadro politico è 'paradossale e sconcertante» Il 
governo «non riesce a darsi un nome e non si riconosce 
più neanche nella formula innocua ed esclusivamente 
sommatoria pentapartito» La maggioranza «è tutto tranne 
che politica, come se potesse esistere una maggioranza 
non politica» 

Quanto durerà II governo 
Goria? È la domanda che II 
ministro della Difesa rivol
ge a se stesso nel corso di 
un colloquio con la stampa 
a Montecitorio. «Un anno? 
- è la risposta - Forse più? 
Forse meno? Del doman 

E Zanone dice: 
«Del doman 
non v'è certezza» 

non v'è certezza» Nonostante questo scetticismo di fon
do, Zanone continua però a pensare che la coalizione 
possa «far bene» I laici, in particolare, secondo il ministro, 
«possono svolgere un loro ruolo e un compito di governo 
rafforzando la loro identità, la loro fisionomia di partito 
dello Stato» Riferendosi al Pel, Zanone si definisce poi un 
•liberale atipico», che non ha mai avuto «una visione apo
calittica e truculenta del fenomeno comunista» Un partito 
con ii trenta per cento dei voti - osserva - «non conserva 
cosi a lungo questa forza senza essere in qualche modo 
modellato da una democrazia libera» 

Andreottl 
e I «sospetti» 
del Psi 

Sull'intenzione conclamata 
della De di agire «a tutto 
campo», cioè di ricercare 
nuovi rapporti anche con il 
Pei, interviene Giulio An
dreottl, nella rubrica setti-
manale che egli cura per 

^^m^^m^^^^im* l'«Europeo» Il ministro de
gli Esteri ricorda come nel dopoguerra «il Psdi, In partico
lare, riteneva che la De per distaccare I socialisti dal comu
nisti potesse sacrificare le amicizie del 1947 e agisse sur
rettiziamente» «Quante volte, In seguito - aggiunge An
dreottl -1 socialisti dopo aver aderito al centrosinistra non 
hanno dimostrato di temete un canale sentimentale sot
terraneo tra De e Pei? Il veto a De Mita e il sospetto di 
approcci di piazza del Gesù verso le Oscure Botteghe non 
sono quindi novità sulle scene politiche se hanno prece
denti tanto puntuali» «E importante che anche il problema 
comunista, con tutte le sue novità, attuali o prevedibili, sia 
esaminato senza furbizie, scavalcamenti, ostracismi e mo
nopoli» 

Per Gianni Prandinl, neoml-
nlstro della Marina mercan
tile, e torlanlano a prova di 
bomba, la necessità «di gio
care a tutto campo» è stata 
espressa dalla Oc con trop-
pa Iretta «Questa storia ri-

^t^tttmà^^m^mm^ petuta in modo acritica e 
senza spiegazioni - aggiunge - finisce per esprimere uno 
stato confusionale più che un'esigenza dì razionalità politi
ca» E apprezzabile «la ricerca di nuove strategie, ma biso
gna discuterle prima di enunciarle a nome del partito». 

Ma II fòrlanlano 
Prandinl 
protesta: 
«Troppa frettai» 

Tra I de veneti 
c'è chi vuole 
un partito 
autonomo 

Il segretario regionale del 
Veneto, Pierdomenlco Bo
nomo, ha ripetuto ieri le ac
cuse al vertice scudocro-
clato per il mancato ìnsen-
mento di un ministro de veneto nella compagine governa
tiva Bonomo, che ali indomani del varo del governo Gona 
aveva annunciato le proprie dimissioni dalla carica, ha 
affermato che «la segretena nazionale, nel fatti, ha delegit
timato I parlamentari de veneti che dal propri eletton "te-
vano ricevuto una cosi vasta messe di consensi, come se il 
vertice del partilo potesse smentire le precise indicazioni 
di un elettorato serio e consapevole» Intanto a Padova, un 
manifesto per la trasformazione della De del Veneto in un 

Kirtito autonomo è stato presentato ieri dall'ex deputato 
arcello Olivi, nel corso di una numone di esponenti poli

tici de vicini alle posizioni di Carlo Francanzani (nella 
foto) «Su questa proposta - ha detto fra l'altro Olivi - si 
misurano il disinteresse o II tornaconto dell'attività politica 
degli odierni esponenti della De» 

dumo DELL'AQUILA 

La De aspetta le idi di settembre 
I deputati in assemblea 
dicono un sì poco entusiasta 
al governo di Goria 
Tutta l'attesa è ormai 
per il Consiglio nazionale 

PéDEHICO OBRIMICCA 

• H ROMA È la notte tra mar
tedì 4 e mercoledì S agosto 
L'aria slanca, un po' spettina 
to, Giovanni Goria abbandona 
l'aula dove ha per due ore e 
più fronteggiato l'assemblea 
del deputati de Allora, presi
dente, com'è andata? SI dice 
già che il suo governo arriverà 
solo fino al congresso de 
«Questo governo durerà fin
ché saprà fare bene per II pae
se Quando non sarà più In 
grado di farlo, sarà giusto 
mandarlo a casa» Poi aggiun
ge «Tutti sanno, ormai; che 
questo governo nasce o per 
consentire di rinsaldare que

sta maggioranza o per spiega
re a tutti che questa maggio
ranza non e è più» E cosa la-
rà, lei, presidente continuerà 
a volar basso per evitare quei 
radar che ha già cosi spesso 
evocato? «Questo lo vedre
mo Noto solo che uno che ha 
volato basso qualche mese la 
è atterrato nella piazza Ros-

Pronto ad andar via am
miccante sul«volar basso» E 
però, per quanto accomodan
te s'è presentato al giornalisti, 
altrettanto risentito Giovanni 
Gona si sarebbe invece mo

strato con il popolo dei depu 
tati de nel chiuso della sala 
Aldo Moro Ma assente De Mi
ta, assente Forlani Sono stato 
scelto autonomamente da 
Cossiga - avrebbe spiegato 
Coslga - ma in quanto ero il 
candidato più vicino al segre 
tarlo de Al suo partito il presi
dente del Consiglio avrebbe 
chiesto di confrontarsi col go
verno «non In termini di dura
ta ma in termini politici» E 
caduto lui bisogna che sia 
chiaro - avrebbe aggiunto -
che tulle le alternative pratica
bili sarebbero fuori di questa 
alleanza Uno scatto d orgo 
glia insomma Ed II fastidio 
forse, di essere nella non pia
cevole situazione di guidare 
un governo dal quale il suo 
slesso partito si aflretta ogni 
giorno di più a prender le di 
stanze 

Mattinata di sole caldo e 
secco Transatlantico di Mon
tecitorio Dopo la discussione 
notturna riecco 1 deputati de 
passeggiare lungo i corridoi 
Quello che si ritrova in aula 

per votare la fiducia a Giovan
ni Goria è un partito perples
so, dubbioso Ed un partito 
che mugugna, anche La qua
lità della delegazione de al 
governo e il metodo seguito 
per scegliere ministri e sotto-
segretan hanno lascialo scie 
di scontento Giancarlo lesi
ni, che nel gruppo aveva pro
nunciato un intervento molto 
critico, adesso spiega «Le 
scelte del Psl sono state mi
gliori I loro tecnici, I loro no
mi nuovi sembrano rappre
sentare il moderno mentre 
noi appariamo come II vec
chio, lamico anzi Eppure 
avevamo uomini nuovi anche 
noi Perché non sono stati 
scelti? L avete già icntlo tutti 
perchè sono nspunlale, ed 
hanno vinto, le correnti E 
correnti, stavolta nemmeno 
cementate da posizioni politi
che cosi diverse I una dall al
tra ma pure aggregazioni di 
potere» 

li sorriso accattivante un 
pò In disparte vicino ad una 

delle ampie finestre del Tran
satlantico di Montecitorio, ec
co uno degli «uomini vecchi* 
spuntati dal cilindro de Emi
lio Colombo però, non si 
scompone affatto «Amico 
mio, un fesso di trent'anni ed 
uno di settanta sono uguali E 
tra una persona seria di tren-
tanni ed una di settanta è 
sempre meglio scegliere la se
conda non foss altro perche 
conosce meglio il mondo co 
me va Lei per esempio, 
avrebbe lasciato davvero fuori 
uno come Andreottl? No, il 
rinnovamento non può essere 
una questione di età E poi le 
dirò a me questi tentativi Illu
ministici di cambiare la natura 
dei partiti non mi vanno affat
to giù La De ha la forza che 
ha, proprio per la sua com
plessità Per tutto il nuovo e 
per tulio il vecchio che ha 
dentro di sé» 

Laltia notte neil assem
blea dei deputati non e è sta
ta però, la bagarre che ci si 
poteva attendere Solo una 

decina di interventi, nessun 
dingente al microfono 11 con
fronto vero, dicono tutti, e nn-
viato al 15 settembre, giorno 
del Consiglio nazionale, gior
no per il quale De Mita ha an
nunciato «un impegnato inter
vento» Lo attendono in molti 
quest intervento Anche tra i 
suoi fedelissimi Sottobraccio, 
Castagnelti e Matulli - luogo-
lenenti demltiani In Emilia e 
Toscana - solcano il Transa
tlantico Si sussurra abbiano 
chiesto un incontro al grande 
capo E propno cosi? «Si, lo 
abbiamo chiesto Ma dobbia
mo discutere di cose minori -
spiega Matulli - Di quando, 
per esempio, lasceremo l no
stri incanchi di direzione in 
periiena» Lagnanze da fare, 
dunque, non ne avete? «Oh, 
sì ne abbiamo anche noi Ma 
aspettiamo II 15 settembre Li, 
o ci sarà il colpo d ala, una 
proposta politica adeguata, 
oppure » Oppure' «Oppure, 
punto» 1 «colonnelli» demltia
ni, insomma mantengono la 
bocca cucita Aspettano an
che loro il 15 settembre 

Le accuse di collusioni mafiose 

Mannino querela Capanna 
Giumella invece no 
•*• ROMA Ventlquattr ore 
dopo le accuse di Mano Ca
panna, i due minlstn chiamati 
in causa per collusioni con la 
mafia hanno reagito interve
nendo «per fatto personale» 
nella stessa aula di Montecito
rio dove l'esponente di Dp 
aveva sostenuto che le carne 
re del de Calogero Mannino e 
del repubblicano Aristide 
Gunnella erano caratterizzate 
da uno stretto collegamento 
con le cosche siciliane Man-
nino ha respinto tutte le accu 
se annunciando una querela 
nel confronti di Capanna 
Gunnella ha accusato Capan
na di «kllleraggio politico» ma 
ha dichiarato che non intende 
procedere giudiziariamente 
né chiedere un giuri d onore 

Il ministro repubblicano de
gli Affari regionali (che a diffe
renza di Mannino non ha mal 

pronunciato la parola mafia) è 
stato prodigo di invettive («in
vettive ma non atti concreti», 
gli ha poi nbattuto il radicale 
Marco Pannella) ed ha citato 
la difesa che di lui fece Ugo La 
Malfa, in polemica con 1 Uni
tà per la vicenda dell'assun
zione del boss Giuseppe Di 
Cristina durante il penodo in 
cui Gunnella era amministra
tore delegato della società 
chimico-mineraria siciliana 

Il ministro dei Trasporti 
Mannino On difesa del quale 
si schiera stamane II «Popo
lo») che eresiato chiamato In 
causa per I suoi rapporti con 
gli esatton Salvo, ha sottoli
neato che le stesse, Identiche 
accuse di Capanna erano con
tenute in una sene di docu
menti anonimi «oggetto e ma
teria d indagine e accerta
mento del giudici istnittori del 

maxi processo di Palermo» E 
il giudice Falcone ha scntto 
nella sentenza di rinvìo a giu
dizio che Mannino ha spiega
to tutto «con chiarezza e one
stà intellettuale» Neil annun
ciare la querela, il ministra ha 
definito quella di Capanna 
•una manovra di fatto mafiosa 
che copre un'azione mafio
sa» ed ha posto il problema 
che, di Ironie ad atti del gene
re la presidenza della Camera 
valuti 1 eventualità di Iniziative 
pe la tutela dei deputati e del 
Parlamento 

Mario Capanna ha replicato 
ai due minlstn rilevando come 
Mannino ci abbia pensato «24 
ore pnma di presentare la 
querela» e augurandosi che 
anche Gunnella lo quereli «lo 
- ha aggiunto - mi spoglie* 
della mia Immunità parlamen
tare» 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Religione 

Galloni oggi 
riferisce 
alla Camera 
m ROMA. Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Giovanni 
Galloni, riferir* stamattina In 
commissione alla Camera sul
la questione dell'ora di rell-
Blone. Sempre stamattina la 

M o n e del Psl «si occupa» 
- come ha detto più volte Cra-
xl - della questione del rap
porti tra Stato e Chiesa. Quan
to a Galloni, si è Infine dichia
ralo pronto a riferire a Camera 
e Senato «sul risultati del pri
mo anno di applicazione della 
nuova normativa», oltre che 
•sugli ultimi sviluppi della si
tuazione», Quest'ultima frase 
>l riferisce, naturalmente, alle 
questioni messe sul piatto dal
la recente sentenza del Tar 
del Lazio, che ha stabilito che 
chi a scuola «non si avvale» 
dell'Insegnamento confessio
nale non e obbligato a rima
nere nell'Istituto, cancellando 
cosi le disposizioni In materia 
del ministro Falcucci. Una 
sentenza considerata «un at
tentato» dal cattolici più inte
gralisti, tanto che Formigoni, 
"altro giorno nell'aula di Mon
tecitorio, ha chiesto al mini
stro di passare al contrattacco 
ricorrendo senza por tempo 
In mezzo al Consiglio di Stato, 
Ma Galloni non glfha dato ret
ta, 

Sull'Intricata questione e In
tervenuto Giuseppe Chiaren
te, responsabile delle sezioni 
Cultura • Scuola del Pel, con 
una lettera recapitata proprio 
Ieri al ministro, «I comunisti 
hanno sempre operato per 
ovttare che l'ave» differenti 
posizioni religiose diventasse 
motivo di conflitto civile e po
litico - scrive Chlarante -, 
Proprio per questo non pos
siamo non denunciare la gra
viti del fatto che al principio 
della libera scelta sia stata da
ta un'applicazione che, di fat
to, riproduca una situazione 
di dispariti fra cattolici e non 
cattolici dando una colloca
zione privilegiata all'Insegna
mento concordatario», 

A Galloni, Chiarente ha 
chiesto dunque di riferire In 
Parlamento, di dare disposi
zioni Immediate per favorire 
davvero la liberti dell'opzio
ne (gli ultimi giorni del mini
stero Falcucci sono stati con
trassegnati dal caos, sotto 
questo profilo), e di operare 
perché si riprenda un con
fronto con le autoriti eccle
siastiche per avviare la revisio
ne dell'Intesa. 

Se la semema del Tar ria
pre il ceso per via amministra
tiva, sul piatto per II ministro ci 
sono anche, appunto, le pres
sioni delle forze laiche per ri
vedere ormai l'Intesa Falcuc-
cl-PoleUli Ci Inoltre quell Im» 
pegno che perfino la maggio
ranza di governo prelese nel 
gennaio '88 da Falcucci, per. 
chi In quatto luglio '87 s'arri
vasse a un dibattito parlamen
tare sull'andamento delle 
nuove norme nel primo anno 
di applicazione, 

Anche In sede parlamenta' 
re In questi giorni si i svolta 
l'Iniziativa del comunisti per 
premere sul ministro. Al Sena
to c'è stata una presa di posi' 
tiene del senatori comunisti e 
della Sinistra Indipendente, 
Alla Camera, sempre nella 
giornata di Ieri, Pietro Polena 
nel dibattito sulla fiducia ha 
dichiarato di apprezzare la de
cisione di Galloni e ha sottoli
neato che la sentenza del Tar 
chiarisce definitivamente co
me la religione sia un Insegna
mene aggiuntivo e facoltati
vo, «E perciò nell'Interesse di 
tutti anzitutto della Chiesa e 
del mondo cattolico - ha det
to Polena - costruire una nor. 
matlva eerta che collochi 
un'area aggiuntiva all'orarlo in 
cui possa trovariluogo l'Inse
gnamento religioso». 

Decide la Camera dopo il sì del Senato 
Il socialista Scevarolli 
a palazzo Madama ha impedito di votare f j, 
il documento sulla moratoria 

L'ultimo voto 
per i referendum a novembre 
I cinque referendum sul nucleare e la giustizia si 
terranno in autunno. Lo ha deciso ieri l'aula del Se
nato approvando un provvedimento di accelerazio
ne dei tempi di queste consultazioni rispetto a quan
to previsto dalla legge generale sui referendum. Il sì 
della Camera è atteso oggi, o al più tardi domani, il 
Senato la maggioranza ria impedito l'approvazione 
di un documento per la moratoria nucleare. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

as> ROMA. Disinnescata ieri 
- con scorrettezze procedura
li della presidenza del Senato, 
tenuta dal socialista Gino Sce
varolli - la bomba-moratoria 
esploderà, nella maggiomaza, 
oggi a Montecitorio dove un 
ordine del giorno sari ripre
semelo e firmato da numerosi 
gruppi comunisti, indipen
denti di sinistra, verdi, radica
li, demoproletarl per l'opposi
zione e, tra le forze di maggio
ranza, dal socialdemocratici e 
da alcuni socialisti. 

Il documento presentato 
dal Senato prevedeva la mora
toria per le nuove localizza
zioni di Impianti elettronu

cleari e per gli impianti già in 
costruzione la sospensione 
del completamento tino al
l'approvazione del nuovo pia
no energetico conseguente al
la pronuncia popolare sul re
ferendum. Al momento del 
voto di questo ordine del gior
no, Il presidente di turno Sce
varolli ha affacciato l'Ipotesi 
di una sua improponiblili, 
contestata dal capogruppo 
comunista Ugo Pacchio» sulla 
base di una semplice conside
razione: la legge In discussio
ne non riguarda l'Istituto refe
rendario ma lo svolgimento 
entro certi tempi di ben deter
minati referendum. Fra questi, 

quelli sull'energia nucleare. 
Ecco, dunque, «la stretta cor
relazione» fra la legge e l'ordi
ne del giorno che Invita, ap
punto, «Il governo ad evitare 
che sia recato pregiudizio al
l'esito di quegli stessi referen
dum». Ma al verde Marco Boa
to è bastata la minaccia di im-
proponibilità dell'ordine del 
giorno per indurlo a mirarlo. Il 
presidente di turno, a quel 
punto, s'è guardato bene dal 
chiedere agli altri firmatari 
(comunisti, indipendenti di si
nistra, radicali, verdi, demo
proletario, e due socialisti la
ziali) se mantenevano In vota
zione il documento. 

Alte si sono levate le prote
ste dal banchi dell'opposizio
ne di sinistra con richieste di 
convocazione della Giunta 
per il regolamento negate da 
Scevarolli. Impressionante il 
silenzio dei socialisti che pure 
hanno agitato in queste setti
mane la bandiera della mora
toria (salvo tacere per 11 quie
to vivere dentro la maggioran
za quando si i giunti al mo

mento del voto). «È stupefa
cente - ha commentato Ugo 
Pecchioll - che forze politiche 
che si sono pronunciate per 
una moratoria nucleare, al 
momento di impegnare su di 
essa il governo siano sfuggiti 
ad un elementare dovere di 
coerenza ed abbiano accetta
to, senza batter ciglio, la di
chiarazione di Improponlbilità 
dell'ordine del giorno pro
nunciata dal vicepresidente 
socialista del Senato, sen. 
Scevarolli, che, peraltro, aderì 
tempo fa anche al partito radi
cale», 

La questione, dunque, si ri
proporrà, oggi a Montecito
rio, per la maggioranza e per 
le forze che al suo interno 
hanno promosso referendum 
e detto di sostenere la mora
toria. Con questo intermezzo, 
il Senato ha impiegato sette 
ore d'aula per approvare la 
legge che consentiri lo svolgi
mento dei referendum in au
tunno, molto probabilmente 
intomo alla metà di novem
bre. Il provvedimento non ri

forma le legge sui referen
dum, deroga soltanto da alcu
ni suoi capisaldi: 1) Il referen
dum sulla giustizia e II nuclea
re si potranno tenere in autun
no, a distanza di pochi mesi 
dallo svolgimento delle ele
zioni politiche. La legge refe
rendaria prescrive, Invece, 
che debbano trascorrere al
meno 365 giorni fra una con
sultazione elettorale politica e 
la chiamata alle urne per i re
ferendum: 2) gli effetti della 
pronuncia popolare su questi 
cinque referendum possono 
essere sospesi fino a 120 gior
ni e non per 60 come stabili
sce la legge del 70 sui refe
rendum. Il governo avrebbe 
voluto la possibilità di una so
spensione degli effetti abroga
tivi ancora più ampia, addint-
tura 180 giorni per dar tempo 
al Parlamento di copnre l'e
ventuale vuoto legislativo che 
dovesse aprirsi con i risultati 
della consultazione popolare. 
E stata in pnmo luogo l'azione 
e l'iniziativa dei senatori co
munisti a ndurre quel tempi 

anche se in maniera non sod
disfacente. Esagerate dilazio
ni - ha sostenuto Roberto 
Maffioletti - portano allo sna
turamento dell'Istituto refe
rendario trasformandolo da 
abrogativo di norme di legge 
In consultivo. Né si possono 
commisurare I tempi dell'e
ventuale congelamento degli 
effetti abrogativi per ribaltare i 
contrasti e le difficolti della 
maggioranza sul Parlamento a 
danno dell'istituto referenda
rio indebolendo gli esiti abro
gativi. Non a caso, i comunisti 
hanno votato contro la dila
zione pur esprimendosi a fa
vore del testo complessivo 
della legge, consapevoli - ha 
detto Maffioletti - di aver con
quistato un risultato politico di 
grande rilievo: i referendum si 
faranno entro l'autunno. Inol
tre, il governo avrebbe voluto 
che I 160 giorni di sospensio
ne dei risultati delle consulta
zioni fossero permanenti, va
lessero cioè per tutti I referen
dum del futuro. La dilatazione 
del termine è invece limitata a 
questi referendum. 

Per le commissioni 
completata 
la spartizione 
sia ROMA Ieri II Senato ha 
completato l'elezione degli 
uffici di presidenza delle com
missioni permanenti, con le 
votazioni - questa volta senza 
sorprese - dei vertici delle ul
time sette commissioni. Ecco 
gli eletti: 

Giustizia. Presidente: Gior
gio Covi (Pn); vicepresidenti: 
Ersilia Salvato (Pei) e Nicolò 
Lipari (De); segretari: Pierluigi 
Onorato (Sinistra indipenden
te) e Modestlno Acone (Psl). 

Istruzione. Presidente: 
Adriano Bompiani (De); vice
presidenti: Edoardo Vesentlnl 
(Sinistra indipendente) e Vin
cenza Parrino (Psdì); segreta
ri: Maurizio Mesoraca (Pei) e 
Arduino Agnelli (Psi). 

Lavori pubblici. Presiden
te: Guido Bernardi (De); vice
presidenti: Lovrano Bisso 
(Pei) e Gianfranco Martotti 
(Psi); segretari: Giovanna Se
nesi (Pel) e Augusto Rezzoni-
co (De). 

Agricoltura. Presidente: 
Gianuario Carta (De); vicepre
sidenti: Riccardo Margheriti 
(Pei) e Giampaolo Mora (De); 
segretari: Girolamo Tripodi 
(Pei) e Giampaolo Bissi 
(Psdi). 

Industria, Presidente: Ro
berto Cassola (Psi); vicepresi
denti: Ennio Balardi (Pei) e 
Glicerio Vettori (De); segreta
ri: Menotti Galeotti (Pel) e Pa
squale Perugini (De). 

Lavoro- Presidente; Gino 
Giugni (Psi); vicepresidenti: 
Giuseppe lannone (Pel) e 
Paolo Sartori (De); segretari: 
Vittorio Gamblno (Pei) e Giu
seppe Perricone (Pn). 

Sui t i . Presidente: Slslnlo 
Zito (Psl); vicepresidenti: Gio
vanni Ranalli (Pei) e Giovan 
Battista Melotto (De); segreta
ri: Luigi Meriggi (Pel) e Nicco
lò Grassi Bertazzl (De). 

Ambiente. Presidente: 
Maurizio Pagani (Psdi); vice
presidenti: Carla Nespolo 
(Pel) e Manfredi Bosco (De): 
segretari: Giorgi :> Nebbia (Si
nistra indipendente) e Achille 
Cutrera (Psl). 

Intanto, i gruppi comunisti 
del Senato e della Camera 
hanno Indicato I responsabili 
dei gruppi stessi nelle singole 
commissioni. 

SENATO 
Altari costituzionali: Anto

nio Taramelll. Giustizia: Ne
reo Battello. Esteri: Giuseppe 
Bolla. Difesa: Aldo Giacchi. 
Bilancio; Rodolfo Bollini. Fi

nanze: Alfio Brina. Istruzio
ne: Aurellana Alberici. Lavori 
pubblici: Roberto Visconti, 
Agricoltura: Arnoldo Cascia. 
Industria: Vito Consoli, Lavo
ro: Renzo Antoniazzi, Sulla: 
Nicola Imbriaco. Ambiente: 
Giorgio Tornati. Giusta euro
pea: Claudio Vecchi. 

CAMERA 
Aflkrl costituzionali: Lucio 

Strumendo. Giustizia: Anna 
Pedrazzl. Esteri: Germano 
Marri. Difesa: Antonino Man-
nino. Bilancio: Sergio Garavl-
ni. Finanze: Antonio Belloc
chio. Cultura: Sergio Soave. 

Ambiente: Milvia Boselll. 
Trasporti: Silvano Ridi. Indu
stria: Antonio Montessoro. 
Lavoro: Novello Pallantl. At

tu i sociali: Luigi Benevellì. 
Agricoltura: Mario Toma. 

Oggi Andreotti riferisce alla commissione Esteri 

Il Pri insiste: nel Golfo 
va surrogata l'inerzia dell'Orni 
Della crisi del Golfo Persico si parlerà oggi alla 
commissione Esteri di Montecitorio e domani al 
Consiglio dei ministri. La vigilia di queste riunioni è 
stata contrassegnata da una critica piuttosto netta 
del partito repubblicano, attraverso il suo organo 
di stampa, alla linea sostenuta da Andreotti. Anche 
il ministro della Difesa Zanone non esclude ulterio
ri iniziative che si rendessero necessarie, 

FANO INWINKL 

u l ROMA. È su uno scenarlo 
di netto dissenso del repubbli
cani dalla politica condotta 
dalla Farnesina che Andreotti 
rlferiri stamane alla commis
sione Esteri della Camera su
gli ultimi sviluppi della crisi 
del Gollo Persico. Sullo stesso 
argomento è convocato per 
domattina a Palazzo Chigi II 
Consiglio del ministri. 

La «Voce repubblicana» 
scrive In un fondo che un'Eu
ropa torte e consapevole che 
nel Golfo si sta giocando una 
partiti decisiva per II futuro 
delle nazioni Industrializzate è 
In grado di dare vigore e cre
dibilità ad un'Iniziativa che 
potrà poi anche avvalersi del
la bandiera dell'Orni. Purché 
sia chiaro che è un'iniziativa 
europea, fondata su una co
mune visione del problemi di 
sicurezza e di politica estera». 

Dopo aver criticamente ri
levato la crescente dipenden
za del nostro paese dalle for
niture di greggio iraniano, 
l'organo del Pri sostiene che 

«l'appello alle Nazioni Unite 
acquista una sua giustifi
cazione solo se ad esso si ac
compagna una forte volontà 
di surrogare la tendenziale pa
ralisi operativa dell'Onu». La 
presa di distanza dalla politica 
estera condotta dagli ultimi 
governi appare ancora più 
netta allorché 11 giornale affer
ma che «oggi 1 nodi vengono 
al pettine e risulta con chia
rezza che la pace non si aiuta 
con una linea di agnosticismo 
e di incertezza, ma ricercando 
con determinazione il terreno 
di una posizione coordinata 
tra le maggiori capitali euro
pee». E si richiama l'asserita 
disponibilità inglese ad un'a
zione coordinata nel Golfo 
come uno stimolo ulteriore 
all'iniziativa. Ma proprio In 
queste ore fonti del governo 
britannico hanno smentito 
che Londra stia per Inviare al
cuni dragamine nella zona del 
Golfo L'Ipotesi, prospettata 
da ambienti non precisati del-
l'arnmlnlstrazlone Reagan, 

avrebbe provocato una rea
zione Irritata della signora 
Thatcher, L'operazione viene 
considerata un'indebita-pres
sione sul governo di Londra o, 
nella migliore delle Ipotesi, un 
tentativo di salvare la faccia di 
fronte ad un'opinione pubbli
ca sempre più allarmata. Un 
portavoce del Forelgn Office 
ha dichiarato che la posizione 
britannica non è assolutamen
te cambiata. 

Intanto II ministro della Di
fesa Valerlo Zanone, In occa
sione del passaggio delle con
segne con il suo predecesso
re, Ren\o Gaspari, non ha 
escluso, oltre al sostegno al
l'azione delle Nazioni Unite, 
«ogni ulteriore Iniziative che, 
nell'ambito della cooperazlo-
ne europea e dell'Alleanza 
atlantica, il volgere degli 
eventi rendesse necessaria», 
«Penso - aggiunge Zanone -
che vi sia una differenza fra la 
prudenza e la debolezza e che 
assumere una posizione pru
dente non sia segno di debo
lezza». 

Andreotti, per parte sua, ri
badisce In un breve commen
to su un settimanale la logica 
della posizione dei paesi eu
ropei, contraria a turbare la 
già complicatissima area con 
iniziative di tipo militare. «Per 
fortuna - sottolinea il ministro 
degli Esteri - vi è stata omoge
neità in proposito e nessuno 
può imbastirvi speculazioni 
politiche». 

Sullo stesso settimanale 
Andreotti si sofferma sulla no
tizia secondo cui l'ambascia
l o » americano Maxwell 
Rabb, dovendo consegnare 
una lettera del suo governo a 
quello Italiano, non l'avrebbe 
rimessa al titolare degli Esteri, 
ma al ministro della Difesa. 
«Ora - replica Andreotti con 
la consueta ironia - non so 
perché Sua Eccellenza do
vrebbe starmi in cagnesco e 
perché una misiva del mini
stro Weinberger al suo colle
ga italiano non dovesse essere 
recapitata all'omologo onore
vole Zanone. Copie, del resto, 
sono state contestualmente 
portate a palazzo Chigi e alla 
Farnesina». 

Il vice presidente del consi
glio e ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, infine ha af
fermalo che, a suo avviso, 
•occorre assecondare ed in
coraggiare l'iniziativa dell'O
nu per un cessate il fuoco tra 
Iran e Irak», ma che l'Italia de
ve essere pronta come gli altri 
paesi europei a «vedere quale 
è II ruolo che sarà necessario 
esercitare qualora nulla sul 
primo fronte dovesse rivelarsi 
produttivo». 

•La crisi del golfo - ha ag
giunto Amato - se fosse una 
crisi duratura e se comportas
se più In là il blocco dei rifor
nimenti del golfo, avrebbe per 
l'Italia conseguenze più gravi 
di quelle che può avere per 
altri paesi». 

De e Psi si scambiano veti 

Solo fumate nere 
per la giunta siciliana 

Luigi Colajanni 

La Sicilia senza governo: questo è il risultato di 
mesi di crisi alla Regione mentre lo sfacelo del 
pentapartito blocca anche l'attività di molti degli 
enti locali, a cominciare dal Comune dì Palermo. Il 
rilancio della richiesta Psi dell'alternanza si scon
tra con il no de. I comunisti denunciano una «su
balternità alle decisioni romane che caccia la Sici
lia in un vicolo cieco». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•Li PALERMO. Ancora vuoto, 
ancora crìa, niente presidente 
alla Regione siciliana ma, quel 
che è più grave, democristiani 
e socialisti, con i loro veti In-
crociati, minacciano dì far du
rare a lungo la paralisi ammi
nistrativa, Quel poco che sì 
muove nello scenario politico 
siciliano - vedi Siracusa - vie
ne spazzato vìa dalle decisioni 
romane. Ieri mattina a Sala 
d'Ercole, ennesima fumata 
nera dopo che qualche giorno 
fa un presidente civetta demo
cristiano si era dimesso una 
volta etetto. Si toma a votare 
questa sera in un clima di 
grande confusione. Da una 
parte i socialisti che sparano a 
zero su tutta la linea in nome 
dell'alternanza alla Regione, 
ma anche alla Provincia e al 
Comune di Palermo; dall'altra 
la Democrazia cristiana che ri
sponde con un secco no agi
tando lo spettro del monoco
lore. 

Il capogruppo comunista 
all'Assemblea regionale sici

liana, Gianni Parisi, in segno 
dì protesta ha abbandonato 
ieri la conferenza dei capi
gruppo, affermando che «sì 
stanno giocando partite cini
che che puntano a rimandare 
tutto a settembre lasciando la 
Sicilia senza governo». Poco 
prima, Luigi Colajanni, segre
tario del Pei siciliano, non 
aveva partecipato Invece alle 
votazioni per poter svolgere 
così un suo intervento (un 
escamotage procedurale) dì 
denuncia su quanto sta acca
dendo. 

«Il pentapartito - aveva det
to l'esponente comunista - è 
giunto ad un punto molto bas
so, la subalternità alle decisio
ni romane è totale, sta cac
ciando la Sicilia in un vicolo 
cieco». La Sicilia invece non 
può consentirsi ulteriori rinvìi 
poiché la crisi sociale si è fatta 
più acuta: «La Democrazìa cri
stiana perde tempo quando 
toma ad affermare con arro
ganza la sua centralità». An-

«Ministro, blocca questa Yalta televisiva» 
Lettera di Veltroni 
a Marnmì: sollecitati 
atti straordinari 
per evitare 
giganteschi trust 

ANTONIO ZOLLO 

Mi ROMA. «È necessario su
bito un Intervento straordina
rio teso a bloccare 1 gigante
schi processi di concentrazio
ne In atto, proprio In queste 
settimane, In tutto il sistema 
del media». E la richiesta che 
Walter Veltroni, responsabile 
della commissione propagan
da e Informazione del Pel, ha 
rivolto al neomlnistro delle 
Poste, Il repubblicano Oscar 
Mamml. Perché un Intarvanto 
urgente e straordinario? «Per
che - scrive Veltroni In una 
lettera Indirizzata a Mamml -

slamo nel pieno di uno stato 
di emergenza determinato 
dalla totale assenza di una po
litica da parte del governi che 
si sono succeduti nell'ultimo 
decennio»; perché si è rinun
ciato a governare II settore 
proprio «nel penodo in cui più 
Impetuose si tacevano le tra
sformazioni tecnologiche e di 
mercato nel sistema Informa
tivo e più centrale II ruolo e II 
peso degli apparati della co
municazione nel processi di 
formazione delle coscienze, 
del gusto, del comportamen

ti». Le manovre, i progetti, le 
vicende che si stanno intrec
ciando in questi giorni sono 
note: dalle trattative Rizzoli-
Telemontecarlo alle operazio
ni attorno ai titoli della Mon
dadori. In questo scenarlo 
prendono quota le Ipotesi di 
una sorta di Yalta televisiva, di 
un cartello per dividersi il 
mercato, con attorno a un ta
volo seduti a decidere la Fiat, 
Romagnoli (che con Odeon tv 
cerca di lanciare il cosiddetto 
«terzo polo»), forse anche De 
Benedetti, certamente Berlu
sconi. 

E evidente che - In assenza 
di quella iniziativa urgente e 
straordinaria sollecitata da 
Veltroni - a far da contrappe
so speculare alle manovre e 
agli scontri del grandi gruppi 
ci sarà l'ennesimo capitolo 
della lunga guerra Dc-Psi. An
zi, l'assetto del sistema tv ri
schia di essere la più pericolo
sa delle mine disseminate sot
to Il fragile governo Corta e 
non a caso, questa volta, la De 

ha deciso di giocare la prima 
mano nel confronti del suoi 
alleati. Appena Pillitteri (Psi) 
ha evocato l'eventualità di im
pedire alla Fiat (tramite Rizzo
li) l'ingresso nel settore tv, il 
vicesegretario Scotti ha «rilan
ciato», sottolineando l'oppor
tunità di una legge che metta 
In mora l'oligopolio esistente 
(Berlusconi) e quello nascen
te o ipotizzato (Fiat). Ma l'on. 
Intlnl, portavoce di Craxl, ha 
subito chiarito II pensiero del 
Psl e del suo leader le leggi 
antitrust vanno bene, ma per 
la tv occorre tener presente 
che l'Industria tv deve affron
tare la concorrenza di altri 
paesi, quindi è opportuno che 
le aziende «conservino le loro 
potenzialità per agire incisiva
mente sul mercato Intemazio
nale». Traduzione: l'oligopo
lio Berlusconi non si tocca. 

Tuttavia, queste leggi non 
erano state Invocate dalla 
Corte costituzionale già nel lu
glio 1976 e, successivamente, 
varie volte sollecitate? Alla 

Corte ha fatto riferimento an
che Scotti, ricordando una or
dinanza con la quale la Con
sulta ha chiesto al governo di 
essere ragguagliata entro 60 
giorni sullo stato del sistema 
televisivo, dovendo essa deli
berare su alcuni ricorsi di tv 
locali che le sono stati tra
smessi dai giudici ordinari. Se
condo indiscrezioni l'ordi
nanza chiede lumi anche sulla 
legge 10 del 1985, con la qua
le - assorbendo 11 cosiddetto 
«decreto Berlusconi» - si die
de via libera alle trasmissioni 
In ambito nazionale di «sua 
emittenza» sia pure sotto 
l'ombrello di una formula am
bigua, che sembrava Indicare 
un penodo di sanatoria limita
to a 6 mesi 

Il fatto è - come scrive Vel
troni a Mamml - che «sono 
rimaste disattese sentenze e 
sollecitazioni della Corte, di
rettive della Cee, richieste 
pressanti degli operatori del 
settore» sicché è deperito l'In
tero complesso delle attività 

audiovisive, uno dei centri no
dali della democrazia «è stato 
trasformato in una giungla nel
la quale ha imperato la legge 
del più forte, del più spregiu
dicato sino a un punto limite, 
non tollerabile, per la salva
guardia del diritto costituzio
nale (art. 21) alla Informazio
ne» 

Che cosa fare' Dopo aver 
ricordato le vicende di queste 
ore, quali imperì si stano ac
corpati attorno alla Fiat e a 
Berlusconi, quali altri si profi
lano nel settore dei media, 
Veltroni esorta il nuovo mini
stro a una iniziativa che ponga 
fine al balletto Dc-Psi, alla pra
tica dei monopoli «amici o ne
mici» a seconda delle conve
nienze; gli chiede che egli -
ministro di cultura laica e de
mocratica Inverta la rotta 
del tanti suoi predecessori de. 
Quattro, in particolare, i punti 
che Veltroni propone come 
struttura portante dì una rego
lazione del sistema 1) nuoua 

normativa per la pubblicità 
abolizione del tetto Imposto 
alla Rai e al suo posto argini al 
diluvio dì spot, graduandone 
la quantità consentita a secon
da dei caratteri delle tv (reti 
pubbliche, grande tv privata, 
locali); 2) risorse per la Rai: 
con l'abolizione del tetto pub
blicitario, unificazione del ca
none a livelli dimezzati rispet
to a quello massimo attuale, 
stanziamento di fondi - ap
provati dal Parlamento - per 
finanziare I grandi progetti di 
sviluppo del servizio pubbli
co, 3) tutela delle emittenti 
locali, esigenza alla quale -
afferma Veltroni - non ha cor-
nsposto la decisione della Le
ga calcio di sottrarre alle emit
tenti le partite del campiona
to; 4) misure per affrontare 
«la drammatica situazione di 
abbassamento del livello qua
litativo della tv Italiana, I cre
scenti fenomeni di colonizza
zione, lo stato di crisi del cine
ma» e per valorizzare «la pro
duzione italiana ed europea». 

che la richiesta dell'alternan
za sembra lasciare freddi i co
munisti. «Un obiettivo questo 
- ha aggiunto Colajanni - che 
se confrontato agli attuali rap
porti di forze nella regione 
può servire tutt'al più ad irro
bustire le posizioni di potere 
del Psl, non certo ad imprime
re quella svolta di fondo che è 
sempre più indilazionabile». Si 
insiste sulla necessità di un 
programma che punti alle 
grandi questioni del lavoro e 
delle riforme istituzionali. Su 
questo ci sono stati incontri 
utili, positivi, anche con I so
cialisti, sebbene Salvatore 
Lauricella, socialista, presi
dente dell'Ars, nella sua re
cente intervista a /'Avanti!ab
bia teso a minimizzare, a ridi
mensionare. 

«Un confronto con i sociali
sti alla luce del sole - ha pro
seguito Colajanni - per un go
verno che potrebbe anche 
avere una duiata limitata ma 
che dia il segnale che una 

Stato-Rai 

Convenzione 
prorogata 
di sei mesi 
• • ROMA Sarà - come pre
visto - di 6 mesi la proroga 
della convenzione Stato-Rai 
che scade il 10 agosto prossi
mo e che fu firmata nel 1981 
dal ministro Gaspari e da Ser
gio Zavoli, presidente della 
Rai. La proposta di proroga 
sarà contenuta in un decreto 
che il neomlnistro delle Poste, 
Mamml, presenterà domani, 
nel corso del Consìglio del mi
nistri. La Rai ha già espresso 
più volte - tramite 1 suoi mas
simi dirigenti -, l'opportunità 
di una nuova convenzione 
molto più estesa nel tempo (si 
parla di 20 anni) In modo tale 
da consentire all'azienda di 
pianificare II suo sviluppo. Ma 
la convenzione - c'è da esser
ne sicuri - sarà occasione di 
scontri tutt'altro che lievi tra 
gli alleati di governo. 

nuova stagione politica, non 
caratterizzata ancora dalla ri
chiesta di qualche assessorato 
In più, è cominciata». Giudizio 
infine positivo sulle afférma
zioni del presidente nazionale 
delle Adi, Giovanni Bianchi, 
che si è rivolto al tre grandi 
partiti affinché affrontino la 
sostanza dei problemi. 

Ma a Siracusa, dove era sta
to eletto presidente il demo
cristiano Giuseppe Aitilo alla 
guida di una giunta provincia
le tripartita - un pezzo della 
Democrazia cristiana (gli an-
dreottiani), socialisti e comu
nisti - si è fatto sentire II duro 
colpo di maglio dei dirigenti 
di via del Corso. Quella giunta 
nasceva per risolvere un pro
blema specifico: evitare 11 
commissariamento, approva
re il bilancio. Una raffica di 
telefonate da parte di Craxl al 
dirigenti socialisti di Siracusa, 
l'ultimatum di Martelli durante 
il Comitato regionale sociali
sta di qualche giorno la (con 
l'esplicita minacela di com
missariare il partito In quella 
provincia) hanno costretto I 
socialisti locali a far marcia in
dietro, Ajello a dimettersi, 
•Strano - ha concluso Cola
janni - poiché in quelle condi
zioni, trovandosi al governo 
con una parte della Democra
zia cristiana, I socialisti non 
correvano certo il cosiddetto 
rischio dello stritolamento Ira 
I due più grandi partiti». 

a si-

Fondo aiuti 

Andreotti 
giustifica 
i ritardi 
• • ROMA. Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti replica 
alle accuse mosse da più partì 
- compresa la Corte dei conti 
- sulla gestione finanziaria del 
Fondo aluti italiani (Fai). Sulla 
quantità del residui passivi del 
Fai, Andreotti afferma che 
•quando II Parlamenta crea ex 
novo uno strumento « gli affi
da Il compito di erogare in 
549 giorni 1.800 miliardi di li
re, non si può pretendere la 
perfezione gestionale». «Che 
critica è? - osserva anco» più 
esplicitamente il ministro -
Forse si sarebbe dovuto desti
nar tutto a merci acquistabili 
pronta cassa o pagare progetti 
e lavori prima ancor» che (os
sero realizzati?». 
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IN ITALIA 

Rabbia nei centri evacuati Discordi geologi e governo 
Un'altalena di sgomberi «Abbiamo più paura 
rientri, allarmi di Gaspari e del suo staff 
«Ci spostano come sacchi» che delle frane» 

Aspettando Cossiga 
la Valtellina sfolla stanca e esasperata 
«Stiamo sfollando ordinatamente Però doveva es
serci più rispetto per la popolazione», dice 11 sinda
co di Valdisotto, Ottavio Scaramellmì, socialista Ie
ri sera se n'era andata verso gli alberghi di Bormio 
la metà circa degli oltre mille «evacuanti» E l'esodo 
di un intero paese Ira esasperazione e ribellioni, 
sotto la minaccia di nuove frane, che la Protezione 
civile teme, ma I geologi locali negano esistere. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI «AUTORI 

• 1 SONDRIO "Por cacciarmi 
deve venire I esercito Già 
questa notte mi sono nascosta 
In casa ho tenuto tutte le luci 
spente per far lima di essere 
sfollata Ma intanto guardavo 
giù In paese» Come Caterina 
De Qaspcrl, una casalinga di 
56 anni di Ceplna, la pensa 
buona parte degli abitanti di 
Valdisotto, Il paese «evacuan
do» Arrabbiali, a lungo libelli 
all'ordinanza delia Preteitura 
di Sondrio apatia lare da quel
li di Roma che vogliono an 
darsene in vacanza lavandosi 
le mani di noi» sbotta I esa
sperata ostetrica comunale, 
Clelia Valceplna 0, più sem
plicemente «Uno schifo», de-
llnlilono dell'assessore comu
nale al lavori pubblici Vincen
te* Pedrana, socialista Un 
paese In rivolta, Valdisotto, un 
paese che non ne può più 
L'illuvione del 18 luglio lo ha 
meno allagato, ha distrutto 
argini e case La Irena del 28 
luglio ha sepolto le (razioni 
pia grosse, ha ucciso 27 per
sone C'è stata un'altalena di 
suomberl, rientri, allarmi con
tinui, anche alle due di notte 

«Quei bimbi 
non li 
vogliamo» 
•M GELA Alcuni proprietari 
di case e villini a mare del lito
rale di Gela si sono rifiutati di 
alllltare I locali al responsabili 
dell'Ala) (Associazione Italia
na assistenza spastici) che ne 
avevano latto richiesta per I 
loro assistiti Lo ha denuncia
to «11* autorità sanitarie locali 
Il responsabile dell'Alta di Ge
la, Rocco DI Caro, Il quale ha 
sostenuto di avere ricevuto 
lecchi rifiuti dagli allìttuarl 
«Ho preso contatti con (ulti I 
proprietari della Iona che 
avevano messo In Affitto le ca
se a mare, ma nessuno di loro 
- ha delio Rocco Di Caro - ha 
accettato la richiesta» «Quan
do apprendevano che I locali 
mi sarebbero serviti per ospi
tare per alcune ore al giorno 
una sessantina di bambini 
handicappali mi rispondeva
no che le case avrebbero per
iodi valore» Tra coloro che 
avrebbero negata l'affitto, ha 
sostenuto DI Caro, anche nu
merosi professionisti, medici 
ed Insegnanti che non hanno 
accettalo di cedere I locali an
che proponendo loro il rad
doppio della cifra richiesta 

Liguria 
Autobotte 
piena di gas 
precipita 
dal viadotto 
• i GENOVA Resterà chiusa 
1 autostrada Genova Volili-
Alessandria dalle Halle 18 di 
oggi che Ieri pomeriggio era 
stata teatro di uno spettacola
re Incidente Una autocisterna 
carica di gas propano Intatti * 
uscita di strada precipitando 
da un viadotto su un terrapie
no sottostante La cabina si è 
Incendiata ma è stato lo stes
so autista Darlo Agnelli, 41 
anni di Pavia, a spegnere le 
fiamme con un estintore pri
ma che si propagassero alla 
cisterna Questa è rimasta Ille
sa e starnane sarà svuotata dal 
pericoloso liquido dal vigili 
del fuoco che hanno fallo la 
guardia ali automezzo per tut
ta la notte SI Ignorano le cau
se dell incidente che avrebbe 
potuto causare ben più gravi 
conseguente 

E l'altro Ieri la decisione di 
evacuare praticamente I ime 
ro comune II «consiglio» lo 
aveva dato ia commissione 
Grandi rischi, da Roma a cau
sa del pericolo di una nuova 
frana che, cadendo sul lago 
formalo da quella preceden
te, potrebbe produrne un «ef
fetto Vajont» 

Martedì il ministro Gaspan 
ha annunciato l'imminente 
evacuazione, precisando «E 
una precauzione, non c'è pro
prio urgenza» Invece la sera 
stessa, dopo le 21 un fono 
gramma della Prefettura di 
Sondrio è arrivato al comune 
di Valdisotto, Ignaro di tutto 
•Sgombero Immediato» -E 
Ignobile», si Indigna Vincenzo 
Pedrana «Qui non sapevamo 
niente, mentre I giornalisti a 
Sondrio erano già Informati a 
mezzogiorno» Angelo Più, un 
turista milanese, conferma 
«Sa come l'ho saputo? MI ha 
telefonato mio padre da Mila
no, aveva visto II telegiornale 
Siete evacuati, mi ha chiesto 
Sono caduto dalle nuvole» 
Paisà II vlceslndaco, Michele 
Tagliaferri «Se II pericolo è 

imminente perché aspettare 
la notte per ordinare un èva 
cuazione decisa il giorno pri
ma? E se non lo è perché get
tare un paese nel caos?» 

Martedì, alle 21 30 quando 
il sindaco Ottavio Scaramelli 
ni ha ordinato I evacuazione, 
davanti al comune si è radu
nata una piccola folla e l'aria 
si è fatta Incandescente Tre 
ore più tardi lo stesso Scara-
melimi consultatosi con i 
consiglieri comunali e con 
una rappresentante della Pro 
tezione civile ha emesso di 
propria iniziativa una contror
dinanza ia numero 16 «Atte 
sa la difficoltà del procedere 
Immediatamente ali evacua 
zlone In particolare per quan 
lo riguarda le persone anziane 
ed ammalate bambini e neo
nati e la difficoltà, considera
ta I ora notturna, di procedere 
al reperimento di idonei allog 
gi si ordina di subordiare n 
nlzlo dell evacuazione al re
perimento degli alloggi e di 
Idonei mezzi di trasporto» Un 
escamotage coraggioso o im
prudente? «Fra caos e qualco 
sa di ordinalo non si poteva 
scegliere il caos risponde 11 
sindaco La notte si è (atta me
no bollente, ma le difficoltà si 
sono rlpresentate ieri mattina 
Gli «evacuandl», un migliaio In 
tutto, non avevano molte in
tenzioni di andarsene «I morti 
ci sono già stati, adesso la
sciateci In pace!., ha urlato 
Antonio Bonetti, che nella fra
na di Aquilone ha perso I tre 
ligll. Marco, Raffaella e Loren
zo Una cinquantina di perso
ne si è organizzata con picco
ni per andare simbolicamente 

La gente di Ceplna si appresta alle sgombero In alto, all'esterno del paese un blocco delle forze dell'ordine 

a scavare tagliando attraver 
so i boschi sopra le frazioni 
off limite sepolte dalla frana 
poi hanno desistito Un pasto
re di Tota un certo Dante ha 
voluto invece andare a tutti i 
costi a riprendere un maiale In 
una zona già sgombrata è sa 
Ilio sul suo cavallo ed ha 
«slondato» il posto di blocco a 
colpi di sprone, come nel we
stern Anche gli oltre 350 di
pendenti della Leraslma, al 
margini della zona a rischio, 
giuravano «In caso di sgom-

ero, occupiamo lo stabili
mento» Perché tante resisten
ze? Soprattutto perché nessu
no nel paese è convinto del 
pericolo Le valutazioni In ci
leni sono confuse Ieri matti

na alle 8 05 11 nucleo previsio
ni valanghe della Regione 
Lombardia <*de a Bormio ha 
redatto questo rapporto «Dal 
nlevamenti effettuati nei gior
ni scorbi e fino a len sera non 
sono stati messi in evidenza 
sintomi che possano far pen 
sare a movimenti franosi in at
to nelle zone controllate» 
Achille Pedrana, capogruppo 
comunista, è dello stesso pa
rere «La commissione Grandi 
rischi ha preso la decisione 
precipitosamente, osservan
do la zona della frana dall'eli
cottero, un volo e via Da qui 
Invece sono andati su a piedi I 
geologi Maunzlo Azzola e 
Giovanni P( retti, gli uomini 
del soccorso alpino e il diret

tore della Levissima ingegner 
Triaca Assicurano che peri
coli non ce ne sono A questo 
punto io ho più paura del 
pressappochismo di Gaspan e 
del suo stali che delle frane» 
La tensione a Valdisotto resi
ste ancora tutto il giorno Mol
ti pian piano, si decidono a 
partire Ma molli si ostinano a 
rimanere Circola una petizio
ne firmata da decine di capifa
miglia, promettono che «nel 
limiti di un comportamento 
civile faranno resistenza fino a 
quando non saranno date 
adeguate assicurazioni e ga
ranzie» E indirizzata a Fran
cesco Cossiga che oggi visite
rà una Valtellina lenta ed esa
sperata più che impaunta 

"————•—— Dopo il grave episodio dei 6 handicappati cacciati dall'albergo 
summit tra Regione, sindaci e operatori turistici 

La Riviera contro il razzismo 
Nessuna comprensione per Intolleranti e razzisti la 
Regione Emilia-Romagna vuole usare II pugno di ferro 
contro coloro che sulla riviera romagnola si sono resi 
protagonisti di episodi di Inciviltà verso handicappati 
e persone di colore Domani a Rimini «summit» dei 
sindaci della costa con la Regione, L'altra sera nuovo 
fattaccio a Viserbella, dove un senegalese è stato 
apostrofato con un perentorio «sporco negro» 

PAI NOSTRO INVIATO 
ONIDI DONATI 

ma RIMINI Tre dei sei polio
mielitici che lunedi sono stati 
respinti (malgrado la prenota
zione e la caparra versata) dal 
titolare dell'albergo «K2» di 
Igea Marina hanno preferito 
(are ritorno a casa II disagio è 
stato più forte degli Innumere
voli attestati di solidarietà ri
cevuti dopo che la loro vicen
da «finita su tutti I giornali GII 
altri tre componenti del grup
po, provenienti dalla comuni
tà «1 soci» di Torino, hanno 
Invece accettato l'offerta di 
ospitalità della casa di vacan
ze Anlep (l'associazione del 
poliomielitico di Igea Marina 
dove si fermeranno fino al 19 
agosto 

I 6 Involontari protagonisti 
di una vicenda nella quale si 
mescolano Ignoranza e razzi

smo Ieri hanno ricevuto la visi
ta del sindaco di Bellarla-lgea 
Marina, il comunista Nando 
Fabbri II primo cittadino an
eli egli comprensibilmente 
scosso non ha potuta fare al
tro che presentare le scuse 
sue e della città «Ho voluto 
esternare - ha detto - il gran
de disappunto per quanto è 
successo La nostra località ha 
alle spalle un secolo di attività 
turistica I cui elementi princi
pali sono sempre stati lo spiri
to di tolleranza, la conviven
za, la solidarietà Quanto « 
successo è inqualificabile ma 
non può condizionare 1 imma
gine della riviera» 

Il clamore della vicenda e 
la decisione degli accompa-
gnaton del gruppo di chiede 
re giustizia avranno probabll 

mente un seguito sia ammini
strativo che penale Ieri il ma
resciallo dei carabinieri di Sel
larla ha convocato uno degli 
accompagnatori, la signora 
Manuela Colombo, per verba
lizzare il dialogo di lunedi con 
Tullio Glorgettl, l'albergatore 
L'Anlep ha Invece già inoltra
to un esposto alla Procura del
la Repubblica 

Su un altro fronte si sta 
muovendo anche II Comune 
di Bellaria Oggi la giunta po
trebbe decidere di revocare la 
licenza al «K2. Che II Comu
ne pensi seriamente a questa 
ipotesi lo ha annunciato il sin
daco stesso al proprietario 
dell'albergo durante un collo-

3uio che non dev'essere stato 
el più tranquilli 
Tra le tante prese di posi

zione da segnalare quella del
la Camera del lavoro di Rimini 
che definisce l'atteggiamento 
dell'albergatore come una te
stimonianza di «rozzezza cul
turale» che colpisce «I se
gmenti deboli e diversi della 
società» 

Ma quanto è realmente 
«isolato» 1 episodio di Igea 
Manna? A ben guardare si 
scopre infatti che vicende di 
«ordinano razzismo» in riviera 
non sono poi tanto rare len 

un testimone è venuto nella 
redazione dell Unità per rac 
contate ciò che era successo 
la sera prima nella pizzeria 
«Riviera di Viserbella, una fra
zione di Rimini 

Verso mezzanotte entra un 
immigrato senegalese con 
una valigetta «24 ore» piena 
della solita mercanzia orolo
gi, radioline, accendini, «vu 
cumprà?», chiede a dei ragaz
zi Ma si imbatte male sirivol-
f|e infatti ad un gruppo del 
uogo che in altre occasioni si 
è distinto per una sorta di 
guerra privata ai «diversi» 
«Vattene, sporco negro», sen
tenzia un giovanotto, tal Ri
ddi! come se recitasse il co
pione di un tilm Ne nasce una 
collutazlone, intervengono i 
carabinieri al polso del sene
galese si chiudono le manette 
Poi quando, anche grazie al-
I intervento di un testimone, 
le cose si chiariscono il sene-

5alese viene rilasciato e il 
Manco» denunciato a piede 

libero per ingiurie La giusti
zia, per fortuna, è stata lungi
mirante 

Resta però la vicenda l'en
nesima resta quel filo di igno
ranza, di arretratezza culturale 
verso i «diversi» siano essi ne 
ri handicappati gay giovani 

col sacco a pelo Giuseppe 
Chicchi, comunista, assessore 
regionale al Turismo, rimine-
se, è preoccupato per la serie 
di episodi che hanno, se non 
proprio compromesso, certo 
scalfito la tradizionale imma
gine di ospitalità e apertura 
dei romagnoli Nella Roma
gna laica, democratica e di si
nistra non ci sarà, assessore, 
una caduta di tensione civile? 
«Questi momenti di caduta -
risponde Chicchi - non rap
presentano il dato medio di 
civiltà di questa terra. Ma pro
prio perché non si affermi co
munque tra la gente un imma
gine di decadenza civile si de
ve usare il massimo di rigore 
per stroncare certe manifesta
zioni Fa bene il sindaco di 
Bellaria quando ipotizza di ri
tirare la licenza ali albergatore 
che ha chiuso le porte in fac
cia agli handicappati» 

Domani a Rimini Chicchi 
raccomanderà ai sindaci della 
riviera di usare ti pugno di fer
ro contro gli Intolleranti di 
ogni nsma Lo farà nel corso 
di un «vertice» convocato da 
tempo per esaminare l'anda
mento della stagione tunsttea 
Dopo quel che è successo 
probabilmente i sindaci fini 
ranno col parlare di altro 

Senato 
Mozione Pei: 
«Difendere 
il suolo» 
%m ROMA Un gruppo di se
natori del Pei, fra i quali Pec-
chioli e Nebbia, ha proposto 
ieri una mozione che prende 
spunto dalla tragedia alluvio
nale dell'alta Lombardia per 
impegnare il governo su alcu
ni provvedimenti a breve e 
medio termine, volti a garanti
re la difesa del suolo e una più 
profonda conoscenza del dis
sesto idrogeologico in Italia, 
Ecco In sintesi quali interventi 
chiede la mozione la rileva
zione del dissesto idrogeolo 
gico e misure immediate per 
prevenire danni Incombenti 
nelle zone a rischio, la valuta
zione preventiva di impatto 
ambientale da effettuarsi per 
tutte le opere pubbliche, un 
programma pluriennale per il 
riassetto e la salvaguardia dei 
bacini idrografici, lo stanzia
mento nella legge finanziaria 
di almeno 9 000 miliardi de
stinati alla difesa del suolo per 
il biennio 1988-90, con mec
canismi che puntino a limitare 
Il volume dei residui passivi, 
500 miliardi di impegno già 
nell'87, una relazione a breve 
del governo sulle modalità di 
applicazione - e sulle viola
zioni - del vincolo idrogeolo
gico nelle aree a rischio 

La sanatoria 
Stranieri, 
pochi 
in regola 
M ROMA Sono soltanto 
8S983 1 cittadini stranieri 
extracomunttari che dal 27 
gennaio al 27 luglio di que
st'anno si sono recati nelle 
questure italiane per regola
rizzare la loro posizione di 
•clandestini» Si tratta In prati
ca di una alta di poco supe
riore al 10 per cento delle sti
me ufficiali degli stranieri in 
Italia, che oscillano tra le 
ftOOmila e il milione di perso
ne 

La legge di sanatoria varata 
a fine '86 concedeva ai «clan-
desuni» e ai loro datori di la
voro 90 nomi di tempo, a par
tire dal 27 gennaio '87, per 
mettersi in regola sia In Que
stura che negli Uffici provin
ciali del lavoro 

Tuttavia le difficoltà di ca
rattere burocratico, la diffi
denza, l'impreparazione delle 
strutture pubbliche ad attuare 
la legge, la disinformazione 
degli immigrati e, in alcuni ca
si, anche l'osulità dei datori di 
lavoro a regolarizzare la posi
zione legale e contnbuuva de
gli stramen, ha costretto il go
verno a prorogare la scadenza 
della sanatona al 27 settem
bre 

Il Pei 
da oggi 
nella storia 
della campana 

Oggi il Pei entra nella storia della campana amvano a 
Bagnore al|e pendici del Monte Amiata, le cinque campa
ne della chiesa del Sacro Cuore, su una delle quali sta 
senno «Offerta dalla sezione del Pel» Ce I ha voluta II 
parroco I incisione, visto e considerato che I comunisti 
avevano contribuito alla sottoscnztone per comprarla E 
non solo in quanto forza organizzata, per la verità a Ba
gnore, infatti, su 300 abitanti 250 sono Iscritti al Pel 

Campagna 
archeologica 
a Lipari 

Una campagna di scavi ar
cheologici si sta svolgendo 
a Lipari, in un terreno nei 
pressi della clrcumvallazlo-
ne, sotto le direttive della 
soprintendenza di Siracusa 
Gli scavi hanno finora rag-

• ~ " , — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ giunto la base delle antiche 
mura di Lipari, che risalgono al IV secolo prima di Cristo, 
E stata inoltre individuata la zona In cui si svolse, durante 
la prima guerra punica, I assedio di Lipari da parte deile 
truppe romane Numerosi reperti fra i quali pietre, punte 
di lance e frecce, testimoniano della cruenta battaglia che 
si concluse con la distruzione dell'antica città 

Alninkta Nuova sciagura alpinistica 

milOre provincia di Bolzano Un 
cullo Dnlnmiti esperto scalatore, Hans VII-
siine uoiornin |gratter di 24 ann|, è preci. 
di SeStO P'tato mentre scalava la ci

ma «uno», che presenta no» 
•—•—•^•••—•»-••••••«•«• tevoll difficoltà, e si è sfra
cellata alla base della parete dopo un volo dl 80 metri 
Dieci anni fa suo fratello Franz aveva perso la vita sullo 
stesso massiccio, mentre scalava la cima «undici» 

Sull'Adriatico 
Ufo 
a più non posso 

Tempi di vacche grasse per 
gli ufologi In riviera adriati
ca Ad Ancona non si con
tano più gli avvistamenti dl 
oggetti volanti non identifi
cati I principali una ìnse-
gnante vede sul mare un 

•"•"•"••• — ^^^^^~* ufo a forma di monetina, lu
minosissimo che se ne sta sospeso 15 secondi e poi strec
cia via come un razzo, uno studente universitario osserva 
una forma rossastra ovoidale filare via seguita da cinque 
luci più piccole dello stesso colore, due turisti di Cattolica 
osservano in direzione di Pesaro tre luci verdastre in for
mazione «a cuneo» E cosi vìa Secondo il centro dl Indagi
ni esoteriche «Aratron», gli avvistamenti tono più fitti d'e
state, perché e è più gente all'aperto, e perchè le condizio
ni meteorologiche sono migliori E aggiunge che Ancona, 
e 11 Conerò, siano da sempre una meta privilegiata degli 
Ufo Che ci passino le ferie? 

Firenze sarà 
ripulita 
dalle siringhe 
usate 

A Firenze nascerà un servi
zio comunale per la raccol
ta delle siringhe usate 
L'amministrazione vuole In
tervenire cosi anche su 
questo aspetto evidente del 
fenomeno droga, che in 

• certi luoghi della città ha as
sunto proporzioni impressionanti II servizio, che la II paio 
con quello della cooperativa di anziani riminosi che «ripuli
scono» ogni mattina la riviera, sarà curato dagli operatori 
dell'azienda municipalizzata della nettezza urbana e dalle 

«Savoia 
nel Pantheon» 
chiedono 
i monarchici 

L'associazione monarchica 
«Amia della corona ferrea» 
chiede che siano sepolte 
nel Pantheon le salme di 
Vittorio Emanuele III, della 
regina Elena e di Umberto II Una richiesta che già Nenni 
declinò nel 1965, dicendo che non ce n'erano le condizio
ni Oggi i monarchici tornano alla carica da Gorla, affer
mando che «se la risposta sarà negativa» saranno costretti 
a chiedere il trasfenmento dai Pantheon delle salme dl 
Vittorio Emanuele II, Umberto I e Margherita dl Savola, 
che sarebbero traslate nell'abbazia di Altacomba in Fran
cia, dove è già sepolto Umberto 11 

Per ricordare 
Hiroshima 
volantinaggio 
della Fgd 

Oggi ncorre il quarantadue-
simo anniversano del bom
bardamento atomico su Hi
roshima Per ncordarlo - e 
per richiamare il Parlamen
to e il nuovo governo a 
un'azione di pace, a comln-

•••••••••«••••••,,,,",,,",,,,,,,,,,,«" ciare dalla zona del Golfo 
Persico - oggi alle 12 si terrà davanti alla Camera del 
deputati un presidio con volantinaggio organizzato dal 
Centn di iniziativa per la pace federati alla Fgd, cui parteci
peranno anche Pietro Polena, segretario nazionale della 
Fgci e gli altn deputati aderenti alla Fgci 

VITTORIO RAOONE ~"~ 

Editoria e ambiente si incontrano a Grosseto —————— Editoria e annoiente si incontrano a 

Sette giorni per sfogliare 
il grande libro della natura 

— u « o r t i i & riARMn 11 comincerà con una visita RUI della ci MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Quanti dl noi sfo
gliando un libro riescono a ri 
cordare che quelle pagine so
no tra le nostre mani grazie 
anche al sacrificio dl un albe
ro? E quanti tagliando un al
bero, si proiettano nel futuro 
fino ad Immaginarlo carta su 
cui stampare sogni Idee, spe 
ranze? Per alutare a ricordarci 
I esistenza dl questo grande 
scambio tra la cultura e la na 
turasi terrà a Grosseto, dal 22 
al 29 agosto II primo Incontro 
nazionale editoria ambiente 
Intitolato «Il grande libro della 
natura» Sarà una rassegna dl 
libri (esporranno le loro opere 
ben trenta case editrici), 
un occasione per rlappro 
priarsl di un centro storico (le 
vie di Grosseto saranno chiu

se al traffico dalle 20 alle 24 
consentire tranquille passeg 
glate tra i libri) ci sarà ia pos 
sibilila attraverso numerosi 
dibattili di approfondire me
glio Il rapporto indissolubile 
tra la cultura e la natura 

L appuntamento In Marem
ma a fine agosto è stato Illu
strato ien ovviamente in una 
libreria storica quella di Re 
mo Croce A presentarlo un 
esponente del Maremma 
Country I organizzazione che 
ha voluto la manifestazione 
Insieme ali associazione del 
commercianti di Grosseto 

L Itinerario attraverso I libri 
alla scoperta della natura e vi
ceversa sarà facilitato da una 
serie di Incontri dibattito al 
clini dl grande Interesse Si 

comincerà con una visita gui 
data alla tenuta Badìola dei 
Lorena per finire ad un con
fronto tra i direttori di lutti I 
parchi nazionali italiani Po
trebbe avvenire in quella sede 
anche un incontro «storico» 
tra l'uomo che attualmente di
rige Il parco dl Yellowstone in 
America il pnmo voluto dal-
I uomo nel 1872 e il direttore 
di un parco sovietico Un tuffo 
nel passato sarà possibile 
ascollando il monaco Frigerio 
dell eremo dei Camaldoll (il 
pnmo posto dove nel 1200 
sia stato elaborato un trattato 
sulla riforestazione) e Rugge
ro Leonardi direttore di «Natu
ra oggi» Ritornando al pre 
sente è previsto un dibattito 
sull Industria cartaria sulla ri-
forestazione ed il riciclaggio 

della carta con I intervento di 
Sandro Cardulli segretario 
generale della FilisCglI e il 
dottor Mano Ferretti delle 
cartiere Burgo Si chiamerà, 
questo incontro, «Quel rami 
tra le pagine del libro» 

Alla manifestazione, spon-
sonzzata dilla Banca Tosca
na dall Ascom e dalla Came
ra di Commercio dl Grosseto, 
è abbinato anche un concor 
so destinalo ai bambini Do 
vranno svolgere un tema «La 
Maremma negli occhi dei suol 
piccoli abitanti» Questo nella 
convinzione che sono propno 
1 più piccoli che vanno sensi
bilizzati pei cercare di conti
nuare ad avere anche in futu
ro i boschi senza privarci né 
dei libri né dl un terntono ri 
spettato 

Iniziativa ecologica «per mare e terra» a Celle Ligure 

Raccogli le buste di placca 
e ti regalo una manetta 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA SI intitola «Eco 
mare», ed ha per simbolo gra
fico un gruppo di vele candide 
che si trasformano in gabbiani 
in volo, la campagna di sensi
bilizzazione ecologica che sta 
caratterizzando la stagione 
estiva di Celle Ligure Rinoma
to centro lunatico in provincia 
dl Savona, Celle si è mossa 
compatta alla promozione di 
•Ecomare» hanno contribuito 
1 amministrazione comunale, 
diversi altn «sponsor» e i pe
scatori - questi ultimi mobili
tali con lo slogan «Operazione 
onda linda» 

L'obiettivo dì «Ecomare» e 
«Onda linda» è quello di sensi
bilizzare gli ospiti dei mesi 
estivi - pendolari e no - al 
massimo rispetto per il mare, 

evitandone ogni forma dl in 
quinamento e, In particolare, 
lo sconcio, in acqua e sulla 
riva, dl sacchetti, contenitori 
di plastica e lattine in genere 
Quindi manifesti, locandine, 
ed anche qualche incentivo 
simpatico e concreto i volen
terosi che raccoglieranno e 
consegneranno cinque sac
chetti, o contenitori o lattine, 
avranno In cambio un grande 
adesivo bianco e blu, con 
un onda stilizzata che sornde 
e suggerisce «io amo il mare e 
lo proteggo» Se I sacchetti - o 
I contenitori o le lattine - sa
ranno almeno trenta, Il pre
mio consisterà In una borsa 
riutilizzabile stampata con II 
marchio della campagna Per 
cinquanta sacchetti II top una 

divertente Tshirt con il mar 
chio dell ecologo marino 

il pnncipale punto di rac
colta e di «baratto» è stato al
lestito presso il Club Nautico 
Celle, ma I gadgets di «Eco-
mare» saranno reperibili an
che presso i commercianti 
che hanno aderito all'iniziati
va Individuabili grazie a una 
apposita vetrofama Come pri
ma giornata dì impegno era 
stata scelta domenica 19 lu
glio e il successo - nonostan
te un tempo incerto tra schia 
lite e piovaschi improvvisi -
era stata vistoso tra borse e 
magliette erano stati 1501 pre 
mi distribuiti, a tutto vantaggio 
della pulizia delle spiagge li
bere e dei tram di litorale me
no accessibili 

Poi ali iniziativa si sono as
sociati - come dicevamo - i 

pescaton di Celle che, ali In
segna di «onda linda», invita
no i propn soci e quanti altri 
vanno in barca, a pescare o 
per passatempo, a raccogliere 
contenitori e sacchetti di pla
stica che galleggiano sulla su
perficie del mare 

Il clou della campagna do
menica prossima, giorno in 
cui il Club Nautico organizza 
la sua più Importante regata 
velica per denva, si chiama «F 
87», riguarda le classi 470. 
420 Laser, F), Europa e si 
svolgerà in due prove su un 
percorso a triangolo olimpi
co Questa volta 1 regatanti, 
tradizionalmente molto nu
merosi gareggeranno nel
l'ambito della manifestazione 
ecologica D'altra parto - sot
tolineano gli organizzatori -
chi più del velista è amante 
del mare e lo rispetta di più? 
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IN ITALIA 

Catanzaro 
Folgorati 
due operai 
in vacanza 
• i CATANZARO. Due operai 
tono morti ed altri due tono 
rimasti ustionati Ieri mattina a 
Serra San Bruno, un centro a 
75 chilometri da Catanzaro, 
mentre lavoravano su un poz
zo artesiano; I tubi che I quat
tro alavano trasportando han
no urtalo i (Ili dell'alta tensio
ne, e una scarica II ha folgora
ti. Cosi quello che doveva es
sere un breve periodo di ferie 
al e trasformato In una trage
dia laminare. 

I due operai morti, Salvato
ne Pranzi di 38 anni a Carme
lo Care di 49, risiedevano abi
tualmente a Milano. SI erano 
recati In Calabria per le vacan
te; a Serra San Bruna, nella 
contrada «Nlnfo», Salvatore 
Pranzi possedeva un terreno 
agricolo, Con loro c'erano 
Ralltele Pranzi, 41 anni, (ra
teilo si Salvatore, e un amico, 
Domenico Cirillo di 38 anni. 

Ieri mattina I quattro aveva
no deciso di completare l'In
stallazione della pompa Idrau
lica In un pozzo che sorge sul 
podere del Pranzi, un lavoro 
al quale si erano gii dedicati 
nel itomi precedenti, Stavano 
trasportando 1 tubi necessari, 
lunghi IO metri, per completa
re I opera, quando un attimo 
di distrazione ha causato la 
tragedia, L'estremili del tubi 
ha toccalo I fili dell'alta ten
sione che corrono sulla zona, 
Per II proprietario del campo 
e II suo amico non c'è stalo 
nulla da lare, OH alni due, più 
fortunali, sono «lati sbalzati 
via dalla forza della scarica: 
Raffaele Pratili ha riportato 
ustioni gravi, mentre Domeni
c o Cirillo ha tubilo danni più 
lievi, Entrambi tono siali rico
verali all'ospedale di Serra 
San Bruno, U prognosi è di 
dieci giorni. 

Sul luogo della tragedia al 
tono recati I carabinieri della 
locale compagnia e II prelare, 
qhe hanno ricostruito la dina
mici dell'incidente. 

Agguato a Palermo 
Ucciso sotto casa di notte 
Tommaso Marsala 
imprenditore di 47 anni 

Un testimone scomodo? 
Fu coinvolto nell'85 
nel caso di cui oggi 
ricorre l'anniversario 

La mafia «ricorda» Cassata 
Una fedina penale alta così, amicìzie pericolosissi
me, rapporti di parentela molto delicati, l'imprendi
tore palermitano Tommaso Marsala, 47 anni, assas
sinato martedì notte sotto casa da un paio di killer, 
era accusato di saperla lunga sull'uccisione di Ninni 
Cassare, persino sospettato di essere un fiancheg
giatore. Cade oggi il secondo anniversario di quel-
Fagguato, Preoccupazione fra gli investigatori. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

_ _ _ i o _ _ _ _ 
m PALERMO. Uno dei tanti 
delitti di Palermo, magari per 
futili motivi? La smorfia del 
giudice Giovanni Falcone ba
sterebbe da sola, ma le parole 
eliminano ogni dubbio: «È un 
bruttissimo delitto». Forse 
Marsala aveva iniziato a colla
borare? «Assolutamente no. 
Almeno che io sappia*. Torna 
lo spettro dell'agguato di due 
anni la In via Croce Rossa? «E 
chi pud dirlo?». Ore 9,20, Ieri 
mattina, palazzo di giustizia. 
Due Alleile e due volanti si 
lermano all'Ingresso principa
le del tribunale. Dalla prima 
auto scende Falcone. È quasi 
irriconoscibile ora che per la 
prima volta dopo dieci anni si 
è tolto la folta barba alla Ca
vour che Iniziò a farsi crescere 
appena giunto a Palermo da 
Trapani. SI Infila velocemente, 
dopo uno scambio di battute, 
nella stanza occupata fino a 
qualche settimana fa dal con
sigliere capo Antonino Ca-
pennello, ora trasferito a Fi
renze. 

Falcone sa bene chi fosse 
Marsala, palchi II suo ufficio, 
all'Inizio di quest'anno, lo ave
va scagionalo dall'accusa di 
aver preso parte - anche se 
indirettamente - all'uccisione 

di Cassare e del giovane agen
te Roberto Antiochia. Erano 
state ritenute labili le prove 
raccolte contro di lui dalla po
lizia, prove che la Procura 
aveva condiviso spiccando un 
ordine di cattura per concor
so In omicidio. Altre 26 perso
ne erano finite in manette per 
la slessa ragione. Il che non 
vuol dire che l'ufficio Istruzio
ne sottovalutasse lo spessore 
criminale dei personaggio. Le 
vicende giudiziarie di Marsala, 
nell'ultimo anno, erano state 
complesse. Finisce In carcere, 
la prima volta, nel giugno 
detrae. Titolare della «Tutto-
gel» (impresa che tornisce at
trezzature alle gelaterie), ave
va affittalo un magazzino pro
prio In via Croce Rossa 81 
(dove abitava Cassare), un ot
timo palcoscenico por chi vo
lesse spiare le mosse del fun
zionarlo di polizia, Qualche 
settimana prima del C agosto 
però Marsala aveva disdetto II 
contralto, anche so non aveva 
restituito tutte le chiavi. Dopo 
l'eccidio, In quel locali ormai 
Inutilizzati, la polizia aveva 
trovato tracce considerate In
teressanti ai fini della ricostru
zione della dinamica di quan-

',»>*" 
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Il cadavere dell'industriale Tommaso Marsala nell'androne della sua abitazione 

to era accaduto. Marsala 
sconta I primi sei mesi di car
cere. Poi, per mancanza dì in
dizi, toma in liberta. Ma dura 
poco. 

Nel giugno dì quest'anno 
ancora una volta In manette, 
per Iniziativa del nucleo tribu
tario della Guardia di finanza, 
che lo accusa di avere evaso 
l'Iva per centinaia di milioni. Il 
27 luglio Marsala si avvale di 
un provvedimento del "Tribu
nale della libertà. Martedì, 
verso le 23, sta per rincasare 
con sua moglie, Angela Gè* 
nuard), di 42 anni. Ha appena 
posteggiato la sua Mercedes 
nel marciapiede di fronte al 

civico 40 di viale Strasburgo. 1 
coniugi recano una manciata 
di secondi in attesa dell'a
scensore, intanto, da un ripo
stiglio adoperato per conser
vare scope e secchi sbucano 
due killer che fanno immedia
tamente fuoco con pistole ca
libro 7,65. Marsala cade fulmi
nato, la moglie sviene, i killer 
se ne vanno indisturbati. 

«In questa città non è più 
possibile mettere a segno truf
fe per centinaia di milioni sen
za che la mafia abbia il suo 
preciso tornaconto e dia quin
di la sua autorizzazione», os
serva il capo della squadra 
mobile Nino Nicchi. «Marsala 

- aggiunge - aveva sempre 
avuto, continuava a mantene
re ottimi collegamenti con 
ambienti di mafia». Era perfi
no rimasto coinvolto nel pri
mo grande processo per ma
fia e droga, quello contro le 
famìglie Spatola, Gamblno, In-
zerìllo, avendo negoziato un 
assegno (40 milioni) che ri
conduceva a Totuccio Inzeril-
lo, il boss dell'Uditore, assas
sinato all'inizio della guerra di 
mafia. Successivamente Mar
sala era passato dalla parte 
dei «vincenti». Si era costruito 
negli ultimi anni un discreto 
«impero», piccole imprese, 
negozi, dislocati tutti nella zo

na di viale Strasburgo e San 
Lorenzo, dove i boss corteo-
nesi da tempo hanno realizza
to le loro roccaforlì. Era colle
gato agli Spadaro, ai Vemen-
go, insomma ai clan che gesti
scono ancora oggi il traffico 
dell'eroina a Palermo. 

«Per l'organizzazione ma
fiosa - aggiunge Nicchi - Mar
sala era ormai un uomo bru
ciato. Non serviva più. Prima il 
delitto Cassarà, poi questa 
brutta storia dell'evasione Iva. 
Entrava e usciva dall'Uccìar-
done, non è da escludere che 
lui abbia cercato di respingere 
questo ruolo di parafulmine, 
che abbia puntato i piedi chie
dendo alle cosche precise ga
ranzìe, contropartite. Ma in 
questo modo non avrebbe fat
to altro che accelerare l'emis
sione della sentenza dì morte 
contro di lui». Il capo della 
squadra mobile sembra esclu
dere un rapporto diretto tra 
l'omicidio e lo scenario del 
dopo Cassarà. Ma rimane un 
interrogativo. Non è da esclu
dere che Marsala, pur essen
do rimasto operativamente 
estraneo all'agguato del 6 
agosto, sapesse molto sui re
troscena e soprattutto sulla 
composizione del gruppo di 
fuoco. Potrebbe aver minac
ciato qualcuno di vuotare il 
sacco, quando si era reso 
conto che la sua «famiglia» lo 
stava mollando, La circostan
za che Marsala fosse stato 
prosciolto dall'accusa di aver 
preso parte all'agguato non 
esclude infatti - automatica
mente - l'ipotesi di un suo 
coìnvolgimento indiretto. 

Cassazione 

Pazienza 
rimane 
in carcere 
B B ROMA. Francesco Pa
zienza, almeno per ora, resta 
in carcere. La sezione feriale 
della Cassazione, presieduta 
dal dottor Errico Battimeli!, ha 
respinto il ricorso dell'uomo 
d'affari contro II mandato di 
cattura emesso contro di lui 
dai giudici bolognesi nell'am
bito dell'inchiesta sulla strage 
alla stazione dell'agosto del 
1980. 

Il difensore di Pazienza, av
vocato Scipione Del Vecchio, 
sosteneva che il mandato di 
cattura emesso per associa
zione sovversiva nonché l'or
dine di cattura per calunnia, 
fossero Ineseguibili e illegitti
mi perché le autorità degli Sta
ti Uniti, nel provvedimento di 
estradizione per questi due 
reati, non avevano esplicita
mente autorizzato la giustizia 
Italiana ad arrestare l'uomo 
d'affari. 

Un precedente tentativo 
compiuto dal difensore per in
validare i provvedimenti 
emessi dalla magistratura bo
lognese era fallito. La Corte 
d'Assise, di fronte alla quale si 
sta celebrando il processo per 
la strage della stazione, aveva 
ritenuto mandato e ordine di 
cattura Illegittimi e Ineccepibi
li. Se la Cassazione avesse ac
colto il ricorso, Pazienza 
avrebbe potuto lasciare II car
cere e tornare nell'abitazione 
dei genitori a Savona, dopo 
che I giudici romani e quelli 
milanesi, che si stanno occu
pando della sua posizione per 
altre vicende, gli avevano 
concesso la libertà provviso
ria in attesa della conclusione 
dei procedimenti per il «crac* 
del vecchio Banco Ambrosia
no e le deviazioni del Sismi. 
Pazienza, dunque, rimarra' In 
cella a disposizione del magi
strati di Bologna e di Milano 
che, tra l'altro, hanno gli 
espresso l'intenzione di ascol
tarlo di nuovo. Il difensore del 
«faccendiere», comunque, ha 
già fatto sapere che non de
morderà dalla battaglia per far 
tornare a casa il proprio clien
te. 

Incidente 

ACorfù 
morti 
3 italiani 
• • MARTINA FRANCA. Un'al
tra tragedia va ad aggiungersi 
alla collana di incidenti, sulle 
strade e non, di questa estate. 
Un evento che si è verificato 
l'altro giorno In una delle più 
belle Isole greche, fra quelle 
predilette dai turisti italiani 
perché più vicine alla peniso
la, Corti); qui martedì pome
riggio hanno perso la vita tre 
giovanissimi di Martina Fran
ca, che avevano scelto Corlù 
appunto per le loro vacanze. 
SI tratta di Giovanni Semcraro, 
Martino Acquavlva e Vito Lu
carella, rimasti vittime d'un In
cidente stradale. 

I tre ragazzi, fra I quali uno, 
Acquavlva, neppure maggio
renne, e gli altri due, Semera-
ro e Lucarella, appena diciot
tenni, hanno perso la vita in 
un incidente del quale non è 
del tutto chiara la dinamica, a 
causa della scarsità delle In
formazioni arrivate dalla Gre
cia. A dame la notizia, infatti, 
sono stati I carabinieri di Mar
tina Franca, Il centro in pro
vincia di Taranto dove abita
vano, che erano stati Interpel
lati dalle autorità greche per
ché avvertissero i familiari. 

Quello che si sa è che lo 
scontro è avvenuto Ira una 
moto di grossa cilindrata e un 
automezzo dei vigili del fuoco 
locali, a una ventina di chilo
metri dalla capitate dell'isola. 
Forse I ragazzi, con impruden
za risultala fatale, stavano 
viaggiando In tre sullo Messo 
mezzo. Si è saputo anche che 
due delle vittime sono dece
dute sul colpo; si tratta di Se-
meraro e Lucarella. Il più gio
vane, Acquavlva, e sopravvis
suto Invece per qualche ora, 
durante il disperato trasporto 
nel più vicino ospedale e an
cora dopo essere stato ricove
rato. 

Tangenti osi di Viareggio 
Il magistrato dice no 
alla scarcerazione 
di Colucci e De Ninno 
m FIRENZE. Il giudice Istrut
tore presso II Tribunale di Fi-
reme, Mario Rotella, ha re
spinto le litanie presentate 
dal Mentori di quattro degli 
Imputati nell'Inchiesta sulla 
•tangente, che sarebbe alala 
pagala per la costruzione del' 
la Pretura di Viareggio, Iti par. 
«colere gli avvocati difensori 
iti Walter De Ninno (collsbo-
ratoro della Direzione nazio
nale del Psi) e di Francesco 
Colucci (ex assessore regio
nale socialista) avevano pre
sentato Istanza di scarcerazio
ne per Insufficienza di indizi, 
Al due, arrestati su ordine di 
cattura del sostituto procura-
ioni generale Francesco Fleu-
ry per conclusione, l'S luglio 
scorso, venne concessa la li
bertà provvisoria 0'11 luglio a 
De Ninno e II 15 luglio a Co-
lucei), L'Istanza del difensori 
non al limitava però a cercare 
di ottenere la libertà per 1 due 
ma - sulla base dell'articolo 
260 del codice di procedura 

penale - chiedeva una valuta
zione sulla consistenza degli 
Indizi a loro carico. Ricevuto II 
parere negativo (per tutte le 
istanze) del sostituto procura
tore generale Fleuty, Il 22 lu
glio scorso la sezione Istrutto
ria dell* Corte d'appello stabi
li che a decidere fosse II giudi
ce istruttore di Firenze, supe
rando In questo modo even
tuali conflitti di competenze 
tra le varie sedi in cui la vicen
da si sarebbe svolta (Lucca, 
Pisa, Firenze). Diversa la posi
zione degli altri due Imputati, 
Umberto Nave, ex assessore 
ai Lavori pubblici del Comune 
di Viareggio e Emilio Berli, 
dell'ufficio legale dello stesso 
Comune. Dopo l'attesto (an
che loro l'8 luglio con l'accu
sa di concussione) il 17 luglio 
vennero posti agli arresti do
miciliari. Le Istanze del loro 
legali chiedevano la conces
sione della libertà provvisoria. 
Anche In questo caso 11 parere 
del giudice istruttore è stalo 
negativo. 

Attentati e sequestri di persona. Il governo dà risposte inadeguate 

Situazione drammatica in Sardegna 
Il Pei chiede di intervenire subito 
Attentati politici, sequestri di persona e un diffuso 
senso di insicurezza del vivere collettivo. Questa è 
la drammatica situazione in Sardegna anche a cau
sa di un rilevante aumento della criminalità comu
ne. Un gruppo di parlamentari comunisti ha rivolto 
una lunga interpellanza al governo per chiedere 
che si intervenga subito e meglio del passato per 
ridare sereniti e tranquilliti alla cittadinanza. 

a a ROMA. Sequestri, bombe, 
allentati contro gli ammini
stratori comunali e I cittadini. 
Insomma, una drammatica si
tuazione per l'ordine pubblico 
e la necessità di un Immediato 
intervento del governo. E il 
sento di una lunga e docu
mentata Interpellanza aljpresl-
denle del Consiglio Qoria. 
presentala, alla Camera, dal 
deputali comunisti Anglus, 
Mlnuccl, Cao Diaz, Cherchl, 
Macclolta, Senna, Strumendo 
e Violante. 

I deputati del Pel ricorda
no, prima di lutto, che II S giu
gno 1987 era stata sollevata, 
con una lettera aperta al presi
dente del Consiglio del mini
stri dal presidenti dei gruppi 

parlamentari comunisti, una 
vera e propria «questione de
mocratica., aperta con una 
lunga e impressionante serie 
di attentati contro ammini
stratori comunali e semplici 
cittadini che In quel giorni 
aveva assunto, in Sardegna e 
particolarmente in provincia 
di Nuoro, una cadenza pres
soché quotidiana, Nella inter
pellanza si sottolinea poi che, 

' da allora, altri gravi fatti sono 
accaduti nell'Isola (tra l'altro 
due sequestri di persona e di
versi altri attentati contro am
ministratori pubblici e dirigen
ti politici), 

Nella interpellanza si affer
ma poi che molte amministra
zioni comunali sono in crisi 

perché sempre più 
all'azione di gruppi violènti e 
terroristici di varia matrice e 
sempre meno in grado di ri
spondere alla domanda del 
cittadini, malgrado le grandi 
manifestazioni di solidarietà 
da parie delle popolazioni e 
delle forze democratiche. I 
deputati comunisti spiegano 
come gli nttentati abbiano ul
timamente colpito uomini ai 
quali veniva addebitato il ri
spetto della legge e che, nello 
svolgere le loro funzioni, que
sti stessi uomini si trovavano a 
dover mettere a repentaglio la 
serenità e la sicurezza delle 
proprie famiglie. 

Naturalmente, nella inter
pellanza, non si manca di sot
tolineare come, in particolare 
nelle zone interne della Sar
degna, la situazione generale 
sia caratterizzata da un pro
fondo malessere sociale per 
la mancanza di lavoro, per un 
bassissimo tenore di vita e un 
altrettanto basso livello dei 
servizi civili. Insomma, la Sar
degna, in questo senso, sì col
loca agli ultimi posti della gra
duatoria nazionale. 1 parla

mentari aggiungono poi come 
la criminalità si sia fatta parti
colarmente aggressiva nella 
città di Nuoro. «Molti cittadini 
- afferma l'interpellanza - so
no stati costretti ad andarse
ne.. L'intervento dello Stato, 
per proteggere appunto ì cit
tadini, è, attualmente - si spie
ga nell'interpellanza -, del tut
to Inadeguato e si limita a po
sti di blocco e perquisizioni 
non mirate che irritano la po
polazione e che risultano, alla 
fine, dannose. 

I parlamentari comunisti 
chiedono dunque, al governo, 
se non si ritenga opportuno 
esaminare, a livello nazionale, 
il problema e predisporre una 
serie di iniziative in pieno ac
cordo con la Regione e le am
ministrazioni locali. SI tratta di 
rendere, in sostanza, più effi
cace e produttivo il già rile
vante impegno delle forze 
dell'ordine e restituire sicu
rezza ai cittadini. Nell'inter
pellanza si insiste anche per
ché siano garantiti gli organici 
per II corretto funzionamento 
dell'amministrazione pubbli
ca. Punto nodale delle richie

ste dei deputati comunisti è, 
naturalmente, quello dell'oc
cupazione, Si chiede che il 
problema del lavoro in Sarde
gna diventi una grande que
stione nazionale garantendo 
etllcacl interventi a partire dal 
pieno rispetto degli impegni 
di investimento posti dalla 
legge al sistema delle parteci
pazioni statali ed agli altri enti 
pubblici nazionali. Nella parte 
conclusiva della interpellanza 
si chiede ancora al governo di 
compiere una verifica, a di
stanza di tredici anni, dello 
stato di attuazione degli indi
rizzi e delle linee di intervento 
emersi dalle conclusioni della 
commissione d'inchiesta sui 
fenomeni della criminalità 
nell'isola e se non si vogliano 
adottare urgenti iniziative per 
la realizzazione degli orienta
menti e delle scelte che pur 
mantenendo tuttora piena va
lidità, non sono stati posti in 
essere dal governo e se que
sto non ritenga di dover pro
muovere atti di sua competen
za in raccordo con il Parla
mento e con la Regione, per 
un aggiornamento dì analisi. 

Partigiano 

170 anni 
di Marini 
«Banfi» 
t v GORIZIA. Compie oggi 
settant'annl II compagno Vin
cenzo Marini, il commissario 
•Banf» della, divisione d'assal
to Garibaldi1 Natlsone. Nato a 
Cormons nel' 17, Marini entra 
quindicenne nel partito, nel 
'32. Arrestato nel '35 con altri 
27 comunisti dell'lsontino, 
viene condannato dal Tribu
nale speciale e sconta sedici 
mesi di carcere. Riprende l'at
tività clandestina riorganiz
zando il partito nella regione, 
Nel '43 è tra i primi a dar vita 
alla lotta partigiana; l'anno 
dopo è commissario della di
visione Natisone, che combat
te valorosamente in Italia e in 
Jugoslavia. Dopo la liberazio
ne Marini assume incarichi di 
direzione e organizzazione 
nel partito. Nel '53 è segreta
rio della federazione di Por
denone, nel '53 di quella di 
Gorizia. Assai intensa e stata 
la sua attività culturale, che 
continua negli istituti per la 
storia del movimento di libe
razione. E segretario dell'Ari-
ppla isontina. Al compagno 
•Banfi, giungano gli auguri del 
Pei e dell'Unità. 

Puglia 

Denunciano 
i figli 
drogati 
tVJi BARI. Due tossicodipen
denti sono stati arrestati per la 
denuncia del rispettivi genito
ri esasperati dai continui ricat
ti, estorsioni e furti che dove
vano subire. 

A Nardo (Lecce) Giuseppe 
Di Gesù di 50 anni ha denun
ciato il figlio Antonio di 23 an
ni, che si era allontanato da 
casa quindici giorni prima con 
il libretto di assegni del padre 
senza dare più notizie di sé. Il 
giovane è stalo sorpreso dai 
carabinieri nell'ufficio anagra
fe del Comune di Nardà men
tre chiedeva i documenti per 
recarsi all'estero. A Foggia in
vece una vedova, Anita Dane
se, ha denunciato II figlio, Ni
cola Urbano, un pregiudicato 
di 21 anni, dopo essere stata 
costretta a più riprese a dargli 
oltre tredici milioni di lire. An
che Nicola Urbano è stato ar
restato e tradotto In carcere. 
Nelle intenzioni dei genitori è 
probabilmente radicata' la 
speranza che I giovani una 
volta in carcere lontani dal gi
ro abituale della draga riesca
no a disintossicarsi. 

——————— A Cimitile, vicino Nola, neonata abbandonata vicino ai rifiuti 
I carabinieri avvisati da una telefonata 

Per culla un sudicio marciapiede 
Appena due ore di vita, abbandonata e avvolta nei 
giornali, vicino ai cumuli di immondìzia. Così, in un 
vicolo dì Cimitile, alle porte di Nola, ì carabinieri 
hanno trovato una bambina. Ad avvisarli è stata 
una telefonata di una donna. La piccola, che pesa 
due chili e 800 è ora ricoverata all'ospedale e la 
sua salute sembra buona. Medici ed infermieri 
l'hanno chiamata Maria Filomena. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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U neonata trovata abbandonata tra le braccia di un'infermiera 

•Li NAPOLI- Avvolta in alcuni 
fogli di giornale, completa
mente nuda, abbandonala po
che ore dopo la nascita In un 
vicolo affollato di topi e di Im
mondizia. Bruna, appena due 
chili e 800 di peso. La sua pri
ma culla un sudicio angolo dì 
marciapiede. «Andate a Cimi
tile, in vico Nutrice, LI trovere
te qualcosa di interessante,,,». 
Alle 7 di Ieri mattina una tele

fonata ha messo sull'avviso i 
carabinieri di Castello dì Ci
sterna. All'altro capo del filo 
parla una donna, madre dì 18 
figli, che abita nel vicolo, che 
ha assistito all'abbandono 
della piccola. 

A Cimitile, un paesino di 
campagna di 7mila abitanti al
le porte di Nola, la pattuglia 
del carabinieri ha trovato nel
la strada indicata il fagotto 

con la neonata. Un eventuale 
passante difficilmente avreb
be potuto vederla perché la 
piccola era seminascosta sot
to una vecchia Fiat 500, a due 
passi da un cumulo dì spazza
tura. Vico Nutrice è un vicolo 
cieco, lungo 200 metri e largo 
non più di sei; si trova nella 
zona più antica e degradata 
del paese. La toponomastica 
rivela che lì, un tempo, abita
vano le balie, le donne che 
allattavano dietro compenso i 
figli altrui. All'ospedale di No
la, dove la neonata è stata tra
sportata dalla «gazzella» del 
carabinieri, medici e infermie
ri hanno allestito nel reparto 
pediatria una camera tutta per 
lei. «Le condizioni di salute 
sono buone, è una bambina 
deliziosa», dice la dottoressa 
Filomena Marra mentre la cul
la con amore. Le Infermiere 
hanno organizzato turni per 

esserle sempre vicino e non 
farle sentire - per quanto è 
possibile - la mancanza del 
calore materno. Per il mo
mento la nutrono con una so
luzione a base di glucosio. Ca
rezze e coccole si sprecano. 

Secondo i medici la bambi
na è nata intorno alla 5 di ieri 
mattina. Chi è la madre? A Ci
mitile le bocche sono cucite; 
il parroco, don Michele Lom
bardi, sostiene che non si trat
ta di una donna del paese; «Il 
comune è piccolo. Un segreto 
cosi non si può tenere nasco
sto facilmente». 

La notizia però del ritrova
mento della neonata Ca cui i 
medici hanno dato il nome di 
Maria Filomena) sì è immedia
tamente sparsa. Ieri nell'ospe
dale di Nola c'è stato un viavai 
intenso di persone (in partico
lare coppie senza figli) che 
hanno pregato i sanitari di po

ter vedere la bambina dichia
randosi disponibili a. prender
si cura di lei. «Ogni eventuale 
decisione circa l'affidamento 
spetterà all'autorità giudizia
ria», spiegano però nel noso
comio. 

La sfortunata Maria Filome
na è nata due ore prima del 
momento della telefonata 
anonima. Questa differenza di 
tempo comproverebbe che la 
bambina è stata portata a Ci
mitile da qualche centro vici
no. Probabilmente la madre 
non ha agito da sola, ma con 
la complicità di un parente. 
Una storia dolorosa, di mise
ria e di ignoranza. La Campa
nia purtroppo è ricca dì episo
di del genere. Quando i neo
nati non vengono venduti a 
suon di milioni, con la compli
cità di cliniche private, si tor
na al sistema più antico: ab
bandonarli per strada. 

È morto il compagno 
FRANCESCO MAZZOLI 

Era nato nel 1904 ed è stato fonda
tore della sezione comunista a 
Mantignano e socio fondatore del
la locale Casa del popolo, antifasci
sta e partigiano. I comunisti di Man-
tignano, nel dame II triste annuncio 
lo ricordano a quanti l'hanno cono
sciuto e stimato. 1 funerali si terran
no oggi con partenza dalle ore 11 
dalla Casa del popolo di Mantiglia-
no 
Firenze, 6 agosto 1987 

Camilla Nappo ricorda con grande 
rimpianto il suo 

PASQUALE 
ad un mese dalla sua scomparsa. 
Sottoscrive per l'Unità U 100.000. 
Napoli, 6 agosto 1987 

1 compagni della Federazione del 
Pei di Varese esprimono al compa
gno Sergio Banali le condoglianw 
più sentite e affettuose per la scom
parsa della madre 

ROSA VINCENZI 
Varese, 6 agosto 1987 

Giancarlo Aloardi e Ivonne Trebbi 
partecipano al dolore del compa
gno Sergio Banali e dei familiari per 
la scomparsa della loro cara 

, ROSA VINCENZI 
Varese, 6 agosto 1987 

I compagni della sezione Sergio 
Bassi annunciano la mone della 
compagna 

PINA FACCIOCCHI 
I funerali avranno luogo giovedì 6 
alle ore 11 partendo dall'ospedale 
di Niguarda. 
Milano, 6 agosto 1967 

Nel sesto anniversario delta scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE QUADAITI 
•Nino» 

la moglie, il nipote, il fratello e t 
compagni di Rapallo lo ricordano 
con afletto e in sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per tVnttò. 
Genova, 6 agosto 1987 

6 agosto 1984 $ agosto 1987 
Nel terso anniversario della tragica 
scomparsa del compagno 

FLAVIO PANSA 
la moglie, la figlia con il marito e la 
nipotini, i parenti tutti lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrivo
no lire 100.000 per Wnità, 
Torino, 6 agosto 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

6 l'Unità 
Giovedì 
6 agosto 1987 
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NEL MONDO 

Afghanistan 
La Pravda: 
«Il dramma 
dei reduci» 
ma MOSCA. Indolenza, indif
ferenza burocratica, mancan
za di aiuti: e questo il clima 
che I soldati sovietici trovano 
In patria tornando a casa dal
l'Afghanistan. Lo denuncia la 
•Pravda», che nella sua edizio
ne di Ieri punta l'Indice soprat
tutto verso l'altra stampa del
l'Unione Sovietica per II modo 
In cui Informa II paese sulla 
guerra In Afghanistan. 

Non è la prima volta che 
l'organo del Pcus Interviene 
su un argomento come quello 
del conflitto In Afghanistan. 
Gli nell'aprile scorso la 'Pra
vda» aveva descritto le diffi
coltà burocratiche e l'Insensi
bilità delle amministrazioni lo
cali con le quali dovevano la
re I conti gli Invalidi di guerra 
di ritomo da Kabul. Proprio 
dopo quella denuncia, comin
ciarono * piovere nella reda
ttone del quotidiano una 
pioggia di lettere nelle quali 
venivano descritti episodi di 
Insolferenza e di Intolleranza 
nel conlrontl dei reduci, 

Sottollnenando che «que
sto atteggiamento vergogno
so nel confronti del reduci 
non può assolutamente essere 
giustificato», la «Pravda» però 
accusa anche lastampa sovie
tica, colpevole di aver dato un 
•contributo negativo alla for
mazione di un slmile atteggia
mento, perché «lino a poco 
tempo la ha evitato di parlare 
a voce alta degli atti eroici del 
nostri soldati, delle loro soffe
renze e della loro morte». 
•Uggendo gli articoli sull'A
fghanistan - centina la «Pra
vda» - si aveva l'Impressione 
che I nostri soldati non faces
sero tìtro che plantare gli "al
beri dell'amicizia" e che i me
dici sovietici il limitassero a 
t u partorire le donne locali, 
mentre l'esercito afghano sta
va sconfiggendo II nemico», E 
Il quotidiano conclude solle
vando un problema che sta a 
cuore t molte famiglie di mili
tari caduti In guerra: quello 
delle lapidi sulla tombe, sulle 
quali (inora è stata scritta solo 
la data di nascita e quella del
la morte, «CI vergognavamo di 
scrivere che questi ragazzi so
no morii in Afghanistan, come 
se riconoscessimo di aver 
commesso degli errori», con
clude la •Pravda» che «otiene 
che Inwce risalitone sulle la-
pld| del luogo e del motivo 
della morte «aiuterebbe a 
rompere la muraglia di Indille-
ritma e insensibilità burocrati' 
ca nel confronti del reduci» 

Tutto dovrebbe finire stanotte 

Presso lo stretto di Hormuz 
le esercitazioni estese 
anche alle acque intemazionali 

Lo annuncia il capo dei pasdaran 

Proveremo i missili 
Se saremo provocati il lancio 
potrà, diventare operativo 

L'Iran vara il primo sommergibile 
L'operazione «Martirio» termina stanotte. Anche 
ieri per fortuna nessun incidente. Teheran nel cor
so delle manovre ha varato il suo primo sottomari
no. Le esercitazioni sono state estese dalle acque 
territoriali iraniane a quelle internazionali presso lo 
stretto di Hormuz. Senza dare spiegazioni Khomeì-
nl ha annullato tutti i propri impegni relativi alla 
odierna festa musulmana del sacrificio. 

s a TEHERAN. Alla mezza
notte di oggi le manovre mili
tari Iraniane nel Golfo e nel 
mare di Oman avranno termi
ne. Più passa II tempo, più 
prevale l'opinione che tutto si 
concluderà senza il temuto In
cidente con forze navali ame
ricane presenti nella zona. Na
turalmente la tensione In 
quell'area non scemerà auto
maticamente con la fine delle 
esercitazioni e II rischio di svi
luppi drammatici continuerà 
ad Incombere ancora per pa
recchio tempo. 

Le operazioni di Ieri sono 
servile a Teheran per varare il 
primo sottomarino della flotta 
Iraniana, costruito dai pasda
ran, i «guardiani della rivolu
zione». l o ha annunciato l'Ir-
na, agenzia ufficiale del regi
me, senza precisare In quale 
tratto di mare ciò sia esatta
mente avvenuto, L'ima ha In
formato anche che ieri le ma
novre si sono estese dalle ac
que territoriali Iraniane a quel
le Intemazionali, tra le Isole di 
Qeshm, tarali e lo stretto di 
Hormuz, all'estremità meri
dionale del Collo. 

Il comandante del pasda
ran, Mohsen Rezael, ha anche 
dichiarato che probabilmente 
prima della fine delle esercita
zioni saranno usati «contro 
obiettivi Ipotetici» missili ter
ra-mare e terra-aria, aggiun
gendo che In caso di Incidenti 
•istigati da qualsiasi nemico», 
l'uso dei missili diventerebbe 
•operativo». Teheran ha latto 
sapere che tre navi mercantili 
straniere sono state bloccate 
nello stretto di Hormuz. Dopo 
ispezioni condotte dagli Ira
niani, sono state lasciale prò-

Scandalo 
alle cinque 
della sera 

Carda Lorca e Ernest Hemin 
gway Impallidirebbero se lo ve 
dessero. I loro amati toreri ridot
ti a uomini sandwich. Alle cin
que della sera, da questo mo
mento In poi, la corrida potreb-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ be perdere definitivamente II la-
^ * " * * " ^ ™ M * " ^ " ™ " ~ scino violento e discusso che II 
grande scrittore americano descriveva In «Piesta». Per la prima 
volta nella storia della tauromachia (come si vede nella foto) 
uno di loro, Luis Reina, è sceso In un'arena (quella di Plasencla, 
nell'Estremadura) con il nome di una multinazionale giappone
se dell'HIPI Impresso per ben quattro volte sul vestito. Il tradi
zionale costume dì broccati d'oro su fondo azzurro non aveva 
subito variazioni di rilievo negli ultimi cento anni. I punsti, 
com'è ovvio, hanno storto II naso. Meno, I turisti americani, che 
hanno invaso la hall dell'albergo dove Luis alloggiava per am
mirare Il costume esposto In una vetrina. Ancor meno perples
so Il torero dello scandalo, che percepisce, ogni volta che 
scende nell'arena in questo modo, due milioni dfpesetas, pari 
t circa venti milioni di lire. 

seguire. 
A fianco delle operazioni, 

denominate «Martirio», vanno 
segnalati interessanti sviluppi 
sul piano politico. A Teheran 
è giunto II ministro degli Esteri 
siriano Faruk Al Sharaa che, 
pur smentendo di agire come 
mediatore tra Iran e Arabia 
Saudita, ha confermalo di re
care un messaggio del presi
dente Assad per Khamenei, 
capo dello Stato Iraniano. Da 
Mosca l'agenzia Novosti sem
bra sposare le accuse di Tehe
ran a Usa e Israele per gli Inci
denti alla Mecca. «I servizi se
greti di Usa e Israele - scrive 
Novosti - sono Implicati nel 
tragici avvenimenti». L'altro 
ieri si era conclusa, con la 
constatazione di punti di con
vergenza tra I due governi sul
le vicende del Golfo, la visita a 
Teheran del vicemlnistro so-
vletivo Voronlsov. 

In un'intervista al quotidia
no Iraniano «Etlelaat» Il presi
dente del Parlamento Ratsan-
janl ammette divergenze poli
tiche all'Interno del regime: «Il 
proseguimento della guerra 
(con Tirali) gode del consen
so di tutto II gruppo dirìgente» 
ma le scelte politiche neces
sarie per conquistare la vitto
ria sono oggetto di divergen
ze, 

Oggi ultimo giorno dell'o
perazione «Martirio» era previ
sto che l'ayatollah Khomeinl 
presenziasse alle celebrazioni 
per la festa musulmana del sa
crificio. Ieri sera tuttavia, sen
za dare spiegazioni, le fonti uf
ficiali hanno rivelato che Kho
meinl ha annullato tutti 1 pro
pri Impegni e non parteciperà 
al riti. 

Due delle motovedette veloci iraniane Impegnate nelle manovre di questi giorni nelle acque del Golfo 

Freni al dollaro 
in preda alla 
febbre del Golfo 

Re Fahd: prometto 
di difendere 
i luoghi santi 

H i ROMA. Il dollaro è stato 
ricondotto da 1370 a 1360 lire 
da interventi calmieratori del
le banche centrali. Il petrolio 
è sceso sotto I 22 dollari an
che sul mercato più speculati
vo, quello di New York, men
tre l'oro scende di cinque dol
lari a 470 dollari l'oncia. La 
calma del mercati non impe
disce perà pericolose specu
lazioni sull'Ipotesi di chiusura 
dello Stretto di Hormuz, nel 
Golfo Persico, dove transita
no 7,4 milioni di barili di pe
trolio al giorno. L'Agenzia in
temazionale per l'energia 
(Aie) con sede a Parigi (ma 
sotto influenza degli Stati Uni
ti) afferma in una nota ufficia
le sulle scorte che use lo Stret
to di Hormuz restasse chiuso 
per una settimana non ci sa
rebbero problemi». 

Una nota che ritiene di rife

rire l'opinione di «ambienti 
comunitari» afferma che la ri
duzione di 5,2 milioni di barili 
giorno che deriverebbe agli 
approvvigionamenti europei 
dalla chiusura dello Stretto 
potrebbe essere compensata 
«aumentando I rifornimenti da 
altre zone quali Norvegia, 
Urss, Messico e, per quanto 
riguarda i paesi dell'Opec, In
donesia, Nigeria, Venezuela e 
Libia». Queste valutazioni so
no esatte nel calcolo delle 
quantità e pericolose in quan
to incoraggiano I fautori di 
prove di forza contro l'Iran. 

La Cina ha intanto passato 
all'Iran un contratto per la for
nitura di un milione di tonnel
late di greggio in 12 mesi. 
L'accordo* fi stato firmato a 
Teheran, dal ministro del 
Commercio di Pechino Uu Yi 
e rappresenta un gesto di In
coraggiamento all'Iran. 

t a RIYAD. Re Fahd ha assi
curato che difenderà I luoghi 
santi dell'Islam e il territorio 
dell'Arabia Saudita contro «le 
macchinazioni di gente astio
sa». Lo ha detto parlando ai 
capi delle delegazioni di pel
legrini venuti da 123 paesi per 
le grandi celebrazioni religio
se alla Mecca. Il mio regno, ha 
aggiunto, «sarà il braccio se
colare delle punizioni legali 
volute da Dio». Re Fahd non 
ha menzionato l'Iran ma era 
chiara l'allusione agli inciden
ti di venerdì scorso nei quali 
centinaia di pellegrini iraniani 
sono rimasti uccisi assieme a 
correligionari di altre naziona
lità in furibondi scontri scop
piati durante una manifesta
zione politico-religiosa. Il so
vrano saudita ha reso omag
gio all'Irak per la sollecitudine 

con cui si è detto pronto a 
terminare la guerra con l'Iran. 

Le autorità di Riyad ieri 
hanno nuovamente accusato 
Teheran di avere organizzato 
gli incidenti di venerdì. Il pia
no prevedeva anche, secondo 
funzionari della Mecca, che 
dicono di averto appreso da 
iraniani arrestati, la proclama
zione di Khomeinl come capo 
religioso di tutti I musulmani. 

Intanto a Teheran sono 
giunte le prime 53 salme. Il 
primo ministro Mussavi ha di
chiarato: «Dopo aver visto i 
corpi dei nostri martiri e 
ascoltato le dichiarazioni dei 
feriti, confermiamo che il ge
nocidio è stato premeditato e 
preparato in ogni dettaglio». 
Secando l'istituto di medicina 
legale di Teheran sui cadaveri 
ci sono segni di colpi di arma 
da fuoco. 

Mandela 
compie 
25 anni 
di carcere 

Il Vaticano 
Ignora 
il «vertice 
di pace» 

jlappone un 

Nelson Mandela (nella foto), leader e simbolo della lotta 
contro l'apartheid nel Sudafrica, ha compiuto ieri 25 anni 
di carcere. Arrestato nel '62 era stato condannato all'erga
stolo per tradimento. La stessa sorte era toccata ad altri 
dirigenti dell'iAfrican national congress», il movimento 
che da tempo sì sta battendo per porre fine alla domina
zione bianca nel paese. Nessun giornale di Johannesburg 
ha fatto menzione dell'avvenimento. La moglie Wlnnie, 
che lo ha visitato sabato scorso nella prigione di Poi-
lsmoor, ha definito il suo morale «sempre molto elevato». 

Anche ieri l'«Osservatore 
Romano» ha ignorato il ver
tice di pace svoltosi nel sa
crario buddista di Mei, a 
Kyoto, nonostante vi abbia 
partecipato in rappresen
tanza del Papa il cardinale 

„ „ ^ . ^ _ _ ^ ^ _ _ Francis Arìnze, presidente 
del segretariato vaticano 

per i non cristiani. Un silenzio che non trova spiegazioni 
(in un messaggio Paolo Giovanni II aveva sottolineato la 
continuità tra I iniziativa giapponese e la giornata mondia
le per la pace di Assisi) e che va ad aggiungersi alla strana 
•dimenticanza» di ieri mattina, quando le campane di San 
Pietro sono rimaste In silenzio mentre In Clapp 
rintocco segnava l'avvio dell'incontro. 

In una lettera M a t a ieri al 
ministro degli Esteri An-
dreotti il «comitato cileno 
di solidarietà» ha chiesto al 
governo Italiano di rendersi 
disponibile ad accogliere 
gli «eventuali condannati a 

• ^ _ _ ^ _ > ^ a B _ _ morie dai tribunali militari 
dì Pinochet». Nel documen

to si sottolinea che la disponibilità offerta da uno Stato 
estero servirebbe a commutare la pena in esilio. «Si po
trebbero così salvare - dicono gli esuli cileni - quei quindi
ci prigionieri politici già condannati o in attesa di condan
na». 

Con l'accusa di aver sobil
lato una rivolta nel maggio 
scorso, otto contadini sono 
stati condannati ieri in Cina 
a pene detentive da uno a 
cinque anni. Sono stati tutti 
ritenuti responsabili degli 

_ _ _ _ _ _ _ _ atti di vandalismo avvenuti 
nel distretto di Cangshan. 

Alla base della protesta quintali di aglio, una delle coltiva
zioni più fiorenti della zona, rimasti questo anno invenduti 
per colpa dell'inefficienza della burocrazia, Dopo gli Inci 
denti, con l'imputazione di Inadempienza ai propri doveri, 
sono stati rimossi dal loro incarico il segretario del comita
to del partito locale e il governatore del distretto. 

Ad Andreotti 
un appello 
per I detenuti 
cileni 

In Cina 
otto contadini 
condannati per 
«vandalismo» 

Sei surfers 
giapponesi 
uccisi 
da un fulmine 

Sei giovani impegnati in 
una gara di surf lungo la co
sta di Kochl, a seicento chi
lometri da Tokio, sono stati 
uccisi da un fulmine. Altri 
sei ragazzi che facevano 
parte del gruppo sono rima-
stì ustionati e contusi. Le 
vittime e i feriti erano quasi 

tutti studenti di Osaka. Secondo la ricostruzione della poli
zia il fulmine avrebbe colpito la collanina metallica portata 
al collo da uno dei giovani. Le autorità hanno emesso un 
ordinanza di allarme contro il pericolo di scariche elettri
che naturali, un lenmeno che in questa stagione colpisce 
alcune località balneari giapponesi. ' " * 

VALERIAMUSONI T " 

Il presidente Usa ha esposto al Congresso di Washington il suo «piano di pace» 
La proposta ha destato più sospetti che consensi 

Reagan al Nicaragua: «Deponete le armi» 
Il «plano di pace» di Reagan per il Nicaragua non 
convince: I contras temono che li si voglia tagliare 
fuori; la stampa Usa pensa a un'operazione di ma
quillage, i democratici a uno stratagemma per 
concedere nuovi aiuti ai contras. E Managua è 
contraria: «Prima smettano di uccidere, poi nego
ziamo», ha detto il ministro degli Esteri nicara
guense dal Guatemala. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBERG 

_ NEW YORK. Reagan ha 
lanciato un «plano di pace» 
per il Nicaragua che solleva 
un'ondata di sospetti, espo
nendolo Ieri al leader del Con
gresso. Managua sospetta che 
si tratti di un'iniziativa pura
mente propagandistica per 

coprire un aumento dell'Inter
vento volto a rovesciare il go
verno sandinista. I contras te
mono che II si voglia tagliare 
fuori. La grande stampa ame
ricana la Inquadra In un insie
me di iniziative tese a ricom
porre l'immagine della politi

ca latinoamericana della Casa 
Bianca fortemente compro
messa dall'Iran-Contras-Gate. 
Un senatore democratico, 
Tom Harkìn, rappresentante 
dello lowa, riassume così l'at
teggiamento dell'opposizione 
che controlla il Congresso: 
«Ci sono un sacco di cose che 
non quadrano. Una delle due: 
o finalmente hanno prevalso 
moderazione e sangue fred
do, oppure questo è un gran
de stratagemma per incastrar
ci a concedere maggiori aiuti 
al contras». 

Il piano di Reagan per la 
prima volta, prospetta un ne
goziato diretto Managua-Wa-
shlngton, che in passato era 

stato più volte sollecitato dai 
sandinisti e rifiutato dagli Stati 
Uniti. Ma ad alcune condizio
ni che si impone a Managua di 
accettare entro il 30 settem
bre. Pena un incremento degli 
aiuti ai contras. Le condizioni 
sono un immediato cessate il 
fuoco, sottoposto alla verifica 
delle truppe dell'Organizza
zione dei paesi latinoamerica
ni, la contestuale cessazione 
degli aluti Usa si ribelli e della 
presenza dei consiglieri cuba
ni e sovietici, che Managua 
sospenda lo stato di emergen
za e proceda a «lìbere» elezio
ni. Se verranno accettate, gli 
Stati Uniti si impegnano a riti
rare le sanzioni economiche 

Macabra scoperta a Londra 

Come in un romanzo 
di Agata Christie: 
due scheletri nel patio 
• • LONDRA. Se Agata Chri
stie, la famosa scrittrice di 
«gialli» fosse ancora viva, 
prenderebbe su carta e penna 
per scriverci un romanzo: due 
scheletri sono spuntati da sot
to le pietre del patio di un 
giardino di una bella villa di 
Belgravia, uno dei quartieri 
più eleganti e più Insospettabi
li di Londra. U hanno trovati 
gli operai di un'impresa spe
cializzata In ristrutturazioni di 
vecchie case chiamati per ri
mettere a nuovo l'edificio e 
anche II parco che lo circon
da, ormai in abbandono. I re
sti, appartenenti forse a una 
donna e a una bambina di cir
ca 13 anni, erano stati sepolti 
sotto II patto davanti all'in
gresso della abitazione e rico
perti da pietre. Da chi, come e 
quando? Sono tutti Interroga
tivi ai quali tenta ora di dare 

una risposta Scotland Yard 
che dopo aver aperto un'in
chiesta sul caso, si è subito 
trincerata in un rigoroso riser
bo. Un funzionario della poli
zia londinese non ha voluto 
conferamre neppure II sesso e 
l'età degli scheletri. Non è la 
prima volta che i giardini In
glesi si rivelano depositari di 
orribili segreti. Alcuni anni fa 
fece scalpore la vicenda di 
Denis Nilsen, un tranquillo im
piegato statale «gay» di mezza 
età accusato di aver ucciso un 
numero impreciso di giovani e 
di averne nascosto i corpi. Fu 
condannato all'ergastolo 
nell'83 per l'omicidio di cin
que persone I cui cadaveri fu
rono ritrovati nel giardino di 
casa sua. Nilsen aveva però 
confessato di averne uccisi 
15. Gli altri non furono mai 
trovati. 

«Erano innocenti» 

Mosca riabilita 
quindici scienziati 
vittime di Stalin 
_ _ MOSCA. Erano all'avan
guardia della scienza agraria 
mondiale. Caddero vìttime 
del terrore staliniano. Adesso 
una sentenza della Corte su
prema dell'Unione Sovietica li 
ha riabilitati. Quindici scien
ziati sono stati così ricono
sciuti «innocenti» e l'annuncio 
è stato d&to in un'intervista 
apparsa sul settimanale «Lite-
raturnaja gazeta» dal presi
dente dell'Accademia delle 
scienze agrarie Aleksandr Ni-
konov. «La Corte suprema ha 
riconosciuto la loro innocen
za - ha detto Nikonov -, la 
maggior parte di loro apparte
neva" alla scuola organzzativo-
produttiva. Essi partecipavano 
attivamente alla preparazione 
del documenti normativi nel 
periodo di passaggio dalla po
litica dei prelievi a quella delle 
imposte in natura». La «politi
ca dei prelievi» si riferisce al 

periodo in cui, durante il «co
munismo di guerra», ai conta
dini veniva confiscato il rac
colto. 

Si tratta delle prime signifi
cative riabilitazioni iniziate 
sotto il segno di Gorbaciov. 
Già da alcuni mesi su riviste e 
periodici venivano portati at
tacchi allo stalinismo. Nell'in
tervista apparsa su «Uteratur-
naja gazeta» Nikonov ricorda 
anche il ruolo avuto da Troftm 
Lysenko nelle repressioni tra i 
biologi. A Lysenko, biologo 
egli stesso, la tradizione popo
lare attribuisce la frase: «La 
genetica è la sgualdrina del 
capitalismo*. E davvero per 
lungo tempo la genetica ven
ne bandita dalle accademie 
sovietiche. «Tutto questo - ha 
affermato Nikonov nella sua 
intervista - non è durato uno 
o due anni, ma interi decen
ni». 

contro il Nicaragua e a trattare 
con Managua, anche se non è 
chiaro come ta metteranno 
con la richiesta da parte dei 
contras di partecipare al ne
goziato. 

Nelle grandi linee il piano 
sembra ricalcare la proposta 
che a suo tempo era stata 
avanzata dal presidente del 
Costarica Oscar Arias. Ma la 
data del 30 settembre fa pen
sare che l'obiettivo primario 
non sia il passaggio da una po
litica del confronto ad una so
luzione negoziata ma mettere 
con le spalle al muro il Con
gresso costringendolo ad ac
cettare gli aiuti ai contras nel 
caso di un rifiuto da parte di 

Gaza 

Rientra 
lo stato 
d'emergenza 
• • TEL AVIV. Dopo la stretta 
dì questi giorni, con la striscia 
di Gaza cinta in stato d'asse
dio dopo l'omicidio di un gio
vane ufficiale dell'esercito 
israeliano, Tel Aviv ha deciso 
di compiere «un gesto di buo
na volontà» nei confronti dei 
palestinesi che vivono nei ter
ritori occupati: l'amministra
zione civile israeliana ha ac
colto 350 richieste di palesti
nesi che desideravano ricon
giungersi con i familiari e di
ventare residenti permanenti 
in Cisgiordanìa. La decisione 
è stata presa in concomitanza 
con la festa islamica deìVEtd 
el Adha. Le autorità militari 
hanno anche posto fine all'i
solamento della (ascia dì Ga
za, iniziato domenica scorsa, 
e hanno ripristinato le vie dì 
comunicazione per quella zo
na, 

Managua, Il 30 settembre sca
de infatti il termine di validità 
dei 100 milioni di dollari at
tualmente stanziati a favore 
dei guerriglieri antisandinisti. 
Il portavoce di Reagan, Fi-
tzwater, aveva già annunciato 
martedì che la Casa Bianca in
tende chiedere un aumento di 
questa somma a 150 milioni dì 
dollari per ì 18 mesi successi
vi. Le udienze Iran-contras da 
una parte avevano rivelato a) 
grande pubblico le miserie 
dell'operazione, dall'altra, 
grazie alla testimonianza del 
colonnello North, suscitato 
un'ondata di sostegno a quelli 
che dall'inizio alla fine sono 
stati definiti «combattenti per 
la libertà» in Nicaragua. 

Francia 

Nuova fuga 
di liquidi 
radioattivi 
• • PARIGI. Nuovo incidente 
nucleare in Francia, Una fuga 
dì circa 300 litri di liquidi dì 
scarico leggermente radioatti
vi è avvenuta martedì mattina 
nella centrale nucleare di 
Saint Laurent des Eaux, nella 
Francia centrale. Ad annun
ciarlo è stato il Servìzio cen
trale di protezione contro i 
raggi ionizzanti («Scpri»). In 
un suo comunicato lo «Scpri» 
precisa che la fuga «è stata 
prodotta a livello di una tuba
tura aerea dì trasferimento 
che ha reso necessaria una 
contaminazione dei suolo di 
circa 40 metri quadrati». L'in
cìdente non avrà conseguen
ze «sul piano della salute pub
blica», ha precisato l'organi
smo di controllo, dopo aver 
effettuato prelievi ed esami sul 
luogo dell'incidente e sulla 
falda freatica sotterranea alla 
centrale nucleare. 

«Smettete 
di uccidere 
e parliamo» 
_ CITTÀ D a GUATEMALA. 
«il presidente Reagan sta cer
cando di suscitare rintprea-
sione che non è un presidente 
guerrafondaio e che è amante 
della pace. In realta Reagan e 
un vero bandolero. un uomo 
che opera del tutto al di Kurt 
della legge»: senza lasciare 
margini di dubbio uM'aUeggia* 
mento che il governo sandini
sta avrà nelle prossime ore ri
spetto alla proposta di pace 
dell'amministrazione Usa, co
si ieri ha risposto il ministro 
degli Esteri di Managua, Mi
guel D'Escoto, a chi gli chie
deva un commento sulla nuo
va iniziativa di Reagan. Da Cit
tà del Guatemala, dove leti 
era in corso la seconda riunio
ne dei ministri degli Etseri del 
paesi dell'America centrale, 
in preparazione del vertice dei 
presidenti della regione previ
sto per oggi e domani, il go
verno nicaraguense ha dun
que già risposto «picche» «Ile 
Broposte capestro degli Stati 

nlti. 
Prima ancora del ministro 

degli Esteri D'Escoto, che ha 
commentato la proposta sta
tunitense durante una pausa 
dei lavori, era stato Aiejandro 
Bendane, alto dirigente del di
castero degli Esteri di Mana
gua, a espnmere la gii nota 
posizione del Nicaragua: 
«L'amministrazione Usa non 
può avere la torta e mangiar
sela anche» è stato il suo com
mento. Per Bendane aprire un 
negoziato diretto con gli Usa 
è possìbile solo se Washin
gton sospende il suo aiuto al 
contras prima dì intraprende
re altri passi e non dopo. «De
vono smetterla di uccidere la 
gente, poi negoziamo, e non 
viceversa», ha detto Bendana. 
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LETTERE E OPINIONI 

E II dibattito 
nel Partito 
sulla politica 
energetica? 

tm Caro direttore, Il primo ot
to del gruppo comunista della 
Cimerà è stato la ripreienti-
«Ione della proposta di legge 
per l'anticipazione del Refe
rendum abrogativi: Q. Berlin
guer hi proposto iniziative di 
massa a sostegno del >sì» ami-
nucleare; la Direzione del Pel 
hi confermato queste scelte. 

Pongo Ire questioni: 
0 Non comprendo per 

quali ragioni II Pel Insista oggi 
sul Referendum abrogativi, 
piuttosto che sul Referendum 
consultivo, che è stato la no
stra proposta originarla. Que
stione di umplf Diversamente 
dilla fu* che hi preceduto lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, vi sono ora i tempi 
per una legge costituzionale 
che consenti II Referendum 
consultivo; le condizioni poli
tiche e parlamentari sono da 
verificare, mi ciò vale anche 
per la legge di anticipazione 
del Referendum abrogativi. 
Rispetto della volontà del cit
tadini? Delle due, l'una: o II 
Referendum e solo abrogativo 
di leggi, che - per Inciso - tutti 
ritengono superate, e allora si 
dica con chiarezza che di que
sto si tratta e non di una palin
genesi energetica; ovvero II 
Referendum rappresenta una 
pronuncia generale sulla poli
tica energetica e allora si spie
ghi perche abbiamo abbando
nalo || Referendum consulti
vo, che e l'unico modo serio 
di conoscere li volontà del 
cittadini e di farla pesare sulle 
Istituzioni. Insomma la volon
tà popolare il rispetta, nella 
sostarne e non formalistica
mente, riconducendo II Refe
rendum abrogativo alla sin 
natura coitlluilonile o for
nendo al cittadini uno stru
mento politico, pieno ed effi-
cace, non un surrogato. 

2) Peraltro l'unica conte-

?uenzi certa del Referendum 
In caso di vittoria del «sii) e 

per l'appunto l'abrogazione 
delle leggi sottoposte a Refe
rendum. Trovo singolare che 
Il Pel, mentre si è pronuncino 
per l'abrogazione, non dica 
una parola sulle leggi che do
vrebbero sostituire quella da 
abrogare. Perche Immagino 
che uni nuovi legislazione 
dovrà pur enervi, Vogliamo 
lire qualche esempio? Le leg
gi sottoposte i Referendum ri
guardano non solo gli Impian
ti nucleari, ma anche quelli ad 
olio combustibile, carbone, li
gnite; riguardano le compe
tente statali, regionali e co
munali per la localizzazione, 
In genere, degli impianti elet
trici. Allora: slamo contro tutti 
questi Impianti? Slamo favore
voli ad uni sorta di autarchia 
energetica delle Regioni? Op
pure vogliamo far rivivere vec
chie leggi, antiche promuo
verne di nuove (per esemplo, 
la valutazione di Impatto am
bientale)? Sarebbe issai più 
serio e convincente che II Pel 
avesse un'opinione in propo
sito, proferibilmente coerente 
con una linei di politica Istitu
zionale (a proposito di •pro
gramma"); nessuno In verità 
ha spiegalo percht II potere 
sostitutivo dello Stato verso le 
Regioni Inerti o Inadempienti 
e un bene quando si tratta di 
tutela ambientale (vedi legge 
Galano, da noi sostenutici ed 
è un male quando si tratta di 
scelte energetiche (vedi legge 

3, 8, sottoposta a Referen-
um, da noi avversata). 
3) In un recente documen

to della Direzione si legge che 
la politica energetica sarebbe 
slata discussa dal Comitato 

.u na domanda posta da molti lettori 
dopo l'articolo su Ramirez. Costituire 
altri comitati di amicizia e premere perché l'Iteilia 
agisca per fermare l'aggressore Usa 

Che cosa fere per il Nicaragua? 
tm Egregio direttore, ho letto con 
attenzione l'articolo su Ramlrez, che 
ha suscitato In me sentimenti di solida
rietà per il popolo del Nicaragua: mi 
ha stimolato a riflettere sul futuro di 
quel popolo martoriato dalla politica 
statunitense. Ha creato uno slato d'a
nimo propenso, sia pure nel mio limi
te, all'aiuto per II superamento di que
sto difficile momento e qui mi riferisco 
alle ultime parole dell'articola dove 
dice; "Nessun democratico può resta
re Indifferente». 

Ecco II punto, per me queste parole 
suonano Incomprensibili. MI spiego: 
ho compreso II loro valore, il significa
to profondo, quello che Invece non mi 
è chiaro è la loro traduzione In atto 
pratico. Cioè, lo volendo dare un ap
porto, cosa posso fare? Ritengo che 
l'articolo non offra la possibilità di una 
soluzione al problema che cosi bene 

denuncia. Forse questo pensiero avrà 
attraversato la mente di non pochi let
tori e questo è stato II motivo che mi 
ha spinto a senverie per avere una de
lucidazione al riguardo. 

Non basta la denuncia e l'Invito alla 
solidarietà, ma anche è necessario, a 
parer mio, offrire al lettori ai quali ci si 
rivolge, la possibilità di agire In conse
guenza. 

Mario Sangalli. Piacenza 

Ho scruto l'articolo su Ramlrez, 
dopo II mio Incontro con lui, innanzi 
tutto perché ero rimasto profonda
mente colpito da ciò che egli mi ave
va detto. E avvertivo la necessità, 
personalmente, e come direttore 
deff Unità, dì denunziare, ancoro una 
volta, per i nostri lettori, e per tutta 

l'opinione pubblica, la tragedia di un 
piccolo popolo costretto a difendersi 
da un 'aggressione militare per salva
re il suo elementare diritta all'indi
pendenza nazionale e a scegliersi da 
sé il regime politico che più gli aggra
da. Questo era lo scopo che mi pro
ponevo: portare argomenti in ditesa 
del buon diritto del popolo nicara
guense e del suo governo sandinisla, 
e in polemica con le politiche aggres
sive del governo degli Stali Uniti dA-
merica. 

Capisco perà la domanda che mi 
viene rivolta: cosa debbono tare, co
me devono muoversi quelli che vo
gliono In qualche modo sostenere la 
lotta del Nicaragua? Non pretendo 
ceno di dare una risposta compiuta. 
Il fatto però che la domanda mi ven
ga posta è la dimostrazione dell'utili
tà della denuncia contenuta nel mio 

articolo: e ne sono contento. 
Credo che sarebbe bene se si lavo

rasse per estendere la costituzione di 
comitati (o associazioni) di amicizia 
con il Nicaragua (già ne esistono), 
col compito di fare conoscere, in mo
do organizzato, le posizioni di que
sto Paese e di fare propaganda per la 
loro giusta causa. Forse sarebbe pos
sibile anche organizzare l'invio di 
aiuti, e anche soltanto di messaggi di 
solidarietà. Sarebbe opportuno an
che impegnare altri partiti democrati
ci italiani a premere sul governo per
ché l'Italia agisca con fermezza per 
fermare l'aggressione a quel Paese e 
a quel popolo. 

Mi auguro sinceramente che que
ste, ed altre iniziative, possano svi
lupparsi in tulle le parli d'Italia, ed 
abbiano successo. OC.CW. 

centrale e sottoposta ad una 
consultazione nel Partito. Si
nora non vi sono state l'una, 
né l'altra, ma le decisioni pro
cedono ugualmente. SI fa un 
gran parlare di •programma»: 
avevo Inteso che si volesse un 
complesso, non une somma
toria, di scelte innovative e 
possibili e uno sforzo, se non 
di sintesi, almeno di coerenza 
(polche la questione energeti
ca, piaccia o no, è un crocevia 
nazionale e Internazionale, 
dello sviluppo, delle tecnolo
gie, dell'ambiente, delle istitu
zioni e delle alleanze sociali). 
E troppo chiedere un dibattito 
nel Partito (primi, non dopo 
decisioni Irreversibili) e maga
ri Il diritto di essere posto 
esplicitamente In minoranza? 

Clan Loca Canuta Feronl. 
Roma 

ELLEKAPPA 

Una campagna 
di prestiti 
per non pagare 
troppi Interessi 

• •Caro direttore, sono una 
compagna molto preoccupa
ti per II debito che grava an
cora sul bilancio del nostro 
giornale, Nonostante gli sforzi 
e 1 sacrine! del compagni per 
fare Feste più lunghe e più bel
le, I soldi versati per l'IMtò 
non sono sufficienti e II debito 
viene estinto molto lentamen
te: e Intanto molto lavoro e I 
ricavi delle Feste se ne vanno 
negli Interessi che paghiamo 
alle banche. 

Non e giusto, Cosi ho deci
so di scriverti per fere due 
proposte. 

La primi e frutto di un'e
sperienza fatta nel mio paese 
per fare I locali della sezione 
del Pei più belli e accoglienti, 
specialmente per I giovani. Il 
meccanismo fu semplice e si 
può ripetere per ['Unità. Pro
pongo di aprire una campa
gna di prestiti sii'Unità senza 
Interessi per un anno di un mi
lione, mezzo milione e 
250.000 lire, Queste quote 
possono costituire un (ondo 
da cui attinge V Unità anziché 
attìngere dalle banche. Passa
to un anno è evidente che 11 
debito non {reetto, ma è sta
to trasferito verso noi sotto

scrittori: perù saranno stati ri
sparmiati molti miliardi di In
teresse e dunque cala il deficit 
del bilancio annuale. Poi biso
gnerà ripetere l'operazione 
per gli anni successivi: quindi 
chi vorrà potrà anche ricon
fermare Il proprio prestito per 
più di I anno. 

L'altra proposta e che si 
faccia uni divisione fra tutte le 
sezioni Pel d'Italia per vedere 
quale quoti di sottoscrizione 
spetterebbe ad ognuna per 
annullare II debito. Alle sezio
ni più povere ovviamente si 
chiederà meno, ma a quelle 
più ricche si potrebbe chiede
re un Impegno consistente, 
non come prestilo ma per la 
soluzione definitiva dei pro
blema. 

lo Invito l'Olirà a fare II 
punto della situazione (debi
to, capitale sociale ecc.) e poi 
ad aprire un dibattito per sen
tire più alla svelta possibile al
tri suggerimenti e opinioni. 

Propongo poi anche che, in 
tutte le lotterie a premi delle 

feste dell'(Alitò, si metta co
me premio un abbonamento 
al quotidiano. 

Santemo (Ravenna) 

No, Empoli 
non è citta 
solo per inviati 
di cronaca nera 

a s c a r o direttore, devo ri
spondere, perché mi corre 
l'obbligo, da assessore allo 
Sport della città di Empoli, di 
difendere il nome e l'onorabi
lità dell'Intera nostra comuni
tà da quanto ha scritto Klno 
Marzullo sul nostro giornale II 
23.7 a commento della sen
tenza pronunciata dalla «di
sciplinare» nei confronti delle 

società Empoli Fc e Triestina, 
Quello che mi induce a scrive
re è la frase: «Se ciò si ripetes
se; riferito al fenomeno so
cio-sportivo dello scorso an
no, «questa volta si muove
rebbero solo i cronisti delta 
nera», 

No, la nostra è una città an
cora a misura d'uomo come 
constatarono e riferirono gli 
inviati e I cronisti sportivi e 
non che, come Marzullo dice, 
vennero a Empoli per studiare 
questo «fenomeno» e trovaro
no una città tranquilla, che 
prende lo sport per ciò che 
esso è e niente di più. Si mera
vigliarono perché gli empolesl 
vivevano con distacco l'av
ventura della serie «A» occu
pandosi invece, più seriamen
te, del proprio lavoro. 

Quindi quanto ha scritto 
Marzullo ci amareggia e ci stu
pisce. Empoli, da sempre, è 
una città di grandi tradizioni 
democratiche, e da moltissimi 
lustri si batte per la democra
zia del Paese. Nel momenti 

terribili della più recente sto
ria è stata capace di mandare i 
suoi uomini migliori per gui
dare la giusta lotta per la liber
tà in Regioni e città con tradi
zioni storiche antiche (come 
la tua Genova, caro Kino). 

Per quello che abbiamo fat
to, ma soprattutto per quello 
che siamo oggi, non credo 
che Empoli meriti apprezza
menti che ci offendono tutti, 
Empoli, ripeto, non è città da 
inviati della cronaca nera. 

Sauro Cappelli. 
Empoli (Firenze) 

L'andamento 
della Borsa 
non interessa solo 
I capitalisti 

aV Egregio direttore, In riferi
mento alle osservazioni fatte 
da alcuni lettori sull'Inutilità 
della pagina economico-fi
nanziaria, faccio presente che 
non occorre essere capitalisti 
per interessarsi all'andamento 
della borsa. Approvo, pertan
to, l'inserimento delle rubri
che in questione, ad indicare 
la capacità dell'unirà di ag
giornarsi, dimostrando, cosi, 
di essere «al passo» con gli al
tri quotidiani. 

Augusto Gemiolanl. Militante 
del Pei dal 1945. Ugo (Ravenna) 

E con le tasse 
e i balzelli, 
chiude bottega il 
piccolo artigiano 

aalCaro direttore, sono un 
piccolo artigiano (barbiere) e 
nel mio paesino di 1600 ani
me siamo due barbieri. Puoi 
immaginare che giro di quat
trini si può avere, non si arriva 
nemmeno vicino a uno stipen
dio di un operaio di terza ca
tegoria dell'industria metal
meccanica. La questione che 
io pongo é sulla «tassa della 
salute». Come dice giusta

mente il nostro partito, si trat
ta di un «balzello» e va tolto. 
ma occorre rivedere, secondo 
me, tutte le tasse che noi arti
giani e commercianti paghia
mo, facendo una distinzione 
per fasce sociali. 

Perché quando un piccolo 
artigiano paga troppe tasse è 
rastrello a chiudere boltega e 
vuol dire anche che per la col
lettività è un disoccupato in 
più. Ecco perché è necessario 
che il Pei con la sua forza e la 
sua coerenza continui la bat
taglia, non solo sull'Ingiusta 
«tassa della salute» ma anche 
sulle tante altre che gravano 
sui piccoli artigiani che ri
schiano di chiudere bottega. 

Sebastiano Muren. 
Sedlni (Sassari) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Ettore Cortonesi, Firenze; 
Walter Manfredi, Novellerà; 
Mario Alborghetti, Bergamo; 
Angelo Petruzzi, Rivoli; Enzo 
Bocedi, Carrara; Francesco 
Rose, S. Anatolia: Dario De 
Giacomo, Salerno; Sergio Va
ro, Riccione; Giorgio Coloml, 
della Sezione Togliatti, Mila
no; Rizlero Santi, Riccione; 
Elisa Naedo, Genova; aw. 
Vincenzo Giglio, Milano; Vin
cenzo Levante, Lecce: Ridrui-
no Unissi, Rlvtsondoll. 

Le allieve delle classi V A e 
V B del Corso sperimentale 
per Assistenti di comunità in
fantile della Scuola magistrale 
«A, Monti», Torino; Carlo 
Manfredini, Reggiolo; Gino 
Gibaldi, Milano; Elio Scarta, 
Savona; F.D.A., Palermo (la 
tua lettera sull'obiezione di 
coscienza é troppo lunga per 
poter essere pubblicati; la fa
remo avere al nostri Gruppi 
parlamentari); Giuseppe Tar
di, Pistola (il tuo scritto è inte
ressante ma eccessivamente 
lungo per la pubblicazione. 
Quando ci scriverai ancora, 
Indica il tuo indirizzo). 

Giovanni Marruzzo, Genna
ro Abbete, Sossio Acone e al
tre 6 firme, Napoli (sono stu
denti in Medicina e Chirurgia 
iscritti al corso di laurea nel 
1981. Scrivono a proposito 
delle polemiche scaturite dal
la legge 409/85 Istitutiva della 
professione sanitaria di odon
toiatra e commentano: 'Per 
fare bene I dentisti bisogna 
essere prima medici e poi 
specialista); Sandro Sermen-
ghi, Bologna (.'Nel questiona
rio mandato a noi abbonati 
perché non chiedere se piac
ciono le "lettere al diretto
re"? A mesi E poi: a quando 
la promessa ripresa del pro
gramma tv-radio settimana
le?^. 

Scrivete tenere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le tenere non fir
mate o siglale o con firma Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo tesU in
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli senili pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

»A#f 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

di* m 
NEMIA NEVE VENTO AWEMC6S0 

IL TEMPO IN ITALIA: li passaggio di una perturbazione) 
fredda sulla nostra penisola ha provocato una natta di* 
minuzione della temperatura al Nord ed al Centro e 
fenomeni di instabilità. Sulle regioni settentrionali prima 
e su quelle centrali dopo si sono avuti annuvolamenti 
anche intensi che hanno dato luogo a piovaschi o tempo
rali. La perturbazione, che si sposta verso sud-eet, è 
seguita da aria fredda ed instabile di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni dì variabilità sottolineate dalla presen
za di lormazlpnt nuvolose irregolarmente distribuite li 
tratti accentuate ed associate a piovaschi o temporali, • 
tratti alternate a schiarite. I fenomeni saranno più fra* 

?uentl sul settore nord-orientale a sulla fascia adriatica, 
empo buono sulle regioni meridionali. Temperatura In 

ulteriore diminuzione el nord ed al centro, specie per 
quanto riguarda I valori minimi della notte. 

VENTI; ovunque deboli o moderati provenienti dai quadran
ti settentrionali. 

MARI: mossi 1 bacini settentrionali e centrali, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: tempo in miglioramento al nord ed al centro con 
ampie zone di sereno intervallate da addensamenti nuvo> 
los) locali limitatamente elle zone più prossime al rilievi, 
Temporaneo aumento della nuvolosità sulle regioni meri
dional), dove si avrà una diminuzione della temperatura, 

SABATO; tempo buono al nord ed al centro, tempo varia
bile sulla regioni meridionali ma con tendenza a migliora
mento. 

DOMENICA: prevalenza di tempo buono su tutte la ragioni 
Italiane, caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Eventuali annuvolamenti di una 
certa consistenza avranno carattere locale e tempora
neo. In graduale ripresa la temperatura specie per quan
to riguarda i valori massimi della giornata. 

TEMPERATURE IN ITALIA; 

Bolzano 
Verona 

" H ~ 5 f L'Aquila 

Trieste 
15 20 Roma Urbe" 

-TtJ-J-
-T6-3S 

Venezia 
12 19 Roma Fiumicino 22 S5 
15 22 Campobasso" 

~Ì7 22 BirT 
Torino 
Cuneo 
Genova 

13 26 Napoli 

-jj—jg 
T?~3Ì 

Bologna 
Firenze 

18 24 
~5T 31 

Potenza 
S, Maria Leuca 

"13-51 
TS"-2l 
T 4 — 2 7 

' i l 24 Reggio Calabria 24* 34 
~ìl 2"5 Messina 

20 28 Palermo 
25 32 

Perugia 
19 2 9 Catania 

-53—55 

Pescara 
17 27 Alghero 

Ti"5? 
21 30 Cagliari 

20 26 
21 30 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

12 17 Londra 
" T I 37 Madrid 

IO 17 Mosca 

~T" T5 
-22—37 

Bruxelles 5 15 New York 
Copenaghen 12 15 Parigi 

1 2 — 5 ? 
23 SU 

Ginevra 15 53 Stoccolma -re—re 
Helsinki 
Lisbona 

13 18 Varsavia 
14~T7 

21 31 Vienna 
10 18 
14 18 

Per non continuare a girare 
Intorno'ej problemi connessi 
con la tragedia della Valtelli
na, come di unte altre, entria
mo In merito al punto II delle 
propolle del Pel sull'ambien
te. 

Il ftmasmi della protezione 
civile aveva gli preso corpo 
nell'8<i in un progetto di legge 
unificato che non è riuscito • 
completare l'Iter per l'Interru
zione della legislatura. Con 
esso si superava la «straordi
narietà» dell'intervento dello 
Stato In occasione di grosse 
catastrofi. La protezione civile 
finiva di essere un ministro e 
un pugno di esperti, da un la-
Io; le prefetture e I vigili del 
fuoco, dall'altro. Diventava 
cosi, per legge, un «servizio 
nazionale» articolato sul terri
torio e In grado di affrontare 
quotidianamente gli eventi 
semplici e complessi che met
tono In pericolo la Integriti 
della viti, I beni, gli Insedia
menti umani e l'ambiente dal 
pericolo di danni naturali 0 
causati dall'uomo, fra cui: 

• U dlneHO Idrogeologlco 
che Interessa II 38% della su
perficie montana e II 57% del 
comuni Cventl inni fa erano 11 

Così la Protezione civile 
può diventare veramente 
un «servizio nazionale» 

EDILIO PETROCELLI 

37»; 
Inquinamento atmosfe

rico dovuto agli ossidi di azo
to e di zollo provoca le piogge 
acide, le quali donneggiano la 
salute, 1 boschi e il patrimonio 
architettonico; le stazioni di ri
levamento sono 357 a fronte 
delle "mila della Francia; 

• l'Inquinamento dell'ac-

3uà potabile, di ben 65 laghi, 
el maggiori fiumi e II 90% 

dell'Adriatico è dovuto agli 
scarichi Industriali, ai liquami 
e ai fitofarmaci che piacciono 
tanto al ministro Donai Cattln; 
nonostante la legge Merli 
mancano I controlli, 1 piani di 
risanamento, I depuratori, 
ecc.; 

- I rifluii urbani ed Indu
striali prodotti superano I SO 
milioni di tonnellate all'anno 
e Uniscono prevalentemente 

in 30 mila discariche abusive. 
mentre funzionano solo 94 in
ceneritori; 

- gli Incendi boschivi nel 
1985 sono siali 12m!la ed 
hanno interessato 75mila etta
ri di vegetazione; il corpo del 
vigili del fuoco aspetta Inutil
mente da anni la riforma; 

- le sostanze chimiche rite
nute pericolose dalla direttiva 
Cee 502/82 sono presenti In 
74 depositi e 290 stabilimenti; 

- 1 (enoneml sismici Inte
ressano ben 2797 comuni; la 
rete del sismografi è limitata 
(50 stazioni), mentre II servi-
zìo slsmlsco e quello geologi
co sono Inadeguati a fornire I 
dati per la prevenzione, so
prattutto per dighe, ponti, uffi
ci pubblici; 

- l'energia nucleare è a di
mensione planetaria; le fonti 
di rischio civile sono costituite 
dalle 369 centrali, dalla attivi
ti radiologica medica e indu
striale, da alcuni satelliti artifi
ciali; le scorie presenti in Italia 
al 1984 erano di 20ml!a me a 
bassa e media e di 200 me ad 
alta radioattiviti; la rete di rile
vamento è scarsa (260 stazio
ni). 

DI fronte all'ampiezza delle 
ipotesi di rischio non si può 
prescìndere da una visione 
unitaria dell'Intervento, per 
cui non serve tornare al Com
missari straordinari, come 
emotivamente qualcuno ha 
detto di recente In Parlamen
to. Occorre, Invece, mantene
re Il potere di coordinamento 

al ministro il quale non può 
limitarsi ad emanare ordinan
ze per la sospensione delle 
tasse e del servìzio di leva, de
ve bensì pomi al centro di un 
«sistema stellare* intomo al 
quale gravitano, oltre al soc
corsi, tutte le iniziative di pre
visione e prevenzione; la ri
presa socio-economica; la 
predisposizione di studi, di 
piani, di carsi d'Istruzione; 
nonché l'informazione, la rete 
di rilevamento, la banca dati, 
ecc. 

Tali attività non vanno svol
le In modo centralislico, ma 
devono essere coinvolti, olire 
alle solite componenli di sup
porto (esercito, Cri, Ps, ecc.), 
tutta una pluralità di enti terri
toriali, di organizzazioni pub
bliche e private, il volontariato 
singolo 0 associato, gli ordini 
professionali e quanti inten
dono collaborare con l'attua
le struttura dipartimentale del 
ministero. 

A livello ragionale, provin
ciale e comunale vanno attri
buite agli amministratori pre
cisi poteri e responsabilità In 
ordine a chiare tipologie ed 
ambiti d'intervento, sia attra
verso la predisposizione di 
programmi sia con la costitu

zione di appositi uffici operati
vi di protezione civile. Non è 
necessario, naturalmente, 
creare strutture nuove, si trat
ta di sapere riqualificare e or
ganizzare a livello nazionale e 
locale quelle gli esistenti. 

I costi diventerebbero insi
gnificanti se rapportati ai circa 
ornila miliardi all'anno spesi 
irrazionalmente a catastrofe 
avvenuta. Infatti, attraverso 
decreti e leggi di scopo (terre
moti, frane, siccità, ecc.), leg
ge finanziaria, fondo di solida
rietà in agricoltura sono state 
impegnate ingenti somme per 
la mancanza di attiviti di pre
venzione e di una legge qua
dro, resa flessibile dal potere 
di ordinanza, che consenta di 
agire in modo rapido una vol
ta tipizzati gli interventi ricor
renti nei casi di emergenza. 

Una tale «riforma., che ta
glia trasversalmente le istitu
zioni, nmelte in discussione le 
politiche di settore, la qualità 
dello sviluppo e della vita, ri
chiede anche un modo diver
so di governare e amministra
re in quanto acquista rilevanza 
politica generale. 11 Pel, con
vinto di ciò, ha gii ripresenta
to un apposito progetto di leg
ge; invitiamo 1! governo Caria 
a fare subito altrettanto. 

# . 

Franco Valente 

lo, invece 
presentazione di Tullio de Mauro 
La storia di una diversità narrata 

dall'interno e vissuta nel segno di 
una lucidità impietosa: l'itinerario di 

un uomo che ha deciso di non 
rinunciare alla propria passione di 

vivere. 
"I David" 

Lire 12.500 

Editori Riuniti 

mmmmmmmmmmmmmm 8 l'Unità. 

Giovedì 
6 agosto 1987 

'"«ilfillil'll 



Borsa 
-0,96 
Indice 
Mib928 
(-7,2 dal 
2-1-1987) 

Lira 
In ripresa 
sulle 
principali 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Cala dopo 
l'ascesa 
di martedì 
(a Milano 
1356,60) 

ECONOMIA £f LAVORO 
Credito 

Il Tesoro 
mangia 
l'impresa 
m ROMA II debito del set
tore statale è cresciuto del 
17» all'anno ma la parte 
prelevata dal mercato è au
mentala del 20,5% Qui sta 
l'origine del surriscaldamen
to del mercato creditizio 
che Tesoro e Banca d'Italia 
vorrebbero far pagare, con 
una stretta, al settore pro
duttivo Ma non è la sola 
causa 

OH Impieghi creditizi delle 
banche sono aumentati In 
media del 14,7% (Supple
mento al Bollettino della 
Banca d'Italia primi tre mesi 
dell'anno) ma le società fi
nanziarlo e assicuratrici han
no espanso gli Impieghi del 
63,83n. 

Il settore produttivo, pur 
Includendo situazioni di fi
nanza speculativa, ha ricevu
to Invece soltanto II 9,59! In 
più degli Impieghi, Alcune 
categorie di Impresa - come 
quelle definite a struttura 
pubblica - hanno ridotto gli 
Impiaghi del 79». 

Questi dati sono eloquenti 
circa l'origine dell'alto costo 
del denaro per le Imprese e 
delle cause di un livello di 
Investimenti produttivi quasi 
stagnante, SI ha però una 
percezione ancora più chia
ra passando dalle percen
tuali alle cifre del «blocchi» 
finanziari, 

A fine mano il debito 
pubblico totale ha raggunto 
775 443 miliardi. La parte 
collocata sul mercato è stata 
di 642 909 miliardi (l'altra è 
sottoscritta dalla banca cen
trale), A (rome del 643mlla 
miliardi di debito publlco 
sottoscritto dal risparmio 
abbiamo Impieghi creditizi 
di 288 5)3 miliardi, U parte 
di essi andata al «settore 
produttivo», Inteso In senso 
ampio, e di JOOmlla miliardi. 

Oli Impieghi andati all'In
vestimento produttivo in 
senso ampio sono meno di 
un temo del debito pubblico 
collocato sul mercato, Ciò 
non farebbe certo scandalo 
qualora II bilancio dello Sta
to tosse II motore dell'inve
stimento produttiva. Cosi 
non e. Oli stessi programmi 
pluriennali tono concentrati 
sullo infrastrutture, certo uti
lissime alla produzione, ma 
che sviluppate a se stanti 
possano persino - come si 
prevede nel programma 
straordinario di recente lan
ciato in Giappone - aumen
tare gli acquisti all'estero, 
ciac quella domanda di Im
portazioni di cui la bilancia 
Italiana non ha certo biso
gno, 

Sono 1 programmi lungi
miranti di innovazione tec
nologica e ampliamento del
ia base produttiva che anche 
la spesa pubblica trascura 

In ogni caso una manovra 
fiscale, diretta a ridurre certi 
segmenti di domanda ali
mentati dalla rendita finan
ziarla, appare oggi come le 
necessita primordiale su cui 
impostare la legge finanzia
ria per II 1988, CI può con
sentire di ridurre la pressio
ne del debito pubblico sul 
mercato, premessa ad una 
riduzione del costo del de
naro per le imprese. ORS. 

Allarme di Frey: giovani e donne non troveranno lavoro 

Disoccupazione verso il 12% 
L'occupazione sarà un incubo per milioni di italiani 
anche nei prossimi anni. Anzi, la ricerca di un 
lavoro sarà sempre più difficile. Il nuovo allarme 
viene da uno studio di Luigi Frey pubblicato nell'ul
timo numero del periodico del Ceres «Tendenze 
dell'occupazione». Secondo il prof. Frey, alla fine 
del prossimo anno il tasso di disoccupazione in 
Italia dovrebbe salire al 12%. 

Luigi Frey 

•JB ROMA L offerta di lavoro 
nel prossimi anni aumenterà 
ma 11 sistema economico sarà 
incapace di farvi fronte in ma
niera adeguata Basandosi su
gli ultimi dati dell'Ocse, Frey 
prevede Infatti che l'offerta 
•espllclta> di lavoro crescerà 
In Italia dell'uno per cento 
quest'anno e dello 0,75 nel 
1988. Tuttavia, I posti di lavo
ro aumenteranno soltanto 
dello 0,5% all'anno cosicché 
circa la metà dell'offerta ag

giuntiva di lavoro (per la mag
gior parte giovani e donne) 
del 1987 ed un quarto di quel
la dell'88 non potrà essere as
sorbita dalla domanda del si
stema economico In altre pa
role, il 12% degli italiani risul
terà disoccupato Per Frey si 
assiste ad un •riassorbimento 
rilevante dei maggion spazi la
vorativi attraverso aumenti di 
produttività del lavoro» e ad 
«un processo di sostituzione 
di lavoratori ad orario ridotto 

a lavoratori a [empo pieno» 
Ciò impone «un deciso ripen
samento delle strategie In me
rito alla gestione del tempo di 
lavoro» anche perché 1 espe
rienza dei paesi industrializza
ti dell Occidenle ha dimostra
to «che non é bastato 11 ridi
mensionamento dell'inflazio
ne a tassi ritenuti ' fisiologici" 
per apnre adeguati spazi al ri
lancio dello sviluppo produtti
vo e dell'occupazione» 

Una considei azione che va
le anche per I Italia «dove si 
faticherà a contenere gli au
menti del prezzi al di sotto del 
5% all'anno nel 1987 e nel 
1988, mentre I problemi di bi
lancio pubblico e di bilancia 
dei pagamenti imporranno 
politiche fiscali e monetane 
sostanzialmente non espansi
ve, con pochi spazi quindi per 
politiche dell occupazione di 
impostazione keyneslana» 

Granelli rassicura i sindaci 
per il fiaturo Lanerossi 
m ROMA arandola di In
contri per la Lanerossi, Il grup
po tessile che l'Eni ha deciso 
di vendere a Marzotto Ieri II 
ministro delle Partecipazioni 
statali, Granelli, ha Incontrato 
I rappresentanti degli enti lo
cali Interessati, oggi toccherà 
al sindacati. Oli esponenti del
le comunità dove si trovano 
Impianti della Lanerossi (era
no presenti sindaci e ammini
stratori comunali di Vicenza, 
Schio, Arezzo, Berbenno, 
Sondrio, Praia a Mare oltre al 
presidenti delle Province di 
Arezzo e Sondrio) hanno 
espresso a Granelli la loro 
preoccupazione per II futuro 
produttivo ed occupazionale 

del gruppo II ministro delle 
Partecipazioni statali deve da
re Il nulla osta definitivo alla 
vendita «Gli abbiamo chiesto 
- spiega Danilo Toni, vicesin
daco di Arezzo - di non pren
dere alcuna decisione prima 
di avere precise garanzie sul 
rispetto di quanto viene previ
sto dalla delibera del Cipl che 
autorizzava l'Eni alla vendita 
della Lanerossi Ma a me sem
bra che la garanzia migliore 
possa essere proprio II mante
nimento di una qualche pre
senza pubblica nel gruppo», 

Da parte sua, il ministero 
delle Partecipazioni statali ha 
emesso un comunicato per di
re che Granelli «valuterà con 

attenzione le preoccupazioni 
ed i suggerimenti emersi dalla 
discussione». «Il punto di rife
rimento - assicura II ministro 
- è costituito dai criteri fissati 
dal Cipl non solo In ordine ai 
programmi di Investimento e 
al livelli di occupazione, ma 
anche alla localizzazione del
le attività produttive» 

Anche i sindacati, come si è 
accennato, al recheranno og
gi da Granelli per sottoporgli i 
loro dubbi sulle procedure di 
vendita adottate dall'Eni e I lo
ro timori per il futuro «Andia
mo all'incontro per avere ri
sposte concrete alle nostre le
gittime preoccupazioni», spie
ga Renzo Bellini, segretario 
nazionale della FiltaCIsl 

Minacciati aeroporti e valichi di frontiera 

Dogane: cresce la potestà 
«Gava deve risponderci subito» 
Ritardi negli aeroporti per lo sciopero bianco del 
doganieri.Xa protesta si estende, con possibili pro
blemi nei prossimi giorni ai valichi di frontiera, 
dove transitano migliaia di turisti. Tutto si decide 
domani al tavolo della trattativa con il ministro 
delle Finanze Gava. La Cgil chiede al governo di 
abrogare la circolare Guarino. Presa di posizione 
dei parlamentari comunisti, 

RQHHTO MONTEFORTE 

ma Situazione pesante an
che Ieri allo scalo di Fiumici
no La protesta del doganieri 
continua e tutta l'attività della 
stazione subisce seri rallenta
menti È sufficiente applicare 
alla lettera II regolamento per 
cumulare ritardi sino alle due 
ore nella partenza del volvoli 
con danni e disagi facilmente 
Immaginabili 

L'agitazione ha toccato pu
re gli aeroporti di Venezia, 
Napoli e Torino, mentre per I 

valichi di frontiera la situazio
ne è al momento normale Si 
attende l'Incontro con il mini
stro Gava previsto per doma
ni Sarà un giorno caldo In 
caso di risposte insoddisfa
centi il rischio di una paralisi 
generale delle nostre frontiere 
è molto serio Dalla Val D'Ao
sta al Brennero lo stalo di agi
tazione si sta estendendo, sla
mo al preallarme 

Un richiamo al senso di re
sponsabilità é venuto dalla se

greteria nazionale del sinda
cato della funzione pubblica e 
dal coordinamento nazionale 
delle finanze della Cgll, che 
insoddisfatti e preoccupati 
dall'atteggiamento dilatorio e 
di sottovalutazione della situa
zione del ministro delle Finan
ze, Antonio Gava, hanno rivol
to un appello al presidente del 
Consiglio, Goria, e alle forze 
politiche e parlamentari per
ché al pia presto si assumano 
tutte le Iniziative necessarie 
per il ripristino dì una situazio
ne di legalità. Si chiede II ritiro 
immediato della Circolare 
Guarino, passo indispensabile 
per la sospensione dello stato 
di agitazione Per II ritiro della 
circolare si sono espressi an
che I gruppi parlamentari del 
Pel 

La polemica con II ministro 
delle Finanze del passato go
verno è netta e dura. «Si é trat
tato di un colpo di mano, di 
un atto illegale che ha attribui

to alla Guardia di finanza 
compiti spettami per legge al 
personale civile, In contrasto 
quindi con la stessa normativa 
comunitaria», si legge nella 
nota della Cgil 

Nella polemica è intervenu
to direttamente lo stesso Gua
rino, secondo cui la circolare 
nealea il parere del Consiglio 
di Stato, fatto proprio dalla Di
rezione generile delle doga
ne e dalla Guardia di finanza, 
a proposito della «situazione 
anomala» di Fiumicino Una 
versione contestata dal re
sponsabile del Coordinamen
to finanze delle Cgll, Piero Ca-
sciani, secondo il quale non è 
affatto vero che vi fosse stato 
parere favorevole della Dire
zione generale delle finanze, 
che anzi ha espresso riserve, 
per le duplicazioni ingiustifi
cate, le potenziali situazioni di 
conflittualità e 11 conseguente 
pregiudizio per il traffico di 
persone e merci 

Genova: «in regola» le aziende-bomba? 
m CKNQVA Tre mesi fa Ge
nova veniva scossa dal disa
stro della Carmagnanl, la fab
brica di Multedo devastata 
dall'esplosione di due serba
toi di prodotti petrolchimici I 
motti - lavoratori dipendenti 
della Carmagnanl - furono 
quattro, Ingenti I danni, enor
me Il panico della gente 

La tragedia, «annunciata» 
da anni di lotte e di proteste, 
con I comunisti in prima fila, 
contro la commistione tra 
strutture civili ed aziende ad 
alto rischio, ha determinato 
una forte ripresa della mobili
tazione, ed ora II «caso Car
magnanl» e al centro dell'ini
ziativa anche parlamentare 

del Pel GII onorevoli Mario 
Chella e Luigi Castagnola han
no infatti presentato una arti
colata Interrogazione al mini
stri dell'Industria, degli Interni 
e della Protezione civile che 
riassume I termini della que
stione e ripropone l'esigenza 
di Interventi tempestivi e con
creti 

I due deputati comunisti ri
cordano, ad esemplo, che 
nello stabilimento della Car
magnanl - attiguo, come dice 
vamo, ad Insediamenti resi
denziali densamente abitati -
erano già awenull altri gravi 
Incidenti, In occasione dei 
quali I vigili del fuoco avevano 
riscontrato la totale Inefficien

za degli Impianti antincendio 
e di sicurezza Carenze già no
te, per altro, al vari enti com
petenti, con tanto di condan
ne, diffide e prescrizioni 

Come mai, chiedono allora 
Chella e Castagnola, il mini
stero dell'Industria, nel luglio 
del 1986, si oppose alla pro
cedura di decadenza della 
concessione, avviata contro la 
Carmagnanl dalla Prefettura 
pioprio per la persistente vio
lazione delle norme di sicu
rezza? E come mai nel marzo 
successivo l'allora comandan
te provinciale dei vigili del 
fuoco (Ingegner Guido allu
cini) aveva rilasciato il nulla 

osta provvisorio di prevenzio
ne incendi? 

È il caso allora, prospettano 
i parlamentari comunisti, che I 
minlstn interessati awlino una 
Inchiesta amministrativa su ta
li incongruenze, ed un accura
to controllo sulle varie azien
de a nschlo e sul depositi pe
trolchimici presenti nella Val-
pocevera e nel ponente della 
città, nel frattempo, e in via 
Immediata, l'intervento più 
opportuno sarebbe la sospen
sione della concessione alla 
Carmagnanl, garantendo con
temporaneamente, con un 
provvedimento ad hoc, I biso
gni salariali del dipendenti 

Con altre interrogazioni 
Chella e Castagnola pongono 
il problema della «Superba 
spa», fabbrica dello stesso ti
po e attigua alla Carmagnanl, 
anch essa «affilila» da concla
mate carenze a livello di sicu
rezza e ciò nonostante dotata 
anch essa di nulla osta provvi
sorio e ripropongono la an
nosa questione delia stazione 
di pompaggio |ier Qpl allestita 
dalla raffineria di Riccardo 
Garrone nell adiacente porto 
petroli di Multedo un impian
to che pur aggi avando pesan
temente la situazione di ri
schio della zona, ha ottenuto 
tutte le autorlztazlonl possibi
li anche a livello ministeriale 

Retribuzioni. In giugno -
informa l'Istat - l'indice delle 
retribuzioni orarie contrattuali 
è aumentato del 7,2% rispetto 
allo stesso mese dell'anno 
precedente Nello stesso pe
riodo, Il tasso di Inflazione è 
stato del 4,2% Nel pnmo se
mestre di quest'anno il balzo 
maggiore negli stipendi é sta
to compiuto dalla scuola 
(+11,2% di cui il 5,5% dovuto 
al rinnovo contrattuale) segui
to da quello dell'industria 
elettrica (+9,7%) 

Scioperi. In giugno, Infor
ma sempre l'Istat, le ore per
dute per conflitti di lavoro 
hanno subito un vero e pro
prio boom 1 800 000 rispetto 
alle 800 000 di maggio e al mi
lione 824mila del giugno 
1986 Tuttavia, nel pnmo se
mestre di quest'anno si sono 
perdute per sciopen 13 milio
ni 240mila ore rispetto ai 14 

milioni 683mila dello scorso 
anno 

Contratti Per evitare le 
lungaggini che regolarmente 
seguono la firma del contratto 
dilavoro dei pubblici dipen
denti in attesa dell'approva
zione della Corte dei Conti. 
Mario Rusciano, docente di 
dintto del lavoro all'Università 
di Napoli, propone che rap
presentanti dell'istituzione 
partecipino all'Iter formativo 
del contratto, fornendo even
tuali rilievi durante la proce
dura e non più intervenendo a 
posteriori 

CoHocunento. Gino Giugni 
è stato eletto presidente della 
nuova commissione Lavoro 
del Senato (il Pei ha votato 
per Lama). La commissione 
affronterà la revisione della 
legge quadro del pubblico im
piego In vista anche due In
dagini conoscitive sulla rifor
ma del collocamento e sull'e
conomia sommersa 

Cassa integrazione 
Nuovi criteri 
• • ROMA. Nuove norme per 
l'erogazione della cassa inte
grazione a favore dei «lavora
tori dichiarati esuberanti o co
munque non nassorbil) nel
l'impresa di appartenenza» le 
ha decise il Cipi in una delibe
ra apparsa Ieri sulla Gazzetta 
ufficiale. I criteri per l'Inter
vento sono cinque 

1) presentazione da parte 
del datore di lavoro di un pia
no concordato con le orga
nizzazioni sindacali per la ge
stione delle eccedenze con 
l'Indicazione delle prospettive 
di reimpiego e dei tempi ne
cessari, 

2) indicazione dei processi 
di formazione, riqualificazio
ne e aggiornamento del per
sonale predisposti dalla Re

gione; 
3) indicazione delle even

tuali iniziative pubbliche o pri
vate di «job creatlon» istituite 
nell'area, 

4) indicazione delle azioni 
di sostegno predisposte da 
sorbetti pubblici o privati in 
grado di incentivare progetti 
dì lavoro associato o coopera
tivo: 

5) indicazione delle even
tuali possibilità di reimpiego 
attraverso la sperimentazione 
di nuove formule in materia di 
gestione del tempo di lavoro. 

Sulla base di tali Informa
zioni il Cipi assegnerà un ter
mine entro cui dovranno tro
vare completa attuazione 1 
progetti di reimpiego o di eso
do volontario 

220 miliardi 
per le carni 
italiane 

Mentre crescono le preoccupazioni per l'afta sulna (da più 
parti si chiede la vaccinazione obbligatoria degli animalo 
i'Aima ha approvato ieri le linee generali del plano carne 
80 miliardi verranno stanziati nei prossimi 4 mesi per II 
sostegno delle carni sulne e 140 miliardi all'anno per quel
le bovine I fondi serviranno a finanziare appositi progetti 
presentali circa due anni fa dalle organizzazioni dei prò-
dutton Mano Donati, della direzione Confcoltivatori, so
stiene che «la decisione dell'Alma è un risultato da apprez
zare anche perché esso è stato ottenuto con un'azione 
politico-sindacale delle tre organizzazioni agricole» Sod
disfatte anche Coldirettl e Confagricoltura 

Interrogazioni 
parlamentali 
per il pomodoro 

La malattia che sta falci
diando le coltivazioni di po
modoro della plana dei Se-
le ne! Salernitano 01 pro
dotto annerisce e marcisce 
appena giunto a maturazio
ne) ha provocato l'Inter-

• ^ ^ » ^ ™ vento di alcuni parlamenta-
n Marcello Stefanini, deputato Pei, chiede al ministro del
l'Agricoltura, Pandolfi, un «provvedimento nazionale ur
gente per la copertura Immediata dei danni subiti dal colti
vatori» Analoga Iniziativa è stata presa anche dal socialista 
Conte che accusa II consorzio bonifica «Destra Sele» di 
aver usato per ripulire i canali di Irrigazione un pericoloso 
diserbante, la simazzina, che sarebbe all'origine della ma
lattia dei pomodori Per il presidente della Regione Cam
pania, Fantini, non vi sono preoccupazioni per I consuma
tori. Il prodotto danneggiato non viene posto In vendita 

Troppo alta 
l'Iva 
sulle calzature 

L'Iva Incide troppo sulle 
calzature il 18% e cioè il 
doppio che sugli altri pro
dotti di abbigliamento, an
che se di lusso. La disparità 
viene nmarcata in un Inter 
rogazione al ministro delle 

- ~ — ^ » Finanze da parte dei sena
tori comunisti Barca e Cisbanl. A Gava, In particolare, 
chiedono di sapere se esistono «motivazioni economiche 
di equità» alla base di tale disparità di trattamento Intanto, 
gli ultimi dati Istat sul settore annunciano un calo del 5% 
delle esportazioni di calzature in cuoio 

Nasce il lettore 
di cassette 
digitali 

Si chiama «Dat-DIgltal au
diotape» E l'ultimo ritrova
to dell'elettronica giappo
nese, un lettore di cassette 
digitali. Permette di mante
nere la qualità sonora del 
compact-dlsc unendo la 

™ » ^ ™ possibilità di effettuare In 
proprio le registrazioni Questo nuovo prodigio dell'elet
tronica sta per essere lanciato dalla Sony sul mercato ame
ricano anche se la casa giapponese ha dovuto sottostare 
ad una condizione imposta dal produttori dì dischi un 
microprocessore impedirà di copiare i compact-dlsc li 
costo del registratore è per il momento assai alto almeno 
2mila dollari, circa 2 milioni e seicentomila lire C'è co
munque da giurare che, se II «Dal» Incontrerà il successo di 
mercato che è prevedibile, Il presso di abbasserà rapida
mente. 

(MUDO CAMKSATO 
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Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme
strali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 

linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri
zione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili tn moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 

Prezzo Durata 
di emissione anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

99% 3 11,20% 10,48% 

BTP 
l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Si interrompono 
le 'grand manovre' 
sulla Mondadori? 
WB MILANO, Improvvisa bat
tuta d'arresto nella corsa al-
l'accaparramento delle azioni 
Mondadori. Per la prima volta 
da molti mesi, da quando è 
cominciato il sistematico ra
strellamento del titoli della ca
ia editrice di Segrate, I prezzi 
In Borsa hanno accusato una 
repentina caduta, perdendo 
In poche ore II 3,85%. Paralle
lamente - al temo mercato si 
e Interrotta di colpo la pres
sione sul titoli della Ame Fi
nanziarla, la società controlla
la al 5196 dalla famiglia Mon
dadori che controlla a sua vol
ta Il 5 1 * della casa editrice. 
U Ame, trattate l'altro giorno 
a 12.650 lire, sono scese a 
12,050. Un arretramento evi
dente, che qualcuno ha spie
gato cosi: I rastrellatorl hanno 
raggiunto II loro obiettivo, e 
quindi hanno mollato la pre
sa, Altri, più vicini alla famiglia 
Mondadori, hanno Invece os
servato che la acalata si è In
ternila nel momento in cui è 
Rarso chiaro che la famiglia 

a «tenuto • che quindi era 
tutta fatica Inutile. Congetture 
piuttosto fantasiose, a dire II 
vero, Resta il fatto che la quo
tazione di Ieri delle Mondado
ri era ancora di oltre il IO* 
superiora a quella del com
pensi di luglio, e che le Amel a 
12,000 lire valgono ancora II 
doppio rispetto al prezzi del 
febbraio-marzo scorsi. 

Tra I principali «Indiziati», 
Carlo De Benedetti ha fatto 
sapere di non essere Ira gli 
scalatori, avendo addirittura 
ridotto di un 2% circa la pro
pria partecipazione nella 
Mondadori (e avendo, sem
mai, aumentato di altrettanto 
quella nell'Espresso). L'altro 
grande sospettato, e cioè Sil
vio Berlusconi, Invece ancora 
tace. Se però la battuta d'arre
sto di Ieri coincidesse davvero 
con la fine delle grandi opera
zioni sul titolo della casa edi
trice, eia significherebbe che 
non si dovrebbe attendere 
molto per saperne di più. 

Per II momento non resta 
che segnalare anche la caduta 
di questo titolo, che era slato 
tra I pochissimi in controten
denza In una Borsa orientata 
decisamente al pessimismo. 
Con II ribasso di Ieri (-0,96%) 
l'Indice Mlb è sceso a quota 
928, appena lo 0,5% In più ri
spetto al livello minimo 
dell'87, toccato lo scorso 14 
luglio. Sono ormai una cin
quantina i valori finiti attorno 
al minimi dell'anno, e tra que
sti anche alcuni tra I grandi 
della Borsa italiana: Sabaudla, 
Stet, Snia Fibre, Acqua Mar
cia, Comll, Credito Italiano e 
Bnl per non citarne che alcu
ni. Ma anche le Fiat, trattate 
ieri a lungo sotto le 12.000 li
re, non brillano certo per viva
cità, 

La rete italiana alla Selm 
Il gruppo controllato 
da Gardini chiude così 
il «ciclo» del petrolio 

Particolari ancora oscuri 
Verrà pagata 200 miliardi 
una società che denuncia 
debiti per 871 miliardi? 

Total è Montedison 
La trattativa tra Total e Montedison è giunta a una 
«fase decisiva». Lo hanno confermato, sia pure in 
mezzo a mille prudenze, fonti ufficiali. Non do
vrebbe quindi mancare molto all'annuncio che la 
rete distributiva della Total in Italia passa alla Selm, 
controllata dalla Montedison. Con questo colpo il 
colosso chimico completa il ciclo del petrolio: dal 
pozzo alle raffinerie, ai distributori. 

DARIO VENEOONI 

• i MILANO. Già oggi, secon
do alcune fonti ufficiose, l'af
fare potrebbe essere dlflnitl-
vamente concluso e annun
ciato in pompa magna al 
mondo: un'altra grande com
pagnia petrolifera, la Total, 
controllata al 40% dallo Stato 
francese, abbandona il mer
cato Italiano, dove perde oltre 
cento miliardi all'anno. Tutte 
le sue attività - la raffineria di 
Trieste e 12.566 distributori di 
benzina sparsi su tutto II terri
torio nazionale - passano in 
blocco alla Selm, società quo
tata in Borsa e controllata al 
54,4% della Montedison. 

La Selm, che già dispone di 
una piccola rete distributiva, 
forte di circa 400 punti vendi
ta concentrati soprattutto nel 
Mezzogiorno, con questo col
po completa la propria offerta 
petrolifera, con una struttura 
che va, come si suol dire, dal 
produttore al consumatore. 

Proprio in questi gioml, in
fatti, entra in produzione II 
pozzo Vega, al largo della Si
cilia, ricco di un potenziale di 
molte decine di milioni di me
tri cubi di greggio. La produ
zione del pozzo potrà essere 
raffinata nei due grandi im
pianti di casa Montedison: 

quello di Priolo, in Sicilia, nel 
quale sono stati realizzati in 
questi anni investimenti di no
tevole portata, e quello «Aqui
la» di Trieste, che necessita di 
una buona dose di investi
menti ma possiede ancora 
una potenzialità di oltre 5 mi
lioni di tonnellate di greggio 
all'anno. 

Le benzine cosi ottenute 
potranno essere distribuite di
rettamente, attraverso la vec
chia rete Montedison integra
ta da quella più ampia (nella 
quale pure sono stati di recen
te realizzati cospicui Investi
menti) della Total. 

Nessuno in Italia, se si ec
cettua l'Agip, dispone di una 
struttura cosi Integrata, nella 
quale si possono realizzare 
importanti economie di scala. 
Per la Montedison è anche 
l'occasione di un ulteriore 
passo nel cammino dell'e
spansione e del rafforzamen
to in un settore di rilevanza 
strategica come quello ener
getico (tanto più importante, 
ovviamente, in tempi come 

questi di rincaro dei prezzi dei 
prodotti petroliferi). 

Inutile qui sottolineare tutte 
le possibili «ricadute* che il 
gruppo chimico può sfruttare 
in una simile struttura a casca
la, potendo contare su una 
propria fonte di approvvigio
namento del petrolio e su pro
pri impianti di trasformazione. 
Basterà ricordare che con 
l'acquisizione della rete distri
butiva della Total la Montedi
son rileva un'attività che 
nell'86 ha prodotto un fattura
to di 1012,8 miliardi; li giro 
d'affari globale del gruppo 
Ferruzzi, di cui la Montedison 
è parte integrante, sfiora cosi I 
25.000 miliardi, avvicinandosi 
ulteriormente a quello del 
gruppo Fiat e distanziandosi 
definitivamente da quello di 
qualsiasi altro gruppo privato 
in Italia. 

Ciò detto, resta da notare 
che molti particolari dell'ope
razione rimangono per 11 mo
mento oscuri. Ma né le fonti 
ufficiali di Foro Bonaparte a 

Raul Cardini 

Milano, né quelle parigine del
la Total, da noi interpellate, 
hanno per il momento voluto 
dire di più. 

Il prezzo dell'operazione si 
dovrebbe aggirare sul 200 mi
liardi. Tanti per una società -
la Selm - che nell'86 ha de
nunciato un Indebitamento a 
medio-lungo termine di ben 
871,7 miliardi (un terzo del 
fatturato) e un calo degli utili 
netti da 120 a 20 miliardi. Co
me pagherà quella cifra la 
Selm? E come pensa di risana
re un'attività - quella della To
tal, appunto - che nell'86 ha 
prodotto perdite stimabili at
torno a 144 miliardi? Sono 
questioni serie. E comprensi
bile è l'apprensione delle or
ganizzazioni del benzinai, 
preoccupate per l'avvenire 
dei 2.600 gestori del punti 
vendita. La Falb, in particola
re, si è fatta portavoce di que
ste preoccupazioni, solleci
tando un intervento del mini
stero dell'Industria per otte
nere garanzie sulle prospetti
ve occupazionali, 

Usa e Cee trovano l'intesa 
Soddisfazione (moderata) 
per la conclusione 
della guerra della pasta 
•Jal ROMA. Fumata bianca ie
ri a Bruxelles: I rappresentanti 
diplomatici dei dodici paesi 
della Cee hanno dato II loro 
assenso all'ipotesi di accordo 
per la soluzione della guerra 
della pasta individuata l'altra 
notte dal due negoziatori, 
Clayton Yeutter per gli Usa e 
Willy De Clerq per la Cee Per 
la conclusione definitiva della 
vertenza bisognerà però at
tendere domani sera alle 18: 
se entro quell'ora, infatti, non 
arriveranno pareri negativi al 
Coreter (Comitato dei rappre
sentanti permanenti del paesi 
membri) l'accordo sarà sigla
to. Difficile, comunque, che 
sorgano difficoltà all'ultimo 
momento. I principali Interes
sati sono gli italiani (le espor
tazioni di pasta in Usa dagli 
altri paesi della Comunità so
no praticamente Irrilevanti) 
ma già Ieri gli industriali pa
stai, consultati dal ministero, 
hanno (atto pervenire II loro 
assenso. «È un'intesa onerosa, 
ma praticabile - commentano 
gli imprenditori -, E comun
que è l'unico accordo possibi
le tenuto conto della necessi
tà di mantenere ed anzi po
tenziare il mercato Usa». 

Punto centrale del proto
collo che mette fine a più di 
due anni di discussioni acce

se, di scontri, di misure puniti
ve e di ritorsioni reciproche è 
la riduzione del 27,5% dei sus
sidi alla pasta esportata negli 
Usa. Un classico compromes
so tra II taglio del 35% preteso 
In un primo momento dalla 
delegazione americana ed 11 
20% che gli europei si erano 
detti disposti a concedere. 

Altro elemento importante 
dell'accordo che entrerà In vi
gore dal prossimo primo otto
bre, è costituito dal fatto che 
metà del grano duro utilizzato 
per la produzione di pasta de
stinata all'esportazione negli 
Stati Uniti dovrà essere acqui
stato fuori dalla Cee. In prati
ca si tratta di grano che non 
verrà sussidiato. A Bruxelles si 
tende a sminuire II valore di 
questa concessione fatta agli 
americani. Agli effetti pratlcl-
sl dice - dovrebbe cambiare 
poco per 1 pastai europei. Le 
45mila tonnellate di grano du
ro che dovranno essere im
portate dai confini extraco
munitari per coprire metà del
la produzione destinata agli 
Usa sono infatti una piccola 
parte delle 592mlla tonnellate 
di grano duro che già ora la 
Cee Importa. Rimane, comun
que, sempre In piedi la polo 
mica Usa-Cee sull'insieme 
delle sovvenzioni agricole. Ma 
se ne riparlerà In sede Gatt. 

Hill 1111 
•ORSA DI MILANO 

( • MILANO, Prezzi In ulteriore ribasso al 
mercato borsistico, con scambi superiori a 
quelli di martedì, SI fanno sentire sulla Bor
ia la crisi del Golfo e I timori di un ulteriore 
rialza del petrolio e del dollaro. Ad essi si 
è aggiunto un altro elemento di cautela 
legato a voci di possibili manovre sul tasto 
di sconto. Le lleuionl del titoli guida sono 

AZIONI 

CONVERTIBILI 
state tuttavia lievi. L'attività si è accentrata 
sugli assicurativi, Fiat, Montedison, Ferruz
zi Agr„ altri valori delle quattro holding, 
diversi bancari e finanziari, Tra gli assicura
tivi In ripiego Italia (-1,7), Fondiaria 
(-1,1), Toro, Assltalla, Milano e Ras (le 
Ras tlsp. hanno ceduto II 2,5%). Le Monte
dison dopo la chiusura a 2.425 lire sono 

scese nel dopolistlno a 2,390. Le Ferruzzi 
Agr. hanno ceduto lo 0,6 (-2,5 la risp.) 
con II titolo ord. che ha denunciato una 
ulteriore flessione nel dopolistlno a 2.300 
contro le 2.400 della chiusura, Contenute 
flessioni delle Fiat (anch'esse scese nel 
dopolistlno) e delle Olivetti. Tra I valori del 
gruppo Ili un generale cedimento a parte 
le Ansaldo Trasp. In lieve rialzo. 
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- 0 . 1 1 

- 2 . 0 * 

- 3 09 

- 5 . 6 * 

- 8 . 2 * 

- 0 . 1 3 

-8 .98 

- 1 . 6 8 

- 0 04 

- 2 23 
- 1 64 

- 1 7 * 

- I . 9 B 

- 1 8 1 

0 24 

- 2 51 

- 0 82 

0 89 

- 0 10 

- 0 24 

- 2 38 

- 0 81 

0 00 

0 00 

0 00 

- 1 0 3 

- 0 99 

- 2 98 

0 0 0 

- 0 8B 

- 0 33 

— - 1 0 6 

- 0 56 

- 1 22 

- l i à 
- 1 44 
- 3 78 

- 0 65 
- 0 35 

- 0 64 

- 1 0 1 
- 0 78 
- 2 92 
- 1 89 

900 
00O 

- 0 68 

080 
- 7 o l 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

« C E S 
AEDES RI 
Afr iv Ì M M Ù B 
CALCESTRU2 
C0QEFAR 
COGEFAR R P 
PÉL FÀVÉRtì 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

10 360 

7 190 

'4 7 (0 ' 
9 780 
6 420 

3 0 1 0 
4 760 

18 996 
" 2 766 

- rasò" 

- 1 2 2 
0 00 

- 0 21 
- 0 26 
- 1 22 
- 1 83 

- 0 83 

-0 38 
- O l i 
' 3 26 

RISANAM HP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI *ND • , 

VIANINI m 

VJANjNI IÀV 

11.160 

14,900 

3,880 

1.BB1 

• 3.BOO 

4.B9B 

- 0 . 4 5 

- 0 . 6 7 

- 1 . 6 0 

1.83 

- 1 . 3 0 * 

- 2 . 0 2 

MICCANKHI AUTÒNKWK,. 
ACNITAUA 0 

ATVIHIA 

ÀTURIA RISC 

DANIELI E C 

DANISU ni 

DATA C0NSY8 

f AEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

INO, SECCO 
MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNÓNE 

CA.WETTI OR 

OLIVETTI PR 

Ouv NC K G ee 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

Oi.IV ILO se 

8.740 

1.980 

1.801 

«.760 

3.619 

9.240 

3.986 

18.300 

13,041 

7.332 

7,302 

2.150 

18.850 

18.620 

14.200 

1.830 
3,825 

3.830 

3.160 

3.163 

4,670 

12.260 

6.000 

— 6.620 

12.300 

_ PININFARINA RI PO (9 670 

PININMRINA 

SAFILO RISP 

SAFItO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 
SASia 

SASIB PR 

SASI8 RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

T6KNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WOHTHINGTON 

18,349 
9,450 

9,460 

3,780 

3.720 
5,490 

5 820 

3,860 

2 620 

1,920 

1 150 

7.720 

1.040 

40,400 

1,570 

- 1 , 5 9 

0.00 

0.06 

0,00 

- 0 . 7 1 

- 0 . 6 6 

0.00 

- 1 67 

- 0 . 7 3 

-0.6B 

- 1 . 7 2 

- 3 . 1 6 

- 3 . 8 3 

- 1 , 1 4 

- 0 . 2 1 

- 0 , 8 1 

- 0 65 

- 0 . 0 5 

- 1 . 0 4 

- 1 . 3 1 

- 0 . 2 1 

- 1 . 0 9 

- 0 . 6 2 

— - 4 . 1 2 

- 0 . 4 0 

— 0.38 

- 1 . 2 8 

- 0 . 3 2 

- 0 . 4 2 

- 0 . 7 9 

- 0 . 8 0 

- 1 . 9 6 

0,34 

0 0 0 

- 1 69 

- 1 08 

- 1 71 

- 0 52 

1 96 

- 0 37 

4.60 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 QEBB 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4.360 

305 

5 860 

— 6,300 

870 

3 451 

9 400 

- 5 22 

- 6 .15 

0 86 

-— - 0 79 

- 3 .55 

- 0 86 

- 0 64 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUÒLGNA 
FISAC 
FISAC RI PO 
UNIF S00 
LlNlF R P1 

ROTONDI 

MARZOTTO 
MAR20TTO NC 
MARZOTTO RI 

OLCE8E 
SlM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

19 100 
7 940 
8 000 
1980 
2 660 
6 400 
6 300 
1 930 
1611 

19 940 
5 070 
' 4 1 Ì 5 
6 180 
3 650 

13 750 
205 

4 410 

- 3 05 
- 0 13 

0 00 
- 3 46 

0 0 0 
- 1 54 

0 16 
- 0 52 
- 0 56 
- 0 65 
- 0 49 

2 90 

- 2 45 
- 1 86 

0 29 
0 00 

- 1 34 

D IVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGÀHQTEIS 
CIGA RI NC 

CON ACQ TOA 
JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI 

4 250 
2 125 
4 770 
2 300 
6 360 

13 290 
13 105 

- • la 
- 0 79 
- 0 63 

" - l ' e s 
0 33 

- 0 08 
0 00 

Titolo 
AiRlCFiN. 9 è / a 2 c V 7 X 
BF.NETtoNBB/WB.EK 
BINO-OEME0 8 4 C V U 4 ( 

BlM>.bEMEb90cvl3*>1 

tliitoHI.il/8tevl3M 
cA8bT.MIi!EFI-B3cVI3t> 
CAFFAMlél/BOdVlW 
clMI/92c;V I6tt 
tFlt-86 IFI'IÀUACV 
sFiB-iiiéeSvio.tt. 
(FlB-SAlNM W 16.814 
ÉFNECVV 
EFPVCV 
UMBCVi ' ' 
t M O A h l A - a l c V V O . » » 

FERRO**!* F « 2 I V 7 * 
E0RÒMÓBIL,t4cV12)b 
GEMlNA.*!l/9oeV9*V 
GÉNERAL|.iS6CVI21i 

flIRcVUK'> " ' ' 
-C*I.U/6(Cv4.)*li > . 
IMOV '" 
IMI-SIR65/81 INO ' ,,nl 

IMI-UNICEM 84 147E 
i R I - A E M t v V s e / M t * 
Hll.AllTW 84/90IND 
IBI:* ROMA »7 1 SU 
IRI-CÓMlt 117 l i t i ' 
I R I - C R E O I T * ) 13H ' 

inl-S. S A I R I T Ò B S I N D " 
IRI-STET 73/88 CV 7 » 
IRI-STETW 84/89 INO 
IRI-STET W 84/91 INO 

IRI-STETW BS/80 8% 
IRI-STEtW 85/90 10t< 

ITALGAS-82/880V14K 
M8IGCV 
MBSFCV 

M8STCV 

MEOIOB-BLIITRISP 10W 
MEOIOB-BUITONICVB% 
MEOIOB-CIIIRIS NC 7% 
MEDIOB-FIBRE8BCV7K 
MÉDlOB-ftoSlS>CV>ti 
MEDIÒB-ITALÒÉMCV»* 

MEDIOB-ITALMOB CV 7K 

MEOIOB-UIIIF RISP 7K 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
UÉ0«b8-Plll»»CV».5X 

MC0I0B-S4AAUDRIS7K 
MEDIOB-SELM B2SS 14% 
MEOUB-SIRB8CV7K 
MEOIOB-SII' 81CV 8 * 

MEDIOB-SFIR 88 CV 7*> 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEOIOBANCAJSÒV M K 
M * A U , N 2 » . 8 ! C V U t * 
MONTEDSELM.META10H 
MÒNTEDlSON-84 1CV 14« 
M6NT*6ISON-B4ÌCVl3k 
OSSÌGENO-81/91 CV 1 3 » 
FERCV 

P*ELLl5PA-CV4.t5« 
PIRELL|.B1/9ICV13% 
PIRELLI-** tV 8.78% 

RltV 
SICV 
SMIMET-9IICV 10.28% 
SNIABPO.66/83CV10K 
SOPAF-B6/9ICV9% 
BPFCV7 
BTSIF-2 

TRIPCOVICH-89CV14% 
2UCCHI-86/93 CV 9% 

Contin. 

— 88.7 
206.1 
163 

ì 18,8 
" 'l?7 

4*6 
' 'HO 

I I * 
tlb,5 
100.6 
*4,2 

100.1 
' 14»,* 
" I i6 

8* 

— 420 
ISJ7 

' 'fri « t l i i t 
" t* ' 

I I I 
166..! 

I l i 

118,8 
130,8 
100.6 
179 
176,5 
170 

112 
136 
374.B 

99 
91 

100.8 

111 
216 

91.8 
86.6 
8 * " 

224,7 
189 
95,1 

106,8 
90.7 
88.7 

— ne.5 
95 

21* 
106 

2830 
380 

112,8 

— — 401 
80,1 

206 
321 
142,6 
116 
86 

108.8 
182 
104 
82 

118.9 
212 

90,9 

Ttfm. 

— 100 
210 
161.5 
120 

160 
602 

Il0,7 

— — m 88 
102,6 
107,6 

I l i , * 
84.2 

— 4 2 * 

1330 
108,7 
184,6 

' **' 
— 1 * * 

H 

— — 
— — — — 112 

1*7 
375.5 

9 * 
89 6 

100,2 
114,2 
216,2 

91,6 

— 88,2 

224 
188,9 
* 5 

108,2 
91.7 
»7,7 

— — 96 

— 107,2 
2870 

3*9 
i l * : * 

— — 408 
91,4 

.206,9 
322,5 
143 

' i l » 
96 

109 
184 
107,6 
91,7 

121 
230 

90 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

FERRUZZI CAD 1/1 
FERRUZZI RISP NC 
AGRICOLA ORO l / t 

AGRICOLA UlSP NC 

AME FIN 
S SPIRITO 
S GEMiNIANO E PROSPERO 
B AVARIA 

6 pROv. LòM&ARbA 
POP. SON&WO ' 
fi 5 PAOLO flS 
C. RI BOLOGNA ' 
PAFINVEsT 
COMIT 1/V87 
CARNICA 

CR. ROMAGNOLO 
FIMPAR R NC 
CAM PLÀST " • 
EUCTnoLUK 
CR PRATO 
LEASING 

BANCA MARINO 
NORBITAL'I.VOP.O 
N O R D I T A U À PRIV 
CR PISA 

fe«W ' 
PINCOM 
BAI 
METANOPOLI ' ' " 

2150/2200 
1010/— 

_/_ _/_ 12.600/12 050 
1 170/1.190 
101 300/— 

256/266 

__ i— 

2 880/— 
123.600/224 460 

—/— 
_/_ —• /— 

33.EOO/33100 
1 . 3 5 0 / -

" a ' ! ^ °^ 3 , M 
—/—. 
—/— " fi 400/B lOQ 

—/—, —/_ —/— "iBséJwaoB 
—/— 1260/1 560 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEOIOFIDIS OPT. 13% 

A2. AUT. F.S 83-90 

AZ AUT F S. 83-90 2-

AZ AUT. F.S. 84-92 

AZ AUT. F.S 85-92 

AZ, AUT. F.S 85-96 2* 

AZ. AUT. F.S, 66-00 3< 

IMI 62-92 2R2 15% 

IMI 62-92 3R2 16% 

CRED10P D30-D35 5% 

CRED10P AUTO 75 B% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2< 

ENEL 64-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 64-0» 3-

ENEL 66-96 V 

ENEL 66-01 INO 

IRl - E10ER 82-69 INO 

IRI-STET 10% EXW 

Ieri 

103 50 

104.65 

104 

105,30 

103,20 

103 

103,15 

175,40 

183 

89 

79 

104,86 

109,70 

106.10 

107,60 

106,70 

106,40 

102,75 

103,06 

103.20 

100,10 

Prto. 

103,20 

104,70 

t04 

105,30 

103,60 
103,50 

103,16 

176.60 

182,60 

69 

79,60 

104,96 

107 

105,60 

107,80 

106,70 

106,40 

103,30 

103,10 

103,30 

100 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO* 
FRANCO FRANCESI-
FIORINO OLANDÉSE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONÉSE 
FRANCO SVIZZERO" 
SCÉLLÌN6 AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE ' " 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA " 
OOLLARQ AUSTRALE 

Ini 
1360,05 
724,175 
217,4 \ 

643.3 
34.931 

2147.05 
1939,92 

190.746 
9,695 

1602,355 
1026)875 

9,028 
873.835 
102.993 
198,846 
207.92 
299,145 

9,261 
10.869 

966.669 

Prec. 

1359.125 
724,405 
217,796 
643,926 

34.966 
2144,676 
1941,65 

191,03 
9,61 

1603,776 
1027,2 

8,978 
874,025 
103,051 
199,6 
207,67 
299,01 

9.27 
10,68 

962,36 

ORO E MONETE 
DfHiMO 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 
STERLINA N.C.'lA. '73T 
STERLINA N.C. IP. 73 ) 
KRUGERRANÒ 
60 PESOS MESSICANI ' 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

20.500 
364 900 

145 000 
144.000 
145.000 
620 000 
750.000 
650.000 

126,000 
115 000 
110.000 
110.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
IND SECCO 
B AGRIC. MANTOVANA 
CREO AGR. BRE&lANC 

PICC CREDITO VALT 

P, BERGAMO 
P. BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 

p Lor>i 

P MILANO 
P NOVARA 
P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
ITAL IN VIT 
SU6ALP ASS. 

CITY BANK ITÀllÀ 
CENTRO SUO ' 
P NAPOLI 
LEGNANO 
D'IRITTI B LEGNANO 
ÙÀLLARATESE 

B SUBALPINA 

PERUGIA 
CREDIT WEST 
FINANcE 
FINANCE PRlV 
BIEFFE 

Quotazioni! 

2 100 
170 
101 200 

3 100 

15BOO 
15 350 
19 300 
e.eoo 

26 390 
a 160 

11900 

9.500 
12 460 
19 900 
?3?Ò 

27 060 
BBO 

154 500 
39 810 

nd, 
16 3Ò0 
8 250 

— ?2B0 
6 320 

— 22 450 
10360 
8 2BO 

1 tf)B 
1QB10 

' "'29'aSO' 
19,960 
4 580 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP'1AP89 12% 

B7TMAP90 12% 

6TP-1FBS6 12% 

BTP.lFSfle 12.5% 

BTP-1F889 12.6% 

BTP-1FB90 12,6% 

BTP-1GE69 12.5% 

BTP-1QE9012,6% 

BTP-1QN9O10% 

BTP-1LQ8B12.6 

BTP.1MGBB 12,25% 

BTP-1MG69 10,8% 

BTP-1MQ90 10,5% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-1MZB9 12,5% 

BTP-1M290 12.8% 

BTP-1MZ91 12.6% 

BTP-1NVBB12,6% 

BTP-1NV90 9.2B% 

BTP.10T8B12.6K 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECUB2/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11,6% 

CCT ECU 84/91 11,25% 

CCT ECU 84/92 10,5% 

CCT ECU 86/93 9% 

CCT ECU 86/93 9,6% 

CCT-ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 86/93 9,76% 

CCT 17GEB1 INO 
CT-16OC90INO 

CCT 18FB91 IND 

CCT-18MZ91 IND, 

CCT-B3/93TR2,5% 

CCT-AGB8 EM AG83 IND 

CCT-AG90 IND 

CCT-AG91 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-APB8 IND 

CCT-AP91 IND 
CCT-AP9B IND 
CCT-DC87 IND 
CCT-DC90 IND 

CCT-DC91 INO 
CCT-0C95INO 

CCT-EFIM AGB8 INO 
CCT-ENIAG8B IND 
CCT-FBB8 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT-FBB2 INO 
CCT-FB95 INO 
CCT-GE88 INO 
CCT-GE91IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 

CCT-LG88 EM LGB3 INO 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG88 IND 

CCT-MG91IND 
CCT-MG9S IND 

CCT-MZ8B IND 
CCT-MZ91IND 
CCT-MZ95 INO 
CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 INO 
CCT-NV90EMNV83IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV95 IND 

CCT-OTBB EM OTB3 IND 
CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT95 IND 
CCT-ST89 EM ST83 IND 

CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST98 IND 
EDSCOL-72/87 6% 
ED SCOL-76/90 9% 

ED SCOI 76/91 9% 
EDSCOL-77/92 1 0 * 
EFB94 
EMG94 
P2GC90 

PAG90 
PDC90 
POE 92 
PLG90 
P0T90 

PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-36 6% 
TAGae 
TAP96 

TFB96 
TGE96 
TLG 96 
TMG96 
TMZ96 

Chlui. 

100,65 

101,85 

102,3 

100,7 

101,66 

103.1 

103.9 

102,4 

103,3 

61,66 
102.2 

101,26 

89,8 

99,6 

100,95 

102.6 

103,76 

1047 
102,36 

84 

ioi;s 
96,4 

109,66 

106,1 

109.1. 

110,1 

109,1 

103,7 

106 

102,45 

106,5 

98.3 

9B.75 

8B.6 

BB.B6 

89 

101.1 

98.7 

101,06 

B7 

100,06 

101,6 
94,95 

100,2 
102,9 

100,5 
97,6 

100,6 

100,5 
100.05 

102.95 
8B,4 H 

98,8 

100,2 
103,06 

98 4 
100.2 
101.9 

95 
96,5 

100,75 
98,7 

100,96 
97 

100,05 

101,6 
95 

100.16 
101,45 
94.95 

100,06 
9B,8 

103 
101 
97,8 

101,6 
98,9 

101,16 
à7,0 

101,05 
9B7 

100 8 
96,95 

np 
98,5 

100.1 
98 

102.26 
98,2 
95 

97 

94,75 
94,4 
97,05 
94 

95.4 
101,75 
87 
96,8 
98,5 

97.8 
97,6 
98,6 
96,75 
97 68 

V»r. % 

0,00 

- 0 05 

- 0 15 

- 0 , 3 5 

0.00 

- 0 .05 

- 0 . 1 0 

- 0 10 
- 0 . 1 9 

0.15 

- 0 05 

- 0 , 0 5 

- 0 . 2 0 

- 0 . 2 5 

0,25 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 3 

- 0 . 1 8 

- 0 . 4 2 

- 0 . 0 5 

- 1 . 1 3 

- 0 . 1 4 

0.09 

- 0 . 2 7 

0.06 

- 0 . 0 9 

-0710 

0.00 

0.00 

0.09 

- 0 . 1 6 

- 0 .25 

O.OS 

0.00 

- 1 . 1 1 

0,00 

0.00 

0.06 

- 0 . 1 6 

0 0 0 

0.05 
- 0 . 3 7 
- 0 . 2 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 39 
- 0 . 3 0 

- 0 .25 
-0 .74 

0.05 
- 0 . 2 0 
- 0 . 4 6 
- 0 . 0 6 

0.00 

- 0 . 8 1 

- o i ó 
0.10 

- 0 , 2 1 

0.62 

0.00 
0.00 
0 00 

- 0 . 4 1 

0.05 
0.05 

- 0 . 4 2 
0.00 

- 0 . 0 5 
- 0 52 

0 10 
- 0 . 2 0 

0.15 
- 0 20 
- 0 25 

0 00 
0.00 
0 05 

- 0 ,05 
- 0 1 0 

0 00 
0 00 

- 0 31 

np 
0 00 
0.00 

0 00 
-0,1Q 

1.26 
0.05 

- 0 .15 
- 0 . 2 6 
- 0 37 
- 0 31 
- 0 42 
- 0 . 1 0 

0 00 
0 00 

- 0 21 
- 0 , 2 1 

- 0 15 
- 0 15 
- 0 41 

- 0 21 
- 0 06 

IMICAFITAL (A) 

28.388 
20. «68 

PRIMECAPITAL (A) 

FH1M6CASH (Ol 

F. PROP65SIONAL6 (A) 

FONDI D'INVESTIMENTO 

18.687 
86 302 
H.68B 

' 86.8I0 
80.648 
11.638 

' 86.83» 
18.«19 
12.268 
a; 991 
H.379 

16.94? 

13.648 

13.329 

11.968 

\t\**t 
12.703 

10.601 

22 836 

11.202 

17.11» 

11.742 

18.873 

17,6)8 

TtÒTT 
13,867 

GENERCOMIT18) 

INTEBB, AZIONARIO (A) 
INTERB. OBBLIQAZ. IO) 
INTERB. RENDITA IO) 

NORDFONDOIO) 11.843 

EURO.ANDROM8DA IBI 18.362 

ELIRO-ANTAREB101 

EUR0^/E6A IO) 
' FIORINO IAI 22.6)7 

FONOATTIVOIB) 
SFORZESCO (5) 11.61 

FONDINVEST 1 IO) 

FONDINVEST 2 IB) 14.8*6 

NAGRACAPITAL |A) 

NAQRAREND IO) 

REDDITOSETTE IO) 

CAP1TALCEST IBI 

RISP. ITALIA BILANC. (B) 17.704 
RISP. ITALIA REDDITO IO) 12 9 6 4 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RENDIFQNDO (B) 

BNMULTIFONOO (01 

CASH M. FUNO (I 

CORONA FERREA IB) 
CAPITALCREOIT IBI 

16.068 
11,863 
14.885 
16.236 
14.40B 
12,260 
14,826 
14,87» 
17.880 
12.864 
11.388 
14.626 
11,08» 
12.278 
12.416 
12.721 
11.026 
10.639 

10.886 10.898 
OESTIELLE M IO) 10.470 

EUROMOB.RE CF (B| 

NORDCAPITAL IB) 

GEPOflEND IO) 

OEPOREINVeST IBI lS»W 
GENERCOMIT RENO. IO) 10.516 
FONDO AMERICA (8) 10.685 
FONDIMPIEQO (0) 
FONDO COMM TURISMO 10.198 

CENTRALE REDDITO IO) 
SALVADANAIO 
ARCA 27 (Àl~ 

10.468 

10.62B 
10.901 

; 10.434 
10.870 i 
10.439 
10 810 
10.266 
10.623 
10,139 
10,518 
10.682 
10.613 
10 868 
10,241 
10177 

10.321 
'ToTJaT 

<M32 
10.021 
10.080 
10.086 
10.0*8 

FONDITALIA 
FONDO TRE"R™ 

36.04 
~7T15 

INT SECURITI6S 

MEOIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

DOL 37,29 
LIT 4 0 065' 

irati 
37,89 

-ms 
41,63 

USI 
37,89 

40 065 
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I castelli lungo la Loira 
ovvero un tuffo 
nelle dimore estive dei re 
di Francia, una fuga 
nel lontano passato A PAGINA 12 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Un'erba verde e profumata 
che deve crescere 
in teme vicino al mare 
per darci il vero 
eccellente basilico A PAGINA 14 

Tutti in coda 
insieme 

verso la vetta 

ONESTE INVEITA 

• i Stagionali come qualsiasi altra cosa in 
Italia le sfilate di moda e te Inondazioni gli 
ombrelloni e I concorsi letterari le nevicate e 
gli ««odi arrivano ogni anno 1 «vademecum» 
per chi va in montagna In genere I Interpellato 
che racconta II suo catalogo della sicurezza 6 
una Importarne guida alpina allenatevi scrupo 
losamente studiate bene la via sceglietene 
una non troppo Impegnativa controllale I ab
bigliamento e il materiale eseguite scrupolo 
«mento le previsioni del tempo 

A me piace ricordare quel che Invece racco 
mandava Cesare Maestri che resta pur sempre 
Il «ragno delle Dolomiti» «La montagna è libar 
I* K»le quel che volete Unico vincolo non 
rompere le scatole agli altri» E gli altri sono I 
genitori, gli amici, la (Idanzata In ansia II gesto
re del rlluglo II soccorso alpino gli elicotteri 
del Carabinieri e della Guardia di llnanza 

U premessa vale soprattutto per soitolinea 
re la «liberta» che la montagna ci regala, se si 
rispettano certe convinzioni e le solite pruden
te I beila di andare dove si vuole e, se si ha 
pazienza di camminare di guardarsi attorno, 
di studiare una carta di non lasciarsi attrarre 
dalle suggestioni, dai nomi famosi dalle vie 
celebri di scoprire luoghi assolutamente nalu 
rall Che è un paradosso perché la montagna 
che * natura dovrebbe essere naturale per ec
cellenza Provate però a trovarvi sotto la sta
llone di un funivia al leodulo oppure alla Mar» 
moltda oppure al San Paretai 

Per questo, appunto guardate e riguardate 
Basta poco per non Incontrare scatolette Tin 
semai, lattina di birra radio vocianti e (chi 
arrampica lo metta In conto) corde Incrociate, 
chiodi saltali soste In compagnia troppo nu
merosa, moschettoni spariti 

U montagna e sempre più di massa Pubbli
cità chladalure eccessive e soprattutto 1 otta
vo grado del Iree climber hanno moltipllcato 
oli Inverosimile | frequentatori della roccia 
•conquistatori dell Inutile» come scriveva una 
grande guida francese, Uonel Terray, che non 
prevedeva la degenerazione del chiodi e le 
suggestioni della moda (e dei massa media 
Terray non aveva neppure previsto Messner) 
altrimenti II avrebbe cinematograficamente In 
giurimi come apredatori» 

Capila cosi che II quarto grado e qualche 
pano di quinto che dieci anni fa costituivano 
una discriminante rigida tra una classe e un'al
tra di alpinisti quasi un lasciapassare per le 
grandi ascensioni sulle Alpi occidentali, siano 
considerati una gita da escursionisti e quindi 
«Ila -portata di tutti» con inevitabile Intasa
mento di quelle vie classiche (direi storiche), 
appetite generalmente come un mito da Inserì 
re a tutti I costi nel proprio carnet Capiterà 
sicuramente anche sul più lamoso conosciu
to Insidialo Invidiato salito obelisco del 
Brenta II PIO fotografato e ammirato dal Ire 
quenlatlssfmo sentiero delle Bocchette (che 
mertterrebe il numero chiuso come Venezia e 
le autostrade) Stiamo parlando del Campanile 
Basso di Brenta Che è sempre lo stesso (ma 
non è più lo slesso dopo decenni di colloquio 
assidua con milioni di turisti) lo stesso cioè 
che conobbe Paul Preuss uno del più grandi 
alpinisti prima della guerra (la Grande Guerra 
del 1815 18), che lo aveva visto più o meno 
casi "28 luglio 1911 da solo Sulla solita via 
fino alia grande cengia (lungo la quale si rag 
giunge il versante Ovest aggirando mezza 
montagna) SI sale a sinistra verso lo spigolo 
kst e pochi metri a destra di questo verso un 
giallo diedro strapiombante passando sotto il 

Suale si esce a destra sulla partte Dopo un 
oppio aggiramento a destra si prosegue con 

arrampicala insolitamente esposta su una 
strettissima cornice Quindi tenendosi sulla 
destra su gradini ripidi e in parte aggettanti » 
Provate a Immaginare II resto che e un capala 
voro di intuizione alla ricerca dei punii deboli 
di una parete Impressionante 

Dopo la est del Campanile Basso Preuss 
conquistò con Palu Relly la parete nord nord 
est del Crozmn di Brenta Poi scrisse the «i 
grandi probltmi dilli. Alpi Orientali sono stali 
armai quasi lutti risalii- ( l arrampicala libera 
di Paul Patissi a cura di Rclnhold Mtssner 
Dt Agostini pig ISO l ,'SOOO) La libertà 
che consente la montagna apre invece mille 
altri problemi a disposizione dell escursioni 
sta e dell alpinista medio 

La montagna per fortuna è infinita 
PS La salila di Preuss sarebbe poco consi 

gliablle In .alla stagiono» per evitare appunto 
allenamenti e grovigli di corde e pericoli a? 
giuntivi Meglio aspellan Comunque si va da 
Madonna di Campiglio a Vallesinella da li ptr 
sentiero al rilugio Casinu t quindi al rifugio 
Brentel dtl Cai di Monza a due mila e duca n 
10 metri di nltc«a (teli fon tu per prenotare 
ai6S/<tl2113 Dal riftgo si sili per un trailo 
verso la Bocca di Uri ni i pt r di vi ire a m là 
htrada per li botclìtttn di.1 Caini) i n l ' e B ' ^o 
Tulio seminio t omo in lutostrada Anclu in 
partte dali< iodi di chi viavra preceduto Ptr 
11 Brenla t SISIL una (Itile poche guido aggior 
nate del Cai per la strie .Murili d Italia» 

•attui. i*t(Mtu 
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Si può affrontare una parete dolomitica 
anche di qualche difficoltà 

e scoprirla affollata di velleitari 
scalatori e avventurosi 

dilettanti. Si è di moda solo a patto 
di affrontare giorni di bivacco 

e di compiere il «Tour del Bianco» 
con una settimana di trekking 

sempre a quote superiori ai duemila 
Certo anche questa è vacanza alpina 

Ma le settimane dell'afa è bello 
fuggirle lasciando la città 

per un paesino a ridosso di un bosco, 
presso un fresco ruscello 

che riconcilia il riposo 
e a fare lunghe passeggiate nel fresco 

Montagna dev'essere distacco 
lontananza psicologica dal quotidiano 

E la maratona 
si corre 

sopra i duemila 

Ma la mia vallata era più verde 
A

vevo veni anni un secolo la1 e 
un ombra di mal sottile consigliava 
un soggiorno in montagna Erava 
mo in marzo e vaste isole di neve 

umaaî Mi chiazzavano ancora il verde palli 
do dei prali Forno di Zoldo nella 

lunga valle chiusa dalla mole imponente del 
Civetta appariva immerso ancon nel leiargo 
invernale Un amico mi accolse in paese per 
accompagnarmi su nella piccola (ragion*, alta 
di Pralongo a qualche chilometro di distanza 
in mezzo a un bosco di lanci dalli lamblia 
che mi avrebbe ospitato Si fi rmo a cena poi 
raggiunse col padrone di casa un abitatone 
vicina Li rividi tre giorni più tardi tre giorni di 
bisbocce trascorsi stnza dormire passando 
dall osteria che chiudeva al bar che apriva e 
cosi via 

Quel feroce bevitore era poro inche capace 
di Imprese insospettabili ptr un btone come 
lui una volta spari ptr alin dm qiom mi 
qui Mi trascorsi ali iddiaccio idoltn d n mil. 
metri nel gelo del Civetta per pò mostrarmi 
orgoglioso nisrosto m un s i n o il sin in (io 
di l irauonun uno splendido istmplin ili 
glllo cedrone Per mi nij u/<< d . si rnpn vis 
buio in citta I Ingresso in un i f imitai i di moti 
Unanvt neh t n fonti di sorpresi L di scopi rie 
a getto continuo 

Il vecchio tra un t iviro» fin vi il lonnii, 

MARIO PASSI 

qio nel piccolo caseificio dove conferivano il 
latte tutti i proprietari di mucche (una ciascu 
no non di più) della frazione fi figlio ex emi 
grante m Svizzera si costruiva dei mobili per 
aprire in rasa un piccolo spaccio di vino ed 
alimentari rutti da! nonno alla nipotina mez 
zigiorno e sera mangiavano un piatto unico 
zuppa di hyoli risa più nutnenle da un aq 
giunta di latte Solo ptr me cuocevano un paio 
il uova t quilche minuscola bistecca Qu indo 
mangiavo le uovi la nonna usciva dalla cuci 
ni perchè per lei era impensabile usare come 
cibo le galline che allevava o qualsiasi loro 
prodotto Mi sentivo come uno che divora il 
gatto di casa 

Dopo una nevicata primaverile anticipatrice 
della Pasqua il mio ospite volle che lo accom 
piijmssi in \im liinqa pisst qqnn silenziosa 
iitra\erso il bosco fino id un hghetto fatilo i 
snliturr In rivi sotto li neve catturammo 
vivi ti n so luanli i ini Al ritorno le metti m 
n o n in i bit IH II i pu ! i d icqi i Mi t rino 
ntl! i f is li II. iiprinhi/ic ni i i mischi pv>s> 
wi > l< ijorniti iwmqi iti il collo dilli l< ro 
conip ti i pi ri IR k u \ i non le sotfoc issi 
r> Cosi non ci rissi [ ai imo ptr insform in 
q K III r mi fedi li t t e mine vi nti in un sap trito 
r s ilio i fi minio per libi r irli 

Quando la primavera vinse del tutto la guer 
ra con la neve le case di Pralongo cominciaro 
no ad aprirsi E a svuotarsi La gente mi spie 
garono prende la strada della Germania sbar 
ca il lunario piantando nelle piazze delle citta 
tedesche un banco di gelati Fravamo ali inizio 
aegh anni Cinquanta Tornai nella vai zoldana 
parecchio tempo dopo durante il disastro del 
Vd|ont e trovai la piazza e le strade di homo 
gremite di grosse Mercedes e di lussuose 
Bmw I gelatai avevano fatto fortuna Non nco 
nascevo più il paesino in letargo che ricorda 
vo Ne alcuno di loro i più giovani almeno 
rammentano i tempi in cui un piatto unico di 
zuppa di fagioli era il menu di tutta la giornata 

l cambiamenti grandi intervenuti in questi 
anni a me pare soprattutto siano riusciti a ren 
dere la montagna molto più somigliante alla 
citl^ di quanto non (osse trenti o anche ven 
t anni fa Sotto f-erragoslo Cortina d Ampezzo 
e pili iffollata del centro dt Mil ino 1i sellini ini 
di Nal \k In Vii d Aosl i Inni e j ri so i i^nnd 
p ilv/i condoni nnli in 11 mi limito dt Ih 
pi nfi n i torinese i li h imi i pi rt iti di pi so n 
tr>00 metri di Pila botto li eh oMra imponente 
diIBnnco Li k ni odi gli scempi di gli abusi 
dilli nefandi ZA potrebbe continuare b tutti 
vi i v i di ito t tu li vii i m i in montagna con 

serva quel tanto di intimo di familiare di «anti 
co» che la differenziano radicalmente dalle 
orge estive sulle spiagge arroventate dal sole 
che ne costituiscono il fascino sottile 

Parliamo beninteso delle vacanze tutte n 
poso relax e distensione vissute nella quiete 
di una pensione a 1000 metri di quota il bosco 
alle spalle per la passeggiata corroborante e il 
ruscello a far da sfondo sonoro al riposo pò 
meridiano e al sonno notturno Perche e è an 
che come si sa la montagna degli spencolati 
e degli instancabili faticatori di quelli cioè che 
al verde dei prati e al dolce pendio dei boschi 
preferiscono le pareti di roccia verticali su cui 
esercitare il proprio dominio di se e di quegli 
altri che snobbano il confortevole abbraccio 
di un albergo e la familiare ospitalità del «ma 
so della casa di montagna in cui fare t espe 
rienza dell agriturismo loro fanno «otto giorni 
sopra i duemila» passando da un rifugio ali al 
irò dormendo sotto la tenda e mangiando i 
cibi secchi portati nello zaino 

Ce di invidiarli infondo mene se questo è 
un modo estremo di vivere la montagna ma 
un he in quello più picato e piccolo borghese 
ibi vi proponiamo (un sentiero un mizzo di 
ciclamini una buona tavola) vacanza in mon 
tigna significa soprattutto evasione distacco 
lontananza psicologica dalle nevrosi di tutti i 
giorni Non mi sembra poco 

GIANCARLO LANNUTT1 

• • Tmb una sigla al) apparenza ermetica 
che da duecento anni a questa parte ha «mobi 
litato» e messo in movimento schiere innume 
revoh di escursionisti gli amanti delia natura 
gli appassionati della montagna Tmb vuol dire 
TourduMontBlanc giro del Monte Bianco un 
trekking di 7 10 giorni intorno al 4807 metn 
dei «Tetto d Europa» una piacevole appassio 
nante avventura alla portata di chiunque abbia 
un minimo di forma fisica (sia cioè in buona 
salute) il gusto di camminare e la volontà (e la 
capacità) di rinunciare per qualche giorno alle 
cosiddette «comodità» della vita moderna Per 
chi poi avesse ambizioni e possibilità atletiche 
quest anno e è un occasione particolare il 29 
e 30 agosto sul tracciato del Tmb si disputerà 
la «Maratour del Monte Bianco», una gara di 
corsa in montagna per squadre di sette corri 
dori 

L itinerario del tour la cui durata dipende 
dal ritmo e dai gusti di chi lo percorre, si snoda 
lungo sentieri ben tracciati e sufficientemente 
segnalati a quote fra i 1000 e 12600 metri non 
«sopra» i ghiacciai dunque ma ai loro margini 
lungo le crepacciate «lingue» che essi spingo 
no verso le quote più basse L escursionista si 
trova cosi a contatto con il mondo severo del 
I alta montagna senza doverne affrontare I ri 
schi e le difficoltà e il panoramana di ghiacci 
di vette scintillanti e di imponenti pareti che 
accompagna il suo cammino è stemperato dal 
verde degli alpeggi dal fruscio del vento nei 
boschi di conifere dalle corolle multicolori 
della flora alpina dal fischio repentino della 
marmotta allarmata da un rotolare di un tasso 
smosso dallo scarpone 

Naturalmente 1 ambiente è sempre quello di 
una montagna che può diventare arcigna e 
corrusca, dove sono possibili repentini cam 
biamenti di tempo e abbassamenti di tempera 
tura Ed è dunque necessaria una adeguata 
anche se semplice attrezzatura Scarponi o 
comunque scarponcelli a tenuta d acqua, e poi 
indumenti di lana capi di ricambio una giacca 
a vento E non bisogna dimenticare di portare 
con sé il passaporto, o comunque un docu 
mento per I espatrio, poiché il percorso si sno 
da attraverso i confini di tre Paesi Italia, Sviz 
zera e Francia Questo è infatti un altro aspetto 
affascinante del tour il contatto con le genti 
del Bianco con i tre popoli francofoni (Valdo 
stani, vallesi e savoiardo che vivono sulle pen 
dici e nelle valli dei massiccio Occhio dunque 
non solo ai panorami e ai ghiacciai ma anche 
ali ambiente umano ali architettura valllgiana 
ai costumi 

Non diamo qui 1 itinerano in dettaglio per 
ragioni di spazio rimandando alle guide speci 
fiche e citandone due per tutte «Intorno al 
Monte Bianco» di Stefano Ardito (editore Za 
nicheli! Bologna) e «Atti sentieri intorno al 
Monte Bianco» di Cosimo Zappelh (editore 
Tamari Bologna) Altre informazioni - ed an 
che assistenza per chi volesse compiere qual 
che deviazione «verso 1 alto» - si potranno ave 
re presso la Società delle Guide di Cour 
mayeur di cui Zappetti è presidente (tei 
0165/842064) e la Compagnie des Guides de 
Chamomx (tei 003350532208) 

Ma ecco Courmayeur e Chamomx da dove 
cominciare7 Noi consigliamo Courmayeur per 
almeno tre buone ragioni Anzitutto perche 
fuori di ogni campanilismo è più comodo e 
piacevole partire «da casa» e tornare «a casa» 
Poi perchè iniziando da Courmayeur I escur 
sionista ha subito davanti a sé il volto più spet 
tacolare del Bianco con il versante della Bren 
va solcato da «vie» ormai leggendarie (la sen 
lineila rossa la Major la Pera il Grand Biller 
d Angle) e con la parete est delle Grandes 
Jorasses una delle più dure dell intero arco 
alpino Infine perchè la pnma tappa sarà cosi 
quella della Val Ferrei la più grande e più 
autentica «isola verde» del massiccio del Bian 
co e I escursionista potrà ossigenarsi fra i suoi 
pascoli e la sua fioritura pnma di affrontare li 
quote più alte Attraverso il Colle Ferrei t 
scenderà sul versante svizzero della valle pei 
passare poi in Francia con una lunga traversa 
ta sulle pendici delle bellissime Aiguilles Rou 
ges fino ai 2525 metn del Brèvent splendido 
belvedere sul versante nord del Bianco (attenti 
a non cedere alla tentazione di fare l ultimo 
tratto in funivia') Da qui si calerà sul fondo 
valle a Chamomx per poi raggiungere lesCon 
tamines e affrontare infine 1 ultima impennai i 
del Col de la Seigne con i suoi 2516 metn t 
questa la «porla» dell ancora incontaminati 
Val Veny in fondo alla quale ci aspetta (e i l f l 
giorni sono letteralmente «volati») il traguardo 
finale di Courmayeur 
• Svariate altre possibilità di traversate monta 
ne sono possibili in questo periodo nel Tiroh 
(rivolgersi a Trekking International Milano tei 
02/31894) nelle Madame (telefonare Coope 
rativa La Montagna Roma 06/315948) nelti 
Alpi svizzere («Isole controcorrente» Milano 
tei 02/584371èe nel Parco nazionale del Gian 
Paradiso (CTS 06/579931) 
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ami Marina di Pletruan-
U, Lucci, Nel parco della 
Versillana, presso «La fab
brica del pinoli» «Zoran 
Music acquarelli (1946 • 
1955)». Si tratta di oltre 
quaranta fogli di vane di
mensioni realizzati a car
boncino, matita, china, pa
stello, acquarello e olio. Fi
no al 16 agosto. 

Salisburgo. Per la sezione dedicala all'opera 
tei festival va In scena «Capriccio» di Richard 
itrauss, U filarmonica di Vienna è direna da 
Horst Stein. Repliche II 10, il 16 e il 28 agosto. 
Verona, Alla Galleria d'arte moderna, presso 
.'alazzo Forti, «Renato Gulluso; 50 anni di pit
tura»; sono in mostra una cinquantina di dise
gni e novanta dipinti. Fino a ottobre. 
Lugano. A Villa Malpensala «Lucio Fontana e 
<o spaziammo»: la mostra comprende 11 perio
do tra il 1947 e II 1958 e illustra II «momento 
>pazlale», tra gli altri, di Capogrossi, Morandl, 
lancredl, oltre naturalmente a Fontana. Sono 
"sposte, fino al 29 novembre, oltre 150 opere. 
Carrara. Palazzo del Medico Raccontare il 
marmo. Immagini dagli anni '20 agli anni '50. 
l'Ino al 30 agosto. 

AGOSTO 

7
H i Torre del Lago, Luc

ca. «Festival Puccini», dop
pio appuntamento al tea
tro all'aperto, prima con 
«L'heure espagnole» di Ra-
vel, poi con «Gianni Schic
chi» di Puccini. Direttore 
Bruno Moretti, regia di Pi
no Quarlullo Repliche l'I] 
e il 14 agosto 
Saint Moritz. Maratona di 

surf dell'Engadlna è il più grande raduno del 
mondo di windsurf. Fino al 9 agosto 
Udo Adriatico di Ravenna. Sulla spiaggia gare 
di castelli di sabbia. 
Indianapolis. Giochi Panamencam una spe
cie di selezione in vista delle olimpiadi. Fino al 
23 agosto. 
Granarti, Irlanda. Festival dell'arpa. Fino al 9 
agosto. 
Roma. Alle Terme di Caracalla l'orchestra sin
fonica e il coro dell'Opera di Monaco, diretto
re Wolfgang Sawalllsch, interpretano la Sinfo
nia numero 9 In re minore di Beethoven. 
Modena. Nel Cortile Santa Chiara, Rua Muro 
59, spettacolo con il Gran Pavese Varietà. Alle 
21.30. 

AGOSTO 

« ara Sanane, La Spula. 
«La soffitta nella strada»: 
mostra di antiquariato al
l'aperto. Fino al 23 agosto. 
Sorrentini di Patti, Menti
na. Sagra del castrato. An
che il 9 agosto. 
Pignone, La Speda. Mar
cia ecologica non compe
titiva di dieci chilometri. 
Edimburgo. «International 

film festival»: rassegna dedicata al cinema indi
pendente Fino al 23 agosto. 
Macerata. All'Arena Sferisteno «La Traviata» di 
Giuseppe Verdi, diretta da Baldo Podio, regia 
di Attilio Colonello Repliche l'I 1, il 13, il 16,11 
18 e il 20 agosto 
MoKa. Maratona- un tracciato nel verde che 
parte dall'esterno dello stadio «Lenin* e arriva 
nella grande arena. 
Aosta. Mostra concorso dell'artigianato tipico 
valdostano: fino al 16 agosto, dalle 9 alle 24, 
sono esposti oggetti artigianali suddivisi per 
«argomenti», da utensili per l'agricoltura al gio
co dei birilli, dal ferro battuto a tessuti e filati. 
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aaa Lugano. Alla Villa Fa
vorita «Impressionisti e Po
stimpressionisti dai musei 
sovietici»; sono esposti 40 
tra I più significativi dipinti 
dell'Ermitage di Leningra
do e del museo Puskin di 
Mosca. Fra I quadri più no
ti ricordiamo «Mardi Gras» 
e «La dame en bleu» di Ce-
zanne. Fino al 15 settem-

Monteregfto, Malia Carrara. Festa del casa
to: ogni anno viene festeggiata una famiglia, 
della quale si racconta la storia. Quest'anno 
tocca ai Biagi. Per tutta la settimana cene in 
piazza, balli, canti e manifestazioni folcloristi
che. 
Edimburgo. Festival intemazionale di Edim
burgo: quest'anno la manifestazione ha una 
forte impronta sovietica, con la presenza del
l'orchestra del teatro Bolscioj e di vari gruppi 
teatrali russi. L'inaugurazione è quindi affidata 
all'orchestra del Bolscioj, diretta da Mark Er-
mler, che eseguirà musiche di Rlmsky-Korsa-
kov, Mussorgsky e Claikowski|, e al Gorkl) 
Theatre In «Storia di un cavallo», di Rozowskij. 

AGOSTO 

W
tm Catalbonerd, Raven
na. Festa del paese- albero 
della cuccagna nell'acqua, 
stand gastronomici, canti e 
balli all'aperto. 
Cervia, Ravenna. Festa di 
San Lorenzo: fuochi d'arti
ficio sulla spiaggia, stand 
gastronomici, bancarelle. 

di Campiglio, 
Trento. Minimarcia di To

polino, manifestazione non competitiva che 
ha come protagonisti i personaggi disneyanl, 
in pista con i bambini. Fino al 12 agosto. 
Edimburgo. Festival di Edimburgo: per la se
zione teatro «Juno and the Playcock» di Sean 
O'Casey, con la compagnia Gate Theatre di 
Dublino. Fino al 15 agosto. Sempre oggi de
butta «Mary Stuard» di Schiller in una nuova 
messa in scena di Frank Dunlop. Compagnia 
del festival di Edimburgo. Fino al 29 agosto. 
Aosta. Alla Torre del Lebbroso «Lo zoo di car
ta» di Bruno Benuzzi. L'esposizione presenta 
gli aspetti più recenti di questo artista che ama 
il travestimento e la trasposizione delle imma
gini. Fino al 25 ottobre. 

AGOSTO 

n ani Belgio. Giro del Bel
gio di ciclismo. Fino al 16 
agosto. 
Edimburgo. Alla Galleria 
di Richard De Marco, di 
contomo al festival Inter
nazionale di Edimburgo, è 
in corso una mostra di 
Suadri, fotografie e poesie 

al titolo «The story ol the 
Scottish soldier», la Moria 

del soldato scozzese, dal 1600 al 1911. L'esibi
zione, che proseguirà fino alla fine del mele, è 
corredata da un testo di Caroline Tlsdall. 
Milano. «L'agosto jazz è Milano»: in 1 
Santo Stefano concerto del quartetto del l 
sofonista Giorgio Azzolini. Alle 21. 
Cervia, Ravenna. Al Magazzeno del tale, 
presso la sala Rubicone, «Irrealismo e informa
le», mostra del pittore Werther Morigi. Fino al 
20 agosto. 
Saint Vincent, Acuta. Presso l'hotel Billii se
conda giornata del campionati internazionali 
della Vwlc d'Aosta di tennis. Fino all'8 agosto. 
Londra, La Tate Gallery ospita «Gods», gruppo 
di cinque sculture, realizzate recentemente da 
William Tucker, Fino al 23 agosto. 

Sulla Loira a cavallo o in house-boat 
Un film a Clos Lucè 
sull'ultimo Leonardo 

• • A due passi dal castello di Ambolse si 
trova II maniero di Clos Lucè, una costruzione 
in mattoni rossi che ospitò Leonardo da Vinci 
negli ultimi quattro anni di vita. Chiamato In 
Francia dal re Francesco I, a cui si devono 
gran parte delle ristrutturazioni dei castelli del
la Loira, Leonardo fino all'ultimo giorno lavorò 
al suol progetti, una parte del quali sono stati 
oggi realizzati dalla Ibm che, utilizzando mate
rial! dell'epoca, ha ricostruito le macchine leo-
nardlane, Alcune con II passare degli anni so
no diventate di uso comune; Il condizionatore 
d'aria, rudimentale strumento che funzionava 
prelevando l'acqua del lìume; un abbozzo di 
elicottero; Il paracadute, concepito come un 
•lepee» Indiano alla cui base, Imbragato appo
sitamente, stava appeso II paracadutista; Il car
ro armato, una piramide bassa e larga, con 
quattro ruote e due serie di cannoni situati alla 
base e In cima, 

Tutte le macchine sono esposte nel sotterra
neo di Clos Luce, al quale al accede dalla cuci
na, un ambiente raccolto In cui spicca un enor
me camino. Al plano superiore al può visitare 
la camera da letto di Leonardo, compreso II 
letto a baldacchino dove mori nel 1519. Da 
segnalare anche l'oratorio di Anna di Breta
gna, mogli* di Carlo Vili prima e di Luigi XII 
poi, Intorno al maniero ci sono giardini rigoro
samente rinascimentali. In una dependance, 
oltre alla creperle, è stata allestita una saletta 
cinematografica, con un film augii anni di Leo
nardo. ac.M. 

mm Un giro sulla Loira, a curiosare tra I 
segreti dei suoi meravigliosi castelli, a caccia 
di tranquillità sui prati e tra i boschi, a gustare 
le delicatezze della nouvelle cuisine. La re
gione, situata nel nord-est della Francia, è 
ricchissima di monumenti architettonici, che 
risalgono al XV/XVI secolo Dopo l'unifica
zione della Francia ad opera di Cario VII, 
Infatti, la quieta zona intorno alla Loira è stata 
eletta come ideale per la residenza estiva e 
come territorio di caccia per i re. Ed ecco 
che vengono costruitedlmore adatte ad ospi
tare la famiglia reale e tutta la corte. Vecchie 
roccaforti vengono abbattute o trasformate 
In lussuosi e comodi castelli, che perdono la 
tipica struttura difensiva per lasciare spazio a 
eleganti divagazioni architettoniche. 

Passeggiando nel cortili e nelle stanze dei 
castelli si avverte la regalità delle mura, s'im
maginano grandiose feste popolate da par
rucche, corone e gioielli. L atmosfera che si 
respira In queste sale sguscia dal portone del 
castelli e si diffonde per la vallata, tanto che 
appena si lascia la zona si avverte un'aria 
diversa, non più magica. Fin che si rimane 
nel quadrilatero reale sembra un po' come 
partecipare al fasti della corte, essere Invitati 
al banchetti reali e girovagare per i giardini In 
compagnia di artisti e letterati dell'epoca. 
Perchè In questi castelli hanno soggiornato 
tanti illustri nomi dell'arte e della letteratura. 
ospiti di re mecenati. Francesco I, uno del 
più affezionati abitatori della reggia sulla Loi
ra, ha addirittura voluto con se II sommo 
Leonardo da Vinci, che ha abbandonato Lo
dovico Il Moro a Milano per vivere a Clos 
Lucè, a due passi dal castello di Ambolse, gli 
ultimi quattro anni della sua vita. 

Per chi ripete oggi quel viaggio favoloso 

qualche consiglio. È bene scegliere un itine
rario delinito, stabilire il numero di castelli da 
visitare In modo da non dover rincorrere l'o
rologio in una maratona a perdifiato. Il fasci
no dei grandi colossi architettonici, intatti, 
non deve impedire di sgattaiolare tra le case 
delle città, tutte piccole, ad uno o tre piani, 
che riconducono dal lusso delle reggie alla 
realtà della vita del popolino, di quegli arti
giani e coltivatori che operavano tutt'intomo 
al castelli. E anche qui si ritrova una suggesti
va atmosfera del passato, disegnata sulle tac
ciate delle piccole case «a colombage», ov
vero di legno e pietra con il tetto in ardesia e 
colorata di verde, nei grandi prati Incontami
nati che costeggiano la strada, visione piutto
sto emozionante per chi viene dalla città, 
abituato a vivere dentro muraglie di cemen
to. Tra un tulio nel passato e l'altro è quasi 
d'obbligo dedicarsi a lunghe passeggiate nei 
baschi, o ancora ficcare il naso nelle pastic
cerie e nei negozletti d'antiquariato di Tour 
od Ambolse. 

Insomma, una settimana sulla Loira 
che sinonimo di vita all'aria aperta: per 
giorni si può decidere di tradire l'automobile 
con il cavallo, la bicicletta o il barcone. 
stono infatti formule diverse studiate 
visita ai castelli della Loira. Se si deci) . 
barcone, per l'house-boat, si risolve il pro
blema dell'alloggio: ci si sposta sui canali, si 
attracca a qualche centinaio di metri dal ca
stello e si pedala (la bici è sul natante) fino 
alla meta. Se invece si scelgono cavallo o 
bicicletta ecco che si ha la possibilità di co
noscere anche gli alberghi della zona. Che 
come caratteristica principale hanno quella 

CHIARA IWARANZANA 

di essere carini, confortevoli e a poco prez-

E se si decide di passare la notte in hotel è 
quasi d'obbligo arrivare fino a Saint Patrik nei 
pressi del castello di Langeis, dove si trova il 
castello di Rochecotte, trasformato in hotel. 
Rochecotte non è mai stato residenza reale e 
oggi è un moderno hotel a tre stelle Ce stan
ze costano da 320 a 520 franchi) immerso in 
un parco, ma per una notte regala la piacevo
le sensazione di far parte di un'aristocrazia 
ormai dimenticata, con le sue camere grandi, 
il camino e la vista che domina la vallata. 

E per mangiare? Nouvelle cuisine a gogò. 
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La regione della Loira è rinomata sotto il 
profilo culinario, e non a torto. Lo schema 
dei pranzi è fisso: una entree di pesce di 
fiume (ovviamente!), una portata di carne, il 
dessert. Tutti «a bagno» in gustosissime salsi-
ne. 

Ecco dunque la nostra proposta per una 
piccola vacanza, magari fuori stagione; sarà 
un'occasione per rinfrescarsi la memoria su 
storia e architettura francesi senza doversi 
annoiare sui vecchi libri di scuola, per ritro
vare una dimensione agreste per i cittadini o 
scoprire nuovi Colori. 

Per ulteriori informazioni: Ufficio per II tu
rismo francese, via Sant'Andrea 5, Milano 
(tei. 02/700268-795534) o via Veneto 93, 
Roma (tei. 06/483565). 

Chenonceau, castello 
conteso da due regine 

• m Il suo fascino particolare dipende da una 
guerra d'amore: il castello di Chenonceau, In
fatti, è stato teatro degli amori di Enrico II e 
Diana di Portiera, e dell'odio di Caterina de' 
Medici, la regina, nei confronti della rivale. 
Regalato dal sovrano alla sua favorita, il «ca
stello delle donne» è stato per anni II regno di 
Diana, che non perse nemmeno un'occasione 
per fame un vivace polo d'attrazione, 
Morto Enrico II, Caterina de' Medici fece im-
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mediatamente cacciare la favorita, e trasfor
mare il castello secondo i propri gusti, 
Oggi il castello è una piacevole mescolanza 
delle Impronte delle sue proprietarie ed e Im
merso in un'atmosfera tutta speciale: per la sua 
posizione, letteralmente a bagno nel fiume In 
cui si specchia, e per I verdissimi boschi da cui 
è circondato. Ma soprattutto per la sua storia, 
che s'intuisce nelle stanze e che si può rivivere 
nel museo delle cere allestito in una depen
dances 

Rochecotte 
Una stradina sterrata scavata in un bosco e 
l'unico accesso al castello di Rochecotte; non 
una ex residenza reale ma un confortevolissi
mo albergo di prima categoria. Qualche anno 
fa tre signore francesi, madre e due figlie, han
no acquistato e rimodernato il vecchio castello 
del principe di Talleyrand, dove Honoris de 
Balzac scrisse «La comédie humaine», trasfor
mandolo in un hotel del ventesimo secolo. Ò 
sono riuscite, senza alterarne l'atmosfera fia
besca. 
Alla reception s'Incontra una delle figlie, l'altra 
si occupa del ristorante. Il listino prezzi delle 
camere indica un costo da 250 a 580 franchi 
(55/130 mila lire). Non tanto in assoluto, e 
veramente poco a fronte della qualità; sono 
stanze molto vaste, rallegrate dai treschi colori 
di tende e lenzuola, con il camino a dare quel 
tocco in più. Q c.Hf. 
U entel lo di Rochecotte è • Salai Patrick, 
37130 Ungeste, telefono 00M/4TMMU 

A Guernica per un appuntamento d'amore 
U no stormo di aerei è arrivato dal 

mare, è sfrecciato rasente su otto 
chilometri dalla loce del fiume Oca 
verso l'interno e, avvistata Guerra-

• i m ca, ha rovesciato migliaia di garofa
ni rosai che si sono sparpagliati sulle case, per 
le strade, nelle piazze e sugli abitanti della città 
che il slavano aspettando con II naso all'insù. 
Cosi, clnquant'anni dopo, Guernica ha ricor
dato quel maledetto lunedi - Il 26 aprile 1937 
- quando gli Junker 52 dell'aviazione nazista la 
raserò al suolo. Rimase Intatta, appostata su 
una collinetta, soltanto la Casa de Juntas - il 
municipio - e, nel giardino, I cimeli sacri dei 
baschi; i sette seggi di pietra e il rovere mille
nario vicino al quale, nel medioevo, si riuniva
no 1 signori delle sette Provincie basche (quat
tro sono In Spagna - Vizcaya, Alava, Gulpu-
Moa e Navarra - Ire in Francia). Per I baschi, 
un popolo geloso di una storia che si perde 
chissà dove nelle ondate migratorie delle genti 
europee di qualche millennio fa, dello tradizio
ni di una lingua anllchlsslma (l'euskera), Guer
nica è un luogo sacro. È qui che, nell'ottobre 
del '36, Jose Antonio Aguirre formò II primo 
governo autonomo del Paese Basco nella Spa
gna repubblicana e qui, ancora oggi, di fronte 
al vecchio rovere, i deputali baschi giurano 
fedeltà (In euskera) al popolo e alle leggi. 

La Gucmlca di oggi è una cittadina di 20 000 
abitanti, un paesotto ricostruito con gusto, con 

rispetto degli spazi e del ricordi, in una delle 
più suggestive vallate della regione. La strada 
che da San Sebastiano lambisce la costa, scen
de verso Guernica attraverso foreste di faggi, 
conlfere, e poi boschi, boschi di castagni, di 
noci, di meli. Per molli chilometri questo pae
saggio, che gioca con tutta la gamma dei verdi, 
è Interrotto soltanto dalle pietre bianche e ros
se dei «caserios» che dominano, appoggiati su 
un picco o una spianata, le valli. Sono le tipi
che fattone basche: la base, da secoli, dell'e
conomia delle zone inteme della regione. 
Un'economia assolutamente autarchica che 
produce soltanto gli alimenti necessan alla 
sussistenza della famiglia che la occupa. 

Risalendo, invece, lungo il grande estuario 
dell'Oca verso nord, si torna sulla costa. Una 
costa rocciosa, impervia e bellissima, che pre
cipita a piombo sul mare. Nelle anse, quando 
la roccia scende più dolce, ci si imbatte in 
piccoli porli e in raccolti villaggi di pescatori. 
Immaginate una Svizzera piena di mare un 
constrasto violento, di colori e di sapori, tra le 
foreste e le lattone delle montagne e I villaggi 
arrampicati sulle pareti di fronte al mare, rac
colto nello spazio di pochi chilometri Ea, 
Elanchove, Mutrlku sono alcuni dei paesini in
castrati nella scogliera alla destra di Guernica, 
nel versante migliore della costa Dall'altra 
parte, a sinistra, a meno di cento chilometri, ci 
sono il lumo e il lerro delle acciaierie del porto 

OMERO CIAI 
industriale di Bilbao e in po' più in là, la centra
le nucleare di Lemoniz. L'anniversano della 
tragedia, le commemorazioni, hanno un po' 
scosso la quiete della valle di Guernica. I vec
chietti, superstiti del bombardamento di cin
quantanni fa, hanno raccontato sui giornali i 
loro ricordi e continuano a farlo, nei bar della 
piazza al pellegrini che vengono da tutta la 
Spagna a vedere Guernica, città dei baschi e, 
quest'anno, città della pace 
I dintorni 
- Per alloggiare a Guernica c'è un piccolo ho
tel nel centro. «Bolina», Barrenkalle 3. Se non 
ci (osse posto, a 20 km, a Marquina, c'è un 
albergo delizioso sulla piazza del paese: Ho-
stal Vega. 
- Da vedere, a tre km da Guernica, le grotte 
preistonche di Santimamine con graffiti di 
13 000 anni fa 
- All'Inizio del grande imbuto dell'estuario di 
fronte a Guernica ci sono due graziose spiagge 
dietro la pineta: quella di Laida e quella di 
Laga II mare è pulito, non è più Ircddo solo in 
agosto Per chi non ha voglia di scendere nelle 
calette per raggiungere II mare ci sono altre 
spiaggolte lungo la costa Ad est di Lekeltio c'è 
la spiaggia di Karraspto, mentre verso ovest 
quella di Otturila. Ad ovest di Bermeo c'è la 
spiaggia di Bakio 

La cucina 
L'alimento principale della cucina basca è il 
pesce, saraghi e merluzzi che si mangiano 
sempre bolliti in una salsa, mai alla griglia. Le 
ricette più famose sono quelle del baccalà, alla 
vizeaina (una salsa di farina, pomodori e pepe
roni) o al «pll-pil». che è la denominazione 
onomatopeica dì «cuocere lentamente». 

Altri piatti tipici e motto facili da incontrare 
sono le zuppe; il «Porrusaldo» è un brodo dì 
baccalà, peperoni, patate e porn; mentre nel 
«Marmitaco» ci sono bonito - è la tonnina - e 
patate. C'è anche un piatto esclusivo, preliba-
toe, secondo i francesi che sparano sui pe
scherecci baschi ogni volta che provano a pe
scare nei loro mari, un po' crudele: sono le 
•Angulas», le piccolissime anguille cieche, ap
pena nate, che vengono bollite vive e poi frìtte 
in un tegame di coccio con aglio e peperonci
no. (Si mangiano soltanto da ottobre alla metà 
di marzo). Infine, si mangiano vongole, cala
mari cotti nel liquido nero e i granchioni (si 
chiamano «centollos») d.ula carne tenerissi
ma, bolliti o gratinati al lorno Da bere c'è la 
sidra, il succo di mele lermentato, leggero e 
frizzante In tutti i piccoli porti della costa si 
trova facilmente un buon ristorante familiare 
A Lekeitio c'è «Zapirain» (calle Igualdegui 3) e 

a Bedarona, vicino a Guernica, «Elìz-ondo». Un 
buon consiglio, quando avete difficoltà nella 
scelta, è mangiare nei «Batzoki». le tease del 
popolo» del Pnv (il partito nazionalista basco). 
Sono accoglienti, genuine ed economiche. Si 
riconoscono per la bandiera basca, l'Ikurrina, 
appena all'entrata. 
Le Ielle 
Il folclore tradizionale basco è molto ricco e, 
come nel resto della Spagna, le feste sono un 
momento fondamentale nella vita di ogni citta
dina. A Guernica iniziano il 15 agosto e durano 
fino alla fine del mese. Mentre nell'Andalusia 
ci sono corride e processioni nei paesi baschi 
la festa si svolge attorno ad alcuni giochi, mol
to popolari, legati al lavoro della terra e del 
mare: regate, concorsi di sollevamento dì pie
tre, di cucina, gare di pelota, tiro alla fune... 
etc... 

I baschi vanno (ieri di alcuni giochi originali 
e autocnoni. Il più diffuso è la pelota che si 
gioca nel frontone: sono due pareti poste ad 
angolo e se ne Incontra uno in ogni villaggio, SI 
gioca con una «cesta» di vimini che si applica 
alla mono per raccogliere il rimbalzo della pal
la sulla parete. A livello professionale si gioca 
negli Usa, a Miami ma anche in Italia (c'è un 
frontone a Milano) 1 ragazzi lo giocano con 
una racchetta di legno o sempUc,»m.»nte con le 
mani 
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^ ^ ^ ^ § • Perugia. Parte II giro 
g f l ^ ^ ^ R ciclìstico internazionale 
^ H H ^ H dell'Umbria, riservato ai 

• ^ V professionisti, Fino al 17 
^m ^^r agosto. 
• ^ f Gran Bretagna. Giro d'In-
• Ugm ghllterra dì ciclismo. Fino 
M . ^ I H aJ |g agosto. 

Bangkok. SI festeggia il 
compleanno della regina: 
tutte le case e i palazzi ven

gono decorati e illuminati di notte. 
Edimburgo. Festival di Edimburgo: recital spe
ciale di Maya Angelou, scrittrice e cantante 
americana di colore. 
C t M M t k o , Presso la scuola media G, Rotiarì 
mostra abbinata di opere di Maurizio Mazzacu-
n l i e Antonio Ugabue. Al piano inferiore sono 
esposti I lavori di Mazzacurati, realizzati tra il 
1926 e ti 1966; al primo piano 1 quadri e le 
•culture di Ugabue, In totale sono in mostra 

Bù di 120 opere. Fino al 6 settembre. 
UHM». At parco Semplone, presso l'Arco del

la Pace, «Omaggio al Beatles», concerto della 
Gldlband di D'Aquila. Alle 21. Fino al 16 ago
sto. 
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M ^n^g^ • * Piazza Armerina, En-
g f l ^ ^ ^ f t na. Palio dei Normanni, 
T B B S H con la giostra dei cavalieri. 

H | ^ r Anche il 14 agosto 
• ^ A Marinella, La Spezia. 
H • H Fiaccolata sul mare 
H H f V Londra. -West London an-
^ ^^^ tiques fair» al Kensington 

Town Hall vendita di og
getti di antiquariato. Fino 
al 16 agosto. 

Orione del Meni , L'Aquila. Sagra dei fagioli 
con le salsicce. 
Marburg, Germania. Festival intemazionale 
del folclore, Fino al 20 agosto. 
Jersey, Gran Bretagna, «Baule of flowers»: 
parata di barche addobbate con migliaia di 
fiori, La cerimonia ebbe luogo la prima volta 
nel 1902, in occasione dell'incoronazione di 
Edoardo V. 
Cetoll, L'Aquila. Sagra dei fagioli con le salsic
ce. 
Anita, Teramo. Sagra del «coatto», antica fe
sta in onore di San Lorenzo. 
Milano. In piazza San Marco Alessio Corti tie
ne un concerto d'organo. Alle 21 
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M
BB Lavagna, Genova. 
«Torta dei Fieschi* viene 
distribuita una grande tor
ta per ricordare il matrimo< 
nio tra Opizio Fieschi e 
Bianca de Bianchi. 
Mettlna. Processione dei 
giganti, due enormi statue 
equestri sfilano per le vie 
della città. 
Sassari. Festa del cande

lieri, nelle strade si snoda una lunga processio
ne guidata da alte colonne di legno. 
Gubbio. Palio della balestra; sfida tra i quartieri 
cittadini. 
Cortona, Arezzo. Sagra della bistecca 
Edimburgo. Festival di Edimburgo: «The Rus-
sian Connection», recital di poeti sovietici, tra i 
quali segnaliamo Evtuscenko, 
Milano. Concerto del duo violino-pianoforte 
Feige e Bellocchio, che suonano alle 21 nel 
chiostro di San Marco. 
Slena. «Scultura dipinta e maestri di legnami e 
pittori a Siena 1250-1450»: alla Pinacoteca na
zionale, presso Palazzo Buonsignori, sono 
esposti 63 «pezzi di legno* dipinti, alcuni qua' 
drl e alcune sculture, Fino al 31 dicembre. 
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^ M p ^ p M wm San Genetta, Macera-
g ^ H ^ ^ ^ ^ ta. Palio di San Genesio: 
^ H ^^ggw rievocazione stonca in co-

H B < B slume e torneo cavaliere-
H ^- H sco tra le quattro porte. 
• • • Prata d'AnsIdonla, L'A-
H ^ f t ^ V qulla. Sagra degli gnocchi 

^ ^ " ^ con salsicce e del risotto 
allo zafferano. Anche il 16 
agosto. 
Alessio. Palio sul mare: sfi

da remiera fra i rioni cittadini. 
Monte Argentarlo, Grosseto. Palio marinaro, 
in ricordo di un inseguimento dei turchi di una 
tartana santostefanese. 
Torre del Lago, Lucca. Festival Puccini: al tea
tro all'aperto «O soavi fanciulle», balletto ispi
rato ad eroine pucciniane, con il balletto di 
Roma diretto da Franca Bartolomei. Anche il 
16 agosto. 
Brettone, Belgio. Festival intemazionale di 
jazz. Fino al 22 agosto. 
Caltaglrone, Catania. Festa della Madonna 
del ponte. 
Saint Moritz. «Incontri musicali-: inaugura la 
manifestazione la Chamber Orchestra of Euro
pe, diretta da Claudio Abbado. Alle 19.30. 

M i Pesaro. Rossini opera 
festival: all'Auditorium Pe
ci rotti «L'occasione fa il la
dro», diretto da Salvatore 
Accardo con le regia di 
Jean Pierre Ponnelle. Re
pliche il 18, 20 e 23 ago
sto. 
Slena. In piazza del Cam
po Palio dell'Assunta. 
Berna. «Omaris»: salone 

del design e degli intemi, arte della tavola, 
artigianato e moda da boutique. Fino al 19 
agosto. 
Palomblna, Ancona. «Ai più bel castello*: gara 
di costruzioni in sabbia riservato ai bambini. 
India. «Janmastank è una specie di Natale 
indiano che celebra la nascita del dio Knshna. 
Marilena, Piatola. Gioco del gallo: il gallo è il 
premio per II vincitore della primiera, gioco di 
carte, e per chi colpisce con la spada i bargigli 
di un gallo morto appeso con una fune a una 
certa altezza da terra. 
Monlenero VacoechUura, Iterala. Rodeo Pen-
tro; i pastori e gli allevatori locali domano e 
cavalcano al pelo giovani puledri. 

8UQGERITOUR 

Te lo dò io il Brasile 
ma in agosto 
quando è primavera 

LUCIANO DEL SETTE 

• i Brulle ad agosto: una proposta Insoli
ta pensando che la grande stagione del gì-
gante sudamericano è tutta Ira dicembre e 
febbraio, quando l i imperano estate e car
nevalo. Ma abbiamo validi molivi per giustifi
care Il consiglio, Cominciamo col dire che 
proprio gli stereotipi turistici tanno si che 
Ria de Janeiro, Salvador, Belem, Manaus ri
sultino deserte quanto a stranieri e che vi si 
respira tanta tranquillità. La stagione è ideale 
per chi sollre II caldo eccessivo. Corrispon
de, Infatti, almeno nelle ione di maggior ri
chiamo, a una nostra primavera avanzata. 
Qualche pioggerellina occasionale sarà in-
tarmasi» a un sole tiepido che terrà buona 
compagnia. 

Per entrare in Brasile non occorre visto; lo 
rilasciano direttamente all'aeroporto. Vale 
Ire mesi, Il volo, con date chiuse, costa circa 
1,400,000 lire a bordo di ottime compagnie. 
Richiedete alla vostra agenzia anche il Brasll 
Pass: carnet parellatluare I trasferimenti ae
rai Interni, necessari viste le grandi distanze. 
Il Brasll pass valido per ventun voli e tre 
«animane costa 350 dollari, quello per dodi
ci voli e due settimane 100 dollari in meno. 
I bambini pagano meli tariffa. Non è possi
bile ottenere II Brasll pass In Brasile. 

l'unità di moneta e II cruaado (circa 85 
lire Italiane), sottoposta ad un'Inflazione che 
ha creato un mercato nero diffusissimo. SI 
cambia. RIO è II posto migliore, presso le 
agamie di viaggio che espongono la scritta 
•cambio.. U pratica, per noi vantaggiosissi
ma, & nomala Tuttavia vasta ut» ««et» riser

vatemi. Hotel e ristoranti, grazio a) cambio 
nero, sono economici anche a livello di un 
certo lusso (catene intemazionali escluse). 
Un consiglio: alloggiate sempre in centro e 
mal In riva al mare: sistemazione che alza I 
prezzi e non vale la spesa, Il centro della 
citta, Infatti, è assai pia «vivo, e riunisce le 

maggiori attrattive artistiche e storiche. 
Qualche Indirizzo da noi sperimentato: a 
Rio, holelAmbassadore hotel OK, rispetti
vamente al 24 e 25 della ma Senador Dan-
tas. A Salvador, Bahia de lodos os Santos, 
avenida 7 de sctembra 106. A Belem, hotel 
Cambarà, rua 16 de novembre 300. Tutti gli 
alberghi citati hanno aria condizionata, tv e 
bagno In camera. Prezzi Intorno ai 15 dollari 
per una doppia. 

Itinerario tipo, pensato in funzione di un 
mese di tempo. Quattro giorni a Rio, con 
visita alle mete celebri (Pan di zucchero, 
Corcovado, spiagge, giardino botanico) e al 
centro storico (Largo do Lapa, ma Carioca, 
Cinelandia, la tranvia che porta a Santa Tere
sa). Da Rio, In bus, attraverso un viaggio 
super panoramico, sino a Parati: cittì dell'o
ro •dimenticata» per decenni e perciò anco
ra Identica a quando fu costruita durante il 
17'secolo: case coloniali, chiese, fiori, risto
ranti e hotel In editici d'epoca, mare ad un 
passo, Segnaliamo la pensione Coxlxo: 6 
dollari a none In stanza doppia con mobili 
settecenteschi, colazione nel giardino tropi
cale. Fermarsi almeno tre giorni è Inevitabi
le. Da Parati a Rio, da Rio a Belo Horizonte 
In aereo. 

Tour delle citta storiche: Ouro Preto, Dio-
marnino, Mariana, Congonhas, Sahara. Pre
ventivato una settimana. Da Belo Horizonte 
volo a Salvador: Incredibile museo all'aperto 
della cultura afro-brasiliana, del baracco, e 
patria dello scrittore Jorge Amado. Quattro 

Siami. Da Salvador a Belem, per incontrare 
rio delle Amazzoni, Il grande mercato, le 

memorie dell'epopea del caucciù. Ritorno a 
Rio. Budget di viaggio: un milione a testa, 
souvenir compresi e con tutti 1 piccoli vizi 
che rendono piacevole una vacanza. Guida 
consigliata: la Futuro, 14 mila lire, abbastan
za aggiornata e svelta. 

ALTROVE 

Nell'Abruzzo 
che sa 
di pane fresco 

• • Ho l'impressione che a parte la battigia 
(mare sabbia) che si prolunga per chilometri 
e accoppia il mare una volta verdissimo a 
una spiaggia ampia e distesa (una volta con 
gli ulivi a toccare il mare e le campagne 
Intorno a rompere il silenzio, doveva essere 
stupenda) l'Abruzzo sia poco, o piuttosto sia 
male conosciuto. Non conosciuto nel detta
glio, voglio dire, della sua contropelle, là 
dove è ancora possibile scoprire piccoli te
sori, qualche onesta meraviglia, qualche 
spinta a personali gratlficaziont da conserva
re strette in pugno. 

Chi si aspetta il folclore, si sbaglia. Uomini 
con le ciocie, amabili ragazzetto agucchiami 
veli e trine non se ne danno pio. Neanche 
certi specifici beni della civiltà pastorale, 
contadina. Se per esemplo chiedi ricotta, ti 
servono in negozio ricotta pugliese o roma
na. Diciamo dunque che le vere tradizioni, 
legate a una società in concreto, si sono 
ormai spente', e che le residue, superstiti, 
sono alimentate con I contributi degli enti 
locali o turistici per Irrorare superficialmente 
con immagini qualche visitatore della dome
nica. Tutto è, nella sostanza, cambiato, rove
sciato, travolto. Qua, come altrove, dì nuovo 
ci sono solo fabbriche,istrada, auto, inquina
menti. Le acque sono talvolta le immagini di 
torbidi sogni. Di greggi non ne ho viste una. 
Non le galline ruspanti. I marinai? Hanno 
pescherecci d'altura che dragano perfino 
l'anima ea questo Adriatico imbertonito co
me un elefante ammalato e spellato come 
un dannato dantesco. 

Allora cosa mi place? Cosa può piacermi 
e posso Indicare che meriti la pena di uno 
aguardo, di un respiro? MI limito all'Abruzzo 
teramano. Quando ci arrivai la prima volta, 
quarant'anni fa, dentro a tutto quel sole, 
mezzo impolverato e quasi sinistro, con co
se e case scadute o In frammenti, altre Inve
ce in procinto di essere latte (con un fervore 
da formiche), mi sembrò un eccezionale bi
vacco, un punto per coloni in movimento 
lungo la pianura, con mille voci, mille fanta
sie; un luogo vivo e imprevedibile, anche 
caotico, ma con qualcosa che stava al suo 
centro a tenerlo fermo, unito; a dargli una 
solidità di londo che poi si trasferiva come 

un rivolo d'acqua ai singoli abitanti, alle per
sone. C'era il senso di una solidità che dura
va. Appariva un luogo abitato da uomini for
ti. Un vecchio sulla corriera, allora, salutò 
una contadina In nero togliendosi la scoppo-
letta con la solennità e II garbo non affettato 
di un antico. Quasi si togliesse l'elmo dopo 
una battaglia. Chiedo scusa per ta divagazio
ne, perché tutto ciò è scomparso. 

Forse anche la gentilezza del saluto. I vec
chi, quei vecchi, sono morti. I castelli distri
buiti dai re e dai principi Svevi nei contraffor
ti delle valli si sono spampanati come foglie 
ormai cotte. Aquile non se ne vedono, a 
coprire d'ombra il turismo domenica degli 
sciatori sporca-sassi. E allora? Che vuol? Vo
glio dire che nonostante tutto qualcosa per
mane ancora un equilibrio precario ma la cui 
persistenza sa quasi di miracoloso - e non 
so fino a quando. E il rapporto fra l'invaden
za granguignolesca dell'attuale progresso In
discriminato e senza alcuna cautela, e un 
residuo dì celestiale perfezione; quindi di 
piccoli frammenti (appunto) di una natura e 
di una cultura che danno gli ultimi palpiti 
prima di essere ferite a morte. Così In alcuni 
posti si può ascoltare ancora il silenzio, nelle 
ore del tramonto. In altri, il canto di un usi
gnolo che dialoga col vento (vicino a casa, 
mentre la finestra è aperta). 

Il rumore o piuttosto il suono di un passo; 
un passo che cammina senza fuggire dalla 
strada; che cammina per andare. Un passo 

Jllusto. E ancora; da anni, su quel palo della 
uce, prima dì sera cala il gufo e parla. Da 

qualche parte, qua a Gìulianova. fanno anco
ra il pane con le mani la farina e l'acqua (Il 
casereccio da un chilo, non troppo duro, 
con una scorza leggera, che crocchia. E 
odora, odora, odora). Anche solo questo, 
ecco, può meritare un salto fino qua. Una 
volta tanto, non per un monumento di pietre 
o la tavola di un secentista pletorica; ma per 
un lilone di pane da toccare, palpare, odora
re. Da mettere sulla tavola, il pane può, in 
questa occasione, tornare a essere tutto se 
noi non vogliamo accettare di diventare -
ma ormai slamo .sul bordo - niente. Dove 
vado? 

A Giulianova, In Abruzzo, a comperare il 
pane. Una pagnotta di pane. 

IL MOVIMENTO 

Apprendisti 
stregoni 
in sette giorni 

GIULIO BADIMI 

Settimana di erboristeria 
Dal 23 al 30 agosto il Centro italiano studi 
ecologico botanici (tei. 02/316653) organiz
za a Limone Piemonte (Alpi Marittime-Cu-
neo) una settimana di soggiorno dedicata 
all'erboristeria. Verranno compiute escur
sioni guidate dedicate al rinoscimento e alla 
corretta raccolta di piante e di frutti selvatici 
d'interesse alimentare e medicinale, che po
tranno poi essere trattati In apposito labora
torio attrezzato. Le serate saranno occupate 
da conferenze e documentari. La quota dì 
530.000 lire comprende la pensione com
pleta In albergo, I trasporti in loco, le guide e 
l'uso delle attrezzature. 
Crociera a vela 

Parte II 22 agosto dalla base di Golfo Saline, 
sulla costa nord-orientale sarda, una crocie
ra-scuola di due settimane per esperti velisti 
proposta dal Velamareclub (tei. 
02/8361483), utilizzante a flottiglia sloop ca
binati a sei posti ben attrezzati per la naviga
zione d'altura. La prima settimana si navi
gherà nell'arcipelago della Maddalena, ric
co di ridossi sicuri, mentre nella seconda ci 
si sposta nelle Bocche di Bonifacio, lungo le 
coste di Sardegna e Corsica. La quota è di 
1 320.000 lire (200.000 in meno II 22 ago
sto), a cui vanno aggiunte 25.000 lire al gior
no per vitto e spese. 
Canoa In Valicala 
Sulle sponde del Sesia, poco a monte di 
Varallo (Ve), da dieci anni funziona una del
le più note scuole Italiane di canoa. Il fiume 
e i suoi affluenti offrono inlatti una varietà 
infinita di percorsi, da quelli facili a quelli 
complessi/ Fino al 29 agosto sono in pro
gramma corsi settimanali di vario livello, 
adatti sia ai principianti che agli esperti. Per 
tutti si comincia con le prove di acquaticità e 
si finisce a fare discese con rapide. La quota 

è di 195.000 lire, il noleggio dell'attrezzatura 
costa 90.000 lire. Con 6000 lire al giorno si 
può piantare la tenda nel campeggio annes
so alla base. Informazioni allo 0163/53650 
(ore 9-10 e 18.30-19.30). 
Windsurf In Sardegna 
Proseguono fino aT29 agosto 1 corsi base 
settimanali di windsurf allestiti dal Velama
reclub (tei. 02/8361483) nella propria base 
di Golfo Saline, sulla costa nord-orientale 
della Sardegna. I corsi prevedono 20 ore di 
lezioni teonche e pratiche, sotto la guida 
costante di istrutton Fiv, nonché l'uso delle 
tavole e rilute. La quota di 560.000 lire 
(100.000 In meno per 11 corso del 29 agosto) 
comprende anche l'alloggio In camere mul
tiple. 

In valle Aurina 
La Lega Ambiente di Milano (tei. 
02/5456551) promuove dal 17 al 30 agosto 
un soggiorno natura con base in una tipica 
pensione altoatesina a Rio Bianco, in valle 
Aurina, riservato a giovani maggiorenni. In 
programma facili escursioni, insegnamento 
dei metodi di orientamento, studio dell'am
biente, riconoscimento della vegetazione e 
delle tracce animali, ecc. La quota è di 
450.000 lire in pensione completa. 
A cavallo nel parchi 
A quanti sanno condurre con destrezza un 
cavallo In montagna. Il Centro Ippico alpino 
di Vievola (tei. 0033/93/046102) propone 
una settimana, dal 17 al 23 agosto, trascorsa 
letteralmente a cavallo tra Italia e Francia. 
Verranno percorsi il parco nazionale france
se del Mercantour e quello piemontese del
l'Argenterà, visitando i famosi graffiti prei
storici della valle delle Meraviglie. I] traccia
to al svolge in gran parte su antiche carrozza
bili di pietra, con frequenti incontri con ca
mosci, stambecchi, mufloni e marmotte. 
Pernottamenti in alberghetti e rifugi, quota 
800.000 lire. H 

APPENNINO 

Antichi guerrieri cantano 
in giro per le vallate 

PAOLO DE 

M Scendere per un castagneto verso II fon-' 
dovalle e sentire In lontananza un suono di 
violino, poi un canto, degli applausi; avvicinar
si e scoprire un piccolo antiteatro naturale in 
una radura del bosco; al centro un palco di 
legno dove, In una sorta di «recitar danzando e 
cantando", si muovono attori con costumi da 
guerrieri antichi: è possibile, nelle diverse loca
lità tosco-emiliane che ospitano la IX Rassegna 
nazionale del Maggio epico: una forma di tea
tro cui va stretta l'etichetta di «popolare., se 
rMutlIvamente latta equivalere a semplice o 
rozzo, SI tratta al contrario di una rappresenta
zione drammatica ralllnata complessa, nella 
realizzazione e nel signilicati 

La gestualità 6 fortemente simbolica, il tcsio 
•difficile» per chi non abbia familiarità con l'A
riosto, Il Tasso, Il Marino. GII argomenti sono 
tratti da tomi biblici, epici, cavallereschi, stori 

S IMONIS 

ci. In piena evidenza sul palco, oltre al violini
sta che accompagna il canto degli altari, il 
suggeritore, che in abiti normali in mezzo a 
spade, olmi e mantelli, tornisce anche indica
zioni di regia. Intorno, a 360 gradi. Il pubblico 
commenta vivamenete l'azione scenica, con
versa con I vicini, ogni tanto si alza per un 
bicchiere di vino o una fetta di torta, di larro o 
di patate. 

Quest'anno sono state inserite In calendario 
circa quaranta rappresentazioni lino al 6 set
tembre. Le zone interessate sono soprattutto il 
Pisano, la Versilia, la Garlagnana, la Lunigiana. 
Il versante emiliano dell'Appennino. Per infor
marsi sul dettaglio delle date è bene rivolgersi 
ai Comuni di Villa Minozzo (0522/801122) e di 
Butl (0587/723201), gli epicentri dell'iniziativa 
diretta da Gastone Venturoni, cho consiglia, in 
modo particolari-', l'appuni.-imonin del 9 ago

sto al Castello della Versiliana, a Marina di 
Pìetrasanta dove sarà possibile assistere ad 
una significativa selezione antologica della tra
dizione del Maggio. 

Non è ovviamente indispensabile l'approc
cio pedonale: per quantìcomunque lo deside
rassero va segnalato il recente Garlagnana 
Trekking. Vario il corredo gastronomico del 
Maggi. In Garlagnana il larro, la castagna, le 
polente, i funghi, ottimi da «Falco. (Sassi, 
0583/760030). Un Interessante tradimento 
della tradizione è costituito da «Il Pozzo" di 
Piove Fosciana (0583/666137)' spaghetli al 
calle, tra l'altro, risotto alla criolla, arrosto 
Ireddo di lonza di maialo Sul versante emilia
no regnano i primi, soprattutto, (cappellotti, 
lasagne, risoni al funghi) olire allo gnocco Irìt-
m e allo torte (al limono, all'amarono), a Villa 
Mmozzo «Il cacciatore. (0522/600114) e .1 
duo pml« (0522/801203) 

ALTO ADRIATICO 

Tra gli alberi e il fiume 
dove la spiaggia è verde 

A L B E R T 0 MAFfiorn 

• • Camminare lungo le cosie d'Italia e sco
prire insospettati paradisi dì natura appare oggi 
impossìbile a molti, Al contrario, dopo un'at
tenta ricerca sul campo ci accorgiamo che na
scosta tra gli scempi edilizi, tra le discariche 
abusive, esiste una costa dove la natura medi
terranea pulsa vivacemente. È solo un delicato 
equilibrio che consente ancora oggi a fìtte pi
nete di scendere fino al mare, a stormi dì uc
celli d'immigrazione di sostare nelle lagune 
litoranee, a delfini di giocare lunghi i mah ita
liani: equilibrio che in molti casi si è già rotto e 
forse per sempre, Le località che vi proponia
mo non sono che un piccolo invito alla scoper
ta Individuale e alla fantasia di ognuno II mo
do migliore per visitare questi angoli di natura 
incontaminata è quello escursionistico, la
sciandoci alle spalle la macchina o la barca 
che ci renderebbe molto più difficile la nostra 
«avventura» e turberebbe gli ambienti naturali 
Partendo da Trieste s'incontra il lungo tratto di 
costa che va da Duino al Castello diMiramare, 
che nasconde un'alta scarpata calcarea a 

piombo sull'azzurro mare, incoronata da una 
bellissima pineta protetta fin dai tempi dei ro
mani. Alzando lo sguardo verso la foce del 
fiume Isonzo è facile vedere volare grandi gab
biani reali e qualche raro cormorano; non so
no che le prime avvisaglie della agrifauna delle 
lagune venete. Nel tratto costiero alle spalle 
della foce sì aprono le lagune di Grado e dì 
Marano, sedietmila ettari di acqua stagnante, 
prezioso punto di sosta, svernamento e nidifi
cazione per numerose anatidi; questa infatti è 
una delle zone umide più estese dell'Alto 
Adriatico. La vegetazione che cresce tra que
ste distese dì acqua salmastra è Igrofita, con 
essenze tipiche della macchia mediterranea. Il 
modo migliore per scoprire queste zone è si
curamente l'utilizzo di una canoa o di piccole 
imbarcazioni che abbiano poco pescaggio e 
che permettano di scivolare leggeri tra le can
ne o lungo i canali che da qui partono, con una 
rete denominata «idrovia veneta», fino a Vene
zia ^traversando il fiume Taghamento alla cui 
foce si trova una verdeggiante pinela miraco

losamente integra ed una serie di dune oramai 
consolidate, ricoperte da ginepri tamerici e 
lecci. Proseguendo verso Caorle s'incontra la 
laguna descritta già da Ernest Hemingway ta* 
moso cacciatore oltre che scrittore nel libro 
«Di là dal fiume e tra gli alberi». Formata da 
quattro valli principali frignano Perora grande 
e nuova) ospita specialmente nel periodo in
vernale una grande quantità dì avifauna e in 
quello estivo la nidificazione dì moltissimi al
deidi come l'airone cenerino e la gawetta, Ol
tre la laguna di Venezia, dove ormai sono po
che le barene che hanno resistito alla forte 
antropizzazione e all'agricoltura intensiva e 
meccanizzata, s'incontra la zona del delta del 
Po Oggi non restano che circa I? mila ettari 
dei 300 chilometri quadrati che costruivano le 
paludi alle foci venete dei grandi fiumi della 
pianura padana. L'insensata polìtica boniti-
caloria degli acquitrini italiani sì è accanita in 
particolare su queste zone distruggendo ìn ma
niera irreparabile un ambiente unico in Italia, 
simile alla Camargues francese 
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Basilico; - Ehi, chi mi chiama? 
Prezzemolo: - Sono lo, il prezzemolo bas

sotto, mi sento un po' solo e temo di Unire in 
pentola tra poco. 

Basilico: - Come osi rivolgermi la parola, tu 
che stai in tutte le salse, che perfino degli uo
mini noiosi che si ficcan dappertutto, si dice 
che sono come il prezzemolo! Lo sai o non lo 
sai che lo son nobile e che II mio nome,.. 

Prezzemolo: - Ma certo, lo so anch'io, che II 
tuo nome vuol dire «pianta del rei, del Basi
leus,.. e allora? La tua origine ti impedisce for
te di parlare al tuo prossimo? 

Basilico: - lo non mi sento affatto prossimo 
tuoi Scherziamo, lo me ne sto per mio conto e 
Invece II prezzemolo lo tritano a destra e a 
manca e quei somari che ne lasciano visibili le 
logli* sono cuochi dappoco, a mio superbo 
avviso. 

Prezzemolo: - Sei nobile e Ignorante oppure 
Ungi? Pure tu sei ben tritato in questo paese di 
Liguria, per odorare II pesto freschissimo, an
che te l'aglio ti sovrasta.,. 

Basilico: - Egli è pur vero ciò che dici, ma è 
un'eccezione; di più 
lo vengo usato in fo
glie, a Impreziosire. 
lo sono profumo e 
ornamento Insieme, 
e mi stupisco, Inve
ce, che le tue foglio-
line si tritano anco
ra... 

Prezzemolo: 
Bada tu, adesso non 
esagerare. Gli anti

chi mi apprezzava
no già, mentre di te 
diffidavano e dice
vano che piacevi 
troppo al feroci 
scorpioni. Hai letto 
il libro di Bartolo
meo Platina, Il pia
cere onesto e la 
buona salute? Mi 
pare che no, affret
tati! VI scoprirai che 
io Invece ero considerato un nemico degli 
scorpioni. 

Basilico: - E tu naturalmente lo sai che cosa 
significa il tuo nome, visto che hai letto tutto, 
saplentellol Significa: «pianta che cresce tra le 
pietre*, figuriamoci, dunque selvaggio e rom
piscatole fin dal principio. 

Prezzemolo: - Ma dove sono io tra le pietre 
gli scorpioni scappano, mentre dove se tu, di
cevano gli antichi, gli scorpioni godono dimo
rare. 

Basilico: - Mi pare che tu vai cercando una 

Foglia verde tenero 
da non cucinare mai 

DICIO a. n. CARUOATI 

• • «È nel tonno l'oblio». Il giovane Werther 
pronuncia fognante la frate. Il sonno ristorato
re soccorre la tribolata passione, Orazio con
ceda ad Omero di sonnecchiare talvolta 
tqutndoque bonus dormita! Homerus». L'In
telligenza necessita pausa per risplendere viva 
all'occasione, Anche Omero si distrae. Il poeta 
vuole coti umanizzare il grande veggente, Ca
tullo Invece, più slmile al giovane Werther cer
cherà dimenticanza nel sonno, E il basilico? 
Verde sereno è 11 colon della pianta, E la sere
niti è Intima caratteristica. L'uso del basilico 
come soporifero o come semplice Innocuo 
aiuto nel casi più facili di astenia ti perde nella 
notte del tempi. Consumato in teglia o tradotto 
In Muto. 

In cucina occorre osservare alcune regole. 

Del minestrone ho gli scritto dando ad esso 
slgnlllcaso di sinfonia. E senza dubbio In que
sta ricetta il contrappunto « tuonato dagli or
taggi. Il canto spetta al basilico, Per quattro 
commensali riduciamo a cubetti centocin
quanta grammi di zucchine tènere e verdi, 
Centocinquanta grammi di patate, centocin
quanta grammi di carote, centocinquanta 
grammi di tedino bianco snervato e disponia
mo pari peto di piselli «granati e fagioli borlot
ti, Battiamo con la lunetta cinquanta grammi di 
ludo con la vena assieme a una gamba di 
ladano e una piccola cipolla, Mettiamo in pen
tola con 1 lagloll. Aggiungiamo acqua sufficien
te all'ebollizione e a mena cottura i piselli, 
quindi II tedino, A m e i » cotture di quest'ulti
mo patite e carote e Infine le zucchine. Un 
llllnw primi di slaccare, dopo avere regolato 
Il tali, stracciamo abbondante basilico fresco. 

Mal battere con il coltello o la mezzaluna la 
generosa labiata. L'umore contenuto fuoriesce 
e spande prezioso II tagliere. Mal cuocere II 
basilico. Un vero delitto! Crudo anche su pre
parati caldi: minestre, minestroni, risolti... 
Sempre stracciato con le mani all'ultimo mo
mento, un attimo prima di servire. Noi qui in 
citti viviamo la nostalgia dei mare, del sole, 
sinonimi di vacanza. Benel II basilico, l'uso del 
basilico darà memoria e speranza alla pausa 
agognata. Come? In mille e più svariati modi. 
Un risotto bianco appena mantecalo sari deli
rio di fragranza se spolverizzato dell'erba deli
cata. Le cozze aperte nel vino bianco secco 
saranno esaltate dal verde profumo. Cosi gli 
spaghetiini rossi di pomodoro fresco e conditi 
con olio extra vergine di oliva. 

Serviamo tiepido il minestrone condito con 
olio extra vergine di oliva crudo e poco pepe. 
Accompagniamo con Malvasia secca Istriana. 

0 D.C, 

Ombrine la creai di basilico 
Per quattro commensali quattro ombrine a 
porzione o due da suddividere.,Svuotate e 
squamate poniamole su griglia (orata di pento
la predisposta a cottura al vapore. Ritiriamole 
e smettiamole mantenendole al caldo. A parte 
confezioniamo la crema come segue. Oli in
gredienti: un uovo sodo, una piccola mollica di 
pane appena bagnata nell'aceto bianco e striz
zala, due pugni di basilico fresco, un cucchiaio 
di olio extra vergine di oliva, mezzo bicchiere 
di vino bianco secco, sale e pepe necessari. 
Passiamo al mixer e quindi al setaccio. Sten
diamo la crema sul fondo di ciascun piatto 
caldo e disponiamo al centro I filetti. Vino: 
Plgato della riviera ligure di Ponente. D D.C. 

A CENA DA 

Checchino re di Roma 
un secolo di «pajata» 

LAURA MANTOVANO 
I tWT, il ristorante di Te-

staccio per antonomasia, festeggia quest'anno 
un secolo di vita. Cento anni dì attiviti legati da 
tempre al nome del Mariani, custodi soprattut
to della cucina romana a base di frattaglie. Il 
segreto di quella cucina è racchiuso nella sto
ria «lessa del ristorante, strettamente connessa 
al progetto per la costruzione del primo quar
tiere Industriale e operalo romano. L'Idea di 
Iniediarc a Testacelo un quartiere «modello. 
dove, lontano dal quartieri residenziali, accan
to ai luoghi di lavoro avrebbero dovuto nasce
re le case degli operai, era stala oggetto di 
discussione glA all'Indomani del 20 settembre 
1870 e aveva riscosso unanimi consensi. 

Un esemplo di razionalizzazione urbanistica 
nuovo eppure topograficamente antico. Il pro
getto, inlattl, riprendeva Inconsapevolmente 
lo schema della tarda Roma imperiale che vide 
sorgere proprio a Testacelo I magazzini e i 
quartieri bassi per gli scaricatori, mentre la cu
ti si espandeva In direzione opposta. La prima 
Importante costruzione del nuovo quartiere, 
rimasto per molti anni incompleto, fu II matta
tolo inaugurato nel 1890. Negli stessi anni In 
cui fervevano i lavori per la costruzione del 
mattatolo, due giovani sposi, Lorenzo e Clorin
da, che gestivano una rivendita di vini nelle 
grolle di Testacelo, ottennero la licenza che 
permetteva loro di trasformare la rivendita in 
«osteria con uso di cucina». Il locale divenne II 
punto di Incontro dei vaccinari che vi portava
no a cucinare II quinto quarto - ossia l'insieme 
di coda, testa e frattaglie che costituiva la parto 
più povera delle bestie - che essi movevano 
come compenso Integrativo della paga. 

Nacquero allora, dalla necessiti di utilizzare 
al meglio quella matena clharia di cui I macel
lai conoscevano ogni segreto (qualità, consi
stenza, sapore), alcuni del piatti oggi conside
rati «classici» di Testacelo: i rigatoni con la 
palaia, Il padellotlo e la famosissima coda. 

frutto quest'ultima, della Intuizione cucinaria 
di Firminia, figlia dei fondatori del locale, che 
applicò a coda e guance la ricetta dello stufali-
no con il sedano. Il piatto conobbe successiva
mente l'aggiunta di uvetta, pinoli e cioccolata 
grattugiata, testimonianza inequivocabile della 
scambio sempre Intercorso fra cucina nobile e 
popolare e nello stesso tempo dell'influenza 
della cultura del «ghetto». 

Quel piatti ebbero grande successo fin dal 
primi anni del '900. La trattoria, trasformatasi 
col tempo In ristorante di classe, ha conserva
to sempre la sua connotazione originaria. Il 
successo del Checchino di oggi è legato al 
nome di Ninetta Mariani e dei suoi due figli 
Elio e Francesco. Fin dal 1965. quando comin
ciò ad occuparsi attivamente dei locale a fian
co del marito Sergio (scomparso nel 1974), 
Ninetta capì quanto fosse importante non di
sperdere uno straordinario patnmomo cucina
rio. Era però necessario adattare le antiche 
ricette al gusto e alle esigenze alimentari di 
una clientela diversa. Senza stravolgere la tra
dizione, Ninetta, semplicemente riducendo le 
cotture e alleggerendo i condimenti, ha tra
sformato I vecchi piatti del mattatoio (ormai 
chiuso dal 77) in capolavon degni della più 
moderna delle cucine. 

La coda, la pajata, l'insalata di zampi, la 
coratella coi carciofi di Ninetta continuano a 
testimoniare una continuità che va ben al di li 
delle rigide schematizzazioni Ira passalo e pre
sente. Cosi il monte dei cocci Qestae In latino, 
da cui Testacelo) tarmato dai pezzi delle anfo
re greche e spagnole con le quali arrivavano le 
derrate negli amichi mercati romani Ira il 55 
a,C. e il 476 d,C, si pone al servizio della 
cantina curata da Elio Manam, una delle più 
belle d'Italia 
«Checchino dal 1887-, via Monte Testacelo 
30, tei. 57.46.318, chiuso domenica «era e lu
nedi 

il basilico 
ANTONIO PORTA 

Notizie Artigola 

• i Per iniziativa dì un gruppo dì amici e 
soci che stanno costituendo un circolo Arci 
Gola ad Ascoli Piceno, sono stati condotti 
studi e ricerche sulle omogeneità e sulle ana
logie delle tradizioni alimentari della zona 
che gravita intomo alle due province di 
Ascoli Piceno e Teramo, in gran parte corri* 
spendente all'antico Piceno. L'obiettivo è 
quello dì costituire la condotta eno-gastro-
nornica della province di Ascoli e Teramo 
concepita come strumento di valorizzazione 
di prodotti tipici della zona e tutela della 
genuinità dei vini e del cibi. 
A meta novembre uscirà in lìbrena «La guida 
ai vini d'Italia* edita da Gambero Rosso e 
Arci Gola; la guida, curata da Carlo Pelrini e 
Daniele Cemillì, si avvale della collaborazio
ne dì esperti del settore e segnalerà oltre 

500 cantine con 2400 vini degustati e valuta
ti. 1) prezzo In librerìa sarà di lire 28.000. Chi 
vuole prenotarla può rivolgersi a Arci Gola, 
vìa della Mendicità Istruita 14, Brà (Cuneo); 
inviando un vaglia dì 25 mila lire riceverà la 
guida al proprio domicilio. 
Dal 29 agosto al 6 settembre Arci Gola di 
Verbanla organizza una mostra enologica 
dal titolo «Alla ricerca del buon vino». L'è* 
sposizione, alla sua terza edizione, si avvale 
della collaborazione di oltre 50 produttori di 
vino selezionati e presenterà ogni sera i piat
ti tipici del Piemonte. Mercoledì 2 settembre 
è prevista una cena-degustazione curata dal 
ristorante dell'Arcangelo di Brà. 
Il circolo Arci Gota (Cecco Angiolieri) della 
contrada della Civetta in Siena organizza dal 
9 al 13 settembre il primo convegno dei cir
coli Arci Gola per presentare la cucina dì 
territorio Italiana. Questo il programma delle 
cene: 
- mercoledì 9 settembre: circolo Floriani di 
Macerata, la cucina e vini del Maceratese. 
- giovedì 10: Cìrcolo Boccon dì Vino di Brà, 
menu Monferrino. 
- venerdì 11: circolo Osteria dell'Arco Alba, 
menu dì langa. 
- sabato 12: circolo Cecco Angiolieri, la cu
cina e i vini di Toscana. 
- domenica 13: circolo Corticella Paradiso 
dì Verona, menu tipico veronese. 
Per ogni informazione e per le prenotazioni 
rivolgersi a: Antonio Bianciardi ai numeri 
0577/285505 oppure 0577/45431 

Feste, prima Granatolo 
• s i Eccovi aggiornata la seconda hit para* 
de delle cucine delle feste àe)YUnità con la 
bella novità della festa di Taino (Varese) che 
si classifica immediatamente al terzo posto. 
Ricordiamo che l nostn ispettori ape/ano 
nel completo anonimato e le singole relazio
ni verranno Inviate per conoscenza alle se
zioni. L'iscrizione al concorso avviene spe
dendo atta sede nazionale dì Arci Gola, vìa 
della Mendicità Istruita, 14 Brà, la camp-igna 

con le date di svolgimento, il luogo e l'orario 
della cucina e allegando un assegno di 50 
mila lire come contnbuto spese. 
CLASSIFICA: 1) Granarolo p. 425; 2) S t i 
gliano p, 400; 3) Taino p. 390; 4) Amblvere 
p. 380; 5) San Piero • Sleve p, 375; 6) No
vellare p. 370; 7) a pari merito Ponte della 
Pietre e Ptaerolo p. 365; 8) Novate Milane
se p. 360; 9) Brà p. 355; 10) Savio di Cervia 
p. 350 

bella lezioncina, o cresciuto tra le pietre! Che 
cosa credi? Ho Ietto anch'io il mio Claudio 
Galeno, De alimentorum facultattbus, inutile 
che te lo traduca, no?; ebbene sì, Galeno dice 
che lo scorpione gode moltissimo di starsene 
vicino al mio stelo perché gradisce quant'altri 
mai 11 mio odore, e aggiunge sempre Galeno 
che occorre usarmi con moderazione per via 
della forza eccessiva del mio calore, lo scrive 
pure il tuo Platina. 

Prezzemolo: - E ti par questa una qualità o 
piuttosto un difetto? 

Basilico: - Una 
qualità, mio caro, 
perché calore, co
me ognun sa, vuol 
dire amore, sicché 
io sono considerato 
afrodisiaco, che 
vuol dire che faccio 
gli interessi dì Afro
dite, alias Venere, la 
dea dell'amore, la 
mamma di Eros, In

somma, io sono 
erotico. 

Prezzemolo: - lo 
preferisco essere 
galenico, cioè me
dicamentoso, e far 
del bene alla vie uri
narie invece che ec
citarle fuori di misu
ra e provocare com
portamenti immo
desti. 

Basilico: - Scelgano gli altri, tra castità e 
desiderio appagato. 

Prezzemolo: - E quando mai quel tal deside
rio si appaga? Ne produce sempre del nuovo, a 
parare mio, così che infinito e dì conseguenza 
genera infelicità, quella famelica, insaziata bra
ma, di cui parlano certi poeti. 

Basilico: - Adesso basta. Ti diro un'ultima 
cosa e dovrai tacere per sempre. Hai mal os
servate il mio fiore con la dovuta attenzione? 
Avrai visto che si tratta di una minuscola orchi
dea, con la sua bella bocca aperta e suadente. 
Molto opportuno allora è quell'uso che I più 
avveduti ne (anno, e quel che sto per dirti serva 
da consiglio a chi non lo sapesse ancora, un 
consìglio, certo, più che una ricetta. Ebbene, 
si prendano con delicatezza I miei fiori candi
di, dall'estate in avanti, e si spargano sopra gif 
spaghetti, subito dopo l'olio extra vergine di 
oliva, e l'effetto sarà subito sublime, regale, ma 
di una regalità alla portata di tutti. Anzi, appro
fitta che i miei fiori molti ancora 11 regalano 
perché, gli sciocchi, non sanno che fame... 

Sia chiaro il colore 
persistente il profumo 

GIANLUCA ««AMI 

• • L'Ortomercato di Milano è il «polmone 
ortofrutticolo» del capoluogo lombardo. Circa 
200 grossisti-dettaglianti distribuiti su migliaia 
di metri quadrati di «superficie espositiva», as
sicurano in gran parte il rifornimento a super
market, mercati comunali, commercianti e ri
vendite generiche della provincia. Tra queste 
200 aziende di commercializzazione una delle 
più importanti è la Cooperativa ortofrutticola 
Vittoria, nata nel 1946 e iscritta alla Lega na
zionale delle cooperative. 

Al suo amministratore delegato, Ambrogio 
Gagliolo, uomo di grande esperienza nel setto
re, abbiamo rivolto alcuni quesiti sul tema de
gli usi e consumi del basilico. L'odoroso vege
tale, sottolinea Gagliolo, per essere di buona 
qualità deve avere soprattutto un aroma ade
guato. Usato un tempo soprattutto per nascon
dere gli afrori di altri elementi gastronomici, il 
basilico è un'erba mediterranea che si sposa 
alla perfezione con i piatti nostrani; il profumo 
deve essere Intenso e persistente. 

Altra caratteristica fondamentale è il colore 
che, negli esempi migliori, è tenue, verde chia
ro; una volta lavorato non deve diventare scu
ro ma conservare proprietà cromatiche brillan
ti. li basilico scuro denuncia la sua provenien
za da terreni non adatti alla coltivazione, terre
ni nei quali non si riscontra il giusto equilibrio 
di sali e di acqua. Per questo motivo, secando 
Gagliolo, sono da preferire senza dubbio le 
qualità provenienti dalle zone marine e, in par
ticolare, dalla Liguria. Il basilico coltivato nelle 
aree interne oltre ad essere più scuro, emana 
un'aroma dolciastro, simile alla menta, che po
co ha a che fare col prodotto canonico. 

Gagliolo precisa che la varieté di più alto 
livello abitualmente commercializzata non i la 
migliore in assoluto; esiste una specie nana 
che non si sviluppa in foglia e mantiene con
centrati gusto e profumo, ma tale specie non 
appaga sufficientemente l'occhio ed è di con
servazione relativamente più difficile. Questi 
fattori, unitamente alla scarsa propensione 

(nel nostro caso) del lombardi per gli arami 
intensi, ne rendono sconsigliabile la diffusione; 
commerciale. 

Il basilico è un prodotto tipicamente prima
verile ma ormai le esigenze di mercato ne han
no esteso il consumo a Mito l'arco dell'anno. 
Per ottenere questo tipo di risultato, ovviamen
te, ci si serve quasi esclusivamente della colti
vazione In serra. Gagliolo mette all'Indice quel
la parte di agricoltori che, attendendo * tale 
sistema, non osservano in maniera scrupolo»» 
le norme necessarie. Per ottenere li buon bali-
lieo bisogna lar si che la temperatura In w m , 
sia di notte che di giorno, d'alale come d'in
verno, non oscilli mai sotto 118 gradi e «I di 
sopra dei 25. In caso contrarlo II colorito del 
vegetale diventa giallognolo, le fogli* avvili
scono e non si distendono e più facile è l'Insor
genza di malattie. 

Dopo la coltivazione, nel processo produttj-
vo-distributivo, vengono il raccolto e il confe
zionamento, operazione quest'ultima che do
vrebbe essere effettuata in giornata. La spedi
zione deve avvenire durante I* notte per fare in 
modo che il basilico sia in vendita sul banconi 
la mattina successiva al raccolto. Gagliolo ri
corda come l'esilità dell'erba e la facilità con 
cui il suo aroma, col passare del tempo, muta 
in cattivo odore, fanno del basilico un elemen
to di rapida deperibilità. ' ' 

Nel tempo l'uso gastronomico di qtmtp 
aroma si e andato progressivamente estenden
do; dal pesto, i sughi, i minestroni, per fare 
qualche esempio, si è passati ad adottarlo an
che nelle pizze, con mozzarella, pomodoro e 
anche in molte preparazioni della notwtlle 
cuisine. Ira I piatti più efficaci della tradizione 
che Gagliolo evoca, vi sono le lasagne con 
patate e fagiolini verdi; in questo tipo i'«iwm-
ble, le verdure di larcitura addolciscono e ar
rotondano il penetrante sentore del basilico. Il 
«cuoco» accorto, prima di inserirlo in qualsiasi 
formulazione, lo farà scottare nell'acqua bol
lente. 

L'ENOTECA 

ALodi 
per « 

i da Lina e Nino 
discorrere» di vini 

MARIA LUISA RONCHI 

»"• Un secolo di tradizione familiare e una 
raffinata ed elegante enoteca nel cuore della 
Lodi storica, nel corso che porta alla grande 
piazza del Duomo: ecco i fratelli De Toma. 
Lodi è un grosso centro agrìcolo, dove esiste 
ancora un rapporta equilibrato tra natura e 
uomo, amante della natura, dei liori, della buo
na tavola e del vino genuino. 

Forse per questo Lina e Nino De Toma nella 
grande scelta dei loro vini di tante regioni ita
liane e dei produttori più prestigiosi, manten
gono ancora un buono spazio per i sani vini di 
consumo quotidiano, selezionandoli con at
tenzione nelle zone d'ongine circostanti. Scel
te ottimali quelle di Lina e Nino nguardo i vini 
di San Colombano, con la Verdea della Tonsa, 
bianco effervescente, sapido e delicato e con 
la Bonarda rossa, briosa dalla fresca beva. 1 
fratelli De Toma interpretano la loro enoteca 
come un punto d'incontro aperto a tutti coloro 
che vogliono approfondire li discorso «vino». 
Da circa sette anni l'hanno completamente ri
strutturata e del vecchio e antico locale dei 
genitori, sono rimasti soltanto i muri perimetra
li, per dare vita ad un magnifico locale aperto 
a vista, di grande luminosità uno spazio gran
de. che continua su due navate delineate da 
colonne L'arredamento è tutto in legno natu
rale e gli scallali si susseguono in armonica 
simmetria sulle pareti, ci sono vini di tutte le 
regioni italiane e delle migliori aziende agrico

le. con un riguardo, come s'è detto, per i vini di 
casa. Molto ben rappresentati i friulani in parti
colare quelli bianchi del Colto, come pure t 
rossi classici piemontesi. Grande scelta di di
stillati, grappe raffinate, whiskies, cognacs e 
liquori di pregio; notevole la scelta degli spu
manti italiani metodo classico e degli champt-
gnes. Una zona è dedicata ai prodotti alimen
tari selezionati, come gli olii extravergine, le 
salse e mostarde francesi, le marmellate ingle
si. 

Chi desidera degustare una flùte di spuman
te o un calice di vino può essere accontentato, 
perchè nell'insieme è contemplato un piccolo 
e grazioso banco d'assaggio, che ben si (onde 
nel raffinato insieme. Da un lato dell'enoteca 
una scala scende nelle cantine romaniche, co
struite come si dice al tempo di Federico Bar-
barossa, dalle volte di mattoni e dalla tempera
tura perfetta per la conservazione dei vino; 
ora, al posto delle grandi bota di un tempo, ci 
sono bottiglie prestigiose che dormono il son
no giusto in un ambiente ideale. 

Una parte dì questa antichissima cantina è 
stata destinata a sala degustazione, con un ta
volo al centro. Quattro-cinque volte all'anno 
durante le serate conviviali organizzate da Li
na, queste mura vivono una serata magica, con 
gente che viene anche da molto lontano a 
festeggiare, insieme a Lina e Nino, per amore 
del buon bere, un nuovo vino da Interpretare. 

Una De Toma, elegante e riservata, ha la 
dote della determinazione e della professiona
lità, ama le cose belle in tutti i sensi, gli abiti, I 
gioielli, i viaggi, ma prima di ogni altra cosa 
ama il suo lavoro. Lei è l'immagine pubblica 
dell'enoteca De Toma, mentre il fratello Nino, 
di carattere introverso e più riservato, ha scelto 
di occuparsi del lavoro intemo, dietro le quin
te. a tirare i fili dell'organizzazione. 

Enoteca Fratelli De Toma, cono Vinario 
Emanuele 32 Lodi teLfOTl/StTM - colato 11 
lunedi. 
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SHERLOCK HOLMES INDAGA 

D mistero 
di Valle Boscombe/2 

Riassunto 
Bisogna diffidare dei casi al
l'apparenza troppo semplici. La 
massima holmesiana è quanto-
mai valida nel caso dell'ucci
sione di Charles McCarthy. Il 

delitto è stato compiuto in una 
amena località dell'Herefor-
dshire e lì si reca il nostro dete
ctive in compagnia di Watson 
per apprendere che la polizia 
ha già trovato un colpevole nel
la persona del figlio di McCar
thy In effetti tra i due c'è stato 

un violento litigio e tutte le cir
costanze congiurano. Ma l'in
vestigatore di Baker Street, per 
nulla convinto della tesi ufficia
le, inizia a sfoderare il suo ge
niale acume e per prima cosa 
decide di compiere una perlu
strazione sul luogo del misfatto. 

Chiedo l'assoluzione 
ARTHUR CONAN DOYH-

E rano le quattro circa, quando, final
mente, dopo aver attraversata la 
bella Valle Stroud ed esser passati 
sopra l'ampio scintillante Severn, 

mmmm ci trovammo nella graziosa cittadi
na di Ross. Un uomo magro, dall'e

spressione di furetto, I modi (urtivi e sornioni, 
ci alava aspettando sulla banchina. Nonostan
te lo spolverino marrone chiaro e le uose di 
cuoio che egli portava In omaggio alla rusticità 
del dintorni" non ebbi la minima difficoltà a 
riconoscerlo Immediatamente: era Lestrade di 
Seolland Yard. Salimmo con lui In una carroz
zilo che ci portò all'«Herelord Arms», dove 
gli ci avevano preparato una camera. 

• Ho Ordinato una vettura - disse Leslrade 
rivolto a Holmes, mentre prendevamo una taz-
•a di te -. So che tipo energico è lei, e ho 
pensato che non sarebbe staio tranquillo fin
ché non si losse trovalo sul teatro del delitto. 

- Mollo gentile e lusinghiero da parte sual -
replicò Sherlock Holmes -. Si tratta di una 
pura questione barometrica. 

Leslrade lo guardò esterrefatto. - Non capi
sco! - balbettò. 

• Che cosa segna il barometro? Settecento-
senalasetio, mi pare. Niente vento, e nemme
no una nuvola in cielo. Ho qui una cassettlna 
piena di sigarette che non domandano di me
glio che dlessere (umate, e II divano è molto 
migliore delle solite scranne che si trovano 
Invariabilmente negli alberghi di campagna. 
No, grazie: non credo che mi servirò della sua 
vetture, questa sera. 

Leslrade rise con Indulgenza. • Sono certo 
che dalla lettura lei ha gii dedotto le sue con
clusioni - diate - . SI tratta di un caso chiaro 
come II (ole, e più lo si studia, più diventa 
semplice e trasparente, Comunque, non è pos
sibile dire di no a una donna, e coti carina per 
giunta. Avendo inteso parlare di lei, vorrebbe 
avere II tuo giudizio, per quanto lo le abbia 
detto e ripetuto che non c'era nulla che lei 
potesse lare che lo non avessi gii fatto. Ma 
eccola qua di personal Vedo arrivare la sua 
carroua, corpo di bacco! 

I suoi occhi 
luccicavano 

Non aveva ancora Unito di parlare che entrò 
nella nostra stanza una delle più belle ragazze 
che lo abbia mal veduto In vita mia. I suol 
occhi violetti luccicavano: aveva le labbra se
miaperte, un delicato rossore le imporporava 
le guance, e tutto il suo naturale riserbo era 
scomparso per l'ansia e la preoccupazione cui 
palesemente era In preda. 

- Oh, signor Sherlock Holmesl • gridò, guar
dando prima l'uno poi l'altro di noi due, e 
Mine, con rapida Intuizione femminile, diri
gendosi sicura verso il mio compagno, • Come 
sono felice che sia venuto! Sono corsa (In qui 
apposta per dirglielo, lo sono sicura che James 
e Innocente, lo so, e voglio che lei pure si 
metta al lavoro con questa certezza. Non si 
lasci mal cogliere dal dubbio tu questo punto. 
CI conosciamo (In da bambini, e conosco I 
suol diletti come nessun altro, ma è troppo 
tenero di cuore per (ar del male sia pure a una 
mosca, Una slmile accusa è assurda per chiun
que lo conosce bene! 

- Speriamo di farlo liberare da ogni sospet
to, signorina Turner - disse Holmes -. Conti 
pura tu me: lo tarò tutto quanto sari In mio 
potere, per salvarlo. 

- Ma non ha letto le testimonianze? Non si è 
(ormata un'opinione In proposito? Non ci vede 
qualche scappatola, qualche difetto? Personal
mente, non ritiene che James sia Innocente? 

• Ritengo che probabilmente lo sia. 
- Ecco, vede? - esclamò la giovane gettan

do Indietro la lesta e guardando Leslrade con 
aria di alida -. Lui si che mi di delle speranze! 

Leslrade sì strinse nelle spalle. - Temo che 
Il mio collega sia giunto alle sue conclusioni un 
po' troppo in frettai - mormorò. 

- Ma ha ragione! Oh, lo so che ha ragione! 
Non e stato James, E In quanto al litigio con 

suo padre, sono sicura che non ha voluto par
larne al magistrato Inquirente perché c'ero di 
mezzo lo. 

- Come sarebbe a dire? - domandò Hol
mes. 

- E inutile che lo stia qui a cercar di nascon
derlo. James e suo padre si bisticciavano con
tinuamente per causa mia II povero signor 
McCarthy era mollo ansioso che noi due ci 
sposassimo. Ora, lo e James ci siamo sempre 
voluti bene come fratello e sorella, ma natural
mente lui è molto giovane e conosce pochissi
mo la vita, e... e... Insomma non ne aveva vo
glia, almeno per 11 momento. Cosi, c'erano 
continui litigi tra quel due, e anche questa volta 
dovette essere sempre la stessa storia. 

- E suo padre? - domandò Holmes - Era 
favorevole a questa unione? 

- No, non voleva neppure sentirne parlare. 
Solo il signor McCarthy la vedeva di buon oc
chio -. Un rapido rossore passò sopra la sua 
fresca (accia giovanile, mentre Holmes le lan
ciava una delle sue occhiate indagatrici. 

• La ringrazio di questa informazione. Crede 
che potrò parlare con suo padre domani? 

\ - Temo che il dottore non le consentiri di 
vederlo. 

- Come? Il dottore? 
- SI, non lo sa? Papà, poverino, non è mal 

stalo molto bene In questi ultimi anni, ma que
sto fatto lo ha completamente annientato. SI è 
messo a letto, e il dottor Wilson dice che è 
ridotto a un rottame, che II suo sistema nervo
so i stato addirittura distrutto. Il povero 
McCarthy era la sola persona ancora viva che 
avesse conosciuto papà al vecchi tempi del 
Victoria. 

- Ah, si erano conosciuti nel Victoria. Que
sta è importante. 

- SI, si erano conosciuti nelle miniere. 
- Oli, gli: dove, credo, suo padre ha fatto la 

tua fortuna. 
- Infatti, precisamente, 
- Qrazle, signorina Turner: la sua conversa

zione mi è stata di validissimo aluto. 
- MI sappia dire te ha qualche notizia, do

mani, Senza dubbio si recherà alla prigione a 
trovare James, Oh, se ci va, signor Holmes, gli 
dica che lo credo (ermamente alla sua Inno
cenza, 

- CI conti, signorina. 
- Ora devo ritornare a casa, perchè papi « 

molto ammalato, e non può stare senza di me. 
Arrivederci, e che Iddio la assista -, Usci dalla 
nostra stanza con la stessa impulsività con cui 
vi era entrata, e udimmo le ruote della sua 
carroua risonare Iragorosamente sul selciato 
della strada mentre si allontanavano. 

- MI vergogno di lei, Holmes - disse Lestra-
de con lare pieno di dignità, dopo alcuni minu
ti di silenzio -, Perche ha risvegliato in quella 
povera creatura delle speranze destinate a In
frangersi? lo non sono troppo tenero di cuore, 
ma francamente trovo che il suo è un compor
tamento crudele. 

- Credo di essere sulla buona strada per fare 
assolvere li giovane McCarthy - disse Holmes 
per tutta risposta -, Ha un permesso per poter
lo visitare In prigione? 

- SI, ma soltanto per lei e per me. 
- Ritornerò dunque sulla mia decisione di 

non uscire questa sera. Crede che abbiamo 
ancora II tempo di prendere II treno per Here-
lord e di parlargli subito, stasera stessa? 

- Altro chel 
- Allora andiamo. Watson, mi dispiace di 

lasciarla solo, ma resterò assente soltanto un 
palo d'ore, 

LI accompagnai lino alla stazione, e poi pre
si a vagabondare per le strade della minuscola 
città, ritornando Infine all'albergo, dove mi 
stesi sul divano cercando di distrarmi nella 
lettura di un libro di avventure poliziesche. Ma 
la trama era cosi trasparente, paragonata al 
litio mistero nel quale ci dibattevamo noi, che 
sorpresi la mia attenzione a vagare continua
mente dalla finzione alla realtà, finche da ulti
mo scagliai II libro In mezzo alla stanza, e mi 
diedi a riflettere esclusivamente sugli avveni
menti della giornata. 

Ammesso che il racconto di quel disgraziato 
giovanotto fosse assolutamente vero, quale 
latto spaventoso, quale tragedia del tutto im
prevedibile e insolita poteva essere accaduta 
tra II momento In cui egli si era separalo dal 
padre e II momento in cui, attratto dalle grida, 
era accorso nella radura? Qualcosa di terribile, 
di mortale. Ma che cosa? Forse la natura delle 
ferite non avrebbe rivelato nuila al mio intuito 
di medico? Suonai II campanello e chiesi il 
giornale settimanale della contea che conte
neva un resoconto verbale dell'Inchiesta. Nella 
deposizione del medico si dichiarava che il 
terzo posteriore dell'osso parietale sinistro e la 
metà sinistra dell'osso occipitale erano stati 
frantumati mediante un'arma smussata e pe

sante. Segnai sulla mia testa I punti Indicati. 
Evidentemente un colpo simile non poteva es
sere stato inferto che dalle spalle. Questo, In 
un certo senso, deponeva a lavore dell'accusa
to, dal momento che, quando lo avevano ve
duto litigare, egli si trovava a faccia a faccia coi 
padre. Però, fino a un certo punto, poiché il 
vecchio avrebbe potuto volgere la schiena pri
ma che li colpo calasse su di lui. Valeva tuttavia 
la pena di richiamare l'attenzione di Holmes su 
questo particolare. 

Il riferimento 
a un topo 

Poi c'era quello strano riferimento a un to
po, anzi a un ratto. Non poteva trattarsi di 
delirio. Un uomo che muore in seguito a un 
colpo inicrtogli a tradimento non delira, di 
solito. No, più probabilmente era stato un ten
tativo, da parte del morente, di spiegare come 
era stato colpito. Ma che cosa diavolo poteva 
mal Indicare? Mi torturai le rheningl per trovare 
una spiegazione plausibile, ma inutilmente. 
C'era poi il fatto dell'Indumento grigio visto dal 
giovane McCarthy. Se questo particolare era 
esatto, l'assassino, fuggendo, doveva aver la
sciato cadere un Indumento, forse il mantello, 
e aveva avuto l'Impudenza di ritornare a pren
derlo e di portarlo via nel momento stesso in 
cui il figlio dell'ucciso era inginocchiato li, a 
pochi passi. Tutta la faccenda però presentava 
un vero tessuto di misteri e di assurdità. Non 
mi stupivo dell'opinione di Leslrade, e tuttavia 
la mia fiducia nell'intuito di Sherlock Holmes 
era cosi grande che non potevo perdere del 
tutto la speranza, lino a quando ogni fatto nuo
vo pareva rafforzare II suo convincimento nel
l'Innocenza del giovane McCarthy. 

Sherlock Holmes ritornò che era già tardi, 
Rientrava solo, perché Lestrade era rimasto a 
pernottare In città. 

- Il barometro * tempre mollo su - osservò 
mettendosi a sedere -. E molto importante che 
non piova prima che noi si possa andare sul 
posto. D'altro canto, occorre essere nelle mi
gliori condizioni fisiche e intellettuali per un 
lavoro come questo, e non volevo occupar
mele con indotto la stanchezza di un lungo 
viaggio. Ho veduto II giovane McCarthy. 

- E riuscito a cavarne qualcosa? 
- Nulla. 
- Non ha potuto darle nessun chiarimento? 
- Nessuno. In certi momenti mi sentivo In

cline a credere che sapesse chi era stato ad 
uccidere e che volesse proteggerlo o proteg
gerla, non so: ma sono ormai convinto che 
anche lui è perplesso come tutti noi. Non è un 
ragazzo molto turbo, per quanto molto simpa
tico a vedersi, e sano d'animo, mi pare. 

- Certo che non posso apprezzare il suo 
buon gusto - dissi - se è vero che non vuol 
saperne di sposare una bella ragazza come la 
signorina Tumer. 

- Ah, qui siamo a un punto molto doloroso. 
Il ragazzo è pazzamente, disperatamente inna
morato di lei, ma, circa due anni la, quando 
era ancora quasi un ragazzo, e prima di cono
scerla veramente, perché lei era stata via cin
que anni In collegio, che cosa ti combina quel

l'Idiota? SI lascia prendere tra le grinfie di una 
barista di Bristol e te la sposa davanti a un 
ufficiale dello stato civile! Nessuno sa niente di 
questa storia, ma lei, caro Watson, Immagina 
come deve sentirsi legalo quel ragazzo al pen
siero di non poter fare quello per cui sarebbe 
disposto a sacrificare la luce dei suoi occhi, ma 
che egli sa essere assolutamente impossibile? 
È un momento di pazzia de! genere che gli ha 
latto alzare le mani contro suo padre, quando 
questi, durante il loro ultimo colloquio, lo esor
tava a sposare la signorina Turner. D'altro can
to, non aveva mezzi per mantenersi da sé, e 
suo padre, Il quale, da quello che s! dice In 
giro, doveva essere un uomo molto duro, lo 
avrebbe cacciato fuori per sempre, se avesse 
saputo la verità. Era con la moglie barista che 
il giovanotto aveva trascorso quegli ultimi tre 
giorni a Bristol, senza che suo padre sapesse 
niente di lui. Faccia attenzione a questo punto: 
è molto importante. Per fortuna, da un male è 
nato un bene, perché la barista, saputo dai 
giornali che il ragazzo si trova nei pasticci, con 
la prospettiva, per giunta, di essere impiccato, 
lo ha buttato completamente a mare, e gli ha 
scritto di avere gli un amico che lavora ai 
docks, dimodoché, In realtà, tra loro due non 
esiste nessun legame vero. Credo che questa 
noliziola abbia consolato il povero McCarthy 
di tutti i guai in cui si è andato slnora caccian
do. 

- Ma se il ragazzo é innocente, chi è stato ad 
uccidere? 

- Chi? Vorrei richiamare la sua attenzione 
particolarmente su due punti. Uno è questo: 
che cioè l'assassinato aveva un appuntamento 
al lago con qualcuno, e che questo qualcuno 
non poteva essere il figlio, poiché costui era 
via, e II padre non sapeva quando sarebbe 
tornato. Il secondo punto è che l'ucciso fu 
inteso gridare curi prima di sapere che il figlio
lo era ritornato. Questi sono i punti importanti 
su cui bisogna impostare tutta la faccenda. Ma 
adesso dedichiamoci a George Meredith, se 
non le displace, e lasciamo le conclusioni mi
nori a domani. 

Come Holmes aveva sperato non piovve. Il 
mattino spuntò luminoso e senza nubi. Alle 
nove, Lestrade venne a prenderci con la car
rozza, e insieme ci avviammo in direzione del
la fattoria Hatherley e del Boscombe Pool. 

- Questa mattina ci sono notizie Importanti 
- annunciò Lestrade -. Pare che Turner sia 
talmente ammalato che si dispera di salvarlo. 

- Dev'essere un uomo anziano, immagino -
disse Holmes. 

- Sui sessanta: ma II suo fisico é stato scosso 
dalla vita che ha condotto all'estero, e già da 
un po' di tempo la sua salute ha incominciato 
a declinare. Questa tragedia ha finito per rovi
narlo. Lui e McCarthy erano vecchi amici, e 
anzi posso aggiungere che McCarthy era un 
suo beneficato, poiché ho saputo che gli aveva 
dato la fattoria di Hatherley gratis, senza fargli 
pagare un soldo di locazione. 

- Davvero? Interessante! - mormorò Hol
mes. 

- Oh, si! Turner aveva alutato McCarthy In 
cento modi. Tutti qui parlano della sua bontà 
nei confronti dell'ucciso. 

- Ah, cosi? Non trova un po' strano che 
questo McCarthy, li quale a quanto pare dove
va avere ben poco di suo, mentre tanti obblighi 
lo legavano a Turner, si intestardisse a voler 

«Impronte» 

Un re della scena 
H a ragione II buon Watson: il teatro 

aveva proprio perduto un 
protagonista quando Sherlock 

^ ^ ^ ^ Holmes aveva deciso di 
profondere I suol mezzi nell'arte 

Investigativa. Holmes aveva la stoffa dell'attore 
brillante, sapendo Impersonare con 
naturalezza ed elficacia straodinarie uno 
staffiere ubriaco e un prete non conformista, 
un vecchio lupo di mare e un giovane operaio 
dalla barba caprlgna, un vagabondo e un 
vetturino. La conoscenza scientifica dei 
sintomi patologici gli permette di simulare la 
catalessi e perfino il morbo dei coolie di 
Sumatra. 
Holmes aveva anche la stoffa del regista di 
vaglia. Egli è un «drammaturgo della vita reale» 

che ad un poliziotto impaziente spiega come 
•la nostra professione sarebbe ben sordida e 
grigia se a volte noi non disponessimo in modo 
da esaltare e glorificare nostri risultati». E 
infatti, in un altro caso, «Signori», eslamò, 
«permettetemi di presentarvi la famosa perla 
nera dei Borgia», strappando dopo un attimo 
di sbigottimento il fragoroso applauso di 
Watson e di Lestrade. «Le pallide guance di 
Holmes», stenografa Watson, «si soffusero di 
rossore, ed egli si chimo verso di noi come un 
capocomico che riceva gli omaggi dal proprio 
pubblico». 

Trattandosi di Watson e Lestrade, ne 
attendiamo l'esibizione di fronte a platee più 
smaliziate, 

• Aurelio A/monne 

sposare suo figlio con la figlia di Turner, la 
quale presumibilmente sarà l'erede di tutto 
quanto il patrimonio paterno, e questo con la 
massima sicurezza, come se si trattasse di una 
semplice richiesta di nozze dalla quale tutto il 
resto sarebbe scaturito naturalmente in segui
to? Ed è tanto più strano In quanto sappiamo 
che, viceversa, Turner era contrarissimo a que
sto progetto. Questo, almeno, ha detto la figlia. 
Lei non deduce nulla, da tutto ciò? 

- Siamo arrivati alle deduzioni e alle Illazio
ni! - esclamò Lestrade strizzandomi l'occhio 
-. Caro Holmes, mi sembra già abbastanza 
difficile tener dietro al fatti, senza dover rincor
rere teorie e fantasie. 

- Ha ragione - disse Holmes In tono condi
scendente - lei trova difficile tener dietro al 
latti. 

- Comunque io ho afferrato un fatto che lei 
invece stenta molto a mettersi in testai - ribat
té Lestrade con una punta di stizza. 

- Quale? 
- Che il vecchio McCarthy è stato accoppa

to dal giovane McCarthy, e che tutte le ipolesi 
contrarle non sono che fantasie da chiaro di 
luna. 

La fattoria 
di Hatherley 

- Be', il chiaro di luna offre sempre una 
migliore visibilità che non la nebbia - osservò 
Holmes ridendo -. Ma se non sbaglio, quella lì 
a sinistra è la fattoria di Hatherley. 

- Si, è proprio quella. 
Era un fabbricato vasto, dall'aspetto confor

tevole, a due piani, col tetto coperto di ardesia 
e i muri grigi tappezzati di fitte macchie gialle 
di lichene. Ma le persiane chiuse e i fumaioli 
spenti gli davano un'aria di abbandono, come 
se il peso della tragedia l'avvolgesse tuttora in 
una cappa di desolazione- Suonammo al can
cello, e la cameriera, su richiesta di Holmes, ci 
mastro gli stivali che il suo padrone aveva 
indosso quando era stalo assassinato, nonché 
un paio de] figlio, non però quelli che il ragaz
zo pollava al momento della tragedia. Dopo 
averli misurali accuratamente da sette od otto 
punti diversi, Holmes pregò che lo si condu
cesse nel cortile, da cui noi tutti seguimmo il 
sentiero serpeggiante che portava al Boscom
be Pool. 

Quando si trovava su una pista interessante, 
Sherlock Holmes si trasformava letteralmente. 
Chi conosceva soltanto il tranquillo pensatore, 
il «loico» di Baker Street, non io avrebbe rico
nosciuto. La sua laccia era arrossata e incupita. 
Le sue sopracciglia erano ridotte a due linee 
nere, dure; gli occhi scintillavano di un lucci
chio d'acciaio. Teneva il volto proteso in avan
ti, le spalle curve, le labbra strette; le vene del 
collo, lungo, nervoso, erano tese come corde 
di violino. Le sue narici erano dilatate come 
quelle di un animale selvatico animato dal pu
ro piacere della caccia, e la sua mente era 
talmente concentrata nell'impresa in cui si era 
impegnato, come al solito, a (ondo, che le sue 
orecchie non raccoglievano neppure una do
manda o un'osservazione che potesse essergli 
rivolta; o questa provocava tutt'al più, da parte 
sua. a guisa di risposta, una specie di mugolio 
rapido e impaziente. Veloce, silenzioso, si fa
ceva strada lungo il sentiero che correva attra
verso i prati, serpeggiando quindi per i boschi 
fino al laghetto di Boscombe. Era un terreno 
umido, paludoso, come dappertutto, in quella 
zona, che recava l'impronta di molti piedi, sia 
sui sentiero sia tra l'erba corta che lo fiancheg
giava su ciascun lato. A volte Holmes correva, 
a volte invece si fermava di scatto, e una volta 
fece addirittura un giro vizioso nel tratto erbo
so. Lestrade ed io gli tenevamo dietro: il poli
ziotto indifferente, anzi sprezzante, mentre io 

Holmes vi si avvicinò e si buttò 
ancora una volta faccia a terra 

con un piccolo grillo di 
soddisfazione. Rimase cosi a 
lungo, rigirando le foglie e i 

ramoscelli secchi, raccogliendo 
qualcosa ed esaminando con la 

lente fin dove gli riuscì di 
arrivare. 

osservavo il mio amico con l'Interesse che 
sempre nasceva In me dal convincimento che 
ognuna delle sue azioni era Invariabilmente 
diretta ad uno scopo. 

Il piccolo lago di Boscombe, che è sempli
cemente un minuscolo specchio d'acqua, cir
condato di canneti, del diametro di forse cin
quanta metri, è situato al confine tra la fattoria 
di Hatherley e il parco privato dei Tumer, Al di 
sopra degli alberi che io delimitavano sul lato 
estremo, potevamo vedere i rossi aguzzi pinna
coli che denotavano il sito su cui sorgeva la 
dimora del ricco proprietario. Dalla parte di 
Hatherley, 1 boschi si infittivano molto, e tra II 
limitare degli alberi e le canne che fiancheg
giavano il lago si stendeva una sottile striscia 
erbosa e acquitrinosa, larga forse quindici me
tri. Lestrade ci indicò il punto esatto in cui il 
cadavere era stato rinvenuto, e in verità il terre
no era talmente bagnato, che mi fu possibile 
scorgere distintamente le tracce lasciate dal 
corpo dell'ucciso, all'atto della caduta. Ma 
Holmes, come mi era facile intuire dall'espres
sione attenta del suo viso e dal lampeggiamen
to degli occhi, quante altre cose doveva legge
re, in quell'erba calpestata! Vi corse torno tor
no, come un cane quando fiuta la volpe, poi si 
avvicinò a Lestrade. 

- Perché lei è entrato nel lago? - domandò. 
- Ho tentato di rastrellarlo. Pensavo di tro

varvi un'arma o qualche altro Indizio: ma come 
diavolo?... 

- Calma, calma! Non ho tempo, adesso! 
Quel suo piede sinistro col suo movimento In 
dentro compare dappertutto. Lo vedrebbe an
che una talpa. E a un tratto scompare tra le 
canne. Oh, come sarebbe stato semplice, te lo 
fossi venuto qui primi che arrivassero gli altri a 
calpestare tutto quanto, come un'orda di bufa
li! Ecco qua quelli che sono venuti col custode, 
cancellando ogni traccia intomo al cadavere, 
per un raggio di due metri almeno. Qui però ci 
sono tre impronte separate del medesimo pie
de. - Tirò fuori la sua lente e si stese sull'imper
meabile, per vederci meglio, seguitando tutta
via a parlare senza interruzione, quasi più « se 
stesso che a noi -, Queste sono le impronte 
del giovane McCarthy. Per due volte ha cam
minato, e la terza ha corso velocemente; inlat
ti, le suole sono profondamente marcate, men
tre i tacchi spno appena visibili. Questo ci rive
la la verità. E accorso quando ha visto il padre 
steso a terra. Ed ecco le impronte del genitore 
mentre passeggiava innanzi e indietro. M* co
s'è questo, dunque? Ah, Il calcio del fucile su 
cui il ragazzo si era appoggiato per ascoltare 
gli insulti del padre. E questo? Ah, ah! Vedia
mo: qualcuno si è avvicinato in punta di piedi. 
E che strane scarpe! Molto strane! Dalla punta 
quadrata! Vanno, vengono, vanno via di nuo
vo... naturalmente, tutto a causa del mantello. 
Vorrei proprio sapere da che direzione pro
vengono. 

Corse su e giù, a volte perdendo, a volte 
ritrovando la traccia, finché superammo II 
margine del bosco, e ci trovammo sotto l'om
bra di un alto faggio, l'albero piò alto di quelle 
vicinanze. Holmes vi si avvicinò e si buttò an
cora una volta faccia a terra con un piccolo 
grido di soddisfazione. Rimase cosi, a lungo, 
rigirando le toglie e i ramoscelli secchi, racco
gliendo in una busta qualcosa, che a me sem
brò un po' di polvere, ed esaminando con la 
lente, non soltanto il terreno, ma persino la 
corteccia dell'albero, fin dove gli riusci di arri
vare. Ira il muschio, giaceva un sasso frasta
gliato: dopo averlo attentamente studiato rac
colse anche questo. Segui poi un sentiero at
traverso il bosco, finché giunse sulla strada 
maestra, dove le tracce si perdevano comple
tamente. 

- È un caso che presenta un interesse note
vole - osservò riprendendo i suoi modi abituali 
-. Suppongo che quella casa grigia, a destra, 
sia l'alloggio del custode. Penso che andrò 
dentro a scambiare quattro parole con Moran, 
e [orse scriverò un biglietto. Dopodiché potre
mo rientrare a far colazione. Intanto voi avvia
tevi pure verso la carrozza; lo vi raggiungerò 
tra poco. 

(Continua) 
Domani la ter» e ultima puntela 
di il! mistero di Valle Botct»be>. 

A cura di Laura Raspino 

l 'Unità 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Bus duemila» 
Fermata 
elettronica 
per autobus 

Da settembre in poi, gli abitanti di Brescia saranno I primi 
Italiani a utilizzare •fermate elettroniche» per gli autobus 
urbani. Si tratta di tabelloni elettronici che minuto per 
minuto Informeranno I passeggeri In attesa sugli orari esani 
di transito del mezzi pubblici, sul tempi di ritardo e sul 
punto preciso del percorso In cui si trovano I mezzi II 
sistema, chiamato Bus duemila, sari esteso all'Inizio del 
1988 anche a Milano e a Firenze. È stato realizzato dalla 
0(0 di Firenze nell'ambito di un programma per il control
lo automatico centralizzato della gestione dei trasporti 
pubblici urbani, Bus duemila e basato sul costante scam
bio di dati sulla situazione della rete urbana tra I veicoli 
delle linee pubbliche e un centro operativo di controllo In 

firado di Intervenire tempestivamente In caso di necessiti. 
n media ogni trenta secondi la centrale riceve via radio 

dagli autobus, attraverso ripetitori dislocati nel punti strate
gici della eliti, le Informazioni relative alla posizione del 
mezzo, allo stato del percorso, al flusso del passeggeri Sui 
mlnicompuler del centro operativo I dati si traducono in 
immagini e grafici che danno II quadro completo della rete 
urbana. 

SI è verificato In Colorado II 
primo caso di epatite virale 
B trasmessa attraverso l'In-
semlnazlone artificiale. La 
malattia è comparsa In una 
donna di 37 anni che aveva 
ricevuto II seme da un do
natore, Il quale è poi risulta-

Epatite virale 
trasmessa con 
l'Inseminazione 
artificiale 

lo essere portatore del virus. Anche se là possibilità della 
trasmissione del virus attraverso II liquido seminale era 
ritenuta possibile, non era stala mal documentata fino ad 
Oggi, Secondo William Berry dell'Università del Colorado 
Che ha riportato II caso, occorrerà rendere obbligatoria la 
ricerca dell'antigene del virus dell'epatite nel liquido semi
nale conservato in tutti I centri di fecondazione artificiale. 
L'Incidenza del virus nel seme del donatori viene stimata In 
un caso su cento, ma la probabilità della sua trasmissione 
e mollo più bassa. 

Ciro di affari 
In crescita 

Cr automatizzare 
fabbriche 

Por l'automazione In fabbri
ca l'Italia sta colmando II 
Mio ritardo nel settore con 
tremila stazioni di Uvoro In
stallile a un Biro di affari 
che da 190 miliardi nel 1985 è passalo al 260 nell'86. Il 
mera» mondiale del «Cad-Cam-Cae> (cloi progettazlo-
ne, produzione e Ingegnerizzazlone assistita dal compu
ter))» raggiunto l tei miliardi di lire. Essendo aumentati i 
siatemi • Damo costo, anche aziende di piccole dimensio
ni, molto dilluse nel tessuto produttivo Italiano, si stanno 
dotando di sistemi automatici. 

Monna Usa 
morì 
di Infarto? 

La modella della «Giocon
da» è morta per un attacco 
di cuore? E nella sua vita ha 
•ottetto per un alto tasso di 
colesterolo nel «angue? Un 
ricercatore giapponese, Haruo Nakamura, sostiene di si. 
La sua convinzione si basa sulla piccola ciste che appare 
tra l'occhio sinistro e II naso di Monna Lisa. Questa ciste 
appare allo scienziato orientale come II segnale del cattivo 
(tato di salute della modella. E In particolare, come la spia 
di un eccelso di colesterolo. Da qui, ad alfermare che, per 

anello, Il ilstema circolatorio di Mona Usa lasciava a desi-
«rare II .passo è breve, Quindi, perche non Ipotizzare che 

Il modella del più celebre ritratto del mondo sia stata 
vittima di un Muto, magari In giovane eti? Se poi si di 
credito «Ila Ipotesi secondo cui la Gioconda altro non 
larebbe che un autoritratto al femminile di Leonardo, si 
può anche tentare di scrivere un nuovo capitolo sulla vita 
e l i morte dello scienziato Italiano, 

Sottoposti a test 
I giunti 
dipiastlca 
dello Shuttle 

Nel laboratorio di Brigham 
City, nello Utah, astata (atta 
la prima sperimentazione In 
laboratorio di un nuovo 
modello di razzi addizionali 
di spinta per lo «Shuttle» 
americano* Un apparente 
successo, E stata la prima 

volta che ti tono messi alla prova I nuovi «giunti ad anello-
di plastica, Il cui eventuale rottura può essere disastrosa. 
Propria II rottura di uno a due di questi anelli ha causato, 
l'anno nono, l'esplosione del -booster» di destra dello 
•Shuttlei e dell'Intero velivolo spaziale, 

nomo MIIOU 

Almeno 100 animali morti 

Una misteriosa malattia 
fa strage di delfini 
nell'Oceano Atlantico 

.Il sogno di Reagan svanisce 

wm Almeno 100 delfini sono 
llatl recuperali sulle spiagge 
della eliti di Brigantine, nella 
baia di Chesapeate e nelle co
ite della Virginia, del Mary
land e del Delaware, tre Stati 
che il allacciano nell'Oceano 
Atlantico. I delfini trovati mor
ti sulla battigia sono stati subi
to tumulati per evitare even
tuali contagi della malattia. «SI 
tratta di un batterio slmile a 
quello che provoca nell'uomo 
un tipo di Influenza denomi
nata pasteurellosl e che sem
bra essere letale per 11 delfino 
- ha detto alla stampa II porta
voce del dipartimento per la 
difesa della natura dello Stato 
del New Jersey -. Il batterlo 
che provoca la morte dell'ani
mala sembra si trasmetta nel 
momento In cui 11 delfino esce 
dall'acqua per respirare: un'o
perazione che 1 delfini fanno 

spesso, Inseguendosi uno con 
l'altro. Succede cosi - dicono 
gli esperti - che l'aria respirata 
e poi emessa da un delfino 
sotto acqua viene a sua volla 
respirata da un'altro delllno 
che senza accorgersi Inala II 
batterio. Anche II prestigioso 
Smlthsonian Instllute di Wa
shington si sta interessando al 
problema e II responsabile 
della sezione dedicata ai 
mammlleri acquatici James 
Mead si è recato nelle coste 
della Virginia. «Ut zona di ma
re Interessata dalla morte dei 
delfini 4 particolarmente vasta 
- ha allermato Mead - ciò si
gnifica che il batterio è forte
mente contagioso. Spero che 
la medicina dia una risposta 
precisa e veloce In merito, ma 
contesso che le spiegazioni 
fin qui date non mi convinco
no per niente». 

I costi delle guerre stellari salgono ancora 
e nessuno sa dire se, quando e come funzioneranno 

Sdì, lo scudo improbabile 
Le guerre stellari di Reagan hanno per
so gran parte del loro glamour. Dopo 
una stagione di gloria vissuta grosso 
modo attorno al vertice di Ginevra, 
non se ne parla più tanto. I commenta
tori sono ovviamente concentrati sulla 
questione degli euromissili e del possi
bile accordo tra le superpotenze, e i 

cronisti non hanno gran che da rac
contare sull'argomento al pubblico 
specializzato. Eppure, qualche colon
nino sperduto qua e là tra le tante noti
zie quotidiane ci aggiorna ogni tanto e 
ci ricorda che la questione esiste, che 
laggiù nei supersegreti laboratori mili
tari c'è chi ci lavora. 

DANIELA MINERVA 

E allora, quale migliore oc
casione del lunghi pomeriggi 
estivi per capire fino In fondo 
che cosa è l'Iniziativa di dilesa 
strategica? DI Francesco Len-
ci, Sdì l'Illusione dello scudo 
spaziale (Edizioni Cultura 
della pace, 1987, L 15.000) 
offre un eccellente strumento 
per tarlo. In 170 pagine, Fran
cesco Lencl, segretario nazio
nale dell'Uspld (Unione scien
ziati per II disarmo), racconta 
con precisione e semplicità 
tutto quello che è necessario 
sapere sull'argomento per po
terne capire I punti Importanti 
e formarsi un'opinione. 

Che cosa rappresenta Sdì 
nel quadro del rapporti Ira Est 
e Ovest? Come agiranno gli 
sviluppi tecnologici necessari 
allo scudo nel sistema del 
controllo degli armamenti? E 
di quali sviluppi tecnologici si 
tratta? 

Insomma, Sdì i un mare 
magnum. C i dentro di tutto: 
dalia tisica, all'Ingegneria spa
llale, dalla storia americana 
alle strategie Nato. Il libro di 
Lene! tornisce una sintesi 
estremamente completa della 
questione, mentre e proprio la 
completezza che manca agli 
altri prodotti divulgativi sul
l'argomento. 

Un consiglio: non lasciatevi 
esasperare da alcuni cavilli e 
precisazioni con cui qua e là è 
intessuto II discorso. Sono un 
segno distintivo di questa spe
cie di scienziati. Un segno di 
serietà e accuratezza, due 
buone queliti che si vanno 
perdendo. 

SI dice che II presidente 
Reagan si sia Immediatamen
te Invaghito di qualunque me-
gaprogetto militare o civile di 
cui gli abbiano mal parlato, 
Cosi è stato per la Stazione 
spaziale, che oggi versa In cat
tive acque, cosi « stato per II 
Supercolllder, che dovrebbe 
ridare agli americani il prima
to nella tisica delle particelle 
e, soprattutto, cosi e stato per 
l'Iniziativa di difesa strategica, 
da anni nel cuore e nel budget 
del presidente americano. 
Anche quest'anno, nell'ambi
to delle richieste latte dall'airi-
minorazione per I finanzia
menti '88 alla ricerca e svilup
po, la Sdì (Strategie Delense 
Inltlatlve) gioca la parie del 
leone aggiudicandosi II mag
gior aumento di finanziamen
ti. 

Il progetto beniamino del 
presidente ha sempre goduto 
di buona salute: 2964,2 milio
ni di dollari spesi nel 1986, 
3753 stanziati nell'87, 5914,8 

chiesti per il 1988. Il Congres
so è esasperato da queste 
massicce richieste per un pro
gramma che gli scienziati di 
tutto II mondo continuano ad 
affossare dicendo che non 
funzionerà, ed è del tutto Im
probabile che 11 segretario alla 
Difesa Welnberger ottenga 
molto di più dell'anno scorso. 
Tuttavia Sdì rimane l'asso pi
gliatutto a dimostrare che mi
gliala di scienziati nel labora
tori dei militari stanno lavo
rando a un nuovo modo di ta
re guerra. Allo scudo sognato 
da Reagan forse non crede 
più nessuno e le valutazioni 
politiche su Sdi e I suoi signifi
cati possono essere le più sva
riate, ma è un fatto che con 
tutti quel soldi qualcuno sta 
tacendo qualcosa di assoluta
mente Inedito; che questo 
«qualcosa» vada nel senso del
la pace e della distensione ci 
sentiremmo di escluderlo. 

Tre livelli 
di difesa 

Questo tipo di difesa con
centrerebbe l'attenzione su 
armi a energia cinetica - per 
cui quest'anno Reagan ha 
chiesto 1074,7 milioni di dol
lari contro I 595,8 spesi 
nell'86 - piuttosto che sulle 
avveniristiche armi a energia 
diretta (armi laser e a fasci di 

^ particelle) recentemente rnes-
*~ se sotto inchiesta dall'Ameri-

can Physical Society (Aps). 

Un comitato di esperti mes
so insieme da questa società, 
che raccoglie la maggioranza 
dei fisici americani, ha con
cluso recentemente che gli 
scienziati hanno bisogno di 
un'altra decina di anni di «ri
cerche intensive» prima di po
ter dire a ragion veduta quan
to le armi laser o a fasci di 
particelle potranno essere 
«utili» per una difesa strategi
ca. Lo studio dell'Aps (un to
mo di 424 pagine dal titolo 

77ie Science and Technology 
o! Direcled Energy Weapons) 
è la relazione più esaustiva 
mai pubblicata su questo tipo 
di armi. Ci sono voluti 18 mesi 
per compilarla e 7 per farle 
passare il vaglio delle autoriti 
militari. Non vi si legge che le 
armi a energia diretta non fun
zioneranno mai. Si dice sol
tanto che uno scudo come 
quello sognalo da Reagan non 
potrà essere disegnato prima 
del 2000. Anche se armi a 
energia diretta saranno perfet
tamente a punto da qui a dieci 
anni, bisognerà poi inserirle in 
un sistema di navicelle, senso
ri, missili e altn aggeggi neces-
san a mettere insieme lo «scu
do». 

«Vogliamo 
altri soldi» 

Disegno di 
Mitra Dlshvali 

E, conclude l'Aps, le Infor
mazioni necessarie per tare 
tutto ciò «non esistono». Esi
stono, però, anche in questo 
caso, 1103,7 milioni di dollari 
chiesti per lo sviluppo di armi 
laser e a particelle. Anche se, 
come sempre, il Congresso 
non li stanzieri tutti difficil
mente gli scienziati del Penta
gono potranno contare, per la 
messa a punto di queste tec
nologie, su una cifra minore di 
quella dello scono anno, 

A esasperare II Congresso, 
oltre alle reiterate richieste dì 
tondi, e l'Idea di Welnberger 
che al debba passare rapida
mente e con tutte le energie 
disponibili a un sistema, co
siddetto Phase I, da installare 
nel primi anni 90, Phase I sa
rebbe il primo passo di una 
strategia di Installazioni a tasi 
di una dilesa antlmlssiilstlca 
su tre livelli. Al primo livello si 
dovrebbero colpire i missili 
balistici sovietici nella primis
sima fase di volo con circa 
11.000 proiettili a energia ci
netica che li distruggerebbero 
per impatto, Al momento del
l'attacco, segnalato da mi
gliala di satelliti spia, questi 
11.000 Killer dovrebbero es
sere direzionati sull'obiettivo 
da un complicato sistema di 
gestione della battaglia in par
te basato a terra e In parte ba
sato nello spazio. Una volta 
usciti dall'atmosfera e iniziato 
Il loro volo verao 1 dell ameri
cani I missili sovietici soprav
vissuti al primo attacco, do
vrebbero vedersela con altri 
10.000 Intercettori extralmo-
sfericl lanciati da terra. Chi, 
poi, sopravvivesse anche a 
questa seconda ondata sareb
be colpito da circa 3000 inter
cettori che agirebbero negli 
strati alti dell'atmosfera e che 
sarebbero sparati sempre da 
terra. 

843,6 milioni. 
Le armi a energia cinetica 

proposte per Phase ì, Invece, 
sono tecnologie ampiamente 
note sin dagli anni 60. Tutta
via, Phase I è disegnata per 
essere completata in un se
condo tempo da armi laser. 
Che senso ha tutto ciò - si 
chiedono alcuni tisici ameri
cani - se nessuno sa ancor* te 
le armi a energia diretta fun
zioneranno? 

Comunque sia, questa Idea 
di piazzare qualcosa nello 
spazio di qui a dieci anni ha 
conseguenze politiche preoc
cupanti. Implicherebbe intatti 
l'abbandono della attuale in
terpretazione, accettata sia da 
Mosca che da Washington, 
del Trattato Abm 01 trattato 
che nel 1972 proibiva l'instal
lazione di sistemi antimissili-
siici e la loro sperimentazio
ne) nel giro di un palo di anni 
In favore di una Interpretazio
ne, che non va per nulla a ge
nio al sovietici, che consente 
la sperimentazione di compo
nenti dello scudo. Il capo del
la Sdì, generale James A. 
Abrahamson, testimoniando 
al Congresso ha dello che ri
vedere l'Interpretazione del 
trattato è assolutamente ne
cessario anche perche poter 
sperimentare Uberamente le 
varie parti del sistema farebbe 
risparmiare parecchio e au
menterebbe l'alftdabilltl di 
Phase I. Non sembra, tutta
via, che l'Idea di rivedere l'in
terpretazione del Trattato ac
colga molli consensi a Wa
shington, almeno In questa la-
se. 

La maggior preoccupazio
ne per questo nuovo corso 
della Sdi sembra essere duella 
degli scienziati che temono, 
come dice un rapporto di due 
senatori democratici, «che 4 
sacrifichino ricerche a lungo 
termine su punti nodali dell* 
difesa strategica per pagare gli 
enormi costi di Installazioni 
da effettuare nell'Immediato». 

Uocchio meccanico che guarisce le viscere 
L'endoscopia sta cimentando 
una pratica sempre più normale 
tra i medici. Non guarda solo 
l'interno del corpo, ma 
taglia, espelle, ricuce, preleva 

ROSANNA ALBERTINI 

• • Endoscopia. Storia di un 
occhio meccanico che si fa 
strada nel lablnnlo gastro-In
testinale, di un medico che lo 
manovra girando manovelle, 
di un chirurgo geloso, di una 
nuova corporazione nelle 
scuole di medicina, di tanta 
paura nel paziente. Storia di 
un congresso, Infine, dove 
l'artigianato del bisturi e stato 
messo a contento con la mo
dernissima tecnica delle fibre 
ottiche Ingualnate In tubicini 
di plastica morbida collegati a 
un sistema di lenti per guarda
re l'Intestino dall'Interno (or

ganizzato dall'Industria farma
ceutica Menarmi). 

Se l'endoscopia tosse solo 
un prolungamento dell'oc
chio, uno strumento che met
te a riposo il cllsma opaco, l'e
same radiologico tradiziona
le, perche è molto più precisa 
nell'lndicare I segni di malat
tia, o la presenza di corpi 
estranei, non ci sarebbe con
flitto. Ma oggi nel tubo di pla
stica passano anche piccoli 
canali che veicolano pinze 
elastiche da prelievo, aghi, 
pinze a cestello, oltre ad ac
qua e aria per aprire le pareti 

dell'Intestino. Sta diventando 
una tecnica chirurgica e tera
peutica. È materia di dubbio 
che possa e debba diventare 
sostitutiva dell'intervento tra
dizionale. 

Se, perché, quando? A sta
bilirlo i ancora II buon senso 
del medico, l'occhiata clinica 
intelligente che distingue caso 
da caso. 

Fin dove arriva? Nell'esofa
go, nello stomaco, nel duode
no e nel retto colon. I medici 
insistono: «Non i dolorosa, 
non richiede anestesia totale, 
né ricovero ospedaliero». Al
l'Intestino tenue l'endoscopia 
non arriva, ma non é II che in 
genere si producono i guasti 
peggiori. Da un'indagine stati
stica risulta che in un campio
ne di 53 pazienti l'endoscopia 
ha rivelato 22 lesioni, mentre 
l'esame radiologico ne ha tro
vate solo 3, mettendoci tem
po doppio. 

Anche nella diagnosi dei 
carcinomi - sostengono gli 
endoscopistl - è lo strumento 
più sicuro per scoprire la fase 

iniziale del male. La popola
zione a rischio, tonnata da chi 
ha conosciuto in famiglia sto
rie di tumore allo stomaco, da 
chi sa di avere poco succo ga
strico, da chi soffre di polipi, 
dovrebbe - secondo alcuni -
sottoporsi a endoscopia alme
no una volta l'anno. In Giap
pone, il paese dove questa 
tecnica con relativo macchi
nario è stata inventata una 
ventina di anni la, funge da 
endoscopia addirittura il 
medico condotto. Li, proba
bilmente per ragioni alimenta
ri, la percentuale di lesioni 
esofagee è altissima. 

Da noi gli endoscopistl so
no ancora un gruppo ristretto 
di ultraspecialisti e gli ospeda
li sono lontani dal possedere 
tutte le attrezzature necessa
rie. Al di qua del giudizio in
trinseco sulla bontà o meno di 
questa tecnica nel vari casi, 
c'è quindi in primo luogo la 
differenza arbitraria di mezzi 
nelle strutture sanitarie e nelle 
unlverslti che impedisce di 

ragionare in termini di espe
rienza generale. Un altro vizio 
italiano ostacola la valutazio
ne obiettiva, ed è il profondo 
accademismo delle varie 
scuole di medicina che danno 
l'impressione di contendersi I 
risultati scientifici e sperimen
tali a colpi di campanile. 

A chi affidare i nostri visce
ri? Sicuramente all'endosco-
pista, se ne troviamo qualcu
no In citti, quando nostro fi
glio inghiotte una moneta 
troppo grossa, o un piccolo 
strumento odontoiatrico, o 
qualcosa di puntuto. Oppure 
per togliere piccoli polipi di 
quelli Innocui. Per tutto il re
sto... non è II caso di essere 
progressisti a oltranza e di 
snobbare a ogni costo II cll
sma a doppio contrasto. È un 
primario medico che lo dice, 
Taccio il suo nome, come 
quello degli altri, per non ac
centuare la rissa evidente fra 
vari tipi di virtuosi. 

Perché alcuni miracoli l'en
doscopia Il fa: ad esempio 

blocca l'emorragia delle vari
ci esofagee iniettando una so
stanza irritante nella parete 
venosa. Vediamo in film que
sto come altri interventi, con 
uno strano senso di violazione 
delle segrete interiori. La pa
rete si gonfia (tromboflebite 
reattiva) il rivolo di sangue si 
ferma e l'emorragia cessa. Poi 
la mucosa si necrotizza e il 
pezzo di vena responsabile 
viene eliminato. 

Inoltre l'endoscopia aluta 
ad asportare egregiamente 
pezzi di tessuto per la biopsia 
e a rimuovere calcoli biliari 
nel coledoco, procurando 
meno dolore - pare - della 
vecchia cistoscopla. All'estre
mità del tubicino portatore di 
luce compare un minuscolo 
bisturi elettrico a forma di 
anello, una specie di acchiap
pafarfalle senza rete. Il medi
co lo manovra dall'esterno, 
tenendo l'occhio Incollato al
l'Immagine endoscopia leg
germente Ingrandita. È un la
voro difficilissimo che richie

de grande esperienza e capa
citi di interpretare l'immagi
ne, oltre che abiliti manuale. 
Il bisturi centra la papilla, en
tra, incide, e il calcolo esce, 
Nell'ingrandimento cinemato
grafico, a colori, è una specie 
di mina, o un asteroide, 1 ospi
te indesiderato di un campo 
di battaglia che lasciamo vo
lentieri agli specialisti. 

Le immagini endoscopie)», ' 
come quelle ecografie!» e al
tre che strumenti straordinari 
strappano a zone del nostro 
corpo invisibìli fino * poco 
tempo fa, mettono strana
mente In gioco l'immagina
zione umana. Secando alcuni 
psichiatri, psicologi e pskoa-
nallsti. a volte gli ellettl tono 
imprevedibili. Che effetto 
hanno sul medici stessi? Il 
corpo su cui lavorano con 
freqdeza apparente, dopotut
to, è anche il loro corpo, «Un 
congegno magnifico • osser
va pacatamente il solito medi
co senza ismt, isti o virgolette 
- che è meglio disturbare 11 
meno possibile». 
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Edilizia 
Polemiche 
sul nuovo 
quartiere 
• a Sul nuovo quartiere che 
sorgeri a Ponte di Nona, sulla 
Prenestlna è gli polemica do
po le prime notizie comunica
le dall assessore Roblnlo Co
sti CU alloggi popolari verran
no costruiti dallo stesso con
sorzio che ha realizzalo i pa
lazzoni di Tor Ball» Monaca 
attraverso una convenzione 
firmala con l'ammlnlstrailona 
comunale 

La PilleaCglI ha subito scrit
to una lettera aperta a sinda
co, giunta e partiti per ram
mentare la necessiti che sulla 
concezione Ponte di Nona ci 
sia un Immediato confronto 
con I lavoratori I sindacati 
chiedono delle garanzie pre
else da parte delle ditte appai-
latrici nel confronti degli ope
rai Non sono sufficienti I ge
nerici sappura lignificativi im
pegni ad assumere giovani, a 
garantire la sicurezza sul lavo
ro, le verifiche sulla regolarli» 
del contributi, E necessario un 

Èreciso protocollo d'intesa ira 
omune, Imprenditori e sin

dacato per evitare difficolti 
verificatesi nelle precedenti 
esperienze di Tor Bella Mona
ca e Tor Vergata, 

Il gruppo comunista, ri
spondendo alla lettera della 
Flllea ribadisce l'urgenza di 
un rapido decolla del proget
to accanto alla necessiti che 
il arrivi a definire un protocol
lo d'Intasa tra Imprese, sinda
calo a gluma. 

Torvalanica 

Gambizzato 
nel 
campeggio 
( • La «gambltzailone» di 
un pregiudicato darebbe potu
ta costare la vii» ad urta regal
ia di 14 anni, ferita legger
mente alla mandibola da un 
colpo di rimbalzo, E ««adulo 
Ieri Intorno alla 16 al bordi 
della piscina del •Campeggio 
mani, a Torvalanica, Un gio
vane, a volta scoperto « arma
ta di pistola, si « avvicinalo 
alla piscina, dove lavorava co
me bagnino Lucio Donninl, Si! 
anni, un pregiudicalo In semi-
liberti Ha puntato con calma 
la pistola e ha premuto due 
volle II grillotto * poi 4 luggllo 
indisturbato. Donninl e italo 
colpito ad entrambe le gam
be, e si « accasciato al suolo, 

Una della pallottole, pero, 
dopo essere fuoriuscita dalla 
gamba del giovane 4 rimbal
zala sulle mattonelle della pl
atina e • fortunalameme con 
toma molto ridotta - ha colpi
to alla mandibola Claudia Bar-
zollìnl. 14 anni, che era stesa 
a prendere II sole I due feriti 
sono stati portati d'urgenza al
la clinic» «Sant'Anna» di Po
melli Le loro condizioni non 
sona gravi Donninl se l'i ca
rata con 10 giorni di prognosi, 
la ragazza con 1S, Claudio 
Donninl, che era stato con
dannato a due anni di carcere 
dopo essere stato trovato In 
possesso di meno chilo di 
eroina, ha dichiaralo di non 
conoscere l'uomo che ha spa
ralo Una versione, però, cui 
la pollila non di molto credi
lo 

Oggi il consiglio comunale 
All'ordine del giorno 
l'elezione della giunta 
ma l'accordo non c'è 

Il «no» della lista verde 
«Mancano le condizioni 
per un nostro 
coinvolgimento diretto» 

Nicola Signorello Gianfranco Redavld 

In Campidoglio 
maggioranza cercasi 

Il consiglio comunale è convocato questa sera per 
le ore 19; all'ordine del giorno l'elezione della 
giunta e del sindaco. Ma tutto lascia prevedere che 
la città resterà ancora a lungo senza governo. No
nostante le riunioni a raffica l'accordo tra i cinque 
Rititi dell'ex maggioranza non è stato raggiunto. 

ilternanza del sindaco laico-socialista a quello 
democristiano è scoglio insuperabile. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

wm La riunione del consiglio 
comunale è convocala stasera 
con un ordine del giorno pre
ciso l'elezione del sindaco e 
della giunta Ma c'è II rischio, 
si sussurra, che l'assemblea 
salti, addirittura per mancanza 
del numero legale, Questa la 
dice lunga sulla difficilissima 
situazione del Campidoglio 
che 4 sempre di più Intreccia
ta a quella ugualmente com

plessa della Regione Una riu
nione congiunta della mag
gioranza capitolina e regiona
le è stata convocata ieri sera 
r r sciogliere questo nodo ed 

andata avanti fino a notte 
Inoltrata Ieri pomeriggio De, 
Psl, Psdl, Pri e Pll si sono in
contrati con un consigliere 
della Usta verde Massimo 
Scalla, al termine del collo
quio, ha dichiarato che non vi 

sono le condizioni politiche 
per entrare nella maggioran
za, ma che e e stata un apertu
ra su alcune questioni per i 
verdi pregiudiziali Questo 
colloquio e stato aggiornato 
alle 15,30 di oggi 

Sulla vicenda del Campido
glio Ieri sono intervenuti Dp e 
taCaritas Maurizio Fabbri, se
gretario della federazione de
moproletaria. ha definito "In
tollerabile- l'eventuale slitta
mento della soluzione della 
crisi capitolina Luigi DI Uè-
grò, presidente dell associa
zione, ha detto che la lunga 
crisi «ha visibili conseguenze 
In termini di degrado e di dis
solvenza dei servizi necessari 
alla vita quotidiana e delle 
prospettive di crescita umana 
della eliti, in particolare delle 
categorie più vulnerabili» 

Ma come arrivano i parlili a 
questo consiglio -comunale? 
La De non 4 andata oltre un 

t j , • iimiMi 
l'Inoraste del campo profughi di latina sgomberato len 

Sgomberato il campo di Latina 

Padiglione pericolante 
Via 700 profughi 
M LATINA Per il momento 
sono Stati sistemati In ventlsel 
alberghi e pensioni della capi
tile, Ma presto I settecemot-
tanta prolughi sgomberati Ieri 
pomeriggio dal campo «Rossi 
longhl», dove erana alloggiati 
nel padiglione «B», saranno 
avviati verso altri campi profu
ghi, È anche probabile che al
cuni (molti sono polacchi di 
passaggio) tornino In patria 
L'ordine di sgombero I ha fir
mato il prefetto di Latina 
Giorni fa, dal soffitto e dalle 
pareti dei padiglione, si erano 
staccati pezzi di intonaco e 
calcinacci Cosi, 1 altro ieri, un 

tecnico del Provveditorato al
le opere pubbliche del Lazio 
lo ha ispezionata 11 suo re
sponso è risultato Inappellabi
le Il vecchio edificio militare 
risultava instabile 

Gli Ieri mattina polizia e ca
rabinieri ragglunevano il «Ros
si Longhl» (che, In totale, 
ospita circa cinquemila profu
ghi) per dare il via alle opera
zioni di sgombero Ma non è 
stato semplice Molti degli 
ospiti del padiglione «B< rilut
tavano, puntavano i piedi, si 
rifiutavano di abbandonare il 
campo senza pnma conosce
re la nuova destinazione 

La giornata è cosi trascorsa 
in un fitto scambio di Informa
zioni e di consultazioni Ira la 
prefettura di Latina e il mini
stero dell'Interno. Consulta
zioni e conciliaboli anche al 
campo, dove si tentava, in una 
babele di lingue, di convince
re I seltecentotlanta profughi 
(olire ai polacchi, molti un
gheresi, albanesi e rumeni) a 
lasciare il campo 

Nel primo pomeriggio la si
tuazione si sbloccava i profu
ghi accettavano il trasferimen
to La prelettura noleggiava 
autobus privati e li faceva ac
compagnare sino a Roma. 

sostanziale accordo sulla pro
posta di programma presenta
ta dal polo laico-socialista. Ma 
ha rigettato con decisione la 
richiesta ufficiale del Psl per 
l'alternanza di un sindaco lai
co-socialista a uno democri
stiano prima della line della 
legislatura. Cosi come ha rifiu
tato la verifica semestrale -
con possibile crisi - dell'ope
ralo della giunta proposta dal 
quattro partiti, preferendo In
vece una verifica più ampia 
dopo un anno Ancora La De 
fino ieri giudicava pretestuosa 
la nunione congiunta tra la de
legazione capitolina e regio
nale (su cui hanno sempre in
sistito I socialisti, e che alla 
fine si 4 svolta). 

Per il Psl la questione diri
mente è quella dell'alternanza 
che lega al programma, per
ché solo cosi al può garantire, 
dice, una gestione nuova dei 
programma aleno, che non ri

calchi i melodi del pentaparti
to 

Il Psdi, dopo un momento 
di tentennamento, si è ravvi
cinato al Psl, facendo propria 
non solo la proposta dell'al
ternanza, ma anche quella 
della discussione globale dei 
problemi del Campidoglio e 
della Pisana L'altra richiesta 
socialdemocratica, quella di 
avere il secondo assessore, è 
stata Ieri ufficialmente accol
ta 

Il Pri in questi giorni ha avu
to le posizioni meno decifra
bili Ha comunque affermato 
di essere per una soluzione 
Immediata della cnsl, ha riget
tato la nchlesta socialista di 
discutere contemporanea
mente del Comune e della Re
gione, ha responto la propo
sta dell'alternanza, ma na an
che dello, con II segretario 
della federazione Saverio Col
tura, che «Onora non si è mal 

parlato né di assessorati, né di 
aziende, né di Usi Non c'è se
rietà nei comportamenti Co
me andare In queste condizio
ni ad una nuova giunta?» 

Questo il quadro cosi come 
si è presentato in quesu giorni 
Ma ciò che è corso sul fili del 
telefono, ciò che è stato detto 
•in privato- nelle nunloni Ira 1 
protagonisti di questa lunga 
agonia non è possibile sapere 
Si può aggiungere che molti 
sono I malumori all'Interno 
dei due partiti maggiori, a li
vello comunale e regionale, e 
che questo influenza l'anda
mento delle trattative 

Insomma la situazione è an
cora confusa E la citti conti
nua a restare senza governo I 
comunisti protestano dura
mente per questo «stallo» e 
hanno convocato una confe
renza stampa per oggi nella 
quale Illustreranno le Toro pro
poste 

Organizzò il rapimento Achille 

Sgozzato nella ca& 
dove rinchiuse Marilù 
Lo hanno sgozzato come fosse un animale, pre
mendo tanto forte con il coltello da staccargli qua
si la testa dal collo. Giovanni Bua, 67 anni, è stato 
ucciso in questo modo feroce nella sua casa di 
Tarquinia (Viterbo), la stessa In cui la sua banda di 
rapitoti sardi nascose per un mese e mezzo la 
•Senne Maria Luisa Achille, figlia di un piccolo 
costruttore edile, sequestrata a Mentana nel 1982. 

ira Un delitto dalle modalità 
cosi alterate e cruente rappre
senta, con ogni probabilità, 
un segnale chiaro- Bua aveva 
sgarrato, aveva forse «canta
lo» o si apprestava a farlo nel 
processo di appello per il se-
gustro Achille, fissato per il 
prosalmo dicembre Con la 
gola tagliata non si può parla
re 4 la stessa macabra simbo
logia degli «Incaprettamenti» 
della mafia siciliana. I carabi
nieri di Viterbo e Tarquinia, 
diretti dai magistrati della Pro
cura della Repubblica di Civi
tavecchia, cercano ora di ri
costruire esattamente cosa sia 
accaduto, sperando cosi di ri
salire al colpevoli Le testimo
nianze dirette sono, infatti, 
scarse e diverse tra loro 

intorno alle 21.30-21 50 
due persone (ma c'è anche 
chi parla di un uomo solo) so
no state viste intomo alla casa 
di Giovanni Bua, nel centro 
medievale di Tarquinia Cosa 
sia successo da quel momen
to in poi è, per adesso, solo 
materia d'ipotesi Ancora non 
è chiaro, ad esempio, se Bua 

conoscesse o meno i suoi as
sassini e se li ha quindi falli 
entrare in casa spontanea
mente o meno A casa, d'al
tronde, l'anziano sardo era 
tomaio solo da poche setti
mane, da quando cioè gli era
no stati concessi gli arresti do
miciliari (per il sequestro 
Achille era stato condannato 
a 18 annO per un grave enfise
ma polmonare che lo aveva 
colpito. 

Giovanni Bua era nato ad 
Ovodda (Nuoro), ma si era 
trasferito a Tarquinia oltre 35 
anni fa dove, fino alla soluzio
ne del sequestra, era stato 
considerato una persona ri
spettabile che doveva la sua 
agiatezza all'attività di alleva
tore (possedeva oltre 500 ca
pi di bestiame) E a Tarquinia 
possedeva anche la palazzina 
a tre piani sotto la quale In un 
nascondiglio, venne nnchiusa 
la ragazza rapita è la stessa 
palazzina in cui Bua è stato 
ucciso l'altra notte 

Maria Luisa Achille, Marilù 
per gli amici, venne rapita la 
sera del 22 settembre '82 nel

la villa del padre, un piccolo 
imprenditore edile di Menta
na Per giorni gli investigatori 
brancolarono nel buio, poi le 
Indagini imboccarono la dire
zione giusta Furono arrestate 
sette persone in qualche mo
do collegate alla banda dei ra
pitori sardi, una di queste, do
po ore e ore di interrogatorio, 
crollò e nvelò il nascondiglio 
in cui veniva tenuta la ragazza 
rapita, un vano di neppure 
quattro meln quadrati scavato 
sotto un garage della palazzi
na di propnetà di Bua La ra
gazza fu liberata senza che 
fosse pagata una sola lira di 
riscatta e i raplton vennero 
tutti arrestati Tra questi c'era
no anche Giovanni Mangia, 
coinvolto nel rapimento dira-
bnzio De André, e Giovanni 
Floris, appartenente a! gruppo 
terroristico fllobngalista «Bar
bagia rossa» 

Giovanni Bua, considerato 
uno dei capi dell'organizza
zione, si dimostrò il più duro 
di tutti, e si nfiutò di collabo
rare con la polizia. Il processo 
di primo grado, nell'86, fini 
con condanne per centinaia 
di anni di reclusione A giugno 
si sarebbe dovuto tenere l'ap
pello, spostato poi a dicem
bre Porse Giovanni Bua, vec
chio e malato, stavolta ha avu
to paura di subire una nuova 
dura condanna che avrebbe 
potuto fargli tirare I suoi giorni 
in carcere, e può aver deciso 
di raccontare tutto quello che 
sapeva Qualcuno glielo ha 
impedito? 

«Nevicata» 
privata 
per il Papa 

Hanno organizzato per il Papa una piccola anteprima della 
«nevicata» che in serata avrebbe coperto Santa Maria Mag
giore Giovanni Paolo li, In visita Ieri mattina alla basilica, 
ha accolto però freddamente 1 iniziativa Ha scansato i 
petali di delia che gli cadevano addosso e si è subito 
inginocchiato a pregare Ai duemila fedeli ha poi detto che 
«I iniziativa folclonstica» della nevicata artificiale (orse po
trà «ravvivare ia memoria affettuosa della madre di Dio» 

«C'è oro 
nei torrenti 
della provincia 
di Viterbo» 

Anche Viterbo avrà la sua 
•corsa all'oro»? La caccia al 
metallo più prezioso po
trebbe essere scatenala dal 
risultati di uno studio della 
società «Teknogeo»' «La 
provincia di Vlterpo è l'uni-

•""•^^™^^"i»»»™^« ca zona dell'Italia centro-
meridionale dove può essere praticata con discreta fortu
na la ricerca dell'oro nei torrenti» In particolare vengono 
segnalati ai cercatori i torrenti Paglia, Vezza e i corsi d'ac
qua che scorrono dal lago di Vico verso Clvitacastellana 
Buona fortuna a chi vuole provare 

Pensionato 
annega 
a Santa Severa 

Un anziano romano di 75 
anni, Elvldlo Lazzarlnl, è 
annegato ieri pomeriggio 
nel mare di Santa Severa 
Alcuni bagnanti dello stabi
limento balneare «Bartoll-
ni» hanno tentato di salvare 

^ • " • ^ ^ ^ • ^ • " ^ • " ^ Il pensionato, e* ispettore 
generale del ministero dell'lndustna, ma quando l'hanno 
tirato a riva era già morto. 

Colpo notturno 
dei ladri 
all'anagrafe 

Colpo notturno del ladri al-
I anagrafe di lungotevere 
de' Cenci Sono entrati ne
gli uffici comunali da una 
finestra e hanno sparso per 
terra tutte le pratiche Poi 
sono passati al bar Interno 

" • ^ ^ • ^ • " • , ^ ™ ^ ™ ' dove hanno fatto man bas
sa di liquori e caffè e rubato SOOmlla lire dalla cassa. 
Quando Ieri mattina I cittadini sono andati all'anagrafe per 
I certificati hanno dovuto aspettare un'ora fuori dentro 
c'era la polizia impegnata nelle Indagini sul furto. 

Ancora allarme 
per l'anidride 
solforosa 
a Civitavecchia 

Nuovo allarme per i vapori 
troppo alti di anidride sol
forosa nell'aria dei comuni 
del comprensorio di Civita
vecchia, Ad Allumiere l'ani-
dnde è arrivata a quota 450 millesimi di grammo per metro 
cubo mentre il massimo accettabile è di 250 millesimi 
Sollo accusa ancora le centrali Enel che, soprattutto In 
questo periodo, spargono i loro lumi (sospinti dalla brezza 
marina) verso i monti della Tolfa 

LaFgd 
contro 
Il commercio 
delle armi 

Piani 
paesistici 
per Decima 
e il Pineto 

Per ricordare l'anniversario 
del lancio della bomba ato
mica su Hiroshima i giovani 
comunisti manifestano og
gi, alle ore 12, davanti al 
Parlamento La Fgci chiede 
la sospensione del com-

• ^ • ^ » — ^ " » ^ " ^ ^ ^ " mercio di armi italiane in 
Irak e Iran e l'abolizione del segreto militare sulla vendita 
di armi I giovani comunisti sono contro l'invio di navi 
italiane nel Golfo Persico e vogliono invece un intervento 
dell'Orni per lemure la guerra 

Altri due piani paesistici so
no stati approvati Ieri dalla 
Regione Riguardano l'area 
del Pineto, destinala alla 
creazione del parco urbano 
e coperta da tutela integra-
le, e la zona di Decima, Ca-

" ^ ™ " • • « ^ ^ • • • • • • Ì ™ stel Romano e Castetpor-
zlano dove è previsto il mantenimento dell'uso agricolo. 

I compagni di lavoro l'han
no trovato steso a terra con 
la testa sfondata nel semin
terrato della palazzina in 
costruzione Giovanni D'Ar
cangeli, operaio edile dU7 
anni, è stato trasportato al 

^ — • • " — ^ ^ ^ — San Camillo dove è ora ri
coverato in coma Per tutta la giornata aveva lavorato nel 
cantiere della ditta «Previtera» In via Mario Canicci all'Eur 
Verso le 16 è scomparso Un suo compagno l'ha cercato e 
trovato a terra privo di sensi La polizia sta indagando sul 
ferimento l'incidente sul lavoro è l'ipotesi più accreditata, 

Incidente 
sul lavoro: 
in coma 
un operalo 

LUCIANO FONTANA 

CINEMA MUSICA 

A Euritmia 
tutto 
De Palma 
SI II cinema al Parco del 

rlsmo di viale Romolo Murri 
all'Eur stasera «Euritmia» per 
fantascienza e fantastico pro
pone un tutto Brian Da Palma 
Alle 21 30, «Omicidio a luci 
rosse», alle 23 30 «Vestito per 
uccidere» e alle ore I «Com
plesso di colpa» Parchi lo de
sidera, dalle 23 In poi c'è la 
consueta discoteca Geodeti
ca Il Fllmstudlo 80 prosegue 
Invece, al Mignon di vìa Viter
bo, a proporre I lilm di Ro-
hmer oggi tocca a «Perceval 
UOalloìs» del 1978 Al chiu
so di Massenzio si può vedere 
•Il ragazzo che sapeva volare» 
(Anston 2) e «Pobre Maripo-
sa» (Capranlca) 

Violino 
solo 
e pianoforte 
• • L Assisi Festival è alle ul
time battute In questo splen
dido luogo non lontano da 
Roma (anche se in terra um
bra) la Festa musica prò 87 
organizzata da Amor (Acca
demia musicale O Resplghi) 
chiuderà 11 capitolo 111 ago
sto Oggi, al Teatro Comunale, 
alle ore 21, Il violinista Rugge
ro Ricci e II pianista Marino 
Formenti eseguono musiche 
di Bach (Partita II In re per 
violino solo), Paganini (da «24 
capricci per violino solo» e 
Duo Mervellle), Ysaye (Sonata 
n 3 per violino solo) e Ravel 
(Tzigane, rapsodia da concer
to per violino e pianoforte) 

SUCCIDE. DANZA 

Un'Isola per Louisiana 

Louisiana Red stasera all'Isola Tiberina 

• • Possiamo avanzare una 
proposta? Diamo a Louisiana 
Red la cittadinanza Italiana, 
una residenza romana e go
diamocelo durante l'anno in 
santa pace Ormai è diventalo 
un ospite fisso dell'estate 
blues romana da tre anni a 
questa parte II «rosso» della 
Louisiana si divide tra l'Isola 
Tiberina e 11 Big Marna A giu
gno lo abbiamo visto, infatti, 
nel locale di vicolo S France
sco a Ripa, questa sera sarà 
invece sull'Isola, dopo un giro 
nel Lazio e prima di partire 
per la Sicilia 

Allora avremo ancora II 
piacere di ascoltare la sua chi
tarra accarezzata dal bottle-

neck 0 anello di metallo che 
produce suoni di tipo hawaia
no), la sua armonica che im
pazza, a volte senza il soste
gno della chitarra, su note 
strazianti e allegre Louisiana 
da alcuni anni vive prevalente
mente in Europa E qui che il 
mercato offre spazio (genero
so) al vecchio blues del Mis 
sissippi, a quei più o meno 
grandi musicisti che in Ameri 
ca sono piuttosto considerau 
cimeli del passato In Europa. 
invece, quel passato trattiene 
ancora la faniwia di un pub
blico non numerosissimo ma 
senz'altro fedele che nella mi
gliore tradizione blues sembra 
ricaricarsi di energia Un pub

blico di ghiotti melanconici, 
di trepidi sentimentali, ma an
che di passionali sostenitori 
della vita 

La vita di Louisiana è diven
tata quasi una leggenda che 
non si distingue dalla realtà. 
Sua madre mori quando lui 
aveva solo una settimana di vi
ta, il padre fu linciato dal Ku 
Klux Klan, lui crebbe con la 
nonna a New Orleans e pres
so vari parenti Per fortuna la 
cintami e I armonica divenne
ro subito una «fuga» dalla sua 
tnste condizione Questa sera, 
quasi sul «della del Tevere», di 
quella condizione sentiremo 
sicuramente gli echi 

O A Ma 

«Malgré 
Tout» a 
Terracina 
z a «Malgré Toul» di Renato 
Greco approda a Terracina. 
La compagnia di danza con
temporanea dà spettacolo 
questa sera nella piazza del 
Municipio (ore 21) Le musi
che di «Malgré Toul« sono di 
Gianni e Vittorio Nocenzl Ro
dolfo Maltese e Maunzio Fa
brizio, I versi di Grytzko Ma-
sciom, mentre la voce recitan
te è quella di Riccardo Cuc-
ciolla Sulla terra si abbatte 
una catastrofe di ongìne im
precisata, i pochi sopravvissu
ti devono ndefmlre tutto, le 
cose e 1 sentimenti Ma l'uo
mo «Malgré Tout», riprova an
cora a costruirsi una esisten
za 

TIBER 1 

Un fiume 
di 
stelle 
•za Alcuni telescopi, instal
lati sul battello fluviale «Tìber 
1 », permetteranno anche que-
st anno, per 75 serate, di os
servare Il cie'o stellato, navi
gando sul Tevere al riparo del 
disturbo delle luci della città 
L'Iniziativa, denominata un 
«Fiume di stelle» durerà tino al 
19 ottobre Oggi alle 21 l'as
sessore Antomozzl illustrerà 11 
programma della manifesta
zione - che vuole coniugare il 
momento scientifico e l i di. 
vertlmento - durante il via». 
gio inaugurale che partirà dal 
porlo di Ripa Grande Lungo il 
percorso, docenti universitari 
e ricercatori torniranno infor
mazioni di carattere astrono
mico proiettando audiovisivi 

11111! 
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IL POSTO 
Diity club (Civitavecchia), F 
vi» Claldl 2/A, telefono** 
32978. Siile raffinalo, plano 
bar, j u i e blues In concerto. 
Brawola al Carpaccio, Insala
ta con polpa di granchi, Insa
lata messicana. Giochi di so
dala, Freni contenuti. 
Red QUMD (Civitavecchia), via Bencl e Oattl 3. Stile post
moderno, Panini giganti e ampia scelta di birre. Torte alla 
frutta e gelali» Schermo video e tanto rock. Una consuma-
itone completa intorno alle 10.000 lire. 
Moakeyt' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telelono 
735561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente e con 
schermo video sempre in lunzione. 3.000 lire una bina, 
10-12.000 una consumazione completa. 
OM alaboo pub (Tarquinia), via Antica 23, telelono 858175. 
Medievale la zona, affascinante II locale, Luci soffuse, due 

filarli con angoli prive. Da provare gli spaghetti alla schlzo-
renlca. 15.000 per una consumazione completa. 

Catta Malte** (Ostia), via Ttepovic, musica lazza e blues 
cocktail e plano bar. 

Quello Noetta (Ostia), corso Regina Margherita 67. Disco
teca, m Big Banler, aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda. Ingresso 10,000 lire. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della Utorania. Ri
storante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce. Prezzo Intorno dalle 17 alle 25.000 lire. 
TUTCDO Club (Fregene), via Marea 64, SI svolgono serate a 
tema, SI balla e al ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono. Apertura tulle le sere. 
Luci Lui (Uvlnlo), Passeggiata delle Sirene, 92. L'Ingresso 
è libero II giovedì quando la serata e dedicata alle donne, Il 
venerdì e riservalo alle sorprese con bagno In piscina. Saba-
Io • domenica lutti In pista a ballare, Ingresso da 13 a 25.000 
Uro. 
Al vernila (Mieto (Ferraclna), via Pontina chilometro 
107,700, tal, 730960. Magnifica veranda panoramica. Ogni 
«tra planobar, musica di ogni genere. Speciali»: pasta alle 
verdura (la (rantolarla); zuppa, di pesci (piallo unico) con 
cocci, crostacei, lucerne, scorfani, cozze e vongole su pane 
a bruschettà, Lunedi chiuso per riposo. 
I l w a b r n o (Sperlonga), via Fiacca km 18, tei. 54124, 
localltl spiaggia delle bambole. Ristorante-discoteca. Am
biente tropicale, Giovedì spettacoli con cantanti, Il sabato 
pIlM-piriy, SI consiglia la paella alla valenclana, piatto ca
ntieristico preparato In porzioni. Prezzo medio L. 15.000. 

Oclepua equeUc Club via della Tenuta di Terranova (Giardinetto 
tei. 2490460, Ingresso L, 3,000 (mattina 9,30-13), dal 20/7 
anche Ingresso pomeridiano, , . „ „ . . . , 

macina delle Rote - viale America (Eur) tei. 5926717 - Ingresso 
giornaliero L. 5000 (mattina 9/12.30) e L. 6000 (pomeriggio 
14/19), Sabato e domenica 1,6000 e 7.000. 

R.N, Noajaouao - via Nomentana, 882 tei. 8274391 -Ingresso L. 
7000 in due turni (mattina 9/13, pomeriggio 14/18), giorni 
testivi L, 8000, Per tutta la giornata L. 14.000 (ledali) «i L. 
16.0001 lettivi, Ala* Nuoto - via del Consoli, 24 tei, 7666888 
• Entrate con abbonamenti di L 30.000 per 10 ingressi e L. 
17.000 per S Ingressi, Orari 10/13 e 14/19, tutti 1 glomt esclusi 
mercoledì e domenica pomeriggio. . , „ . , 

Villi PaupWII Sportili Club - via della Nocella, 107 tei. 
8288981 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L. 
150,000. 

Dotta* Sportlng Club - via Parmense, 761 tei. 5233751 • Ingres
so L 7000 per turno (mattina 10.30/13.30 e pomeriggio 
18/19), pei tutta la giornata L. 10.000). 

Ceitro Sportivo S, Croce - via Elenlana, 2 tei. 774414 - Ingresso 
giornaliero a L 5000 per I giovani lino a 18 anni, (mattina 
I O ' " 10/13). 

• OIIATtMM 

S a i Calisto, Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia c o n panna e p r e » l molto giusti. 

M a t t o M l*»d*>F»Ml . Via Principe Eugenio 6 5 / 6 7 , . Apertu
ra fino alle 24, E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchi* costruzione Intorno a Piazza Vittorio. Molte le speda-
m i t r a cui II pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

D o Hi Pippo. A VlaTor Mlllina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare 11 c a i ® , 

S a l a n m , Via del Plenaroll, 12. Giardino contonevole con musica 
dal vivo. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappé. 

P t a i i t t l , Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
par Roma Nord-Ovest. Ottimi! calle, crema. 

• NUMMI UTILI mmmmmmmmmmm 

Pronto Intervento 113; Carabinieri 112; Questura centrale 4686; 
Vigili del fuoco 115; Cri ambulanze 5100; Vigili urbani 67691; 
Soccorso stradale 116; Sangue 4956375-7575893; Centro an
tiveleni 490663 (notte) 4957972; Guardia medica 
475674-1-2-3-4; Guardia medica (privata) 6810280 • 8 0 0 9 9 5 . 
77333; Pronto soccorso cardiologico; 830921 (Villa Matalda) 
530972; Tossicodipendenti, consulenze Aid 5311507; Centro 
adolescenti Aied 860661; 

• «ORNALI w NOTTE mimmmmmmmm 
Colonna: piazza Colonna, via S. Maria In via (galleria Colonna). 

Esqulllno: viale Manzoni (cinema Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di Porta Maggiore. F aminio: cor
t o Francia; via Flaminia Nuova (fronte Vigna Stentili). Ludoyj-
si; via Vittorio Veneto (Hotel Excelslor e Porta Plnclana). 
Partali; piazza Ungheria. Prati: piazza Cola di Rienzo. Trevi: via 
del Tritone 01 Messaggero) 

• PICCOLA CRONACA wmmmmmmmm 
Settoacrlt lone. I compagni della Cooperativa «La Genanzese. 

hanno sottoscritto 5.300.000 lire per la stampa comunista. 

• FISTE DE CUNITA mmmmm—mmmm 
F l u u t citi». Piazzale del Monumento: alle ore 9 diffusione de 

T u n i t i , ore 14 Calcio Balilla (eliminatorie), ore 16 Briscola 
(eliminatorie), ore 18.30 Spazio dibattito: .Difesa dell ambien
te, occasione di sviluppo economico e turistico di Fiuggi» con 
Marcello Cervini, ore 20,30 Spettacolo musicale con Enzo 
Canali e II suo organetto. 

UN'ESTATE AL MARE 

All'ombra delle petroliere 
Si stagliano sullo sfondo, imponenti. E condiziona
no le vacanze di tanti bagnanti. Le petroliere, in 
attesa di entrare nel porto fanno un po' paura. 
Qualcuno si chiede se tutto è in regola, se non ci 
siano perìcoli (di inquinamento soprattutto). La 
Capitanerìa di porto tranquillizza. Ma la gente non 
si fida e preferirebbe di gran lunga non passare le 
ferie all'ombra delle petroliere... 

SILVIO SERANOEU 
s t a Nelle altre stagioni la 
gente ci fa m e n o caso . Ma nel 
perìodo estivo il traffico delle 
petroliere dirette al porto di 
Civitavecchia visto dalle 
spiagge la Impressione. Non è 
tanto II movimento delle navi, 
perché a quello la gente ormai 
c'è abituata; ma è II lungo par
cheggio fuori dell'antemurale 
che fa sorgere dubbi e provo
ca allarme. In questi giorni, in 
particolare, per chi guardi ver
s o il mare, da qualsiasi punto 
del litorale, sembra che ci sia
no le manovre militari o qual
che sbarco In corso. SI conta
n o fino a nove navi all'ancora, 
alle quali si uniscono I traghet
ti che fanno la spola con la 
Sardegna. 

«Il problema non è tanto 
nell'effetto c h e provoca un 
numero cosi alto di petroliere 
e mercantili, ma sta nella reale 
capacità di tenerli sotto con
trollo e nella valutazione del 
rischi». Ad esprìmersi cosi è 
Manlio Luciani della Lega am
biente. «Abbiamo avuto an
che un Incontro con la Capita
neria di porto - aggiunge -
per verificare le possibilità de
gli Interventi nell'eventualità 
31 contrattempi o Incidenti. 
Quello c h e preoccupa è II nu
mero di petroliere che hanno 
tempi lunghi di parcheggio 
prima di scaricare. SI è pro
prio sicuri che vengano rispet
tate le norme?». Alla Capita
neria rispondono indiretta
mente che non ci sono pro
blemi; che non bisogna la
sciarsi suggestionare, perché 
questo è un traffico del tutto 
regolare. E poi non sono tutte 
petroliere quelle c h e fanno da 
s fondo al tuffi di stagione. E i 
tuffi ovviamente continuano, 
e continuano I bagni e gli sla

lom di qualche motoscafo che 
si diverte a passare fra i navi
gli-

Cessato allarme? Forse una 
nuova abitudine da imparare 
in fretta. Ma la gente che di
ce? «A m e quel cosi neri e 
grossi non mi hanno mal con
vinto - dice Remo, un anziano 
pescatore -. Sarà che sono 
controllati, che la legge dice 
che 11 non deve uscire neppu
re una goccia di petrolio... Ma 
s e quando prendo la barca mi 
sembra d'impestare tutto il 
marel E poi quelli che stanno 
sopra per tutto questo tempo 
non tanno I loro bisogni? E 
noi belli belli a lare il bagno In 
quello che gli pare a loro; ma
gari qualche ragazzino fa pure 
qualche bevuta». 

«Qualche cosetta gli sfuggi
rà - dice una signora che non 
vuole c h e si sappia che ha par
lato -. I miei figli vengono a 
casa con i piedi sporchi di ca
trame, tutti I santi giorni». 

Chi davvero non sa darsi 
pace è Giuseppe, impiegato di 
Tolta. «Sono tre giorni che 
vengo c o n la macchina foto
grafica, perché queste vacan
ze mi costano e dovrò pure 
portarmi un ricordo al paese, 
a lmeno fare vedere qualche 
diapositiva agli amici. Con 
queste petroliere non posso 
lare un'Inquadratura. Appena 
piazzo mia moglie e I ragazzi
ni sulla spiaggia, c o n la luce 
giusta, l'espressione naturale, 
guardando meglio nel mirino 
mi sembra di fotografare la 
scena del film "Amarcord", di 
quando passava il Rex. Anzi
ché un bel tramonto, qualche 
vela c h e fa sempre estate, sul
lo sfondo c 'è sempre questa 
dotta c h e non si muove mal e 
pare pure che ti sfotta...». 

Non è piacevole farsi il bagno con un «mostro» cosi a due passi dalla r iva.. . 

IL FILM 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 3.500. Via della ca

serma, 32 Tel. 0766/856432. 
GII Artetogattl - DA (18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Luna 

di miele stregata di Gene 
Wilder, con Gilda Radner • BR 

(17-22.30) 
S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

Grosso guaio a Chlnatown 
con Kurt Russell - A 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi. Su-
perfuitozzl con Paolo Villag. 
glo - BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. Allena • 

Scontro finale di James Ca
merali - FA 

OSTIA 
KRYSTALL L 7.000. Via del Pallol-

tini. Tel. 5603186. Mlsslon di 
R. Joftè con Robert De Niro, jen-
neiy Irons • A (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via del Romagnoli. 
Tel. 5610750. Mr. Crocodlle 
Dundee di Peter Falman, con 
Paul Hojan, Mark Blum - A 

(17-22.30) 
SUPERGA L 7.000. V.le della Mari

na, 44. Tel. 5604076. GU arl-
atogatU DA (16.45-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piali» della Pace. Tel. 

9844750. Via Montenapo-
leone di Carlo Vanzina, con Re-
née Simonsen, Carol Alt - BR 

(16.30-22.30) 
TERRAGNA 
ARENA PILLI. Via Pantanelle, I. 

Tel. 727222. Anteprima. Spirili-
tta di Kevin S. Temtey, con To-
wney Kltoen, Todd AUen - H 

(20 
TRAIANO Via Traiano, 16. The 

blu* b r o l n e » con J. Beluahi • 
M (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 

Broad Street di Peter Webb. con 
Paul McCartney, Bryan Brown • 
M (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi

do. Tel. 0773/527118. :HI-
gblander di Russell Mulcahy, 
con Christopher Lambert • FA 

(21-23) 
ARENA CIRCE. Anteprima Ap

puntamento al buio di Blatte 
Èdwards, con Kim Baslnger, 
Bruce Wlllls • BR (21) 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12. Il bambino d'oro 
di Michael Ritchie, con Eddle 
Murphy, Charlotte Lewis - BR 

(20-22) 
ARENA ITALIA Via Roma, Shan-

Shal aurprlae di Jlm God-* 
ard, con Madonna, Sean Perni -

A (20.30-22.30; ' 
GAETA 
CINEMA ARISTON Ptaza della U-' 

berta, 19.007 bcraagllo ano-I 
b i l e - A (17.IS-22.St» 

ARENA ROMA Lungomare Caboto, 
Il mattino dopo di Sidney Lu
me!. con Jane Fonda, Jell Bri
dge*, Raul Julia • G (21-22.30) 

FORMIA 
CINEMA M1RAMARE Via Vllruvlo • -

Traversa Sarinola. Ultimo u n - «* 
g o a Parigi di Bernardo Bario- & 
lucci, con Marion Brando - DR * 
(VM18) (18-22.30) 

ARENA M1RAMARE Via Vllruvlo, •• 
31. Daunbatlo con Roberto .< 
Benigni • BR (20.30-22.30) 

«E' una spiaggia rubata» 
• • L'area di Civitavecchia è 
purtroppo martoriata dalle 
servitù militari. Una di queste 
ai cittadini non va proprio giù. 
SI tratta della spiaggia di San
t'Agostino, sul litorale di Tar
quinia, riservata so lo ai fami-
ilari degli ufficiali in servizio a 
Civitavecchia, Tutto questo 
quando gli abitanti non in divi
sa Sono «affamati» di spiagge 
pulite dove godere le vacan
ze. Oltretutto, per maggior 
confronto di mogli e figli di 
colonnelli e generali a rende
re accogliente la spiaggia e a 

gestirne le attrezzature sono 
utilizzati militari di leva. 

Su questa anacronistica si
tuazione che rischia di creare 
gelosie e rancori fra esercito e 
popolazione civile hanno pre
sentato un'interrogazione i 
due senatori comunisti Gio
vanni Ranalli e Ugo Sposetti. 
Al ministro della Difesa si 
chiede di sapere se sia il caso 
di mantenere In piedi un privi
legio che preclude la spiaggia 
più bella all'Ingresso libero. 
Esiste poi un contrasto fra ge
rarchia militare e autonomia 

dei Comuni per quanto riguar
d a , la situazione particolare 
del lido di Sant'Agostino. 

C'è infine l'aspetto della ge
stione dell'arenile. Servizi e 
strutture sono affidati alla ge
stione del militari di leva. Le 
reclute vengono distolte dai 
compiti di istituto per garanti
re la pulizìa di spiaggia e stabi
limento. Questo, a parere dei 
senatori comunisti, non è af
fatto consono ai nuovi princi
pi stabiliti dal Parlamento per 
il servizio di leva e non è coe

r e n t e con i criteri d> una cpr-
;Yetta amminUtràzaMè.;* •S,L '̂  

PARIS 
Via Manna Saul», 112 

l. 7.000 
Tal. 7596668 

Radio Days di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Gianna Wieit - 6R 117-22.301 

• CINEMA D'ESSAI I 

L. 4.000 
TU, 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE 
« a 4 Fontana, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Arancia meccanica con M. Me Dowell -
DR « M I S I 117,30-22,301 

MIGNON L 3,500 Far la r i m a n e «Classici d'estate»..' 
VlaVltariio.11 Tel. B69493 Fllmsudlopresente Panaval la salloli • 

di E. Rohmer; con Frabrloe Lùoriirtr* 
116,30-82.301 f> 

L 7.000 
Tal. 462653 

NOVOCINE D'ESSAI L, 4,000 
VlaMerryoatVal. 14 Tal. 5816235 

CINEMA a OTTIMO 
W l " ™ * O BUONO 

I INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; C : Comico: D A : 
Disegni animat i ; D O : Oocumentar io; F: Fantascen-
za: a : Giallo: H : Horror; M : Musicate; S A : Satirico: 
S : Sent imentale; M S : Storico-Mitologico 

| REALE 
Piana Sonnino, 16 

L 7.000 
Tal, 8610234 

Ghoatbuatera di I. Reitman - FA 
117.30-22.301 

Stand by me 4 Kob Rllnat, con W,l ' 
Wheeton, flivar Phoenix - CM ^ 

117,30-22,301 • 

• MASSENZIO I 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L. 6,000 
Tel. 6790763 

Camera con viltà di James Ivory, con 
Maarjio Smith - BR (16-22.301 

RIVOLI 
vìa Lombardia, 23 

t 7.000 
Tal, 460883 

Spacchi del desiderio di Di Drew: con 
Pupari Evaren - SE 118.30-22.30) 

SCELTI PER VOI 

O IL GIARDINO INDIANO 
È il film ohe segna il ritorno di una 
diva dei tempi ohe furono: Debo
rah Kerr. in quella ohe molti han
no giudicato (Inouraml di un pas-
aato glorioso...! la sua migliore 
Interpretazione. È la storia di una 
vedova aeaaantenne, il cui unico 
acompagno di vita» * uno splen
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto dì donne: t'ha aerino 
Elliabeth Bond, lo diriga Mary 
McMurray, a l'attrice indiana Ma-
dttur Jeffrev e splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 

D PLATOON 
La «aporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata do un regista 
ohe nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario a 
ohe tornò disgustato e ferito mo
ralmente. Candidato a 8 Qacar e 
caso dell'anno negli Uaa, «Pia-
town» è un film duro e impietoso, 
la guerra non 6 un pretesto alle
gorico (come succedeva In «Apo-
calypse Now») ma un Inferno int 
erra dal quale non ai esce mBi 
vincitori. Bravissimo II giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce
lebre Martin, nel ruolo del narra
tore costretto ad uccidere II suo 
sergente per non sprofondare 
riell ignominia. 

ROUBE ET NOIRE 

D ARANCIA MECCANICA 
Benedetta l'estate, se fra le ripre
se di vecchi film ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo II nuovo film 
•Full Metal Jacltet», sulla guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani
ca» resta una delle più straordina
rie parabole cinematografiche sul
la viotenia e sul patere. Dal ro-
manro di Burgess, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane del 
2000 i cui unici Interessi sono 
l'ultravlolenra e la musica di Bee
thoven. Alox ò un anarchico, una 
creatura dell'inconscio, me 11 po
tere troverà il modo di utilizzare la 
sua carica dlatruttiva. Indimenti
cabile la prova dell'adora giova-
nls8imo Malcolm Me Dowell. 
Correva il 1972... 

QUATTRO FONTANE 

• PRIME VISIONI I 
ROUSE ET NOH 
Vis Sauna 31 

L 7,000 
TU, 664305 

Plateon rt Olli/er 5tone; con Tom Berert-
c » , Willem Dato» • DR (17.30-22.30) 

A C A K M Y HALL 
Via St«n*a , 17 

L 7.000 
Tal, 428778 

Camera con vlatt di Jamas Ivory, con 
Maiale Smith • BR (16-22,30) 

ROVAI 
Via E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7674649 

Biade Runner con Harrlson Ford - A 
(17.30-22.30) 

ALCIONE 
Vi»LdiL««lni,39 

L 6.000 
Tei 8380930 

My beatlful Uundrtnt di Stephen 
Ereara - BR (16.45-22.301 I VISIONI SUCCESSIVE I 

A M M K I A T O M K H V l . 4.000 
Via Menatalo, 101 Tal, 4741670 

Film per aditili 110-11.30,16-22.30) 

ARISTON II 15.000 
Salaria Colon™ -Tel.6793267 

Il cinema arriva nelle plana. Domani ih f-
via Salvator Rosa (San Saba) alle 21 : ts 
Rroialmarnentt su questo schermo * 
(rassegna dai migliori tremar d'epoca). Al- ̂  
la 21,30: Vogitmo vivere di E. L u - * 
Ditteri; con Carole Lomberd, Jack Banny. " 
Dopo la proiezione del filmi 20 minuti dei " 
più bai numeri dair apoca d'oro dal musi- ì» 
cai. In chiusura 10* puntata del film: 
L'occhio che uedde di Michael Powail.-^ 
(Ingresso gratuito) 

Il ragazzo che sapeva votata «Ahtaprl-
m n 119-83) 

MtCHMEPE 
V I I ' 

L 7.000 
Tel. 676587 

Uomini di Ocrii Daria, con Uwe Ochen-
«necht-BR 117-22,30) 

AMBRA JOVINELU L3.000 Film per adulti 
PiKzaG.Pepe Tel. 7313306 

MtaTTON 
Via Cicerone, 19 

L 7.000 
Tal. 353230 

Un mercoledì da leoni « J M . Vincent -
DR (17,30-22,301 

AMENE 
Pimi Sempione, 19 

L, 3.000 
Tel, 890817 

CAPRANICA L 5.000 
Piazza Ceramici. 101 - Tel. 6792466 

Peate marlpou «Anteprima! 119-231': 

ARISTON » 
Galleria Colonna 

L 6.000 
Tal, 6793267 

H ragazzo che sapeva votare «Antepri
ma» (19-231 

AQUILA 
Via l'Aquila, 74 

12.000 
Tel. 7694951 

ETOtLU L, 6.000 
Plani in Lucina, 141-Tal. 8876125 

«Anteprima» 
117.30-22.30) 

AUOUSTUS L 6.000 
C.toV. Emtnu«l«203 TU. 6875466 

Thlréaa di Alain Cavaliar, con Chatarlne 
Mouchet, Neltne Alexander - DR 

(17,16-22.30) 

AVORIO ER0T1C MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

ARENA ESEDRA LS.000 
Via dal Viminali - Tel. 4742J21 

BROADWAV 
Via dai Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2915740 

• EURTMIA'871 

l a catana dalla colpa to 211: Il t iso-
ro di Ver* CrwcmRobartMìtcriurn-A 
(ore 231 

•\ 

AZZURRO SCIPIONI 
V, dagli Sclpkml 84 

l . 4.000 
Tal, 3591094 

17 Don Giovanni; 20.30: 
22,30: Pallini 8 » 

ELDORADO 
Villa deH'Esorcito, 38 

L 3,000 
Tel, 5010652 

Pop corn a patitine con Nino D'Angelo 

BARBERINI 
Piani Barberini 

L 7.000 
Tal. 4751707 

Il nome dalla Rosa di J. J. Annoud, con 
Sean Connery • DB 07.30-22.30) 

PARCO DEI TURISMO 4.000 
Via Romolo Muri - Tel. 5915600 

MOUUN R0UGE 
ViaM.Corblno.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

•LUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 63 

L. 5,000 
Tel, 4743936 

Film per adulti 116-22.30) ODEON 
Piazza Rapubblici 

L. 2.000 
Tel. 464760 

ViiTutcoUm,950 
l . 6.000 

Tal, 7616424 
Film par adulti FAILAHUM 

P.zza B. Romano 
l . 3.000 

Tel. 6110203 

Omicidio e luci rosse di Brian De Palma;"* 
con Craig Wisson. Molanli Griffi™ (ore 
21.301: Veitlto per uccidere di Brianti 
Da Palma: con Michael Caini. Angle Di- . 
ckinnn (ore 22.30): Compiano di col- i 
pa 4 Brian De Palmi: con CliH Rob». -
tson. Qenevieve Bujold Iota 11 ^-

CAPRANICA 
Piana Capranica, 101 

L. 6.000 
Tel. «792465 

Pobra marlpou «Anteprim» (19-23) 

CAPRANICHETTA 
P.:i Montecitorio, 125 

L 7,000 
TU. 6796957 

Il giardino Indiano di Mfty Me Murray. 
con Deborah Kerr, Modhur Joffruy - DR 

(17.30-22.301 

SPLENDID 
via Pier deli Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620206 

• FUORI ROMA! 

ULISSE 
VìlTlburtini,354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti FRASCATI 

EMIASSV 
Via Stoppini, 7 

L 7.000 
Tel. 970245 

VOLTURNO 
VII Volturno, 37) 

l . 3.000 Rivista spogliarello a film per adulti 

EMPIRE l . 7.000 
Vie Regino Margherita, 29 
Tel, 657719 

I morti viventi sono tra noi iPrimsi 
(17.30-22.30) 

POLITEAMA 
(Largo Panlna, 5 

l 7 000 SALA A: 9 settimane e mezzo di A. " 
Tel. 9420479 LV™; con Mlekey Routke - ORI* 

(17-22.30) , i 
SALA 8: Ghcatbuatera di 1. Reitman - •> 
FA (17-22,301 . 

ARENE 
ETOILE 
Pianainlucini.41 

L 5.000 
Tal. 6876126 

Cronaca di une morte annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupart Everott, Or
nali! Muti-OR (17,30-22.301 

ESEDRA (via dal Viminale - Tel. 
47429211 L. 3.5O0-5.O00 

SALAAilIbsclodelladonnaragnocon 
Tel. 4751100 William Hurt e Raul Julia - DR 

SALA B: l a ferraglia di Enne Scola, con 
Vittorio Gassmen, Fanny Ardant, Stefa
nia Sandra» • BR (17,30-22,30) 

La catene della colpe (ore 21); Il teso-
ro di Vera Cruz con Robert Mitchum - A 
(ora 23) 

•PROSAI 

La vedova nera di Bob Ralolson; con 
Dabra Wlnger, Theresa Russali - G 

121-231 

TIZIANO Ivil G. Reni 2/01 l u m di miele stregati di Gene Wilder: 
con Gilda Badner • BB (20,30-22,30) 

MOLIDAV 
Va B, Ma-cello, 2 

L 7.000 
Tal. 558326 

Biade Runner con Harrlson Ford - A 
117.30-22.301 

ANFITEATRO QUERCIA DEI TAS
SO (Passeggiata del Gienicolo - Tel. 
67508271 
Alle 21.30. Aeinerrt. Direno e in
terpretato da Sergio Ammirala 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San. 
to Sabina - Tel. 5742103) 
Alle 21. Tt è placano? Omaggio ,a 

Pelrotim con Fwenzo Fiorenlini. Al h 
Pianoforte Pattizia Troie™ ^ 

TEATRO ROMANO DI OSTIA A N * j 
TICA « 
Alleai, «Prima», 8 re cervo di Calavi 
Gozzi con Jerzy Stuhr, Paoio Gre- * 
itosi, Anna Bonalulo; regia di Gio-2 
vanni Pampiglione . 

MADISON 
VlaChiabtara 

L, 6,000 
Tel. 6126926 

Aliena - Scontro finale di James Came
ra! • FA (17-22.201 

MAJESTIC L. 7.000 
VlaSS. Aposto», 20 Tel. 6794908 

Radio Daya di Woodv Alien; con Mia 
Farrov», Dlanna Wlaat • BR 
117-22,30) 

METROPOLITAN 
Via del Cerio, 7 

L, 5,000 
Tel. 3600933 

Rotta vario la terra di Léonard Nimov, 
con William Shatner, Catherine Hlcks • 
FA (17.30-22.301 

MODERNETTA l . 6.000 
Plana Saputole». 44 Tal, 460285 

Film par adulti 110-11.30/16.22,30) 

MODERNO L. 5.000 
P i m i ««pubblici Tel. 460285 

Libri di Base 
^ Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

• MUSICA M H B M I 

TERME DI CARACALLA 

Domani, alle 21 WoWtjanfl S*w*t> 
lltoh dirige l'orchestra e il coro del
la Biyarl tohM S t u t » p » r di Mo
naco di Baviera alle Torme di Cara-
calla. In programma: l. van Beetho
ven, Sintonia n. 9 in re minore op. 
125 solisti: Halen Donaih, Peter 
Seifert, Cornelia Wulkopf. J. H. 
Poatering 

VILLA SCIPIONI (Via di Porta Latina. 4j* 
Tutti i giorni tir» al 13 agosto, alle 
21: t u u«5ia bella cha « n c'illu
s o . Spattacoto di balletto per (SO * 
anniversario d«jlln morte di ©'Aiv"w 
nunzio, inortsaogratuito i;s 

ANFITEATRO « & Z H ROMANO . 
Domani alia ?V T u e * di tiiacomo H 

Puccini, Sopfflno; Silvia Vimm, te- "•* 
nora; Alastandeo. firown. tat i two ^ 
Giancarlo Pera 

l 'Unità 

Giovedì 
6 agosto 1987 

•ìlilill: 

http://17.IS-22.St�
http://VlaVltariio.11
http://ViaM.Corblno.23


I l festival di Locamo 
compie quarant'anni. Pellicole vecchie 
e nuove per guardare alla storia 
e alla cinematografia prossima-ventura 

J oe Cocker e uno Zucchero 
molto emozionato a Rimini cantano 
insieme un «rhythm and blues» 
commovente, improvvisato e del tutto inedito 

Vediretm 

CULTURAlSPETTACOLI 

La psicoanalisi in esilio 
Nel *38 Freud fu costretto 
a lasciare Vienna. Uh convegno 
a Parigi ricostruisce 
gli anni della «diaspora», 
un periodo oscuro e difficile 

MANUELA TRINCI 

I II 4 giugno 1938, dopo 
anni di Insistenti pressioni da 
pan* di amici e allievi, Si
gmund Preud - vecchio e am
malato - lasciò definitivamen
te Vienna ormai occupata dal 
nailsll .Dopo II ponte sul Re
no eravamo Uberi!», commen
tò pochi giorni dopo In una 
lettera a Elllngon Atteso alla 
Ocre di l'Est di Parigi dall'a
mica Marie Bonaparle, Freud, 
In Viaggia verso Londra, sostò 
* Parigi solo per l'arco di una 
giornata, 

A quasi cinquantanni di di
siano Parigi ha celebrato 
questa data con una serie di 
Interventi «d un convegno de
dicalo l iP«lcoan»llsl e pai-
eoanallsll nel mondo durante 
Il Monde guerra mondiale. 
L'Incontro, svoltosi alla -Mai
son di la Chemle» nelle setti
mane teorie, è 11 primo pro
motto dall'Associazione In-
temulonale per la storia della 
pslcoanallsl Questa associa-
llone, autonoma seppur diret
tamente collegata s\i'Interna-
thnolPaychoanalytkalAsso-
clallon, « nata proprio a Parigi 
nel giugno 1985 per Iniziativa 
di Alain de Mllolla, attuale 
presidente La proposta del 
(«mi coglie sicuramente una 
delle lerlte pio doloranti della 
ptlcoanallsl, si chiede de Mi-
lolla' -Il latto che il luoco e II 
sangue di un nazismo nato 
nello stesso periodo, In luoghi 
vicini e parlante la stessa lin
gua della scoperta freudiana, 
abbia fatto esplodere una co
munità sclenllllca peraltro già 
divisa, * abbia latto precipita
re un gran numera di analisti 
In una nuova diaspora, non si 
è ripercosso prolondamente 
tulle concezioni teoriche e 
tulle condltlonl della pratica 
della psicanalisi a partire dal 
dopoguerra?.. 

Ma ancora prima del cruen
to conflitto bellico, la sorte 
della ptlcoanallsl si era mo

strata Inseparabile da quella 
del popolo ebreo A partire 
dalle prime discriminazioni 
razziali legali In Ungheria 
(1922) per arrivare alla pro
mulgazione delle vere e pro
prie leggi antl-razzlall, gli psl-
coanallstl, per la quasi totalità 
di origine ebrea, Interdetti nel 
pubblici uffici e sempre più 
coatti entro ambiti marginali, 
si videro costretti all'espatrio 

La Berlino degli anni 20, 
con II suo nascente Policlini
co, con l'Invenzione ante-Ili-
teram della pslcoanallsl istitu
zionale, segnò il punto di In
contro per gli pslcoanellstl 
sfuggiti alle segregazioni raz
ziali o In cerca di nuovo nutri
mento teorico, Ad Abraham, 
Sachs, Elllngon, Slmmel si 
unirono cosi Alexander, Rado 
e lami altri Ma (contrasti sulla 
formazione dello pslcoanall-
sta, sulla metodologia della 
didattica, sulle applicazioni 
della pslcoanallsl divennero 
aitine lancinanti e irriducibili 
rispetto alla pratica dell'anali
si .profana» e del bambini, Su 
di un terreno di per tè coti 
vulcanico e malfermo di nuo
vo Incalzavano le persecuzlo-
ni razziali Nel '33, a Berlino, I 
membri della Società pslcoa-
nautica che avevano superato 
Il centinaio si ritrovarono ad 
essere in 14, e Vienna, nel '38, 
su 102 analisti quelli rimasti si 
potevano contare sulle dita 
delle mani, e cosi altrove Con 
la ferocia nazista le città ven
nero occupale, I libri di Freud 
mandati al rogo, e per gli psl
coanellstl lu l'esodo, la nuova 
diaspora L'attraversamento 
dell'Oceano apparve allora 
condizione di libertà gli Stati 
Uniti avevano aperto le doga
ne agli esuli Ma II dazio da 
pagare per la pslcoanallsl lu 
pesante con la rimozione del
la cultura ebraica si diluì, du
rante Il processo di migrazio
ne e la successiva Installalo-

Slsamund Fruiti con la «gli» Ann» 

Edoardo Weiss: 
«Sono irrazionale, 
ma so pensare solo 
alla vendetta» 
• * Anna Maria Accerbonl ha presentato al 
Convegno di Parigi una bella relazione dal tito
lo .Pslcoanallsl e fascismo due realtà Incom
patibili Il difficile ruolo di Edoardo Weiss. 
Sgombrando il campo da ogni possibile equi
voco «storico, di compromissione col fasci
smo da parte di Edoardo Weiss o della nascen
te psicoanalisi italiana 1 autrice ha di contro 
evidenziato il suo travaglio, insieme alle perse
cuzioni e a tutte quelle ragioni che condussero 
la quasi totalità degli analisti italiani all'esilio 
In una lettera Inviata al suo analista Paul Fé 
dem quale ringraziamento per la partecipazio
ne al lutto che l'aveva colpito per la morte 
della sorella, del cognato e dell'intera famiglia 
della moglie nei campi di sterminio nazisti, 
Edoardo Weiss scrìveva, «Ci è toccato di vivere 
in una società non sopportabile dal punto di 
vista umano Forse noi stessi, almeno per 
quanto mi riguarda, non siamo migliori, per
ché io non posso tollerare slmili orron senza 
avere delle reazioni vendicative contro i re
sponsabili materiali In base a quello che pro
vo, non so immaginare una vendetta sufficien
temente adeguata contro Hitler e i suoi com
plici Il mio onore mobilita un senso di vendet
ta contro questi uomini infami Anche se i re
sponsabili di tali orron fossero molti milioni, io 
non avrei dubbi di sottosenvere per tutti una 
condanna a morte Molti di loro, come Hitler, 
Hlmmler, Goebbels, Goenng, Mussolini, do
vrebbero, se dessi retta al mio animo, essere 
uccisi So che quanto provo non ha nulla a che 
fare con un giudizio razionale. 

ne il nucleo ebraico Insito 
nella pslcoanallsl stessa 

In questa direzione, l'edito
ria tedesca si è copiosamente 
espressa negli ultimi tempi al
la ricerca di un'ambigua con
tiguità fra le concettualizza
zioni della pslcoanallsl e quel
lo che può solo apparire co
me Il tentativo di un suo rias
sorbimento nelle accezioni 
psichiatriche del Terzo Relch. 
Forse, afferma Anna Freud In 
un'intervista riportata da Leu-
pold Lowenthal nella prefa
zione all'edizione tedesca del
le Minute, Freud non aveva 

ben valutato II pericolo nazi
sta, soprattutto In relazione al
la questione ebraica Forse 
era troppo stanco Nel maggio 
del '38, appena compiuti ot-
tantadue anni e in procinto di 
lasciare - «nch'egll esule - la 
Bergasae, In una lettera al fi
glio Ernest, Sigmund Freud 
scritte .Talvolta mi paragono 
al vecchio Giacobbe che i 
suoi figli, quando era già vec
chio, portarono con si In Egit
to ( 0 È proprio ora che Aa-
svero trovi pace da qualche 
parte.. 

Su queste premesse, que

stioni e snodi il dibattito a Pa
rigi si è fatto serrato Chasse-
guet-Smirgel, de Mijolla per la 
Francia, Accerbonl per l'Ita
lia, Steiner, Limentani per l'In
ghilterra, Hermann*, Fne-
dnch per la Germania, Fisher, 
Kurzwell, Cocks per gli Stati 
Uniti, Nemes per l'Ungheria 
Lunghe relazioni o brevi co
municazioni, l'intrecciarsi dt 
linee ha ritrovato in queste 
giornate una geometricità che 
se da una parte Illustra le in
tenzioni dell associazione di 
portare alla luce documenti 

d'archivio e esperienze che 
non abbiano a risentire né 
dell'aneddotica né delle pas
sionalità transferali cui spesso 
soggiacciono gli analisti, dal
l'altra ci precipita nel (ondo di 
quella che lo stesso de Mijolla 
pone come amletica Istanza 
la metodologia con la quale 
fare una stona della pslcoana
llsl 

Il rischio i infatti che la sto
ria, in una concezione tradi
zionale degli avvenimenti, di
venga una stona dei fatti e de
gli eventi che, senza discrimi

nazione, conduca alla rico
struzione, scavalcando ragio
ni e concezioni fondanu il 
corpus teoretico pslcoanalili-
co Una stona, cioè, che a par
tire dalle scuole, dalle istitu
zioni e da un ambito pretta
mente accademico mostri 
della pslcoanallsl, in ordine 
progressivo, la continuità e lo 
sviluppo Ma i frammenti che 
accompagnano le esplosioni 
delle rotture, delie eresie e 
delle abiure rimangono fuori a 
mostrare fra le crepe la loro 
stona perennemente presente 
nell'on/me delle differenze 

Quel pitocco ha classe da vendere 
A Brescia la mostra più ampia 
e completa mai dedicata 
a Giacomo Ceruti, il pittore 
lombardo che dette un volto 
a nobili e popolani 

NULO FORTI GRAZZINI 

• I Per quanto nella fonda
mentale monografia del 1982 
Mina Gregori abbia documen
tato la nascita a Milano di Gia
como Ceruti, detto 11 Pltoc-
Chetto (1698-1767), I brescia
ni non Intendono rinunciare a 
riaffermare I impronta per co
ti dire estetica e morale tratta 
dal grande pittore lombardo 
durante li lunga e formativa 

Bsrmtnenza nella loro città 
e e prova la bella mostra di 

alammo Cernii • Il Pttocchel-
» organizzata dal Comune di 
Brescia, aperta sino al 31 otto 
ore presso II Monastero di S 
Giuli», che Idealmente si col
lega alla riscoperta della civil
tà bresciana del Settecento 
sperata tramite le celebrazio
ni querinlane del 1981 L at
tuale esposizione, corredata 
da un catalogo edito da Maz
zetta, diretta da Bruno Passa
mani e coordinata da Mina 
Gregari, e la più ampia e com
pleta mal dedicata all'aritela 
ne documenta l'Intera carrie
ra, trascorsa tra Brescia, Pa 

dova, Venezia, Piacenza e Mi
lano, sono esposti una novan
tina di dipinti, numerosi del 
quali provengono da musei 
esteri o da collezioni private 

Non si può dire che Ceruti 
sia un pittore poco conosciu
to negli ultimi decenni la sua 
attività è stata molto studiata 
le sue opere si contano ormai 
a centinaia e sulle lasi fonda
mentali della sua vita si ha una 
discreta mosse di Informazio
ni Ma Ceruti resta una risco
perta recente, Il suo catalogo 
si è costituito nell'ultimo ses
santennio, a partire dalle 
aperture fondamentali di Ro
berto Longhl e malgrado I In
fittirsi degli interventi e delle 
mostre soprattutto dal dopo
guerra In poi questa celebra
zione bresciana può costituire 
per molti una novità, o essere 
1 occasione per stilare un con
suntivo tuli attività dell'artista, 
anche perché pochi suoi qua
dri sono stabilmente esposti 
nei musei pubblici Italiani 

Inoltre chi, sviato dal sopran
nome di Fitocchetto attribuito 
al nostro per via delle figure 
dei poven e dei mendicanti 0 
«pitocchi») su cui s incentra
no i suoi più celebri quadri 
avesse creduto eh egli fosse 
soltanto un cronista di vita po
polare, può rivedere ora le 
sue opinioni di fronte alla pro
duzione plttonca di genere sa
cro e alla fastosa ritrattistica di 
matrice nobiliare, l'uno e l'al
tro genere ampiamente esem
plificati dalla mostra 

La mostra bresciana pre
senta un pittore dalla matrice 
sociologica tutt altro che po
polare attivo al servizio del 
I aristocrazia cui forniva talo 
ra (ma non sempre) ritratti di 
pitocchi in questo apparente 
paradosso risiedo 11 problema 
più affascinante che I artista 
propone Ma presenta anche 
un pittore di livello e di cultura 
che, fuori di retorica possono 
dirsi sicuramente europei Ri
vive nel suol quadri la tradizio
ne lombarda - e bresciana in 
particolare - della pittura di 
realtà, appresa dallo studio 
dei capolavori clnquecente 
scili di Romanlno Moretto e 
Moroni, sono evidenti I riferì 
menti alla pittura caravagge 
scn al magglon esiti del reali
smo secentesco compresi I 
dipinti di Volazquez Murlllo e 
Rembrandt, di cui il nostro 
doveva avere visto qualche 
esemplo, Ceruti conosceva 
poi la pittura di soggetto pò 

notaresco di ambito lombar
do (Todeschini, Cifrondi) ed 
europeo 0 Le Naln, Callot la 
pittura di genere olandese) 

Mediocre pittore sacro, per 
l'Incapacità di architettare 
composizioni a più figure sen
za cadere nell alienazione e 
nel cltazlonismo, Ceruti fu un 
grandissimo ritrattista, capace 
di osservare con affettuosa 
partecipazione e riprodurre 
con estrema vitalità i volti 
quelli dei bonari committenti 
degli anni bresciani I quali, 
per un attaccamento al costu
me spagnolo o per motivi di 
austerità cristiana rifuggivano 
dall ostentazione del lusso, 
ma anche quelli dei nobili im
parruccati e imbellettati incro
ciati a Venezia e a Padova nel
la cerchia del maresciallo 
Schulemburg, o a Piacenza e 
a Milano Rifacendosi al mo
dello del Moroni, Ceruti ritrae 
Il carattere dell'uomo (o della 
donna) non la canea o il ruo
lo sociale ricoperto, per que
sto sembra anticipare I moduli 
della ritrattistica borghese po
steriore alla Rivoluzione Fran 
cese, se non talora, quando le 
tinte brune e seppia degli 
sfondi si caricano di valenza 
atmosferica a contrasto con la 
luminosità accesa e giallastra 
del volti (Ritratto delta signo
ra Bonomettl, Ritratto dell a-
baie Angelo Lechi), pare spia 
nare addirittura la strada a 
certo Manet pre Impressioni
sta 

A metà strada tra la ritratti
stica e la pittura di genere, la 
mostra propone taluni magni
fici busti in costume popolare, 
come la caravaggesca Ragaz
za con canestro o 11 rembran-
dtlano Uomo con boccale, si
no ali indimenticabile Ragaz
za col cane prestata dal Me
tropolitan Museum di New 
York Quando si poneva il 
problema di dover ritrarre un 
personaggio cui la natura non 
aveva concesso il dono del-
1 avvenenza Ceruti non aveva 
esitazioni non avrebbe fatto 
nulla per mitigare gli eventuali 
difetti fisici Ne sortiscono 
quadri addirittura crudeli co 
meli Ritratto di gentiluomo n 
56 del catalogo, nel quale la 
tronfia posa classicistica con
trasta impietosamente col vol
to dai tratti pericolosamente 
equini, con gli occhi strabici, 
con la parrucca spostata fuori 
posto che lascia intuire la sot
tostante canizie 

Formidabile ritrattista non 
sempre Ceruti seppe mante
nere gli stessi standards qua
litativi nei pur celebratissimi 
quadroni «popolan» I ritratti 
del mendicanti del portaroli, 
dei giocatori di carte, degli 
spillatori di vino dei nani, del
le cucitrici delle matrici, tutti 
concentrati in un'unica sala si 
prestano agevolmente ai con
fronti A ben vedere di qua
dro in quadro muta la percen 
male della pittura eseguita In 

presa diretta dal vivo rispetto 
a quella basata su modelli di 
repertorio. Non soltanto I fon
dali risultano sbngatlvamente 
condotti (e difetti, come ha 
dimostrato la Gregori, vi com
paiono frequenti citazioni da 
stampe), ma anche le figure e 
le ambientazioni dei pnmi pia
ni appaiono talora false e ine
spressive Si ha insomma l'Im
pressione che in alcune sue 
opere l'arte si facesse indu
stria, forse per accontentare 
una clientela in aumento 

Resta in fondo ancora da 
spiegare come abbiano potu
to essere concepite e soprat
tutto come abbiano potuto es
sere apprezzate dagli auto
cratici committenti del Ceruti 
queste grandi tele in cui il pi
tocco assurge alla dignità del 
nobile o del santo, e siede 
-maestoso sul suo trono di pie
tra sbrecciata o sulla sua gerla 
capovolta come se fosse un 
apostolo raffaellesco, senza 
cadere nel macchlettismo del
la pittura di genere, né farsi un 
grottesco oggetto di derisio
ne Mi chiedo se colgano pie
namente nel segno le spiega
zioni di questa pittura in chia
ve filantropica pre-illuministi-
ca, o di religiosità giansenista, 
o di assistenzialismo cattolico 
bresciano Se cosi fosse, se 
cioè questi quadri fossero stati 
i manifesti di un fervente tra
sporto religioso verso gli umili 
e i diseredati, ci aspetterem

mo di trovarli documentati 
sulle pareti più in vista dei pa
lazzi bresciani degli acquiren
ti Ma i documenti indicano 
che onginanamente erano de
stinati alle ville di campagna. 
è noto che, per tradizione se
colare, il repertorio decorati
vo delie ville, delle lorestene, 
dei casotti da giardino am
metteva, anzi consigliava l'uso 
di soggetti .bassi», adatti allo 
svago e alla ricreazione, an
corché seriamente o senosa-
mente impostati 

Può darsi che i dipinti del 
Ceniti fossero concepiti in ori
gine come opere d intratteni
mento, pur non coincidendo 
con ie formule abituali del co
mico figurato In un secondo 
tempo, per motivi di qualità 
artistica, sarebbero approdati 
anche nei palazzi di citta, ri
manendo però esclusi dalle 
stanze ufficiali di ncevimento. 
relegati, cioè, nelle camere 
pnvate Sia chiaro questa che 
proponiamo è un'ipotesi di la
voro che nchlederebbe d'es
sere fondata su prove più soli
de Ma ci pare che nporti l'ar
te di Ceruti al clima mentale 
della sua epoca, senza fame 
surrettiziamente dell'artista un 
creatore di manifesti ideologi
co religiosi L Immagine del 
povero, del contadino, dell'o
peralo come affermazione po
sitiva di protesta o solidarietà 
è la creazione di un'epoca po-
stenore a quella in cui Ceruti 
visse e operò 

José Canreras 
sarà 
curato 
negli Usa 

I medici che curano il tenore spagnolo José Carreras (nella 
foto) in un ospedale di Barcellona stanno esaminando la 

Passibilità di trasfenre il paziente in una clinica degli Stati 
niti dove potrebbe esser sottoposta al trapianto del mi

dollo osseo Lo riferisce il quotidiano madrileno «El Pals» 
affermando che Carreras e affetto da «leucemia linfoblastl-
ca» Carreras potrebbe essere trasferito a Seattle (Washin
gton) o a Houston (Texas) 

Per Madonna 
oggi 
si decide 

s per oggi la deci-
millva sulle date e 

SI attende r, 
sione definitiva s 
le piazze del rouritallano di 
Madonna Dopo 11 botta e 
risposta con l'amministra
zione comunale di Milano 
per lo stadio San Siro (Zard, 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ il promoter italiano, aveva 
prima annunciato II 2 e 11 3 

settembre, Il Comune aveva detto si per II A, lui ancora ha 
chiesto la serata del cinque), e è la possibilità che la re
clutar si esibisca a Firenze Zard si è infatti incontrato con 
i responsabili dell'amministrazione comunale del capoluo
go toscano, ma la decisione definitiva verrà presa oggi 
Subito dopo David Zard annuncerà In un incontro conia 
stampa a Roma le date ufficiali della tournée italiana di 
Madonna, che si svolgerà in ogni caso nella prima settima
na di settembre 

In mostra 
balocchi 
e profumi 

«Balocchi e profumi, è 11 ti
tolo di una singolare espo
sizione In preparazione a 
Palazzo dei Vicari di Scar-
perla (Firenze) Si svolgerà 
dal 30 agosto al 13 settem
bre La rassegna sarà dedl-

n ^ a a m ^ cata alla stona del profumi 
e a quella dei balocchi in 

particolare saranno presenti le più antiche e Importanti 
fabbnche di profumi dalla centenaria Borsan di Parma, 
alla stonca officina di S Maria Novella di Firenze aperta ai 
pubblico nel 1612 Tulle le collezioni celebri di prolumi, 
formule alambicchi, flaconi mostreranno 1 loro segreti 
Fra 1 altro è prevista l'esposizione della preziosa collezlo 
ne di vaporizzaton «Art noveau» e «Liberty» di Filglovl di 
Milano Per i balocchi, Invece, è prevista un'ampia esposi
zione di carattere storico, fra cui per la prima volta, la 
celebre collezione di Gloria Giordani con auto e tricicli a 
pedali dal 1880 fino agli anni 50 

A Siena 
i «grandi» 
dei musei 

Conoscenza del patrimonio 
culturale ed ambientale e 
sua valorizzazione questo 
il tema di un convegno In
ternazionale che si svolgerà 
a Slena dal 20 al 22 agosto 
L iniziativa è promossa dal 

_ _ _ _ _ _ _ _ Monte dei Paschi ed è orga
nizzata dal ministero del 

Beni culturali ed ambientali e dal Cnr Al convegno, che si 
occuperà In particolare dei problemi del patrimonio cultu
rale del nostro paese, interverranno anche molti stranieri 
Tra questi II direttore del museo parigino del Louvre, Pierre 
Rosemberg, il direttore del Paul Getty Institute di Los An
geles, Luis Monreal e gli storici deli arte John Hannessy 
(Usa) Hidemikì Tanaka (Giappone). Speriamo che la loro 
passione per i teson del Bel Paese non sia In qualche 
modo interessata 

Nell'88 LUCCA Prenderà il via a settembre, 
i l i a Lucc*' u n Progetto più-

Capitale riennale per far diventare 
/lai nnirfaHn neh 88 la città di Puccini, 
Od quartetto Catalani, Boccherini un pò-

lo intemazionale della mu
sica classica, attraverso la 

^ ^ M M M M H M istituzione dì uno dei più 
importanti festival di quar

tetto d'Europa, intitolato, propno, a Luigi Boccherini 11 
«progetto Lucca», che porta la firma di Renzo Giacerteli, 
già sovnntendente dell Arena di Verona e oggi direttore 
artistico del Festival Puccinlano, prevede cne il nuovo 
festival affiancherà la stagione lirica del Teatro del Giglio 
Quest'anno (15 settembre) è in programma una prima 
mondiale si tratta di .A capo», opera bulla del lucchese 
Gaetano Giani Luporini, affiancata dalla messa In scena di 
«il segreto di Susanna, di Ermanno Wolf-Ferrari La regia 
delle due opere è affidata a Virginio Puecher, la direzione 
dell'orchestra a Giampiero Taverna 

ALBERTO CORTESE 

«Ritratto della signora Bonomettl» del Pitocchetto 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• «ESSO IN TV 

Solo dieci 
secondi 
ma «hard» 
M i CI rislamo Non è la pri
ma volta che dall etere giun
gono Immagini «licenziose», 
addirittura pornografiche 
Può succedere dal «vivo» (un 
palo di anni fa una coppletta 
deliziò tutto II condominio 
con I suol amplessi destinati al 
proprio circuito chiuso) o, co
me in questo caso, regalale da 
Canale 5 Tutto è avvenuto ne 
gli studi dell emittente berlu-
sconlana di Ascoli Piceno, 
quella che Irradia le trasmis
sioni In Abruzzo, Marche e 
Molise Durante un vecchio 
film. Improvvisamente appa
ra una coppia che si dedica ad 
elaborare pratiche sessuali 
complete di colonna sonora 
composta da sospirarli ed in
citamenti Dieci secondi, ma 
sono arrivate decine di telefo
nate ed è caduta la «testa» del 
giovane tecnico di servizio, 
Antonio Castagna che è stato 
licenziato In tronco La Uil ha 
però Impugnato la decisione 
dell'emittente e ha assunto le 
difese del giovane La casset
ta, secondo II tecnico, sareb
be stata lasciata da qualcuno 
In studio e non apparteneva a 
lui La sua unica colpii e quella 
di aver spinto un puls ante sba
gliato Un pulsante decisa
mente «hard» 

Dati auditel 

Così 
crescono 
i tg 
H i Molti al saranno accorti 
che l> tabella sull'ascolto del 
tg, pubblicata Ieri In queste 
pagine, contraddiceva clamo
rosamente l'articolo che la ac
compagnava, sicché evidenti 
e faticati successi del telegior
nali tono stati trasformati In 
clamorosi tonfi, Naturalmen
te, al è trattato di un pasticcio 
tipografico del lutto Involon
tario. Pubblichiamo la versio
ne corretta dell* tabella tcu-
•andocl con | l l Interessati e 
connettori, 

Anche in Italia niente più copie facili con Macrovision 

Videopirata ti distruggerò 
L'industria del video sembra decisa a distruggere 
una volta per tutte la pirateria delle cassette, oggi 
sempre più facile con i costi scesi vertiginosamen
te lì sistema si chiama Macrovision ea è stato 
introdotto da un paio di mesi anche in Italia Consi
ste in un aggeggio che distorce l'emissione del 
segnale all'apparecchio che dovrebbe «registrare». 
E, a quanto pare, ha subito successo 

FABIO M A L A Q N I N I 

IMI A differenza dell'edito
ria elettronica e di quella mu
sicale l'Industria della video
cassetta sembra decisa a re
golare I conti, una volta per 
tutte, con II nemico di sem
pre la pirateria casalinga, og
gi più abbordabile che mal 
grazie al ribasso dei prezzi 
delle cassette vergini e al «lan
cio» di lettori video scesl sotto 
al mezzo milione di lire 

Larma segreta si chiama 
Macrovision il sistema adot 
tato dalla Cbs Fox sul mercato 
anglosassone e Introdotto da 
un palo di mesi anche in Italia 
da Panarecord, licenziatario 
del marchio Cbs 

Il trucco? Una frequenza di 
disturbo, inviata assieme al se
gnale normale, fa Impazzire il 
secondo videoregistratore, 
caso mal fosse In ascolto ma 

non quello del televisore su 
cui il segnale è diretto II se
gnale killer determina l'insta
bilità del cromatismo il colo
re vira in continuazione dal 
quasi bianco e nero alle tinte 
più esagerate, senza che si 
possa Intervenire per stabiliz
zarlo Macrovision si osserva 
da più parti non è ancora I ar
ma totale funziona «solo» con 
180S6 dei videoregistratori del 
mercato Vhs Non ha effetto, 
invece, se si passa da Vhs ad 
altri standard come Betamax, 
oggi, per altro scaricato an
che dalla casa Sony e avviato 
a un declino lento quanto cer
to anche cosi si ribatte la 
perdita di qualità ci sarebbe, 
eccome per effetto del dop
pio passaggio a meno di non 
ricorrere al trequarti di pollice 
e al modelli semiprolessionali 

U Matic) di regola fuon dalla 
portata del consumatori 

Un altro punto di forza è I e-
lasticltà del sistema, che Ma
crovision non vende, ma cede 
solo in concessione ai produt
tori di software In altre parole 
nessuno potrà scatenare la 
nncorsa tecnologica sul terre
no dell hardware con video 
registratori «anti-Macrovi 
sion» 

«Dopo un pacchetto cam 
pione di 20 titoli messi linora 
sul mercato (tra cui 9 settima 
ne e mezzo, Pan II mio nemi
co), per ottobre contiamo di 
mettere tutta la produzione 
sotto Macrovision», dice Mar
co La Rosa, marketing mana
ger di Panavision «C era II ri
schio che i televisori più vec
chi si rivelassero sensibili al 
disturbo, ma dopo due mesi 
non abbiamo ricevuto un re
clamo in genere chi compra 
un registratore ha già in casa 
un sistema tv di concezione 
moderna La possibilità di di
sturbo è minima in partenza» 

Resta da vedere quanti, non 
potendo copiare un film, si ri
solveranno a comprare la cas
setta originale a 80-90mila li
re «Non ci aspettiamo grandi 
sconvolgimenti - risponde La 
Rosa - Per Intendersi, né un 

Ascolto mensile del telegiornale nel primo semestre 1 
Quote % sul totale emittenza 
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calo dei noleggio ne una ere 
scita delle vendite, ma se ven
dessimo anche una cassetta in 
più ci sentiremmo lo stesso 
soddisfatti Macrovision e fat
to per combattere un malco
stume quello della duplica 
zione domestica II cinefilo o 
il videoamatore si fabbrica 
una copia per proprio uso e 
consumo e magari la passa al 
I amico Ma Macrovision ol 
tre al nostri interessi tutela 
anche quelli del venditore e 
del consumatore di fronte ad 
una pirateria meno innocente 
II noleggio delle cassette non 
originali, fenomeno fortunata
mente non molto diffuso, ma 
sempre da cor-tare» 

Anche cosi resta fuori la pl-
ratena vera e propria, natural
mente «E vero-dice La Rosa 
- non c'è protezione che ten
ga contro la pirateria clande
stina, che nasce a monte dal 
master cinematografico e 
brucia un pò tutti chi fa il 
film, chi lo distribuisce nelle 
sale, chi sfrutta la licenza per 
I nome mdeo Un'Ipotesi sa
rebbe quella di censire gli stu
di attrezzati per questo genere 
di duplicazioni, che in Italia 
non sono molto numerosi, e 
tenerli sotto controllo Ma qui 
si esula dai nostn poteri é un 
fatto di volontà politica» 

| I R A I U N O ore 1 2 , 0 5 

Leonardo 
pensò 
alla Brianza 
M i A Porto/nata in onda al
le 12,05 e alle 18,30 su Raiu-
no) si parla della Gioconda 
Niente di strano è 11 quadro 
più chiacchierato e bersaglia
to di teorie al mondo Stavolta 
due pittori brianzoli ospiti del 
programma condotto da Pa
mela Pilchard credono di aver 
trovato II paesaggio reale che 
fa da sfondò alla misteriosa si
gnora Si tratterebbe di una lo
calità nei pressi di Pademo 
d'Adda Chi tosse Interessato 
può andare a vedere. 

Festival. Fino al 15 in Friuli 

Ad est dove 
il folk risuona 
Folkest il suono delle notti di mezza estate in Friuli. 
Da tutta Europa, ormai da nove anni, vengono qui 
a suonare il loro folk discendenti di antiche came
rate e i nipoti di menestrelli e trovatori: recupero, 
rivisitazione e nuova creatività della musica popo
lare, specialmente dei temi della rassegnazione ma 
anche della rivolta, della letteratura dei poveri la
dri, briganti, contrabbandieri, disertori 

SERGIO C A D O R I N I 

Sylvester Stallone e Brigitte Nielsen nel film «Cobra» 
«pirateggiato» 

un video 

C A N A L E Bore 1 4 , 3 0 

La vita 
del «duro» 
Humphrey 
M i Oggi tocca a Humphrey 
Bogart la biografia televisiva 
di Canale 5 (ore 14,30) In 
realtà si tratta di un film vero e 
proprio che ci racconta la vita 
del mitico attore a partire da
gli anni Trenta per armare al 
1957, anno della morte Infeli
ce come sempre il compito 
degli interpreti di queste pelli
cole che devono recitare un 
fascino che non hanno. Ac
canto a Kevin O'Connor che è 
«Bogey», nel ruolo di Lauren 
Bacali c'è tale Kathryn Har-
rold 

f l R A I U N O oro 2 2 , 2 5 

George 
Gershwin 
a Positano 
M i Shirley Veneti su Rallino 
alle 22,25 In diretta da Posita
no Occasione fortunata per il 
pubblico distratto dell'estate 
Si tratta di una serata dedicata 
alla musica di Gershwin (ben 
14 canzoni) di cui quest'anno 
ricorre il cinquantenario della 
morte Artista amatissimo, be
nedetto dalla fama e utilizzato 
dal cinema, Gershwin assimi
lò diverse tradizioni popolali 
nel nobile stile di u m musica 
che può veramente chiamarsi 
•americana» 

M i Folkest (folk dell'estate 
dell'est dell'Italia, in una re
gione-ponte verso l'est del
l'Europa) si svolge quest anno 
dal 24 luglio al 15 agosto e 
tocca 25 centri della regione 
con la collaborazione di una 
cinquantina di Comuni, pro
loco, biblioteche, associazio
ni di base Gli organizzate^ il 
centro servizi e spettacoli di 
Udine ed il Folkgiornale I 
maggiori patrocinanti la Pro 
vincla di Udine e l'Azienda re
gionale per la promozione tu
ristica 

La manifestazione centrale 
si è svolta a San Daniele dal 31 
luglio al 2 agosto Nella bella e 
civile cittadina le dolci colline 
friulane, ricca di monumenti e 
sede della celebre biblioteca 
guamenana, sono convenuti I 
giovani e meno giovani da 
ogni parte animando un hap 
penmg nei prati circostanti il 
Castello, ascoltando musica e 
ballando «finché I alba (o al
meno la notte inoltrata) non li 
separi» Nel palazzo Sonvllla 
hanno avuto luogo stages di 
perfezionamento sull'organet
to e sulle danze Irlandesi e un
gheresi 

Sono arrivati e arriveranno 
qui, oltre agli italiani del Kit-
mia, Anita-Anita, Balla-Fran
gia, Malbruk e La Sedon Salva-
die, gli Irlandesi Maguire e 
Webster e dei Tamalin e Ul-
tan, I turchi Tre Mustaphas 
Tre, gli ungheresi dei Makvi-
rag e Zsaratnok, 1 catalani del 
Salpicao, l'inglese John Moli-
neaux, i francesi de Lo Jal Le 
esibizioni del gruppi musicali 
•aggiungono anche alcune ti
piche osterie del Friuli e que
st'anno a Folkest sono stati 
aperti i cancelli del Carcere 
circondariale di Udine - Il 

quartetto degli Ultan ha suo
nato per I detenuti - ed I Mal
bruk si esibiranno In una ca
serma di Trigesimo 

Questo folk attualmente 
non è più solo ricerca etno-
musicale, ma musica e spetta
colo che elabora propri per
corsi Innovativi, attingendo 
specialmente a rock e |azz La 
commistione fra tradizione e 
nuovi innesti talvolta un po' 
sofisticati, e tradita anche dal
la comparsa di chitarre elettri
che e tastiere accanto a orga
netti, violini, liuti, viole, arpe 
celtiche ghironde flauti, pif
feri, cornamuse, percussioni 
varie ed altri strumenti «pove
ri» SI ricevono ancora emo
zioni arcaiche dalla disperata 
solitudine della cornamusa 0 
dalla ninna-nanna triste e 
spossante della ghironda o 
dalla sublime voce del flauti 
ma veniamo richiamati all'In
trospezione o al godimento 
del) oggi dai nuovi elementi 
musicali Introdotti Ne scapila 
la comprensione e l'evidenza 
dei valori e dei testi originali, 
ma e probabilmente inevitabi
le che l'Intervento del musici
sta folk, ormai professionale, 
sposti spensieratezza e naif e 
lamenti dolorosi verso un ar
ricchimento complesso o ver
so un «progressive folk» di più 
ampio consumo 

Rimane propria ancora del 
folk la preservazione della 
cultura locale non c'è da me
ravigliarsi che proprio in Friuli 
abbiamo sentito canti di mi
noranze linguistiche europee 
(«le lingue tagliate rivendica
no la loro specificità a gole 
spiegate») il messaggio che 
abbiamo colto è che questo 
confronto serve ad avvicinane 
I popoli e non ad esasperarne 
le differenze 

Oì^UNO 
C H I T1MPO FA, TOI FLA1H 

PORTOMATTO, Con Patrizi» Pilchard 
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14.00 

l i , » MARCO, Cartoni immiti 
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I M O 101 OILOIOANO DOTO. 

«0,10 

i t . 1 1 

M.M 

PRIMA C H I V1NOA LMNVlRNq. 
Film con David Nlvan, Topol Anna Karl-
M Beata di J LeeTriompion 

TIUOIORNALI 

WBW. VfRRITT CANTA OJR-
i H W I N , In diritta da Politine 
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OINWA1T1CA M.U5S1RCH1 

LA «HANOI VALLATA. Telefilm con 
i 8t»nwvsk 

A U C I , Talsfilm con Una» Lavin 

LOU ORANT. Telefilm con E Aimr 

•ONAN1A, Telefilm con lem» 0r»n» 

COLOR APO. Sorteggiato 

O'Connor 

O DI ATLANTICI. Telefilm con TO' 
L-ALB1RO P I Ù ! M I L I . Telefilm con 
C Rai 

I j W F l R l O N , Telefilm con S Hemilov 

L O V U O A T . Telefilm con 0 Mao Loacl 

H I T T V A U A R '«7. Con C Cicchino 

Me OMUMR 1 LOUO. Tel-film con J 
Q»rt 
1CIFIIFFO A N1W YORK. Telefilm 
cono Weaver 

dWDUC 
11.11 VAKARI. Cartoni mimili 

11,10 UNA STORIA VIENNESI. Sconeggla-

to 

11.00 TC1 ORI TREDICI. TQ2 LO «TORT 

11.10 SARANNO FAMOll . Telefilm con 0. 
Alien 

1«.lO ARCOBALENO. Giochi magia, gente 
dell'aitate in itudlo Tony Binare») 

11.40 AIDA, film con Sophl» loren 

11.11 P A I PARLAMENTO 

I M I TP» «PORTIERA 

11.40 

11.10 

PERRY M A I P N . Telefilm con R Burr 

T a l . METEO j 
T 8 Ì LO IPPRT 
T O I . METEO », T t U a i O R N A U , 
" I l I 

10,10 IL T IMPO PER MORIRE. Film con Fra
ncois Dunoyer. Yves Robert Regia di Ge
rard tVIordlllet 

11.11 IL MEOUO 01 MODA. 01 Vittorio Cora

l i , » ) T O I I T A I i R A 

21.41 MAOPNNAIUPERITAR 

21.11 T02 NOTTI FLASH. METEO 2 

21.10 O P V I VAI TUTTA NUDA? Film con 
Maria Grazia Buccella TomaaMitlan Re
ale di Pasquale Festa Campanile 

1.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

1.00 LADY BARBARA. Film 

11.00 RALPH 8UPERMAXIEROE, Telefilm 

11.00 L'UOMO DA 111 MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm «Obiettivo Steve Austin» 

11.00 HAROCA8TVE AND MC CPRMICK. 

Telefilm con Brian Koilh ^ 

14.00 

11.10 

11.00 

11.00 

1 1 1 0 

11.00 

20.10 

22.20 

21.20 

DEEJAY BEACH. Con Jorry Seoul 

FURIA. Telefilm con Peter Gravei 

B IM1UMBAM Progremmiperragaui 

RIN TIN TIN, Telefilm 

FLIPPER. Telefilm con Brian Kelly 

CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 

I R A V I I I I M O I . Film con Alberto Sordi 

JONATHAN. Con Ambrogio Foget 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

• • • • • 
TR€ 

11.00 T a l NAZIONALE 1 REGIONALE 

10.00 P i l i VIVERI LA MIMICA 

10.10 I P R O F I i l l O N A l t . Telefilm III quarto 
uomoi, con Gordon Jackson 

11.10 T O I FLA1H 

21.41 INCATENATA. Film con Jom Cra
wford, Clark Gable Regia di Clsrence 
Broyvn 

21.01 PLANETARIO. «Curloaando tra le BUI-
le» DIGIingIPoll 

T a l NOTTI . T B I REGIONALE 

Alberto Sordi, Italia 1 ore 20,30 

8.30 

1.11 

10.00 

12.00 

11.00 

14.10 

11.10 

11.11 

17.10 

11.10 

11.10 

20.10 

21.10 

22.10 

21.10 

0.10 

QUNSMOKE. Telefilm con James Ar 

ness 
LANCER. Telefilm con J Slacy 

LOOP. Telefilm con Claude Aktns 

D U I PNEITI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per regali! 

DETECTIVE PER AMORE- Telefilm 

MARV BENJAMIN Telefilm 

I GIORNI PI BRIAN. Telefilm 

IL BANTP. Telefilm con Roger Moore 

8WITCH. Telefilm con R Wagner 

NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

LUCKY LUCIANO. Telefilm 
NERO WOLF. Telefilm con L Hailey 

PEYTON PLACE. Telefilm con R 

ONoiI 

MOP IQUAP. Telefilm «Auto usale» 

HEC RAMIEV. Telefilm con R Beone 

uinuiii 
® 
11.11 OOai N E W I . Notine 

14.00 NATURA AMICA. Documentarlo 

11.10 ME8IAO0IO A OARCIA. Film 

11.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.10 Si, Si... PER ORA. Film con Diano Kea-
ton 

12.40 IENTORNATA ZIA EUSA1ETH. 
Sceneggiato con Bette Davi» 

13.40 FIAMME A CREITRIDOl. Film 

IlllMISlllllIl 

1.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 HAPPY END. Telenovela 

11.10 LAREDO. Telefilm con Peter Brown 

10.30 IL TESTIMONE DEVE TACERE. Film 

22.20 CATCH. Campionati mischili 

^iiniunniiiuffli i i i i i i i isiiwiiii i i i iwiiii 

17.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 

20.10 MAGGIORE BBADY. Film 

22.10 TOTUTTOOGI 

22.21 PICCOLO MONDO ANTICO. Sceneg
giato con Laure Lmuida, Merio Cordova 
13' puntata) 

LiJ 
14 30 THE TUBE 

11.00 ESTATE ROCK 

11.00 LA COMPILATION. Dark 
22.30 ESTATE ROCK 

22.41 UK NETWORK TOP 10 

14 00 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman 
za 

14.30 NATALIE. Teleromanzo 

17.10 CARTONI ANIMATI 

11.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Teleroman-

20.21 NOZZE D'ODIO Teleromanzo 

21.20 NATALIE. Telenovela 

nniiiittuiiniuiiiininiiwi 
RADIO 

NOTIZIE 
• se 
700 
7.ZI 
7 SS 
• 00 • » • n 
.«.4» 
10.00 
11.») 
1 I . U 
11.00 
l i s o 
13 00 
isso 
13 4 1 
14 04 
1(30 
taso 
iaao 
1S4I 
19 00 
1I30 
20 4 1 
22 00 
1JOO 

ora NOTÌZIE 
Gai 
OB3 
GftZ P.A0I0MATTIN0 
GAI 
GR2 HAOIOMATnHO 
GP.2 NOTIZIE 
Gas 
CP.2 ESTATE 
CTI! NOTIZIE 
G M FLASH 
OBI FLASH 
OP.2 RADKKOtNO 
GR1 
OP.2 PJLDBGIOflNO 
GR3 
Gnz REGIONALE 
GP.2ECONOMIA 
GP.2 NOTIZIE 
GP.2 NOTIZIE 
GH3 
GRI SERA_ 
GH2 RAMOSER» 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
CRI 

RADIOUNO 
nrd» e s e , 7 s e S E T I 

12 58 14 67 l e S7, 1B SS 22 67 
» Viaggio Ire I grama ( M i cantone, 11 
Naecaun»«tàlli 11,12 VI» Alligo 
Tenda 11 0 0 Cari tutta HHpeglna-

leoiad Autor» Z l T i n v 
paro dal vallar Z3.0S U tdatonau. 
n» aitata 20 Rena d Autore 21X 

RADIODUE 
a i grani a a i e v o c a n o i o s a n 
ovino e U rovaacio. 1 2 1 0 - 1 4 Traaml»-
akmi raetonall. 1S-1S.30 R eelat» 
con noi l e 3 1 Matilda 1 1 32 l a «tra-

RADIOTRE 
• Preludio 7-4 30-10 30 Concaio 
del manina 7 30 Prima IlBotna. 11 W 
Pomeriggio muaicale. 13.11 Un certo 
discorao-eatata 17 30-13 Sparlo Tra 
21 Stagione urna .11 gmeatora» 
23 40 II racconto di mezzanotte 

RADIOSTEREO 
•TMEOOTtO - » Stereo CU* W 
S w e * ! j 1 1 » . 1 S Slar.ounoaara 
•TCREODIM — I l Studodu», 
T e i » I magnifici d U ) 1 I . H F M 
Mula» IQOteonovità 

MONTECARLO 
7,30 khntklt gkxnimpMta 10 F M 
ti nostri a curi di M>ellii Spararti 11 
t IO piccoli indizi» tjioco teWirrtco IX 
Orni» tavola a CUT» di Robwto BWol 
1 ÌT1 I Da chi « fw chi Fdadicalpw 
PMUÌ lOOGjr l i r fWmtlpwpotta) 
$ t » o o muaioi II manchi*) daga atta 
mani La atatla date uaUa H M I n -
trcxtuolnrj, intervista 16 Stww-bii 
twrva, Dotjjla dal mondo dato pattace
lo 1 1 3 0 Reporter no^tt tntawnaztona-
II 17Ubro?baUo H rmgta litro par i 
miglior pruno 

•lilllll 
SCEGU IL TUO FILM 

14.00 INDOVINA CHI VIENE A MERENDA 
Regie di Marcello Clorclollnl, con Franco Fran
chi • Ciccio Ingranala. Itali* (1969) , 
Riseceli, Franco e Ciccio, ancora impegnati nel rical
co di film famosi. Ricorderete che Indovina chi viene 
a cene » un film americano entlrazzlsta diretto de 
Stanlev Kramer nel 19S7, cioA appena due anni 
prima di queste parodia italici La II simpatico Spen
cer Tracy interpreta il ruolo di un padre allarmato dal 
pericoli che correrebbe la figlia sposando un negro. 
Qui chissà che roba 
RAIUNO 

20 .20 SI. SI... PER ORA 
Regie di Norman Panama, con Elliott Gould • 
Diane Keaton.Uea 119751. 
Bella coppia, quella costituita da Elliott Gould e Dia
ne Keaton, anche se nel film non vanno per niente 
d accordo Però si amano alla loro maniera e Inven
tano un contratto per stare insieme. Ma I intreccio 0 
troppo complicata per sintetizzarlo Vi basti sapere 
che l'amore lanche quello dispettoso) alla fine trion
fa sempre Godibile morale per un film messo all'in
dice come tscabroso» dal Centro cattolico cinema
tografico 
MONTECARLO 

20 .30 PRIMA CHE VENGA L'INVERNO 
Regia di J. Lee Thompeon, con David Nlven, 
Anna Karlna • Anthony Quayle. Usa 0 9 6 9 ) . 
Nonostante il titolo climatico è un film sul dopoguer
ra, il «ritorno a casa» di tutti I soldati Difficolta di 
reinserimento e travaglio morale di chi ha vissuto 
con la morte a fianco. E un opera corale che David 
Nlven interpreta da par auo, con I eleganza ehe lo 
rendeva capace di ogni prodezza, soprattutto In divi
sa britannica 
RAIUNO 

20 ,30 BRAVISSIMOI 
Regia di Luigi Filippo D'Amico, con Alberti) Sor
di, Merio Rive. Italie 119661. 
Maestro di scuola scopre un ragazzino dalla voce 
baritonale Ne vorrebbe subito tare un mostro a 
pagamento Alberto Sordi à insuperabile nei ruoli 
abietti come questo Forse ricorderete che Vittorio 
De Sica Ine II giudizio universale) lo volle addirittura 
mercante di bimbi 
ITALIA 1 

21 .46 INCATENATA ~ ~ 
Regia di Clarone* Brown, con Joan Crawford • 
Clark Gable. Uà* (19341. 
Joan Crawford. una delle più splendile «cattive» di 
Hollywood, elle prese con un vecchio amante e Inna
morata di un giovane simpatico come Clark Gable. 
Non ci sono dubbi per il cuore, ma anche la ricono
scenza vuole le sua parte Filmetto interpretata alla 
grande nel tipico stile enni Trenta che ha I suol accesi 
cultori 
RAITRE 

23 .30 DOVE VAI TUTTA NUDA? 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con M a r i * 
Grezla Buccella, Tornea Mllìan • Gastone Mo-
echln. Itali* (1969). 
Potete mettere e confronto le maggiorate degli anni 
Sessanta con le attuali e scoprire le differenze Sem
pre che valga la pena di sforzarsi nell impresa. Alla 
quale collaborano dal resto anche alcuni del massimi 
attori Italiani IGassman) La storia più o meno è 
questa un bancario con moglie candida e nudista ha 
la carriera rovinata Addirittura 
RAIDUE 

20 
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Giovedì 
6 agosto 1987 

iiWf«in!!fì!ii8",iii 

http://it.11


CULTURA E SPETTACOLI 

' f t£' 
i l ' l , ' Tempo di anniversari anche per il festival svizzero 

Locamo, 40 anni (e li mostra) 
Accanto ai film nuovi 
tanti ricordi del passato 
Così si ricostruisce 
una storia del cinema 

SAURO BORELU 

i Fiì 

Piolo Stoppi, Alidi Villi e Clno Cervi a locamo rei 1«« 

ma LOCARNO. Quarantanni. 
Da tanto dura II Festival cine
matografico di Locamo. Que
st'anno si celebra appunto ta
le lieta ricorrenza riproponen
do per brani sparai la trava
gliata avventura di quarantan
ni di una stagione culturale 
comunque appassionante. 
Nessuna retorica, ni patetismi 
di sorta, beninteso. Saranno 
gli eventi, i film succedutisi 
dal '46 ad oggi sugli schermi, 
prima al Grand Hotel, poi sul
la Piazza Grande, a fornire l'i
dentità, il senso di una mani
festazione passata attraverso 
molteplici gestioni, altrettanti 
modi di ricerca, di spettacolo, 
senza mal dimissionare da 
precisi Intenti civili, Ideali. E 
titolo di merito Innegabile per 
Il Festival di Locamo l'aver vo
luto (saputo) essere un luogo 
d'incontro, di confronto che 

ha dato spazio, voce, pur non 
senza contraddizioni e mo
menti di riflusso, alle diverse 
realti alternative, alle cinema
tografie emarginate. Fossero 
esse quelle discriminate pro
venienti dal paesi socialisti ne
gli anni della 'guerra fredda* 
tra Est e Ovest, fossero le al
tre, periferiche, sconosciutls-
sime, dell'Africa Nera, dell'A
merica Latina, ecc. 

A riprova di questo, I pro
motori-organizzatori di Locar-
no '87 hanno allestito proprio 
per l'edizione del quaranten
nale un «palinsesto» che punta 
a mettere in campo le cose 
migliori tanto del passato, 

3uanto della più recente pro
iezione internazionale. Per 

cominciare, Il bellissimo Od 
Clomie di Nlkita Mikhalkov 
aprirà stasera le proiezioni del 
film fuori concorso in Piazza 

Grande. 
Quindi sarà via via la volta, 

nello stesso straordinario 
scorcio eri plein air, dell'ope
ra africana di Cissé La luce, 
del lungometraggio sovietico 
di Panfilov, Tema, già trionfa
tore a Berlino '87, dell'attesis
sima Famiglia di Scola, del 
ben ritrovato piccolo capola
voro Lunghi addii di Kira Mu-
ratova (qui precettata quale 
membro della giuria), del di
scusso, discutibile lavoro di 
Pialat Sotto il sale di Satana, 
contrastata Palma d'oro a 
Cannes '87, fino ai sicuri ap
puntamenti con l'ultimo Wen-
ders, Le ali del desiderio, e II 
nuovo, sempre sorprendente 
Fellinl, Internista. 

Il miglior cinema 
dal '46 a oggi 

Per quanto riguarda, Inve
ce, la parte dedicata al qua
rantennale si parte dal primo 
film della rassegna locamese 
del '46, 0 sole mia di Giaco
mo Gentilomo, per approdare 
da Germania anno zero di 
Rossellini al Grido di Antonio-

ni, da Casque d'or di Becker a 
Sabato sera, domenica matti-
nodi Relsz, dai Pugni in tasca 
di Bellocchio a L'ombra degli 
avi dtmenticatidì Paragianov, 
da Illuminazione di Zanussi ai 
Fannulloni della valle fertile 
di Panayotopouios, ad una sil
loge pressoché esemplare del 
miglior cinema degli ultimi 
decenni che, appunto a Lo
camo, ha trovato tempestiva
mente adeguata udienza e 
gratificante considerazione. 

Altri elementi portanti del
l'incipiente 40* Festival locar-
nese ci paiono senza alcun 
dubbio la rassegna competiti
va e la parallela, concomitan
te sezione dei tv-movie, a sua 
volta spartita tra opere in con
corso e no. Certo, nella rasse
gna competitiva è difficile po
ter individuare, sin da ora, le 
prove Importanti da quelle 
meno significative. Ma si può 
sperare per il meglio. Ci rife
riamo, ad esempio, al film so
vietico di Aleksandr Sokurov 
La voce solitaria dell'uomo, 
un autore «scoperto» alla re
cente Mostra di Pesaro, ed a 
quello statunitense di Parviz 
Sayyad Checkpoinl, entrambi 
novità assolute qui proposte 
In anteprima mondiale. 

Più facile, invece, trovare 

una segnaletica puntuale della 
qualità, del carattere delle 
opere in lizza tra I tv-movie 
della sezione competitiva. 
Parliamo, inlatti, del film an
glo-americano dell'abile ci
neasta inglese Jack Gold, Fu
ga da Sobibor, o del promet
tente, nuovo lavoro dello sta
tunitense Roger Spottiswoode 
L'ultimo innocente, o, ancora, 
del film dell'elvetico Claude 
Goretta, /7 rapporto del gen
darme, e l'altro dell'austriaco 
Axel Corti, Benvenuti a Vien
na, ecc. 

Una presenza 
stratificata 

A tutto ciò, ed è già molto, 
vanno poi aggiunti gli interes
santi tv-movie della sezione 
informativa e, per quanto ri
guarda ancora I film del gran
de schermo, la folta rassegna 
dedicata, come ogni anno, al
la produzione svizzera. 

Il cinema italiano è presen
te in forze, pur se è una pre
senza stratificata a più livelli e 
in diverse sezioni. Sette, infat
ti, sono i vecchi lungometrag

gi inseriti nella retrospettiva 
del quarantennale, due 1 film 
nuovi partecipanti alla rasse
gna competitiva - A fior di 
pelle di Gianluca Fumagalli e 
Aurelio di Giorgio Moltenl -, 
mentre fuori concorso avrà la 
sua anteprima qui Remake di 
Ansano Giannarelll, singolare 
«storia d'amore» ambientata e 
realizzata proprio nell'ambito 
dello scorso Festival locame
se. Inoltre, segnalati gli «italia
ni di spicco» destinati alla 
Piazza Grande quali Oc/ Clor-
nie di Mikhalkov, Intervista di 
Fellini, La famiglia di Scola, 
restano ancora da menziona
re, tra i tv-movie, Un altare 
perla madreaW Edith Bruck, // 
seduttore filantropo di Gianni 
Lepre, Padroni dell'estate di 
Marco Parodi. Che dire anco
ra? Ah, si... Jean-Luc Godard 
proporrà In esclusiva a Locar-
no '67, oltre al suo rielaborato 
King Lear, una cosa tutta nuo
va dal titolo Solgne la dralte, 
E in più lo stesso spigoloso 
cineasta, insieme a Krzysztof 
Zanussi, Michel Clment, Fred-
dy Busche, Adriano Apra, ani
merà ad Ascona, nel pressi 
del Monte Verità, un incontro 
pre-Festival dal sintomatico 
tema «Il cinema d'autore ha 
ancora un avvenire?». 

Concerto. Brahms a Ravenna 

Sawallisch trascina 
ai confini della realtà 

aiohbAhófvMTiccH. 
m RAVENNA, Sera, Davanti 
Mia «puglla, antichissima lac-

Siala romanica della Basilica 
I S, Francesco, a destra II 

portico, a nlnlmra I cipressi. La 
piazza, estremamente raccol
ti, a pochi passi dalla tomba 
al Dante, circondala da chio
stri allentlosl, risuona una vo
ce protenda, cavernosa di Pa
dre Davide Maria TOrótdbi «La 
gloria di colui che tutto move 
/per l'universo penetra eri-
splende / in una parte più o 
mino altrove., E 11 primo can
tò del Paradiso. Dante porge 
Il tuo ululo alla città e agli 
artisti della Bayerlschn Stia-
Itoper che ora selgono sul 
talco per conclude» «Raven
na In Festival», La pialletta e. 
«temila. Questa aera non c'è 
raperà: l'ultimo appuntamen
to dal festival ravennate e con 
l'erta architettura musicale di 
Sin Deutserm Requiem, Un 
Requiem Mesco di Brahms, 

L'opera di Stato di Monaco 
e guidata da Wollgang Sawal-
llich, le voci solista sono Me-
lon ponath e Renato Bruson, 
Sono nomi sul quali può ap
poggiarti fiducioso 11 tentativo 
di spostare per una volta, con 

coraggio, Il baricentro cultura
le dèlia propósta musicale. 
Brogliandole sull'Europa del 

led, del luteranesimo, di un 
severo umanesimo musicale, 
figlio di Bach e di Heinrich 
Settati, di fianco al quale l'o
pera Italiana, la musica che 
forma la spina donale della 
nostra cultura «mediterranea» 
patta via senza lasciare effètti 
tangibili, E cosi a Brahms in 
questo Requiem • come In 
tinte altre composizioni. 
Freddo di fuori, caldo di den
tro verrebbe da definirlo, Im
pegnato su un testo biblico 
che va alle radici di una reli
giosità universale, senza em
blemi di confessione, che co
glie l'essenza: la caducità del
le cose, la sofferema del giu
sto, la speranza della consola-
alone, Sawallisch è a casa sua. 
Non si addentra In analisi, cre
de nella perfetta rotondità 
della pagina. Architetto del 
suono, fra le sue mani le arca
te «el contrappunto si Intrec
ciano sicure, si sente tutto II 
rumore della costruzione goti
ca. Eppure quel calore interio
re, la passione e l'Idillio vi abi
tano con Uguale naturalezza, 

Le sfumature sono preziose, il 
fraseggio delicato, al servizio 
di un canto che commuove fi
no alle lacrime, CI sono occa
sioni In cui si perde il distacco 
e ci si lascia trascinare: questo 
è uno di quei casi, Quando 
Renato Bruson prima e Helen 
Donati) poi ci olirono la loro 
Interpretazione Impeccabile, 
con voci di una musicalità e di 
una purezza insuperabili, si 
scivola mentalmente verso la 
regione delle iperboli, della 
difficile diffusione di un even
to Irripetibile. Quando la Do
nato che canta «Come una 
madre consola un figlio, cosi 
io vi consolerò», con lo sparti
to chiuso stretto al seno, con 
lo «guado rivolto al direttore, 
si sfiora davvero l'Idea della 
assoluta perfezione interpre
tativa. E molto difficile da las
sù tornare con i piedi per ter
ra, aggrappandosi magari al 
fatto che la dinamica del coro 
è un po' penalizzata dall'acu
stica e l'orchestra lo sovrasta 
in sonorità. Ma sono quisqui
lie, Un pubblico soggiogato 
ha Insistito a lungo con ap
plausi e richieste di bis non 
concessi. Credo che difficil
mente sarà possibile dimenti
care Helen Donath. 

Musica. Insieme a Rimini 

Un doppio Joe Cocker 
con un poco di Zucchero 
Joe Cocker, 11 maestro, e Zucchero, il discepolo. Due 
concerti che alla fine si fondono in un abbraccio 
affettuoso e quasi commovente, sciolto in un mare di 
torrido e sensuale «rhythm and blues». A Rimini, da
vanti a diecimila persone, due ore di musica suonata 
col cuore sono culminate in un evento sorprendente, 
con Cocker in gran forma, Zucchero felice come un 
bambino e 11 pubblico in visibilio per entrambi. 

ROniRTO QIALLO 

Bs> RIMIMI. Si sono visti ap
pena poche ore prima. Ab
bracci, tante birre e un regi
stratore per provare qualche 
strofa delle canzoni da canta
re insieme. Per Joe Cocker, il 
Bukovtkll del «rhythm and 
blues», grande papà bianco di 
una musica rubata ai neri, è 
una bella soddisfazione, il ri
conoscimento del suo ruolo 
di classico, Per Zucchero, In
vece, una gioia che non si fati
ca a immaginare immensa: 
suonare con il maestro, rifare 
Insieme a lui gli accordi Impa
rati sul dischi di Cocker nell'a
dolescenza, salire con lui sul 
palco e lanciarsi In una (iratis
sima versione di Witti a little 
aidatmy friend*, perla firma

ta Lennon McCarty e già suo
nata a Woodstock. Doveva es
sere un concerto memorabile. 
Cosi e stato. 

Zucchero, che visto alla sua 
prima uscita stagionale di Co
mo non aveva pienamente 
convinto, ha tratto gran giova
mento da un mese di palco
scenico. L'Intèsa con I musici
sti del suo gruppo si è affinata, 
la grinta, dopo l'infinita serie 
di passaggi televisivi di prima
vera che l'hanno portato al di
sco d'oro e al primo posto In 
classifica, sembra quella dei 
vecchi bluesmen. Davanti a 
uno stadio quasi osannante, 
Zucchero apre con I pezzi più 
noti dell'ultimo disco: Con le 
mani, Pippo, Senza una don

na. Si stupisce forse lui stesso 
di come II pubblico raccolga a 
pieni polmoni il chilometrico 
ritornello che dice «Solo una 
sana consapevole libidine sal
va il giovane dallo stress e 
dall'azione cattolica», che di
venta una specie di esilarante 
cantilena estiva. 

Dopo un'ora tocca a Co
cker. Il vecchio Joe ha passato 
da poco I quaranta, e anche se 
anni di stràyizi (anche sul pal
co, la birra scorre a fiumi) lo 
fanno sembrare ben più in là 
negli anni, la sua classe emer
ge cristallina. Ctvilized man, 
storia di tradimenti e amorì 
delusi, assume sfumature iro
niche, mentre i brani lenti 
(Shelter me, ad esemplo), si 
colorano di una dolcezza In
credibile che sgorga come 
per miracolo dalla gola di un 
signore che sa di aver dato 
molto alla musica e può per-
mttersi dì non curare look e 
pancetta abbondante. You 
can'l leave your hai on (or
mai celebratissima colonna 
sonora dì Nove settimane e 
mezzo, uscita dalla magica 
penna di Randy Newman), ag
giunge energia, mentre i vec-

loe Cocker e Zucchero 

chi cavalli di battaglia riporta
no a galla l'ipnotica malinco
nia del blues. 

Cocker urla e sussurra, pre
senta la band, fa gli auguri 
pubblicamente (con tanto dì 
canzoncina) al suo chitarrista 
che compie gli anni e gioca 
anche a fare il modesto. «Que
sta, Ray Charles l'avrebbe 
cantata meglio», dice di un 
brano lentissimo. 

Il pubblico, ormai, è tutto in 

piedi, ma la festa non è finita. 
Zucchero raggiunge il mae
stro sul palco. Nonostante le 
prove sommarie del pomerìg
gio, il duetto scorre sui binari 
dell'improvvisazione e la divi
sione del lavoro, una strofa a 
testa, ritornelli in comune, va 
allegramente persa in un co
retto per due voci roche e 
profonde. Zucchero, si vede 
bene anche dalle tribune, ap
pare contento come un bam

bino che si trovi come per ca
so a tirar calci a un pallone 
insieme a Pela, mentre Co
cker lo sprona sugli acuti, gli 
Indica i cambi di tempo, gli 
porge blues improvvisati da 
completare e disegnare insie
me. Dopo Rimini e Viareggio, 
questa sera si recplìca a Napo
li. Poi, ognuno continua la sua 
tournée: Cocker In giro per 
l'Europa e Zucchero a riempi
re gli stadi dell'Italia vacanne-

1 ' -::'- L'intervista. Attilio Corsini mette in scena a Taormina la commedia di Laforgue 
tradotta da Flaiano. Ecco come la presenta il regista 

Un Amleto continuamente interrotto 
Tra una settimana debutta a Taormina lo spettacolo 
della compagnia Attori & Tecnici, Amleto o non 
Amleto. Le prove sono ancora in piedi. Attilio Cor
sini, regista (anche in scena) scorrazza sul palco
scenico del Teatro Vittoria ritoccando battute e 
gesti. Ci siamo infiltrati in platea e, tra una pausa e 
Paltra, abbiamo cercato di ottenere qualche Infor
mazione in più da Corsini. 

ANTONELLA MARRONE 

Cochl Fononi Interprete di «Amleto o non Amleto» 

s a ROMA. Il bello della di
retta, In teatro c'è sempre, ma 
durante le prove si avverte un 
pizzico di fascino in più. C'è la 
costruzione del personaggi, ci 
sono gesti da limare, intona
zioni da guidare. 

E II tetto, dato che e vo
stro, modificate anche 
quello? 

Andiamo per ordine. 11 testo 
originale è di Jules Laforgue. 
Noi abbiamo preso la tradu
zione di Ennio Flaiano, poi io 
e Luciano Lucignani ci abbia
mo messo sopra anche le no
stre quattro mani più due cer
velli. 

DI Shakespeare neanche 
l'ombra? 

Niente. È tutta un'altra storia. 
Questo principe non è quello 
che tutti conosciamo (si la per 
dire), ma un uomo comune 
con un represso desiderio di 
fare l'autore drammatico, in 
realtà, lui punta ad una bella 

fuga d'amore a Parigi, con 
Ofelia - che poi è in realtà 
un'attrice - mentre un regista 
e un autore cercano varie ipo
tesi di messinscena. Nel frat
tempo un'orchestrina anni 60 
suona twist, cha cria cha... 

Sembra tutto un po' Ingar
bugliato. 

Beh, diclamo che a raccontar
la cosi, In effetti, non risulta 
tutto chiaro, ma l'importante 
è che da una parte si colga 
1'elfetto del non-sense, dall'al
tra la parodia che abbiamo vo
luto fare di certe avanguardie 
anni 60, del periodo «stravol
giamo gli autori!». 

Ma cosa succede In «cena? 
lo e Lucignani ricopriamo i 
ruoli, rispettivamente, del re
gista e dell'autore. Seguendo 
il metodo di Flaiano della 
Conversazione continuamen
te interrotta, cerchiamo di ve
dere praticamente alcune rap

presentazioni possibili (un 
musical? un'operina? una tra
gedia?) mentre Amleto (Co
chl Ponzoni) nel cimitero ap
prende che Ofelia e morta e 
pontifica sul senso del mondo 
moderno. Nel frattempo, Il 
produttore (Cario Molfese) 
preme affinché questo bene
detto spettacolo salti fuori. 

Slete rimasti fedeli allo 
consegna di Inizio staffa
ne: tacciamo del Vittori» 
un teatro In cui al ride? 

Speriamo. Dovrebbe essere 
uno spettacolo comico. Alta 
peggio, il pubblico dovrà sop
portarci solo per un'ora e die
ci. 

Come siete «arrivati» a Co
chl Ponzoni? 

Avevamo già lavorato insieme 
due anni fa per Flaiano al 
Flaiano (io, Cochl e Lucigna
ni). Ripetere l'esperienza è 
stato abbastanza naturale. Sla
mo vecchi amici. 

E gli altri attori? 
L'orchestrina suona e recita: 
Gerolamo Altieri alla batterìa, 
Sandro De Paoli alla chitarra 
elettrica, Alessandro dando-
nato al sax e basso (e coauto
re delle musiche con Viviana 
Tognolo). Unica donna, Ofe
lia, Annalisa di Nola. 

Dove al svolgono le azio
ni? 

Tutto ruota fra un giardino, la 
stanza di Amleto, il cimitero e 
il teatrino (le scene e i costu
mi sono di Roberto Lagena). Il 
sipario sarà tutto aperto per
ché si vedano anche le luci, 
un po' di attrezzeria. Insomma 
nella migliore tradizione di 
teatro nel teatro. Per ora, co
me si può vedere, c'è qualche 
oggettino. Vedi quell'enorme 
tritacarne, una specie dì car
riola sbilenca dove forse biso
gna aggiungere una ruota op
pure limare una zampa chissà. 
Servirà a due becchini alquan
to scanzonati, per tritare le os
sa sparse nei camposanto e 
lare posto alla salma di Ofelia. 
Da quella sedia a rotelle Am
leto si alza con fare, come di
ce il testo, «corretto e dinoc
colato dinoccolato e corret
to». 

La domanda di rito. L'Idea 
com'è nata? 

Eh, questo è un romanzo a 
parte. Troppo lungo. 

Ma l'avete mena In piedi 
appositamente per Taor
mina, per partecipare al 
Festival, o no? 

Certo l'occasione fa II teatran
te «ladro», nel senso che ci è 
sembrato II momento oppor
tuno per mettere Insieme le 
molte Idee sull'argomento e, 
di conseguenza, rubare, se 
possibile, qualche elogio in 
più per la nostra compagnia. 

opera di dante / ravenna 
società dantesca italiana / firenze 

666° annuale della morte di dante alighieri 
convegno internazionale 
dante e le città dell'esìlio 
ravenna / 1 1 , 1 2 e 13 settembre 1987 
sala dantesca della bibl ioteca classense / v ia beccarmi 3 

direzione scientifica: prof, guido di pino 
segreteria: opera di dante 7 tei. (0544) 35 224 
organizzazione: studio enne / tei. (0544) 30.329 / telex 551241 stuen ì 

relatori: andrea battistini, Christian bec, leonella cogllevina, 
guido di pino, pompeo giannantonlo, mario luzi, 
francesco mazzoni, rosetta migllorini, glovanni nenclohi, 
glorgio Petrocchi, aldo vallone, giorglo varanini 

comune di ravenna / assessorato cultura e spettacolo / 
assessorato turismo / azienda promozione turìstica 

VACANZE LIETE 
IGEA MANINA (Rlmlni) - Hot*. 
Souvenir - Tel, 0641/630104 -
Vlita m n , tutti I confort, tranquil
lo • wcogtrtntt mila tradlxlona ro-
magnota > Dlaponlbllìta dal 6 ago
sto - Offaru iptcìn» dal a i /e al 
31/8 L 27.000 par paraona, aat-
tambra 25,000 tutto compralo. 

(205) 

SAN MAURO MARE - RIM1NI 
Pincioni Panili» - Tal, (0641) 
46,153. Vicina mar», familiare, cu
cina abbandanta cor» manù variato. 
1-20 agoito 25.B0O, 31,000; 
21-31 agouo 22,600. 27.600; 
aattambra 18.600,23.000. weak-
and U 65.000. Gratta miniwoolwa 
motonava di Raoul Casadal 1200) 

Rileggere Gramsci 
Lettura di Gramsci 

a cui a ili Ainoiìw}* Santucci 
Gli interventi di agtospvoli 
studiosi italiani q su amen 

ai ne convegni gtamsc-iatn 
una tfdiiOa chiave di acswsso 

mia figura po»i>ca e 
in lene iluaia tì> Gramsci. 

« cinquantannidat'amanti 

\ Editori Riunitti 

1 i 'iWfWtnimrmf, un l'Unità 
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A ottobre 

Elezioni 
nel tennis 
in burrasca 
• i ROMA II 10 ottobre pros
i lo» si svolger» a Roma I as
semblea straordinaria elettiva 
della Federtennls È I ultimo 
atto - questa decisione del 
presidente Oalganl - delio 
scontro durissimo tra lo stes 
so presidente e I suol «ledete 
almi» e un consistente gruppo 
di oppositori 

Oalganl ha preso la declslo 
ne di convocare 1 assomblea 
dopo le dimissioni di selle 
consiglieri del direttivo della 
federazione (Brunetti, Caprio
li, Costantino, Paladini, Ricci 
Blltl e Vlvone) Costoro di
mettendosi «avrebbero Inteso 
denunciare - si «derma In un 
comunicato della federazione 
- gli atteggiamenti ostruzioni
stici e privi di ortodossia (0 di 
una opposizione Interna che, 
pur sconfessata a larga mag
gioranza dalle società italiane 
nell'assemblea di meli legi
slatura, non ne hanno tratto 
tutte le dovute conseguenze 
dimettendosi! 

Oalganl afferma che la si
tuazione all'Interno della fe
derazione era diventata Inso
stenibile «Non pretendo che 
tutti I consiglieri - ha detto In 
un successivo comunicato da
to alle agenzie Ieri è slata una 
giornata di battaglia a colpi di 
comunicati - abbiano le stes
te Idee E positivo che ci siano 
opinioni diverse, che ci sia 
confronto all'interno di un 
Consiglio, ma una volta che è 
stala presa una decisione que
lla deve valere E deve valere 
all'esterno anche per quel 
componenti del Consiglio che 
non erano d'accordo con 
quella decisione Altrimenti 
uno dovrebbe avere II senso 
di responsabilità di dimettersi 
Invece nel nostro Consiglio 
c'arano tre elementi che tace
vano continuamente la guerra 
e che non hanno avuto la coe
renza di dimetterai. CI ha 
pensato la maggioranza a di
metterti 0 wtte consiglieri di-
m jslortarl hanno Infatti rial-
fermato la loro fedeli* a Oal
ganl, ndr) per arrivare ad una 
soluzione che garantisca ope
rativi!» alla federazione e svi
luppo al tennis Italiano- Che, 
come è noto, attraversa una 
lane tutt'altro che esaltante 11 
presidente ha anche aggiunto 
che, «spetta l'aaiemblea «con 
spirito di totale tranquillità» e 
chi è convinto di essere rie
letto 

CI ha pensato subito II vice-
presidente vicario Paolo Fran
cia (oppositore di Oalganl In
sieme con Qambacurta, altro 
vicepresidente, e I consiglieri 
Caravaltl e Gambardella) a 
controbbattere le affermazio
ni di Paolo Oalganl «Avevo 
gà dato le dimissioni II 23 hi-

Silo «corso con riserva di mo-
varie nel Consiglio federale 

§la convocalo per 115 settem-
re Ttovo Incredibile che nel 

giorno In cui la nostra federa
zione piange la tragedia più 
Srave del suol ?? anni di vita 

ilnque maestri di tennis mor-
In un Incidente stradale due 

giorni la In Abruwo, ndr) il 
presidente abbia avuto la 
preoccupazione di convocare 
un'assemblea elettiva Oltre
tutto con assai dubbia legitti
mazione a tarlo» • VS 

Sport 

Ferrari in via di guarigione: decisivo il check-up del Gran Premio d'Ungheria 

Ritroverà la bussola ad Est? 
È stata una settimana dura per tecnici e meccanici 
di Maranello ma sembra che lo sforzo non sia stato 
inutile. 1 segni di miglioramento delle «rosse» sono 
evidenti e T tempi ottenuti da Alboreto e Berger 
durante le prove sulla pista di Fiorano testimonia
no di una condizione che lascia ben sperare per il 
Gran Premio d'Ungheria in programma domenica 
a Budapest. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAONEU 

• f i BOLOGNA La «bisarca» 
della Ferrali è partita martedì 
alla volta dell Ungheria con 
un carico di speranze Nel co
lano delle tre monoposto tra
sportale sul circuito dell Hun-
garorlng, dove domenica si 
correrà la nona prova del 
mondiale di FI, è racchiuso 11 
lavoro svolto a ritmo febbrile 
da tecnici e meccanici di Ma
ranello In quest'ultima setti
mana Un lavoro che sembra 
aver finalmente prodotto si
gnificativi miglioramenti sulle 
vetture che nella prima parte 
del mondiale hanno arranca
to olire misura I tempi regi
strati da Alboreto e Berger lu
nedi durante le prove tenute a 
Fiorano 0 07 "37 per 11 mila
nese, 1 07 62 per I austriaco) 
sono di lutto rispello e hanno 
fatto rinascere un certo ottimi
smo nel tifosi del Cavallino 

che da oltre un anno attendo
no la rinascita ferransla I re 
sponsabill della scuderia mo
denese comunque non si sbi
lanciano nei commenti e ten
dono piuttosto a sottolineare 
che 11 vantaggio tecnico della 
Williams è ancora considere
vole 

Cos'è stato fatto sulle Ferra 
ri In questa settimana? 

Presto detto Anzitutto s'è 
lavorato sul motore, punto de
bole della vettura nelle ultime 
gare II 6 cilindri è stalo Irro
bustito S'è cercata una mag
giore potenza di punta, senza 
con questo penalizzare l'ela
sticità al bassi regimi, puntan
do anzi a far diminuire il tem
po di risposta Oli acuti di Al
boreto e Berger paiono con
fermare I efficacia delle Inno
vazioni SI tratterà ora di vede
re se le curve nervose del trac

ciato di Budapest conferme
ranno 1 dati positivi di Fiora 
no 

Anche sul versante aerodi
namico sono state apportate 
alcune migliorie in particola 
re le modifiche riguardano il 
flusso dell aria Pure le so
spensioni hanno subito ritoc
chi dopo I cedimenti «da bnvi-
do» accusati spesso nella pn-
ma parte della stagione In so
stanza In Unghena vedremo 
una Ferran nnnovata che an
drà a cercare con maggior 
convinzione l'occasione del 
rilancio dopo una pnma parte 
del mondiale del tutto negati
va 

«Negli ultimi gran premi -
ha spiegato Michele Alboreto, 
finalmente col sorriso sulle 
labbra - abbiamo compiuto 
qualche passo in avanti sul 
versante del telaio e anche 
dell aerodinamica Ora sem
bra migliorato anche il moto
re Attendo davvero con ansia 
le prove di venerdì Già allora 
capiremo se la Ferrari sta per 
uscire dal tunnel della cnsi» 

«È ancora presto per parla
re di vittoria - ha concluso II 
pilota - ma se almeno riuscis
simo ad accodarci a Lotus e 
McLaren, nel tinaie di stagio
ne, magari fin dal Gran pre
mio d Italia a Monza, non pò-

Tra la Lancia e II titolo di campione del mondo c'è solo un rally. Se il tandem Blasion-Slviero (ripreso 
alla partenza del rally di Argentina) riuscirà ubato prossimo a tagliare vittorioso il traguardo di 
Cordoba avrà anche matematicamente vinto II campionato mondiale 

iremmo metterci alla caccia 
delle Williams di Mansell e PI-
quel Sono passati esattamen
te due anni dall ultima mia (e 
della Ferran) vittoria In un 
gran premio (4 agosto 1985 al 
Nurburgring - ndr) MI sem
brano un eternità» Un po' 
meno ottimista I altro pilota 
della Ferrari Gerhard Berger 

«I responsi del test di Fiorano 
dei giorni scorsi sono confor
tanti - fa notare l'austriaco -
ma credo proprio che di qui 
alla fine della stagione non 
riusciremo a vincere una gara 
Dovremmo avere tanta fortu
na Se ottenessimo qualche 
buon risultato e moscissimo a 

salire alcune volte sul podio 
sarebbe più che positivo» 

Intanto per il prossimo 
mondiale la Ferrari sembra 
orientata a non utilizzare mo
tori aspirati ma a proseguire 
col turbo con pressione di so
vralimentazione parzializzata 
(come prevede il nuovo rego
lamento) a 2,5 atmosfere 

Olimpiadi 

Seul '88 
spesi 2600 
miliardi 
•ZB LOSANNA Si faranno i 
Giochi Olimpici di Seul' «Tout 
a fait», certamente rispondo
no dal Comitato olimpico di 
Losanna, dove ha sede 1 orga
nizzazione Tutto al momento 
è dunque tranquillo la crisi 
politico sociale che ha investi
to la Corea del Sud non spa
venta più, e Inoltre il regime di 
Chum Doo Hwan tiene moltis
simo alle Olimpiadi Lo dimo
stra il fatto che le strutture 
sportive sono già pronte con 
un anno di anticipo Lo sforzo 
finanziarlo di Seul è stato 
grande per costruire o restau
rare sono stati spesi quasi due 
miliardi di dollari (pratica 
mente 2 600 miliardi di lire) 
Intanto II Comitato olimpico 
presieduto da Juan Antonio 
Samaranch sta per spedire gli 
inviti di partecipazione a tutte 
le Federazioni olimpiche del 
mondo SI tratta, per I esattez
za di 167 nazioni ognuna di 
esse, per poter partecipare ai 
Giochi, dovrà dare risposta 
entro il 17 gennaio dell 88 Le 
liste ufficiali con I nomi degli 
atleti Iscritti alle differenti di
scipline, Invece, dovranno 
pervenire agli organizzatori 
entro il 17 giugno Per le 
Olimpiadi (che si terranno a 
Seul dal 17 settembre al 12 
ottobre '88) lavoreranno circa 
ventimila persone 

Panamericani 

No Usa 
al killer 
di Pinochet 
tm SANTIAGO I Giochi Pa-
namencani di Indianapolis re
gistreranno forse la defezione 
del Cile la probabile rinuncia 
sarebbe in stretto collega* 
mento con un «caso» un 
componente della squadra di 
tiro cilena, infatti apparter
rebbe alla polizia segreta del 
dittatore Pinochet 1 sospetti 
devono essere più che fonda
ti, se è vero che le autorità 
statunitensi hanno respinto la 
richiesta del «visto» di ingres
so presentata dal capitano di 
polizia Daniel Zuniga Anche I 
giornali accusano Zuntga di 
Far parte della «Centrale na
zionale di informazioni» in 
particolare 11 capitana fareb
be parte di un corpo speciale 
di agenti in borghese respon
sabili di aver assalito nei 1982 
un gruppo di giornalisti e ma
nifestanti anu governativi In 
quell occasione parecchi di
mostranti restarono feriti 
Pronta la reazione del presi
dente del Comitato olimpico 
cileno Juan Carlos Esguep 
«Possiamo considerare la pos
sibilità di ritirarci integralmen
te» In precedenza si era verifi
cato un altro «caso» anche a 
Sergio Arredondo membro 
delia squadra equestre cilena, 
non era stato concesso 11 visto 
di ingresso Sarebbe sfato 
coinvolto nell uccisione di de
cine di attivisti di sinistra, do
po il colpo di stato di Pino
chet 

Quasi una formalità l'ultima partita con la Rfg 

Terzo posto ai Mondiali dei «baby» 
Il basket nostrano ritrova il sorriso 
ITALIA 77 
RFQ 66 

ITALIA! Bnisimartno 7, Gentile 14, Pini», AND 11, Rusconi C, Nlccolsl 
13, Zeno 2, Ptislna 1B, Ballatro, Tototll 4, Savio 1, Palmieri 1. 

RFC; Kltlns-Brockhoff 14, Roedl 18, riamiseli 11, SctiltidHr, Boeder 
», Schwaiz, SchleMInut, Schubert 2, Arnold, Bèmbendi 2, Nni-
haus 10. N •,: Montag. 

ARBITRI. Gitaci • KatW» (Cecoi.). 

NOTE: Tira Uberi; Italia 11 su 22; Rfg 10 su 19. 

• • BORMIO Tutto secondo 
programma nella finale per 
il terzo posto ai Campionati 
mondiali lunlores conclusisi 
Ieri a Bormio L'Italia batte la 
Germania con ampio margi
ne e (a sua la medaglia di 
bronzo, rispettando quelli 
che sono stati I reali valori 
delle formazioni viste In Val
tellina Medaglia d'oro alla 
Jugoslavia Buona prestazio
ne degli «azzurrini» che con
cedono agli avversari solo 
alcuni sprazzi di gara, nel 
primissimi minuti, dove subi
scono un passivo Iniziale di 
3-8 e nelle ultime battute di 
gioco quando, tirati ormai I 
remi in barca, la squadra di 
Faina con le seconde linee, 

In campo per la «passerella 
premio», consente ai giovani 
avversari un ampio recupero 
che falsa nel risultato l'Inte
ro svolgimento dell'Incon
tro Questo, Infatti, è stato 
appannaggio del «team» Ita
liano già In chiusura del pri
mo tempo, quando un break 
decisivo di 18-5 a favore dei 
«bables» nazionali negli ulti
mi 5 minuti Ipotecava II risul
tato finale II primo tempo di 
chiudeva cosi sul punteggio 
di 40-26, vantaggio Incolma
bile soprattutto per gli Im
portanti risvolti emotivi che 
comportava 

Superate la paura di ten
sioni nervose e contraccolpi 
emotivi che avrebbero potu

to essere avversari più peri
colosi della effettiva consi
stenza della compagine te
desca, gli azzurrini hanno af
frontato la seconda parte 
del confronto con la coper
tura psicologica del vantag
gio, giocando In scioltezza e 
ribattendo colpo su colpo 
gli sporadici tentativi teuto
nici di tarsi sotto Progres
sione continua nel divario' 
punti, che .raggiunge il suo» 
apice a) 14' minuto della ri-, 
presa con l'Italia sopra di 25 
lunghezze Poi II recupero 
del tedeschi che chiudevano 
a -11 , quando I giochi erano 
chiusi da tempo Conferme 
Individuali per alcuni del 
igiolelllnl» di casa, che ren
dono ottimisti sul futuro 
prossimo del basket Italiano 
Su tutti Pesslna autore di 18 
punti Tolotti, sul terreno 
meno del solito per proble
mi di falli, ha svolto solo in 
parte il suo ruolo di miglior 
centro «under 20» coadiuva
to dal grintoso e decisivo 
Rusconi, che ha lottato in 
modo egregio sotto cane
stro Da rilevare anche le ot
time prestazioni di Aldi, 11 
punti per lui ed un gran lavo
ro di raccordo, mentre l'e

stroverso Niccolai ha dato 
ancora prova delle sue enor
mi qualità (e potenzialità), 
mettendo in mostra una faci
lita di penetrazione sorpren
dente Gentile è stato utilissi
mo risolvendo momenti di 
gioco che richiedevano ca
rattere ed assunzione di re
sponsabilità Brusamarello 
ha tenuto dignitosamente il 
campo, garantendo intensi
tà ed equilibrio al gioco az
zurro in momenti delicati 
Della «passerella» tinaie ab
biamo già detto, svoltasi tra 
gli applausi del pubblico ap
pagato e rinfrescato dopo 
l'amarezza della semifinale 
perduta contro gli Stati Uniti 
L'ultima citazione è d'obbli
go per l'allenatore Faina che 
ha svolto un buon lavoro, as
semblando, in modo ottima
le un gruppo di giocaton va
lidi ma dalle caratteristiche 
differenti Anche le soluzio
ni tecniche In attacco ed in 
difesa mostrate dalla squa
dra durante tutto lo svolgi
mento dei campionati ne te
stimoniano la validità Oralo 
aspetta la Tracer Bilancio 
pm che positivo, dunque, 
per un basket azzurro piutto
sto a secco di soddisfazioni 
negli ultimi tempi OPP 

La Jugoslavia 
batte 
gli Usa 
ed è prima 
•*• BORMIO Oro alla Jugo
slavia e argenta agli Stati Uniti -
Questo II verdetto emesso dal
la finale per il titolo mondiale 
lunlores vinta dagli slavi col ri
sultato di 86-76 E con ampio 
mento dal momento che a po
chi minuti dal termine gli slavi 
conducevano la gara con 18 
punti di margine Le speranze 
degli Usa tutte racchiuse nei 
primi venti minuti di gioco, 
quando, sotto di 14 lunghez
ze, ntrovavano il bandolo del 
gioco, acquistavano in veloci
tà e concretezza e piazzavano 
un parziale a loro favore che 
annullava I handicap e gli per
metteva di chiudere il primo 
tempo sul 43-40 a loro favore 
Alla ripresa delle ostilità svani
va Il sogno americano, «ba
bles» di Jugoslavia inconteni
bili grazie alla maggiore espe
rienza e capacità tattica 

Per prima 
cosa 
placcare 
la ciccia 

Non c'è bisogno di andare nell'Oregon per lare 
una vacanza da cow-boy. L'Oregon è dietro l'ango
lo ed esattamenie a metà strada tra Firenze e Bolo
gna sulla statale della Futa, il Centro ippico di 
Monteireddi non è una delle ultime novità dell'in
dustria della vacanza. Sono vent'anni che sforna 
cavalieri della domenica e no. Ma un po' in tutta la 
Toscana tanti maneggi a briglia sciolta. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DAMILE PUGLIESE 

Il ragionier Rossi si sente Pecos Bill 
Tutti in sella 

• 1 PASSO DELLA FUTA La 
pubblicità se la fanno con 
un'Immagine da film di cow
boy un bivacco davanti ad un 
Moco In mezzo a un prato ver 
de e tutto intomo le monta
gne da cui uno si Immagina 
che stiano per arrivare gli in
diani I cavalli pascolano nel
l'erba sullo sfondo, solo uno e 
tenuto alla briglia da un amaz
zone con I Inconfondibile 
cappello di Pecos Bill 

Sopra alla foto due doman
de retoriche «E una riserva In
diana nell'Oregon? è una con 
tea del sud della Scozia?» Ed 
ecco la risposta «Noi è 11 cen
tro di turismo equestre Monte-
freddi» Pubblicità a parte, 
sull'Appennino tosco-emilia
no, a metà strada esalta Ira 
Firenze e Bologna sulla statale 
della Futa si possono Imitare l 
pionieri del Far-West e I nobili 
lamini anglosassoni 

Per raggiungere II Centro 
Ippico Monteireddi si esce 
sull'autosole al casello di Bar
berino arrivando da sud e a 
quello di Roneobllacclo arri 
vando da nord Lungo la stata

le della Futa un gran cartello 
indica Inequivocabilmente il 
posto Che è stupendo Un sa
liscendi continuo di colli e 
montagne non tanto alte, ri
coperte da un folta vegetazio
ne L ideale per il trekking a 
cavallo una disciplina che ne
gli ultimi anni ha preso molto 
piede anche in Italia Vicino 
alla natura In cerca di posti 
Isolati, facendo un po' meno 
fatica di quel «fanatici» del 
trekking nostrale con le scar
pette ai piedi e lo zaino In 
spalla E il bello è che se uno 
non è capace gli Insegnano 

Il centro Ippico Monteired
di esiste da una ventina d an
ni Da un anno viene gestito 
dal signor Gironi uninomina
le bolognese che opera nel 
settore alimentare e che ogni 
ora libera la passa nel suo 
ranch a 1000 metri d'altezza 
Far funzionare II maneggio. 
gestire I albergo e II ristorante 
dove vengono ospitati I fantini 
e le amazzoni, tenere IIS ca
valli della scuderia per II si
gnor Gironi * un hobby-busi
ness Lui dice che è un modo 

A lezione di cavallo 

• I GROSSETO L'altro pianeta del cavallo in Toscana è la Ma
remma Nella terra dei butteri, non e è località di mare, collina 
o montagna dove non si trovi un maneggio Per chi si trova in 
questi giorni in vacanza sull'Armata, al festival dell'Unità sul
l'ambiente che si apre sabato prossimo a Bagnoli ol Arcidosso, 
funzionerà da lunedi IO a domenica 16 agosto il «Maneggio del 
festival» Ogni giorno escursioni lungo i sentien del Monte 
Amlata Tanffa oraria 11 mila lire, guida compresa Da martedì 
11 a venerdì 14 escursioni a cavallo di due giorni, con partenza 
da Bagnoli e pernottamento a Santa Fiora, il secondo glomo 
escursione nell area mineraria di Abbadia San Salvatore, nel 
parco Cervi, al Monte Penna e nentro in auto Costo complessi
vo di questi due giorni a cavallo 220mila lire 

Sempre sull'Annata e è il maneggio gestito dall'hotel Capenti 
di Arcidosso e quello della cooperativa agntunstica di Caslel-
lazzara Nel comune di Grosseto ci sono i maneggi di Manna di 
Grosseto, del «Poponaia- nella zona industnale a nord della 
città, e a Roselle dove vi è anche una scuola di equitazione 

per permettersi un passatem
po rientrando con le spese E 
aggiunge che il suo obiettivo è 
quello di rendere accessibile 
a tutte le tasche uno sport che 
per troppi anni è stato uno 
sport d élite 

Lolfena del centro Ippico 
Monteireddi è infatti differen
ziata a seconda delle esigen 
ze Un conto è lare del ma
neggio a ore un altro passare 
unlntera settimana andando 
in giro per ore e ore sulla 
groppa del cavallo E ancora 
si può scegliere tra I albergo 
tre stelle (8 camere a tre posti 
letto con bagno, isolate e line 

mente arredate), la pensione 
«comune» che ha tutta I ana 
dello spartano ma pulitissimo 
rifugio dalta montagna, o II 
campeggio improvvisato con 
tenda o camper sotto gli albe 
ri che circondano la struttura 
principale del centro 

A conti fatti e con un pò di 
voglia di arrangiarsi una va
canza equestre finisce per 
eguagliare nella spesa una 
qualsiasi permanenza in una 
località balneare media. E qui 
una cosa à garantita si è lon
tani dalla baldoria c e una 
gran pace e un gran silenzio E 
poi, trascorsa una settimana 

si può tornare a casa sapendo 
una cosa in più andare a ca
vallo 

La passione per questo 
sport e cresciuta molto negli 
ultimi anni Un pò dovunque 
sono nate scuole maneggi, 
scudene Non sono pochi 
quelli che imparato come si 
tengono le briglie e come si 
monta in sella hanno deciso 
di fare il gran passo Comprar 
si un cavallo non è proibitivo 
se si escludono alcuni puro 
sangue da corsa il cui costo è 
da capogiro Se ne trovano di 
buoni anche per due o tre mi 

liom ammali con cui è possi
bile divertirsi e andare in giro 
tranquillamente Più proble 
malico è mantenerli I cavalli 
richiedono cure e pulizie con
tinue C è bisogno di un po
sto del cibo e anche di una 
persona che lo accudisca 
quotidianamente 

Ma non sono poche le per
sone che, prese dalla febbre 
del fantino, hanno deciso che 
tutto questo non è niente se 
paragonato al piacere di avere 
un cavallo e di girare sulla sua 
groppa 

E inlattl in un centro ìppico 

come quello di Montefreddi 
e è un buon numero di posti 
liberi nella stalla e nel ncove-
ro ali aperto per I cavalli dei 
clienti abituali Arrivano II con 
I loro animali e si aggregano al 
gruppo diretto da una guida 
Ante per le gite a volte si (an
no anche tre giorni in sella, 
mangiando e dormendo nel 
boschi alla ncerca di sentieri 
sconosciuti, di rocche abban
donate, di chiese nascoste nel 
verde Poi al ritomo tutti da
vanti al grande camino del 
centro Monteireddi Indub
biamente una vacanza diversa 
dal solito 

•za Se la ride William Perry detto Frigorifero difensore dei 
•Chicago Beare- Prima di tornare a placcare gli avversari gli è 
stato ordinato di sconfiggere i tanti chili di troppo «Frigorifero» 
obbediente ha Incominciato il duro match contro la ciccia Ma 
non sembra, a giudicare dalla foto, che senta molto la partita 
Dopo aver sudato In lungo e in largo si concede una pausa 
adagiandosi sulla macchina usata per allenarsi ne! tackle Bears 
significa Orsi e si sa che gli Orsi sono ammali pigri e giocherello
ni Ma sicuramente I allenatore della squadra pretende ben altri 
«orsi» per I Incandescente campionato di football americano 

BREVISSIME 

Calcio austriaco violento L allenatore della squadra di calcio 
del Gak (1' divisione austnaca) e stato selvaggiamente picchia 
to (come si vede nella foto) dal dingente della formazione 
avversaria Vdest, Karl Sussner 
Nuovo sponsor a Nuvoli «Wuber» è il nome che gli atleti della 
pallacanestro Napoli di A-l porteranno sulle maglie nella pros
sima stagione L abbinamento ha validità tre anni 
Meeting a Rovereto Avrà luogo sabato prossimo il 23' «Palio 
Città della quercia» di atletica con la partecipinone di atleti di 
valore Tra gli altn Pavoni, Lattany e Nehemiah 
Mondiali canottaggio Buone prestazioni italiane nella prima 
giornata della manifestazione in programma a Colonia Gli az 
zurri hanno vinto le battaglie del quattro con del doppio e del 
due senza qualificandosi per le semlltnali 
Sconfitto Connor» Nel torneo di tennis di Stratton Mountain 
nel Vermont, Il ventitreenne americano Gres Holmes 021* in 
classifica Atp) ha sconfitto la testa di sene n 2 Connors per 7-5 
7-5 
Europei di sci nautico Iniziano oggi a Mangnane (Francia) i 
campionati europei di discipline classiche di sci nautico vale a 
dire figure e salto Cinque gli atleti azzurri in gara oggi tocca ad 
Andrea Alessl e Patnzto Buzzotta 
Formula tre 11 7 e 18 agosto si svolgerà la prossima prova della 
Formula tre di automobilismo 
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SPORT 

Aria di nervosismo a Villar Penosa per il tradizionale appuntamento in famiglia 
Le preoccupazioni di Marchesi: «Quel centrocampo tutto da costruire» 

Spariti i colletti bianchi 
una Juve in tuta blu KZ*J 

Rush mette a segno il primo gol 

U Juve è arrivata in Italia, ma è ancora una squa
dra tutta da costruire. Bonipertl e Agnelli hanno 
•peso 27 miliardi, ma per vederne i risultati ci vorrà 
ancora del tempo. Il problema in sostanza è di 
costruire il dopo Platini. Marchesi non ha scelte: 
lavorare tutti, puntare sulla quantità e sperare di 
ottenere con la fatica quello che prima arrivava 
con la classe. 

PAI N08TBO INVIATO 

a|ANN|nvA 
I TORINO Al primo passo 

lotto casa c'è puzza di maia
lone Magrin claudica e Bru-
So se ne va In giro portato a 

riccia Out per un mese 9 e 
Incrinato un ossicino del pie
de deatro E Rino Marchesi, 
da tempre una calma da met
tere In crisi Uedholm, guarda 
l'orologio tre, quattro volte tra 
le 11,50 e le 12 ali pullman 
non e ancora qui, a mezzo
giorno volevo essere gli sulla 
l inda per Villa» Sono picco
le «pie di una tensione nervo
sa che è gli alta Del resto ba
i l i mettersi nel panni del tec
nico, guardare bene In laccla 
la situazione ed è tacile capi
re. La gente Inneggia al primo 
gol di Rush e Bonipertl parla 
di scudetto e Coppa Uefa Le 
due cose non sono In relazio
ne. imi Quel gol buono per I 
titoli non e Indice di nulla, 
•Mimai Minali che escono 
dilli Juventus poat-platlnlana 
dicono altra cose. «CI aspetta 
un enorme lavoro, duro, dilli 
«ile,, • il tratta di costruire una 
squadra nuova partendo dal 
reparto più Importante In 
meno al campo c'è un enor
mi buio nero li dove per in-

Maradona segna 

Contestati 
Manfredonia 
e Viola 
A M I C H I V O U DI IERI 

0-3 
1-1Z 
0-0 
S-0 
0-3 
1-3 
4-0 

11-1 
0-8 
3.0 

ni ha dominato una classe im
mensa e negli ultimi due la 
forza di Manfredonia Due as
senze a cui casa Juve è stata 
obbligata Michel ha smesso 
di suo, per Lionello è risultato 
Incompatibile II divario tra la 
sua resa In campo e la sua vita 
privata 

Come ricordava Sacchi le 
grandi società si dimostrano 
tali quando sanno scegliere le 

tersone prima del calciatori 
la Juve ha provveduto In 

fretta, Ma a Rino Marchesi è 
rimasto questo lago nero 
•Non ci sono soluzioni, l'ulti
ma cosa pensabile è ricalcare 
anche In minima parte II pas
sato La nostra unica strada è 
l'agonismo, la potenza fisica, 
costruire un motore capace di 
lavorare molto, moltissimo e 
sperare che la quantiti riesca 
a darci quello che arrivava 
dalla qualità». Cosi nelle ac
que Infide di quel lago a cen
trocampo Il buon Rino ha fal
lo entrare Magrin, De Agosti
ni, poi Mauro oltre a Bonlnl e 
di rincalzo ha Alessio e Vigno-
la E poi tulli al lavora per por
tare tanti palloni dalle parti di 
Ruih 

JW-ASC0U 
AMIl-AVEUINO 
PISA-FIORENTINA 
JUVEA-xlUVEB 
PARMA-MILAN 
1VMto.NAP0U 
ROMA-LodlQlanl 
ATALANTA-Valsugana 
Ripp, Mltauro-BARI 
BRESCIA-Ospltalerto 
Umtaftldt-CATANZARO np, 
AllIMndrla-GENOA 0-1 
Cuolopelll-MESSINA n.p, 
CtlWQ-SAMBENEDET, 1-0 

• tu 11 calcio d'estate gli ol
ire spunti di un certo interes
se. Intanto da registrare una 
nuova contestazione a Vipi
teno, dove la Roma ha balta. 
to la Lodigiani 4*0, all'Indi-
( tuo del presidente Viola e 
di Manfredonia, a base di 
ttrisclonl, Oli e aperta sfida 
ira 1 nuovi stranieri II bian
conero Rush ha siglato Ire 
gol, Il glallorasso Voeller 
Sue (gli altri due Di Carlo e 

'• Agostini su rigore), li rosso-
nero Van Basten uno (Vlrdls 
ha siglato gli altri due, uno 
tu rigore) Anche Hugo Ma-
radona ha segnato una rete 
(le altre due di Giovanne!!! e 
Fioravanti) per la gioia del 
presidente dell'Ascoli, Roz-
li, Anche II più famoso Die
go Maradona ha segnato 
una rete alla sua prima parti
ta col Napoli Oc altre due di 
Giordano e Bagni) Una 
mezza delusione è venuta 
Invece dalla Fiorentina a Pi
sa uno 0<Q con molti calcio-
ni 

Cosi oggi a Cavalese 
CTn), ore 17 Latemar-VE-
RONA, a Tarvisio, ore 20 
MQDENA-rtamagor, a Be
atola (Mo), ore 17 BOLO
GNA- Sassuolo a Casale 
Monferrato (Ve), ore 20 30 
Casale-INTER a Gualdo Ta
dino (Pg), ore 21 Gualdo 
Tadlno-CATANZARO, a For
te del Marmi (Ut), ore 21 
EMPOU-Prato, a Castel di 
SangroCAq), ore 17 30 PE
SCARA A-PÌSCARAB a San 
Doni di Piave (Ve), ore 
1830 San Donà-BARLET-
TA, a Belluno, ore 18 LEC
CE A-LECCEB 

Pesa più I Ingorda attesa 
del tifosi o ) idea del lavoro da 
tare per mettere assieme i 
pezzi e cavarne luorl un mec
canismo di allo livello? «L at
tesa è la solita, è scontata Co
me le richieste del presidente 
con I due traguardi Fa parte 
della tradizione Come il di
screto, molto educato ma 
puntuale Interessamento del
l'Avvocato Una, due volte la 
settimana arriva la sua telefo
nata Finisce sempre per sor
prendermi quante cose sappia 
di noi. quanti particolari lo In
teressino Ma questo in fondo 
è uno del punti di forza» Con
torta meno l'idea di dover fate 
a meno di un Platini? «Per 
adesso non stiamo facendo I 
conti con il suo fantasma, non 
è escluso che invece più avan
ti ci balli davanti agli occhi 
Difficile dimenticare Per un 
giocatore della sua classe tut
to era semplice e semplice era 
per tutti Infilava II pallone do
ve nessuno arrivava nemme
no a pensarlo » Adesso in
vece? «Adesso dovremo cor
rere e lavorare molto» Una 
Juve operaia tutta lorza e co
raggio Solo che II progetto 
non ha controprove e nascon
de molte insidie. Magrin con il 
suo salto siderale, De Agostini 
che deve provare in un ruolo 
completamente inedito, poi 
Mauro che ha nel curriculum 
pedonale del problemi con la 
continuità E Cabrinl riprende
rà appieno? Poi c'è Laudrup 
che deve crescere, che ha ro
vinato I sogni a Marchesi e Bo
nipertl nel mesi sconti tentati 
com'erano da nuove soluzioni 

Rush, Rush, Rush 
ma c'è poco 
da stare allegri 
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per lo straniero «Ma come si 
fa a mettere da parte un gioca
tore cosi giovane e con quelle 
potenzialità?». Laudrup è ri
masto, ma Marchesi si augura 
che diventi adulto, trovi il co
raggio, lo cali fuori dalla pro
fessionalità se non dati indo
le 

Per Marchesi un compito 
gravosissimo anche perché la 
•deludente» stagione scorsa si 

è conclusa con un secondo 
posto «Certo non ci sono 
molti margini di manovra, lare 
meglio vuol dire scudetto Eia 
concorrenza è formidabile» 
Spremi le misurate parole de! 
tecnico bianconero e ne cavi 
fuori un profondo senso di fa
tica e perplessità Può essere 
forte questa Juve, ma per es
serlo quante cose da far com
baciare! 

B VILUR PEROSA Le senti 
fuventine lasciano la Val Chiu
sone con gli occhi sbarrati, la 
pelle arrossata e le bandiere 
ostinatamente spiegate per 
via di un vento che ha reso 
tutto smagliante azzurro del 
cielo, verde del boschi Corni
ce, a ben vedere, impietosa 
perché il bianconero, in que
ste ore, non è così smagliante 
Come non bastasse niente 
frullar di pale e dell'Avvocato 
solo voci Per il secondo anno 
consecutivo nel feudo di VII-
lar lo scettro è stato affidato a 
Bonipertl, l'Avvocato è nma-
sto in vacanza Quando! sogni 
si chiamavano Platini andava 
diversamente Anche per 
quanto nguarda la transuman
za dei fedelissimi nonostante 
len a Villar i! cassiere abbia 
totalizzato un record d incas
so di 63 milioni Ma per un 
intero tempo i quasi settemila 
non hanno avuto granché per 
alimentare la loro indistruttibi
le fede In 45 minuti solo un 
piccolo gol, d! Rush, su rigore 
dopo uno sgambetto a Cabnni 
seguito da un attimo di silen
zio gelido Dunque Rush ha 
segnato anche in Italia, chissà 
che diranno dopo quello che 
è successo a Lucerna len a 
Vlllar contro i «pnmavera» di 

gol il britannico ne ha realiz
zati alla fine ben tre (vanno 
aggiunte le reti segnate da Bu
so e Dal Pian) ma alla fine non 
aveva l'aria molto divertita. 
Per lunghissimi penodi è slato 
a guardare i compagni che si 
dannavano l'anima ma che 
propno non lo vedevano Per 
Rino Marchesi il lavoro non 
manca davvero Siamo al pri
mi passi, naturalmente «La 
gara di oggi serve solo per il 
lavoro - precisava il tecnico 
ancor pnma dell'Incontro -
per capire come stiamo e co
sa saremo bisogna amvare al
meno alia Coppa Italia» Que
sto lo hanno capito anche i 
tifosi che hanno osservato in 
silenzio anche se avevano un 
gran voglia di dar fuon di mat
to 

Sul fronte delle polemiche 
con i nuovi allenaton e i loro 
metodi Bonipertl ha fatto sa
pere di aver chiarito tutto per 
telefono con il tecnico del Mi-
lan Sacchi «Ho fatto una bat
tuta e lui ha risposto con una 
battuta Tutto a posto ora». 
Poi se ne è andato dieci minu
ti prima della fine, guidando 
una Thema e lasciando nello 
sconforto il radiocronista di 
un'anonima radio privata, sali
to a Vlllar dal lontano Lazio. 

D C H 

Vertice da Manzella. Grido di dolore dei tecnici delle nazionali di calcio 
per l'invasione dall'estero. E poi la «rogna» delle Olimpiadi di Seul... 

Coro azzurro: «Fermate lo straniero» 
I tecnici delle Nazionali Italiane di calcio si battono 
contro l'arrivo del terzo straniero nel nostro cam
pionato. Un tino» secco e unanime ribadito ieri a 
Roma davanti al commissario della Federcalclo 
Manzella, durante una riunione. Un'altra patata 
bollente è costituita dalla Nazionale olimpica. Qua
lificandosi per i Giochi di Seul del prossimo anno, 
Intralcerebbe il campionato. 

MARIO RIVANO 

• I ROMA Due punti Interro-

Salivi nel luturo del calcio Ita-
ano Arriverà anche II terzo 

straniero per i club di serie A? 
E la Nazionale Olimpica alle
nata da Zolf come potrà par
tecipare al Giochi di Seul (am
messo che riesca a qualifi
carsi, me le premesse ci sono 
tutte; programmati dal 17 set
tembre aP2 ottobre '88, cioè 
quando II nostro campionato 
marcia già a pieno ritmo? So
no Interrogativi diversi e mali
gni Il calcio italiano, nel ten
tativo di trovare accordi e so
luzioni, potrebbe partorire 
spaccature violente I primi 
sintomi di malessere si sono 
avvertiti Un da ieri, durante la 
riunione tecnica (erano pre
senti Il commissario straordi
nario della Flgc, Andrea Man
zella, e i tecnici delle Naziona
li azzurre) che si è tenuta nel 

locali romani della Federcal-
do 

Terzo straniero. Ferma e 
univoca è stata la presa di po
sizione degli allenatori federa
li Bearzot (coordinatore delle 
Nazionali), Zolf, Vicini, Maldl-
ni, Brlghentl, Rocca, Valca-
reggi (coordinatore delle gio
vanili), Lupi e Niccolai erano 
In sostanza sulla stessa linea il 
terzo straniero ostacolerebbe 
1 attività delle squadre azzur
re, togliendo spazio al giova
ni «Fate quello che volete -
ha detto, fra I altro, Azeglio 
Vicini - ma sappiate che sla
mo contrari anche perché 
3uesta nuova, eventuale on-

ata di stranieri andrebbe co
me sempre ad occupare i mo
li chiave in ogni singola squa
dra E poi, dopo II terzo stra
niero, qualcuno comincerà ad 
insistere per il quarto Rische

remo seriamente di non poter 
più presentare formazioni 
competitive» In aula aleggia
va Il ricordo del trionfale Mun-
dlal di Spagna «DI quello pas
so diventerà un ricordo Irripe
tibile» ha sussurrato qualcuno 
torse con eccessiva nostalgia 
«La Lega chiede il terzo stra
niero - ha poi spiegato Man
zella - ma queste considera
zioni sulla nostra Nazionale 
sono realistiche Non potre
mo certo essere telici se, ad 
esemplo, nel nostro campio
nato 15 centravanti su 18 sa
ranno importati Però tutu co
nosciamo 1 regolamenti inter
nazionali Ce pressioni eserci
tate dalla Cee per II Ubero e 
illimitato scambio dei calcia
tori, ndr) Ma preme ricordare 
- ha concluso Manzella - che 
comunque, se la Nazionale va 
male, è tutto il nostro calcio 
che affonda» 

Nazionale Olimpica. Sul 
secondo Interrogativo Man
zella é stato categorico «Se ci 
qualificheremo, andremo sen
za dubbio In Corea del Sud E 
evidente che abbiamo la fer
ma intenzione di centrare 
l'Impresa» Qui II commlssano 
della Federcalcio è parso 
marcare parole e tono di vo
ce Nelle scorse settimane si 
era infatti sparsa la voce di 
presunte pressioni fatte a Di
no Zolf al tecnico dell'Olim 

pica sarebbe stato chiesto di 
non puntare necessariamente 
alla qualificazione. Perchè? 
Semplice i Giochi Olimpici 
andrebbero ad intralciare il 
corso del nostro campionato. 
comportando per talune so
cietà la temporanea perdita di 
van calciatori «Stiamo stu
diando un meccanismo per 
consentire al partecipazione 
dei giocatori - ha detto Man
zella - e al proposito abbiamo 
già un onentamento da espor
re alla Lega Un orientamento 
che per ora non possiamo an
nunciare La Lega non vuole 
che si arrivi a Seul? Non ho 
davvero motivo di pensarlo 
Ma ci vogliono soluzioni prati
che per risolvere la questio
ne» 

Arbitri autonomi. Esaunta 
la disanima sui due «tormen
toni» del giorno Andrea Man
zella ha voluto chiarire il sen
so di alcune sue dichiarazioni 
sull'autonomia arbitrale «Ho 
parlato di autonomia anche 
logistica degli arbitri delle Le
ghe Significa che l'intera ca
tegoria deve organizzare i ra
duni in luoghi asettici come 
Coverciano a spese della Fe
derazione Sapete di qualche 
passato episodio non doloso, 
in cui la cordialità tra arbitn 
ed esponenti delle società 
sfociò in un piccolo rapporto 
economico Non dovrà più 
accadere» 

Il calendario degl i azzurri 

Amichevoli, qualificazioni 
Tappa per tappa 
il cammino delle tre Italie 
23/9/87 ITALIA-JUGOSLAVIA a Pisa (amichevole) 
23/9/87 RDT-ITALIA Under 21 (amichevole) 
Dal 10/10 al 25/10/87 in Cile Mondiale .jumores A. 
16/10/87 SVIZZERA-ITALIA Under 21 (Campionato Europeo) 
17/10/87 SVIZZERA-ITALIA (Campionato Europeo) 
28/10/87 ITALIA GRECIA olimpica (amichevole) 
12/11/87 ITALIA-SVEZIA Under 21 (Campionato europeo) 
14/11/87 ITALIA-SVEZIA a Napoli (Campionato europeo) 
18/11/87ITAUA-RDT olimpica (qualificazione Olimpiadi) 
2/12/87 ITALIA PORTOGALLO Under 21 (Campionato europeo) 
5/12/87 ITALIA PORTOGALLO (Campionato europeo) 
9/12/87 ITALIA MALTA Juniores (Campionato europeo) 
27/1/88 SPAGNA ITALIA juniores (Campionato europeo) 
20/2/88 ITALIA-URSS (.amichevole) 
24/2/88 PORTOGALLO-ITALIA olimpica (qualificazione Olimpia
di) 
9/3/88 OLANDA-ITALIA olimpica (qualificazione Olimpiadi) 
23/3/88 LUSSEMBURGO ITALIA juniores (Campionato europeo) 
31/3/88 JUGOSLAVIA ITALIA (amichevole) 
13/4/88 ITALIA OLANDA olimpica (qualificazioni Olimpiadi) 
29/5/88 ISLANDA-ITALIA olimpica (qualilicazioni Olimpiadi) 
10/6/88 Inizio fase conclusiva Campionato d'Europa 
25/6/88 Finale Campionato d'Europa 
Ottobre '88 URSS ITALIA (amichevole) 
I responsabili azzum hanno poi in programma altre due amiche
voli per la Nazionale A nella pnmavera 1988 con il Lussemburgo. 
In autunno con 1 Austna 

A spasso con l'atletica mondiale 
Giornalisti in giro con Nebiolo 
per prendere atto dello stato 
dei lavori degli impianti 
(costo oltre 30 miliardi) 
che ospiteranno i campionati 

• • ROMA II presidente della 
Fidai e della Federazione 
mondiale di atletica leggera, 
Primo Nebiolo, ha latto da ci 
cerone illustrando de vlsu alla 
stampa lo stato del lavori di 
ristrutturazione degli Impianti 
che ospiteranno I prossimi 
campionati mondiali di atleti
ca leggera, che saranno inau
gurati ali'-Ollmpico» Il 29 ago
sto La visita è iniziata Ieri di 
buon mattino e ha latto tappa 
In rapida successione al Palaz
zotto dello sport ali Acquace
tosa alla Farnesina, allo sta

dio del Marmi aH'«01lmplco» 
e alla piscina coperta del Foro 
Italico Ci si è così potuti ren
dere conto di come lo stato 
del lavori sia in fase avanzata 
Nebiolo a questo prposito ha 
dichiarato «Abbiamo fatto 
tutto in maniera spartana, av
valendoci dell opera di poche 
persone, ma con il massiccio 
aluto del Coni» Quindi ha te
nuto a sottolineare che «I 
mondiali non devono essere 
soltanto una passerella di 
campioni ma anche una oc 
castone per riportare a livello 

accettabile la condizione de
gli impianti Quindi non strut 
ture 'usa e getta , ma utilizza
bili in futuro dagli sportivi ro
mani» Nebiolo ha poi conclu
so «A tutt oggi I lavon sono 
stati ultimati alla Farnesina e 
allo stadio dei Marmi mentre 
sono In via di ultimazione al-
I Acquacetosa e ali Olimpico 
A Caracalla sono terminati i 
lavori della pista e delle peda
ne manca però lo stanzia
mento per gli spogliatoi» 

Al Palazzetto dello sport di 
viale Tiziano sono In funzione 
sei «desk» e 15 computer ai 
quali verranno impiegati 120 
dei quattromila volontari che 
formeranno l'«eserclto» ad
detto alla manifestazione Cir
ca 1 Ornila saranno le persone 
accreditate fra atleti, dirigenti 
tecnici Vip, giornalisti La pi
sta dell Acquacetosa è stata 
ricoperta con un nuovo man
to E la prima volta che viene 

tentato un simile espenmen-
to la sovrapposizione rende 
più semplici e veloci gli inter
venti sulle piste Terza tappa è 
stato I impianto della Farnesi 
na ubicato fra il vecchio Pon
te Milvio e la sede del ministe
ro degli Esteri Qui non si trat
ta di lavori di riattamento o di 
migliore bensì della realizza
zione di una nuova pista, di 
nuove pedane, mentre mas
siccio è I Intervento sugli spo
gliatoi L'impianto servirà per 
il riscaldamento dei lanciato-
n Quindi si è passati allo sta
dio del Marmi Era da diversi 
anni che la pista aveva biso
gno di lavori radicai! SI è ap
profittato dell occasione per 
creare una «coli room», cioè il 
luogo dove gli atleti saranno 
in attesa della chiamata per 
partecipare alle gare Lo sta
dio è poi un magnifico campo 
di riscaldamento, a due passi 

dallo stadio Olimpico, dove si 
svolgeranno i mondiali È col
legato ali «Olimpico» stesso 
attraverso un tunnel sotterra
neo 

Penultima tappa di questo 
«viaggio» e stata lo stadio 
Olimpico Le ristrutturazioni 
dell impianto nguardano i ta
belloni «televisivi giganti a co
lon», la palazzina a tre piani di 
supporto ai servizi stampa co 
strana a tempo di record (110 
giorni), il nnnovamento e 
(ampliamento della tnbuna 
stampa, mentre il centro 
stampa verrà ospitato nell'im
pianto della piscina coperta 
del Foro Italico Vi saranno 50 
cabine telefoniche la sala te
lex, mentre tutta la zona cir
costante sarà nservata al set 
tore stampa uttn i e zona re 
lax nell attiguo bar del tennis 
e ai bordi della piscina aperta 
I lavon procedono comunque 

Sabonis operato 
dovrà restare 
fermo 
diversi mesi 

Il cestista Arvidas Sabonis (nella foto), pivot della naziona
le sovietica è stato sottoposto ad intervento chirurgico al 
tendine d'Achille destro e dovrà restare Inattivo per diversi 
mesi La Pravda, che ha pubblicato la notizia, ha specifi
cato che l'operazione è stata eseguita a Vilmus in Lituania, 
aggiungendo che Sabonis sta svolgendo attualmente la 
neducazione dell'arto 

Gli inglesi 
chiederanno 
la riammissione 
nelle Coppe 

Il nuovo ministro britannico 
dello Sport Colin Moyni-
han, incontrerà venerdì a 
Londra il presidente del
l'Uefa, Jacques Georges al 
quale chiederà la riammis
sione delle squadre Inglesi 

~ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ — nelle coppe europee di cal
cio Lo ha dichiarato ieri lo stesso ministro «Credo sia 
importante illustrare a Jacques Georges le misure adottate 
per combattere i teppisti - ha detto Moynihan - e soprat
tutto convincerlo che sono misure applicabili» Intanto Ieri 
la Lega calcio inglese ha citato in giudizio il giornale «To
day» per la rottura di un contratto biennale di sponsorizza
zione Il giornale è stato infatti assorbito dalla società 
•News International» appartenente al magnate della stam
pa Rupert Murdoch, il quale lunedì ha deciso di non prose
guire nella sponsorizzazione 

Ai campionati mondiali di 
pentathlon moderno che si 
svolgeranno a Moulins, in 
Francia, dal 12 al 16 ago
sto, prenderà parte la squa
dra azzurra nella quale tlgu-
rano Carlo Massullo, Cesa-

* " " " " " " " " ~ ^ , — " • * " " • re Toraldo e Roberto Bom-
prezzi Sarà assente Damele Masala, decisione presa dal 
tecnico Mauro Tinnnanzi per dar modo a Masala di prepa
rarsi al meglio per le prossime Olimpiadi di Seul II suo 
posto è stato preso da Bomprezzi Sia per Massullo che per 
la squadra si tratterà di difendere 1 oro conquistato I anno 
scorso a Montecatini, Impresa non facile A questi campio
nati prenderanno parte 66 atleti in rappresentanza di 30 
nazioni 

Senza Masala 
nel pentathlon 
a Moulins 

Battistelli 
imbattibile 
a Temi 

Ottimi risultati ottenuti dal 
nuotatori nel corso della 
seconda giornata dei cam
pionati Italiani di categoria 
In corso di svolgimento nel
la piscina di Terni Su tutu ancora Ranja Vannini ed Orietta 
Patron Ira le donne, Stefano Battistelli (nella foto) e Rober
to Gleria tra gli uomini La Vannini ha sfiorato II proprio 
primato personale del 400 s I cadetti, mentre la padovana 
Patrol si è Imposta nettamente nel 400 s I juniores, pur 
impegnata severamente dalla Cambnnl Senza avversari 
Battistelli (oltre 2" di vantaggio) nel 100 dorso Juniores 
Ha tentato di resistergli Bianchin ma senza molta fortuna, 
t e r» il romano Lapucci. L'oriundo Gleria ha coperto in 
meno di 24" la distanza più corta dello stile libero, cioè I 
50 metri. 

Motor show 
di grande 
richiamo 
a Bologna 

Vetture e moto da competi
zione faranno la parte del 
leone nella prossima edi
zione del Motor Show che 
si svolgerà al quartiere fien-
stico bolognese dal 7 al 13 
dicembre Tra le manifesta-

, , , , , , , , , , , , , , , ,• , , , , , , , , , , ,• , ,•• ,• , ,• zionì più Importanti che fa
ranno da cornice alla rassegna bolognese, figurano la ter
za edizione del «Memoria! Attilio Bettega», il Rally formula 
indoor con piloti e macchine impegnate nel mondiale di 
questa specialità e una gara di velocità nservata a vetture e 
piloti partecipanti al mondiale di Gruppo A 

Sci nautico 
verso 
gli europei 

I miglion specialisti italiani 
di sci nautico di velocità 
hanno disputato nel tardo 
pomenggio di len a More-
gallo, sulle acque del ramo 
di Lecco del Lario, una gafa 
di selezione per la forma-

• " • • " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione della squadra azzurra 
da schierare nelle prossime tre prove della seconda metà 
di agosto del campionato d Europa, cioè il Gran Premio 
del Belgio (16 agosto), il Gran Premio di Germania (23 
agosto) e il Gran Premio d'Austria f30 agosto) Ha vinto 
Achille Colombo, precedendo il leader della classifica del 
campionato italiano Massimiliano Mascheroni, il vincitore 
della prova tricolore di domenica scorsa a Lezzeno Mi
chele Alippi, è caduto due volte e si è dovuto ritirare dopo 
essersi infortunato leggermente alla testa 

GIULIANO ANTOONOLI ~ 
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Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 
Tg2 Lo sport 

Euro Tv. Ore 22 20 Catch, campionati mondiali maschili 
Tmc. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportisslmo, 19 30 Tmc Sport 

alacremente La stessa cosa 
vale per it «Villaggio degli atte 
ti» che sarà ricavato cambiati 
do volto ad una struttura al 
berghiera, cioè quella dett ho
tel Ergile, situato nel quartiere 
Aurelio Al termine di questo 
«viaggio» 0 autista del pullmi 
no che portava a «spasso» • 
rappresentanti della stampa è 
stato lo stesso presidente Ne 
biolo), il presidente non ha 
nascosto la sua soddisfazione 
«La spesa complessiva - ha 
puntualizzato Nebiolo - si do
vrebbe aggirare intomo ai 28 
miliardi, il che, come avrete 
potuto constatare voi stessi, 
non mi sembra una cifra da 
capogiro, senza contare che 
gli Impianti cosi ristrutturati 
resteranno patrimonio dello 
sport romano» A quanto ci ri
sulta, al termine dei lavon, fra 
annessi e connessi, la spesa 
dovrebbe viceversa superare i 
30 miliardi Primo Nebiolo allo stadio Olimpico 

illltJlilIFlIlllillII! l'Unità 
Giovedì 

6 agosto 1987 23 



FESTA NAZIONALE 1987 ! 
Bologna,Parco Nord, 29 Agosto 20 Settembre 1 

0 

i 
e 

s 

& 
0 

! 
L 
0 i 
5 

• • • I 1 * F U f i 4SJL ,*L • H H I 1 1 ITMII TIIH 
-ma. JL ^ ^ Ì L Ì L L C L 

3̂1 

- *l; 

A 4 


